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CONFERENZA OPERAIA 


Bassolino propone 30 ore settimanali 
Polemica dei socialisti della Cgil 


Dopo il primo sì del Senato 
De Mita convoca Goria 


Orario, salario, sindacato LaDc avverte 

Il Pd parla ai lavoratori la Finanziaria 


sull’Unità 
Intervista 
ad Alfonsin 


L’ultimo ammutinamento militare in Argentina, «anche se 
ha danneggiato l'immagine intemazionale del nostro pae¬ 
se e ha creato una grande preoccupazione qui, ha anche 
dimostrato che i comandi delle Forze armale hanno difeso 
le istituzioni, cosi che sono In grado di affermare che in 
Argentina non c'è pericolo di golpe». Così Raul Alfonsin, 
in un’intervista rilasciata a Gerardo Chiaromonte, racconta 
domani il suo paese e la sua azione per i lettori dell'Unità. 


Richiude La Farmoplant richiude, 

niuuuuc Cosi ha deciSQ „ Consigl(o 

là Farmoplant di Stato, su ricorso degli 

Tahia la minaccia ambientalisti, ribaltandola 

ioma la minaccia precedonte decisione dei 

Q6l licenziamenti Tar. Immediate le reazioni 

della Montedlson: se la fab* 
brica chiude noi licenziamo 
tutti. Ma le peripezie legali dell'azienda di Massa non sono 
(inite..C'è infatti ancora una seconda questione sulla quale 
si dovrà pronunciare la magistratura il prossimo 18 mag¬ 
gio. Quella, cioè, che dovrà appurare se la fabbrica è 
effettivamente nociva all'ambiente. A pAG(NA 9 


Il lavoro reclama 
una nuova politica 

«NARDO CHIAROMONTE 


n avvenimento politico Importante. Non c'è ve¬ 
ramente esagerazione nel definire cosi la Con¬ 
ferenza della lavoratrici e del lavoratori comuni¬ 
sti che si è aperta Ieri a Roma dopo una lunga e 
complessa preparazione, svolta attraverso nu¬ 
merosissime assemblee nel luoghi di lavoro 
(nelle fabbriche, nel servizi, negli uffici) e con 
un diballilo cui hanno partecipalo, anche sulle 
pagine del nostro giornale, sindacalisti, econo¬ 
misti, intellettuali e lavoratori di ogni tendenza 
della sinistra Italiana. 

In eliciti, si è parlalo dell'avvenire democrati¬ 
co del paese. In una lase, quale quella che attra¬ 
versiamo, e che è senza subbio di caduta e di 
crisi dei miti neollberistici e del valori che essi 
hanno alimentalo, ma anche di grandi e persi¬ 
stenti difficoltà a superare divisioni, corporativi- 
ami, contraddizioni in seno al popolo e egli 
alesai lavoratori, la rialfermazlone dell'obiettivo 
politico della ricomposizione dell’Insieme del 
mondo del lavoro atlomo al principi della soli¬ 
darietà e della democrazia, e come base di un 
nuovo sviluppo economico e sociale, è un (erto 
di grande rilievo. Le logica del neollberismo, 
dell'egoismo corporativo, del consumiamo più 
sfrenato ha gli arrecato un danno profondo alla 
nosira organizzazione sociale e civile, ed ha 
colpito I lavoratori dipendenti. Essa è anche alla 
base della crisi del slsteme politico e della que¬ 
stione morele. Rovesciare questa logica, ridare 
al lavora il posto che ed esso spetta anche per II 
dettato costituzionale è l'ambizioso compito 
che II Pel il è riproposto, e ha riproposto a tutta 
l'opinione pubbllce democratico. 

ulto ciò comporta una nuova politica economi¬ 
ca e sociale, e una nuova direzione politica. 
Senza di questo non sari possibile affrontare e 
risolvere le grandi questioni Irrisolte del Mezzo- 

! |lomo e dell'occupazione, delle gtandl masse 
emmlnill che premono sul mercato del lavoro, 
delle giovani generazioni. 

Non vogliamo rubare il mestiere a nessuno. 
Rispediamo in pieno l'autonomia del movimen¬ 
to sindacale, e ne vogliamo anzi essere I garanti. 
Sentiamo II dovere di Intervenire, e di dire la 
nostra, su tutte le questioni che Interessano la 
vita e il lavoro auolldlano di milioni di lavorato¬ 
ri. dal salario ai lisco, dall'orario di lavoro alla 
democrazia economica. Ma I problemi che po¬ 
niamo sono politici, e riguardano le prospettive 
politiche democratiche dell'Italia. 

Certo, al tratta di questioni che esigono pro¬ 
lungati movimenti e lotte di massa, un cambio 
di (ondo negli orientamenti culturali e politici, 
nuovi schieramenti di maggioranza e di gover¬ 
no. quel che noi chiamiamo alternativa demo¬ 
cratica. Ma è oggi, nell'Immediato, che bisogna 
iniziare a cambiare politica, e dare risposta alle 
esigenze del lavoratori e del paese. La settima¬ 
na entrarne, esaurito II lavoro parlamentare sul¬ 
la legge finanziaria, dovrebbe riaprirsi formal¬ 
mente la crisi di governo. Sari un banco di 
prova. Il richiamo al problemi del lavoro, latto 
dalla Conferenza del Pel, è un richiamo torte 
alle responsabilllà di tutti. 


«Soffiata» da Roma 
fece fuggire 
l’uomo di Nicolazzi 


HO GENOVA. È slata una 
provvidenziale telefonata 
ad avvertire Gabriele DI Pal¬ 
ma, uomo-chiave nella vi¬ 
cenda delle carceri d'oro, 
che l’Imprenditore De Mico 
stava parlando con I giudici 
e alava rivelando particolari 
compromctlenll. La telefo¬ 
nata lu latta da Roma ed ora 
la registrazione è In mano 
agli Inquirenti. E' uno dei 
tanti retroscena del gigante¬ 
sco giro di tangenti scoper¬ 
to dal giudici genovesi che 
ha gli portato davanti all'In¬ 
quirente Ire ex ministri. I 
giudici stanno «deemtan- 
rio. I codici contenuti nel 
computer dell'imprenditore 
per scoprire I destinatari di 
almeno tre altre grosse tan¬ 
genti per «altari. portati a 


È la conferenza delle lavoratrici e dei lavoratori no. Egli, in un incontro con I 
comunisti. L’ampia relazione di Antonio Bassolino SjomsJisil. risponde alle obie- 
apre subito la polemica. Alcune proposte come So ^me “dare te 
I obiettivo di ridurre gli orari di lavoro a trenta ore siesso comune lavoro per una 
entro il 2000 o quello dì tendere ad un superamen- proposta sull’esercizio del di¬ 
to delle componenti interne al sindacato fanno ri «° di sciopero, ma recipro- 
discutere. Il lavoro oggi toma alla ribalta, fa sentire 8tes^ Ut dirigenti S sfndacaii* 8 - 
la sua voce.,. chiarisce - ogni decisione sul¬ 

le componenti interne anche 

__“ resta 11 ,aUo inconfutabile 

BRUNO UGOLINI che P® r esemplo la maggio¬ 

ranza degli aderenti alla Cgil 

■■ ROMA, il nuovo protago- accettare ia sfida dello sciogli- non aderisce ad alcun partito, 
nlsmo delle donne, la questio- mento delle correnti per l'am- li dibattito nei corridoi af- 
ne ambientale come occasio* bizioso obiettivo di una rìnno- franta tra l'altro quel tema 
ne per uno sviluppo nuovo, vata unità sindacale. Tutta la sull'orario di lavoro. I cronisti 
l'obiettivo della riduzione sinistra europea, ricorda Piero annotano uno scambio di bat- 
deii’orario a trenta ore entro il Fassino, è chiamata a ridefini- tute tra Bertinotti e TYentin, 
2000, l'appoggio a chi nel re la propria identità in un due segretari della Cgil. Il se- 
sindacato intende orocedere mondo del lavoro in piena tra- condo insiste sul fatto che una 
verso io scioglimento delle sformacene. riduzione degli orari, per prò- 

tradizionali comnonenti inter. La Conferenza parte cosi, durre nuova occupazione, de- 
ne Sono ai cunTounti dell are- ln un cfeU'Ergife (un al- ve essere governata, contrai- 
lezione 6 ?Antonio Belino b»' ? 0 ram« ! %lp» lo <tol cl.- tela In rapj»rto ^ro^im. 

a?. , C Xn™ n 0 S.oricomyT.i SÌwStó?55l.podere 

bici e dei lavoratori comunisti u vmn Dlrellom Partl . de | fenomeno del .doppio la- 
che fanno subito discutere. t 0 comunista. C’è un clima di voro». Una Conferenza subito 
Tra jucuni dirigenti sindacali attesa, come l’interruzione di calda, con applausi polemici 
socialisti corre una battuta su un lungo silenzio, la constata- (quando Bassolino non si di- 
una presunta «franceslzzazio- zione al segnali nuovi. Sono chiara pentito per quel refe- 
ne» dei comunisti italiani, nel gli stessi sui quali s* è soffer- rendum sulla scala mobile, 
senso di un loro approdo mala la relazione di Bossoli- quando ricorda Togliatti). 


Dal Senato arriva il primo sì alia Finanziaria. E subito 
si riaccende la polemica sul dopo-Goria, anche se i 
tempi si allungano giacché la maggioranza ha impo¬ 
sto due modifiche che comporteranno un ritorno 
della Finanziaria alla Camera. Ma la De non si fida 
del Psi, dopo il titolo dell’Aww?//7di ieri: «Si allonta¬ 
na il “chiarimento’?». De Mita convoca Goria a 
piazza del Gesù. «C'è un accordo da rispettare». 


PASQUALE CASCELLA 

wm ROMA. Goria lascia piaz- nella commissione Bilancio 
za del Gesù visibilmente ner- dei Senato hanno pur sempre 
voso. Cosa è successo? Il pre- imposto - più o meno convin- 
siderite del Consiglio non par- ti - due modifiche (per la rite¬ 
la. Ma De Mita non usa mezzi nuta fiscale sugli interessi ban- 
termini: «C'è un accordo per pari e lo stralcio del cosiddet- 
fare il chiarimento subito do- to «emendamento Bassanim») 
po la Finanziaria». In pratica il 

searetario de ha invitato Goria Finanziaria. a _ Monlecitono. 


Si rlrffnnrip Cresce la protesta operala 

, contro il piano Finslder. A 

III tutta Italia Torino, i lavoratori della 

la nmtocta Deitasider hanno occupato 

j ; . per un’ora la stazione terrò- 

dei Siderurgici viaria d) Dora. In agitazione 

anche i lavoratori di Temi, 
Taranto, Genova. A Napoli, 
sempre ieri, i caschi gialli dell'ltalsider di Bagnoli hanno 
occupato per alcune ore fa sede delia giunta regionale, 
riuscendo ati ottenere un documento in cui si chiede « 
governo un riesame del piano che prevede forti tagli occu- 


segretario de ha invitato Goria . a n ^ ««« 

a preparare i bagagli. Dovrà 

dare le dimissioni, appena ap- »7i 

EfiSSsS 


al Senato, Mancino - sarà dif¬ 
ficile evitare ('apertura forma- 


amministrative di primavera» 
- che il Psl voglia in realtà te- 


senso di un loro approdo mala 
estremistico. Ma è più tardi 
Vittorio Foa, elogiando la re- mmm 
lazione di Bassolino, ad invita¬ 
re i sindacalisti socialisti ad — 


ALLE PAGINE • • 6 


lime cTiicue i olici tura lumia- „„„ « 

le della crisi.. AVverri verso la "’ ¥ g °T 

line del mese, giacché ieri i 53X^2“ 

cinque alleati se hanno ridi- »,£• 

menslonato la pretesa di can- 

celiare le novità Introdotte JJ-jJ p ì u S|SS,®' 

dalla Camera alla Finanziaria, » 

GIUSEPPE P. MENNELLA A PAGINA S 


ÀnctlP Tìnazzi Giorgio Tlnazzl, che marie- 

. . di scorso era stato nomina- 

rinuncia to direttore del settore ci- 

alla Ridonalo nema della Biennale di Ve¬ 
dila Biennale nezìa> ha rinunclal0 &jnn . 

Cinema carico: «Preferisco conti¬ 

nuare l'attività università- 
^a», ha spiegato. Per la 
Biennale si apre una crisi grave, che parie daila rinuncia di 
Zavoli, un mese fa, e passa per l'ostinato rifiuto di alcuni 
consiglieri a votare Guglielmo Bìraghi. Il presidente Porto¬ 
ghesi non si mostra troppo scosso: «Venerdì prossimo 
risolveremo tutto.. A PAGINA 23 


1 Le vittime nelle proteste nazionaliste, ieri altri due morti in Armenia 
Notizie di scontri cruenti a Mosca tra giovani russi e immigrati asiatici 

La Tass rivela: 31 morti in Azerbaigian 



I morti a Sumgait, nell'Azerbaigian, sono Stati 31, tra detta» per rispondere alle for- rasimov, sia il ministero degli avrebbe organizzato una spe- 
i quali anziani e donne; lo comunica la Tass. Testimo- se presunte violenze subite Interni armeno hanno negato dizione punitiva contro 
ni - smentiti dalle autorità - parlano di altri 3 morti da 8 !i azerbajgiani in Armenia che vi siano stati morti nella un'«obscezhitie» (alloggi per 
ieri in Armenia e di due morti qualche Riomo fa in e ne,,a re 8‘ onc contesa. Ma, giornata di ieri in tutta l'Arme- lavoratori immigrati nella ca- 
Azerbaigian. Maun grave incidente a sfondo etnico è «««"to «tl’mlormazione ulti- nia tùnaviaGorg^ianhapre- pitale senza permesso per- 

. cia n continuano a onincpre risalo ni avere assistito ni ner- manente ni rpc npn?Ai orli» 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 


avvenuto anche a Mova lo vomo 20 fehhraio nuan. ciale contìnuano a giungere cisato di avere assistito di per- manente di residenza) della 
awenu;oancne aMqsc alOSCOrsO ZUIeDDraiO,quan : nuove notizie - alcune delle sona all'assassinio a coltella- fabbrica automobilistica 
do centinaia di teppisti nsnno aggredito 1 lavoratori quali smentite dal portavoce te, assieme alla nonna e ad «Azlk». Gran parte degli ope* 
Cella fabbrica Ci automobili «Azlk». ufficiali - di altri disordini av- altri familiari, aggiungendo raiche vi abitano sono di pro¬ 

venuti nel giorni scorsi, e dì che, oltre alla sorella, altri due venienza dalle repubbliche 
dai nostro corrispondente altri morti. Gherasimov aveva armeni sarebbero stati uccisi a asiatiche. Secondo Timofeev 

GIUUETTO CHIESA l'altro ieri in pratica conferma- colpi di pistola nelle loro abi- il bilancio dello scontro sa- 

__ .. ... , i ii to i disordini nella cittadina tazioni. rebbe stato di «una dozzina» 

T , ^^ l “ , ““ dan0 ì* e - azerbajgiana di Kirovabad do- Ma c'è un sintomo ancora d, morti e svanate decine di 

sta volta ufficile del diserti- to di stlenztu che cucondava inumazioni ree- più preoccupante, perehé av- * bb '™° 'e etonato ira- 

colte dalle agenzie america- venuto a miglia d, chilometri med.atamcnte al ministero 
essi - scrive la Tass - «persone l ordine è stato ristabilito, che __ .. ° degli Esten senza ricevere 

di diverse nazionalità, anziani, «il lavoro non è stato interro!- J l d m r * ** P I pn ° f M ?? ca * conferme o smentite. Al mìni- 

donne». L’agenzia sovietica to» e che «i responsabili dei ,4? nazionalista armeno, Anch esso, con ogni eviden- stero cj e gi, interni l'ufficiale 

precisa che le vittime sono delitti sono stati arrestati e Mosci Gorgisyan, ha telefona- za, legato a contrasti tra etnie, pospelov smentiva nettamen* 

state uccise «per mano» degli chiamati alla responsabilità a Mosca ai giornalisti stia- La vicenda è emersa solo len te l’esistenza di vittime. Ma la 

elementi criminali che hanno penale in rigoroso rispetto denunciando I uccisione sulla base di un racconto del con ferma della gravità deil'e* 

scatenato gli scontri e le ag- delle leggi sovietiche». Eviene di sua sorella da parte di un redattore di «Glasnost», Lev pisodio veniva da una ricerca 

gressioni. Una precisazione nuovamente la conferma Stappo di Azeri, sei dei quali Timofeev. Ma sarebbe avenu- pi ù accurata sulla stessa stam* 

che esclude responsabilità esplicita che i disordini sono sarebbero poi stati arrestati ta il 20 febbraio scorso nel pa moscovita «Vecemaja Mo¬ 
delle forze dell'ordine interve- la diretta conseguenza delle dalla polizia. L'aggressione - quartiere di Pieciatniki, nella skva»del 24 febbraioraccon* 

nute per sedare gli incidenti. È «voci tendenziose attorno agli che avrebbe provocato tre vit- zona sud della capitale, quan- tava l’episodio con quasi tutti I 


| nute per sedare gli incidenti. È «voci tendenziose attorno agli che avrebbe provocato tre vit- zona sud della capitale, quan- tava l’episodio con quasi tutti I 

* la prima volta dall'inizio delle avvenimenti del Nagomo-Ka- Urne - sarebbe avvenuta ieri do un gruppo dì alcune centi- particolari riferiti da lìmo* 

Bandiere sovietiche e armene e ritratti ai GorMCtov innalzati dal manifestazioni nazionalistiche rabakh e dell'Armenia». Si è nella città armena di Kirova- naia di giovani, armati di feev, tranne il bilancio delle 

tése nor la ctntli A\ Pwuin il fahhraln ... ........ ...... ....... _ . . 


manifestanti scesi per le strade di Erevan il 26 febbraio 


in Nagomo-Karabakh che le dunque trattato di una «ven- kan. Ma sìa il portavoce Ghe- spranghe, bastoni e coltelli, vittime. 


L’8 marzo è solo delle donne 


termine non solo al nord 
ma anche al centro-sud 
L’inchiesta, insomma, è de¬ 
stinata ad allargarsi anche 
se i magistrati affermano 
che per ora non sono coin¬ 
volti altri personaggi politi¬ 
ci. Quanto a Di Palma non è 
ancora certo che l’ordine di 
cattura nel suoi confronti ci 
sia. E’ probabile che il diret¬ 
tore dei Lavon pubblici si 
consegni quanto prima co¬ 
me luì stesso,da una località 
sconosciuta, ha fatto sape¬ 
re. Intanto si sviluppa la po¬ 
lemica sulla questione mo¬ 
rale e l'esigenza di traspa¬ 
renza nella gestione della 
cosa pubblica Per il Pei so¬ 
no indispensabili e urgenti 
nuove regole sull’assegna¬ 
zione degli appalti. 


ROSSELLA MICHIENZI A PAGINA 4 


■■ Insomma l’otto marzo è 
socialista. D'altra parte per¬ 
ché stupirsi, se tra le tante 
sciocchezze si è detto anche 
che Gramsci sarebbe voluto 
tornare a) Psi? Si abbassano i 
toni della polemica sullo stali¬ 
nismo, ma lungo la scia lascia¬ 
ta dai fuochi della nave ammi¬ 
raglia galleggiano battelli, zat¬ 
tere, boe. Il Palazzo, si sa. è 
l’ombelico del mondo, ma 
conosce e pratica anche altre 
perversioni L'ultimo gndo è 
guardare qualunque cosa at¬ 
traverso il buco della serratura 
della controversia aperta tra 
socialisti e comunisti. Com¬ 
presa, perché no?, la storia 
delle donne 

Cosi eccoci alla «smentita 
della propaganda comunista», 
attribuita da alcuni giornali a 
Bellino Craxi in persona, circa 
la storia dell'otto marzo. La 
«smentita» riguarderebbe le 
origini della giornata intema¬ 
zionale della donna, legate 
non a un episodio deila stona 
dei movimento operaio ame¬ 
ricano • una serrata padronale 
seguita da un incendio in cui 
morirono molte operaie, co¬ 
me da «propaganda comunl- 


«Mistificare la storia in questo modo è 
segno di grande debolezza oltreché 
di faziosità», ha detto ieri Livia Hirco, 
della segreteria del Pei, commentan¬ 
do dichiarazioni socialiste circa la 
storia dell’otto marzo e la «propagan¬ 
da comunista», «Non capisco perché 
- ha aggiunto - attribuire al Pei la 


volontà di appropriarsi di una ricor¬ 
renza che i comunisti non hanno mai 
inteso come propria, ma semmai di 
tutte le donne». In serata, la responsa¬ 
bile femminile del Psi Alma Cappiello 
ha gettato acqua sul fuoco: «Non c'è 
intento polemico, abbiamo solo ri¬ 
cordato una verità storica». 


sta» bensì a una risoluzione 
votata dall'intemazionale so¬ 
cialista nel 1910. Di qui ta 
conclusione: «L’otto marzo è 
socialista» E l'approssimazio¬ 
ne storica pressoché totale. 
Ma lant'è, l'Importante non è 
la luna, e cioè la faticosa nco* 
struzione di una pagina impor¬ 
tante delia stona del movi¬ 
mento delle donne, ma il dito 
che la indica, quello dell'ono¬ 
revole Craxi 

A onor di cronaca, poi, è 
stata Alma Agata Cappiello, 
responsabile del dipartimento 
femminile del Psi, a parlare di 
•errori della storiografia e del¬ 
la propaganda comunista» cir¬ 
ca l’otto marzo, che fu invece 
■Istituito dainntem& 2 Ìonaie 


ANNAMARIA GUADAGNI 

socialista». Craxi si è limitato 
ad aggiungere: «I comunisti 
non avranno a dolersene, per¬ 
ché allora eravamo nella stes¬ 
sa Intemazionale. A scavare 
nella storia si trovano orrori, 
ma anche tesori preziosi.. ». E 
poiché grande è la confusione 
sotto il cielo e maldestri gli 
apprendisti storici forse vale 
la pena di ricordare cosa suc¬ 
cesse davvero Senza bisogno 
di smentirci, giacché lo scor¬ 
so anno l'Unità pubblicò per 
pnma ia scoperta fatta da due 
ricercatrici femministe, Tilde 
Capo mazza e Marisa Ombra, 
circa i'ongìne del ivoman's 
day e cioè che il famoso in¬ 
cendio in cui perirono le ope¬ 


raie americane non è mai av¬ 
venuto. La loro ncostmzione, 
pubblicala in «8 marzo. Storia 
miti e riti delia giornata inter¬ 
nazionale della donna» edito 
da Utopia, fissa alcuni punti 
storicamente accertati. La pa- 
tronne della giornata intema¬ 
zionale della donna è certa¬ 
mente Clara Zetkin, una delle 
grandi signore del socialismo 
intemazionale poi divenuta 
comunista, che nei 1910 fece 
pubblicare su Die Gleicheit, il 
giornale delle socialiste tede¬ 
sche da lei diretto, la mozione 
istitutiva di questo appunta¬ 
mento, presentata poi a Cope¬ 
naghen, alla seconda Confe¬ 
renza deirintema 2 ionale so¬ 


cialista. Ma la ricorrenza, in 
realtà, era più antica- i) ux> 
man 's day nasce a Chicago, il 
3 maggio 1908, per iniziativa 
deile femministe socialiste. 
Dunque la Conferenza di Co¬ 
penaghen ratificò qualcosa 
che già esisteva, almeno in 
America, facendone un ap¬ 
puntamento intemazionale. 
Ma quel giorno non era anco¬ 
ra l'otto marzo. Tant'è che la 
giornata veniva celebrata in 
ogni paese in date diverse. 
Finché, nell'Inverno freddissi¬ 
mo del 1917, un fiume di don¬ 
ne scese per le strade dì Pie- 
trogrado. E quella scintilla 
dette il vìa alla rivoluzione dì 
febbraio. Era il 23, secondo il 
calendario giuliano. Ma per il 
resto del mondo era l’& mar¬ 
zo. Fu alla seconda Conferen¬ 
za delle donne comuniste nel 
1921 che questa data venne 
indicata come giornata inter¬ 
nazionale della donna. 

Potrà dispiacere, ma le ra¬ 
dici nsultano inestricabilmen¬ 
te intrecciate L'otto marzo è 
poi stato molto altro ancora, 
comunque qualcosa che ap¬ 
partiene solo alle donne. E 
non a chi ci mette sopra per 
pnmo il suo cappello. 


L’Unità ristampa 
«Gramsci in carcere 
e il partito» 


Mi ROMA. «Gramsci in car¬ 
cere e il partito». Il volume 
dello storico comunista 
Paolo Spriano, tornato di 
grande attualità in questi 
giorni, verrà ristampato a 
cura dell’Unità e distribuito 
insieme con ti giornale. Lo 
rende noto un comunicato 
nel quale si afferma: «La 
Presidenza dell'Editoriale 
l’Unità e ia Direzione del 
giornale hanno deciso di ri¬ 
stampare ti volume "Gram¬ 
sci in carcere e ti partito" di 
Paolo Spriano, pubblicato 
nel 1977 dagli Editori Riuni¬ 
ti. La ristampa - resa possi¬ 
bile dalla collaborazione 
dell’autore e dal consenso 
della Casa editrice - conter¬ 
rà una introduzione aggiun¬ 
tiva di Paolo Spriano e nuo¬ 
vi documenti, alcuni dei 
quali inediti, che lo storico 
ha rintracciato in questi an¬ 
ni. 


«L’iniziativa vuole essere 
una ragionata risposta, sulla 
base dei documenti e dei 
fatti, alla campagna sui rap¬ 
porti tra Gramsci, Togliatti e 
ti partito. 

«11 libro + giornale sarà 
diffuso domenica 13 manto, 
a lire duemila, con una tira¬ 
tura dì oltre 800.000 copie, 

«L’Editrice e la Direzione 
dell'Unità, consapevoli del 
generoso e appassionato 
sforzo già compiuto da mi¬ 
gliaia di diffusori in occasio¬ 
ne delia uscita dei libri dì 
Gramsci "Lettere dal carce¬ 
re", sottolineano l'eccezio¬ 
naiità e la rilevanza politica 
dell’iniziativa. Con questo 
libro prosegue ìa lìnea edi¬ 
toriale dell'Unità, che già ha 
raggiunto notevoli successi 
e che si propone dì pubbli¬ 
care altri volumi dì alto livel¬ 
lo politico e culturale, con 
diffusioni anche nei giorni 
feriali». 











Intervento 


riJiaità 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


D vertice Nato 


Gioitalo NAPOLITANO 

P er un più corretto apprezzamento delle In¬ 
dicazioni scaturite dal vertice Nato di Bru¬ 
xelles occorrerà raccogliere altri elementi 

_ oltre quelli oliarti dalla lettura del primi 

mmmm resoconti e del testi, peraltro alquanto 
compiessi, del due documenti conclusivi 
(la risoluzione specifica sul controilo degli 
armamenti convenzionali e la dichiarazio¬ 
ne generale di Intenti). Ed è in Parlamento, 
soprattutto, che si dovrà compiere il ne¬ 
cessario approfondimento e confronto. CI 
sembra infatti che a Bruxelles siano emer¬ 
se - nella cornice solenne di un Incontro 
non frequente come quello tra capi di Sta¬ 
lo e di governo del paesi dell'Alleanza 
aiantica - difficoltà, divergenze e questioni 
di fondo cui à legato il futuro della Nato e 
Insieme del processo di distensione e di 
disarmo. 

Il vertice avrebbe dovuto dare il segno 
non solo di un consenso e di una coesione 
in vista del nuovo incontro tra Reagan e 
Gorbaclov a Mosca, ma di una rinnovata 
capacità di Iniziativa e di proposta di fronte 
al dinamismo dell'attuale leadership sovie¬ 
tica; esso si è risolto però - ha scritto il 
New York Time - piuttosto In uno sforzo di 
consolidamento che non in un disegno per 
Il futuro. E Invece, perché si possano met¬ 
tere a frutto tutte le opportunità già deli¬ 
neatesi per un nuovo corso delle relazioni 
intemazionali, è necessario che da ambe¬ 
due le parti - vogliamo sottolinearlo -,e 
dunque anche da parte dell'Alleanza Can¬ 
tica,si riesca ad esprimere un disegno lun¬ 
gimirante, si contribuisca a un nuovo mo¬ 
do di pensare le prospettive mondiali. 

Ora, a Bruxelles, c'è stata senza dubbio 
una prevalente rlaffermazlone del giudizio 
positivo sui isegnl di cambiamento» ri¬ 
scontrati nella politica sovietica e sul pro¬ 
gressi già realizzati - l'accordo sugli euro¬ 
missili e stato definito una «pietra miliare» 
- e sono state respinte, anche col contri¬ 
buto dell'Italia, le impostazioni più chiuse 
sostenute In particolare dalla signora Tha- 
tcher, per quel che riguarda II modo di 
affrontare I nuovi negoziati sulla riduzione 
dogli armamenti. 

M a di queste Impostazioni non si è certo 
sbarazzato II campo. E giusto puntare su 
•cambiamenti tangibili e durevoli» nel 
comportamenti Intemazionali dell’Urss, 
mmmmm non trascurare le esigenze di difesa nel 
corso del dialogo con l'Est, definire seria¬ 
mente gli obiettivi da perseguire specie nel 
campo della riduzione e dell’equilibrio de¬ 
gli armamenti convenzionali. Ma se questi 
obiettivi continuano ad essere troppo ge¬ 
nericamente Indicati, e l’accento viene po¬ 
sto su una denuncia dello squilibrio esi¬ 
stente che non tiene conto della comples¬ 
sità e varietà di valutazioni anche recenti di 
parte occidentale, e si adotta II punto di 
vista del dover negoziare da «posizioni di 
forza», allora si rischia davvero di non Im¬ 
boccate fa via di negoziati costruttivi. Que¬ 
sta ci sembra la questione essenziale rima¬ 
sta Insoluta. 

A proposito delle armi nucleari, si è riaf¬ 
fermata la loro insostituibile funzione de¬ 
terrente «nel prevedibile futuro»; ma non è 
tanto la disputa su un futuro più lontano 
quella che preoccupa, quanto la resistenza 
a procedere sulla via di ulteriori riduzioni 
degli armamenti nucleari non compresi 
nell'accordo firmato a Washington e a de¬ 
ciderne Invece la «modernizzazione». 
Questo termine non è stato accolto nel 
documento conclusivo, per le obiezioni 
venute Innanzitutto dalla Rft specie per 
quel che riguarda i missili a più corto rag¬ 
gio, e per la preoccupante ambiguità, rico¬ 
nosciuta anche dal segretario della Nato, 
assunta più In generale da questo concet¬ 
to, Ma I problemi restano aperti, a giudica¬ 
re anche dall'Insistenza del governo ingle¬ 
se nell’lnterpretare a suo modo le conclu¬ 
sioni di Bruxelles, Tenendo conto di tutto 
ciò, e considerando la delicatezza delle 
decisioni che In sede atlantica dovranno 
essere prese, a livello operativo, tra breve 
tempo, risulta dunque davvero urgente un 
responsabile e costruttivo dibattito tra le 
forze politiche Italiane. 


-Le presidenziali in Francia /1 

Mitterrand ancora una volta favorito, Chirac 
e Barre indeboliti dopo due anni di governo 

C’era una volta la Destra 


Il 24 aprile il primo turno, l'8 maggio il 
secondo, La Francia si appresta ad 
eleggere il presidente della Repubbli¬ 
ca. Tutto fa pensare che Mitterrand ri¬ 
presenti la sua candidatura. I sondaggi 
lo danno vincente, («esprit» del paese 
anche. Non più tardi di due anni fa la 
sua popolarità era invece fortemente in 

_ DAI NOSTTtO CORRISPONDENTE 


ribasso, dopo la vittoria delia destra 
nelle elezioni legislative. Jacques Chi¬ 
rac e Raymond Barre non possono più 
contare su quella piattaforma per con¬ 
quistare (Eliseo. Oggi sono costretti 
ali'inseguimento. La destra francese è 
in difficoltà, pur in assenza del «vento» 
socialista dell'Sl. 


GIANNI MAR8ILU 



wm PARIGI. Sembrarono un 
bel trampolino d» lancio le 
elezioni legislative dell'86. 
Dopo aver battuto la sinistra 
ed essere tornato ai governo 
proprio in vista del traguardo 
presidenziale dell'88, a Jac¬ 
ques Chirac erano spuntate ie 
ali, si vedeva già insediato al- 
l’Eliseo. E Raymond Barre si 
apprestava anch'egli alla rin¬ 
corsa, confidando nell'onda 
lunga del voto punitivo 
espresso dai francesi verso i 
socialisti ai governo dall'81. 
Con loro riacquistarono bal¬ 
danza tutti i figli del neoliberi¬ 
smo chiracchiano, la potente 
e diffusa burocrazia statale 
erede del gollismo e del pom- 
plduiismo, i funzionari tecno¬ 
crati fedeli della «apoliticità* 
di Barre, gli agricoltori agiati, I 
commercianti, i liberi profes¬ 
sionisti. Eppure, nel volgere di 
appena due anni, il volo della 
destra si è fatto incerto, ha 
perduto vigore e convinzione. 
Non c'è stata nel frattempo al¬ 
cuna verifica elettorale signifi¬ 
cativa, ma è nel fatti (e in tutti 
i sondaggi più accreditati) che 
Mitterrand ha recuperato pun¬ 
ti su punti, fino a esser dato 
nettamente vincente. E anche 
Michel Rocard, il candidato 
socialista «di riserva* nell’im¬ 
probabile Ipotesi che il presi¬ 
dente rinunciasse alla compe¬ 
tizione elettorale, sarebbe in 
grado di impensierire Barre e 
Chirac. Segno che il destino 
elettorale dei socialisti non 
grava tutto sulle spalle solenni 
del capo dello Stato. 

Due anni sono stati suffi¬ 
cienti alla destra peT perdere 
consensi e sicurezza. Oggi è 
costretta a camminare in sali¬ 
ta, all'insegna del «non tutto è 
perduto». Perché l’abbrivio 
dell’86 si è tanto affievolito? 
Come mai il presidente è usci¬ 
to paradossalmente rafforzato 
dalla sconfitta socialista di 
due anni fa? 

Olivier Duhamel, che diriga 
la rivista Pouuofre insegna al¬ 
l'Università di Paris X-Nanter- 
re, e Jéròme Jaffré, direttore 
del settore politico della So- 
fres, il più Importante osserva¬ 
torio dell'opinione pubblica 
francese (lo scorso autunno 
hanno pubblicato insieme un 
penetrante saggio politico- 
statistico, «le nouveau presi¬ 
denti). non hanno dubbi: «So¬ 
no gli errori che hanno Inde¬ 
bolito la destra. Il malinteso 
Iniziale è nato dalla valutazio¬ 
ne delle legislative, quando gli 
strateghi della maggioranza 
avevano giudicato che con il 
55 per cento del voti la destra 
aveva vinto anche le presiden¬ 
ziali. Al loro occhi la battaglia 
non si combatte più al centro, 
come nelle presidenziali pre¬ 
cedenti, ma conservando In¬ 
tatto il blocco di destra. Es¬ 
senziale diventa quindi il pri¬ 
mo turno, quando il vincitore 
sarà colui che avrà saputo di¬ 
rottare I voti del Fronte nazio¬ 
nale a suo favore» 

Ma civettare con il Fronte 
di Le Pen si è rivelato più peri¬ 
coloso di quanto I capi del- 
l’Udf e dell'Rpr si aspettasse¬ 
ro. Se Le Pen ha raccolto più 
voti del Pel attestandosi sul 
dieci per cento, ha anche ra* 
diefizzato il fronte del no alle 
tendenze e proposte ispirate 
a) razzismo e al nazionalismo 
più sciovinista. L'unica orga¬ 
nizzazione giovanile vitale e 
radicata oggi in Francia, con¬ 


siderata la rapida evaporazio¬ 
ne dei Movimento degli stu¬ 
denti dell’86, è Sos-racisme. E 
buona parte del centro non 
conservatore toma sul suoi 
pass], quelli dell’Sl, dove l 
mitterrandiani sono pronti a 
disputarselo con Rpr e Udf. 
L'aver giudicato l'elettorato 
spostato a destra in maniera 
consolidata è costato a Chirac 
anche alcuni pesanti errori di 
governo. La svolta liberista in¬ 
nanzitutto. che nella foga Im¬ 
pressale dal primo ministro ha 
trascurato l’attaccamento tra¬ 
dizionale dei francesi al ruolo 
preponderante dello Stato. 
Chirac ha peccato di precipi¬ 
tazione nel sopprimere l’im¬ 
posta sulle grandi fortune (ep¬ 
pure, stigmatizzano Jaffré e 
Duhamel, i sondaggi parlava¬ 
no chiaro: il 54 per cento del¬ 
lo stesso elettorato di destra, 
quello più sensibile 
air«egalité», era contrario). È 
stato incauto neil'abollre l'au¬ 
torizzazione amministrativa 
che era necessaria per poter 
licenziare, causando malesse¬ 
re tra I lavoratori e ferendo il 
senso profondo della tutela 
sociale, presente non solo a 
sinistra. Cosi come il governo 
si è dimostrato maldestro nel- 
('abbassare I tassi di interesse 
della Cassa di risparmio, an¬ 
dando a colpire una miriade 
di piccoli risparmiatori difficil¬ 
mente convertibili in giocatori 
di Borsa. Una serie di misure 


Inequivocab llmente dalla par¬ 
te de) privilegio, un pugno tha- 
tcheriano su un paese il cui 
conservatorismo non ha la 
saldezza ideologica e sociale 
di quello inglese. 

Nell'86 Rpr e Udf avevano 
ottenuto oltre il 50 per cento 
dei consensi tra agricoltori, 
commercianti, imprenditori e 
quadri dirìgenti. Ma queste ca¬ 
tegorie costituiscono soltanto 
il 22 per cento dell'elettorato. 
Tra gli operai, gli impiegati e i 
quadri intermedi, che costitui¬ 
scono oltre la metà del corpo 
elettorale, non avevano rac¬ 
colto più del 30 per cento. 
L'azione di governo avrebbe 
dovuto dunque consolidare lo 
«zoccolo duro* e nello stesso 
tempo non traumatizzare i 
nuovi acquisti. La compagine 
di Palazzo Matygnon, al con¬ 
trario, ha lavorato di sciabola 
anziché di fioretto. Il crack 
borsistico dello scorso otto¬ 
bre ha completato l’opera. 
L’euforia chiracchiana si è dis¬ 
solta, alle privatizzazioni è ve¬ 
nuta a mancare la forza del¬ 
l'impatto, il diffuso ottimismo 
ha perso decisamente terre¬ 
no. E oggi è sempre più fre¬ 
quente una parola devastante 
per chi governa la cosa pub¬ 
blica: declino, declino nazio¬ 
nale. I propositi di «grandeur» 
si scontrano con il senso co¬ 
mune, con uno stato psicolo¬ 
gico collettivo preoccupato e 
deluso. 


Alla destra viene inoltre a 
mancare il nemico pubblico 
numero uno, lo spauracchio 
da agitare davanti agli occhi 
preoccupati del benpensanti: 
Il Partito comunista, confinato 
al suo minimo storico, al di 
sotto del dieci per cento del 
voti. Il pericolo di essere col¬ 
lettivizzati non è dunque più 
Imminente, e nei riguardi di 
Mitterrand non si possono 
certo usare in modo credibile 
gli stessi argomenti da santa 
crociata. Del Partito socialista 
si può diffidare, non si può 
certo averne paura. E poi, se 
dall’81 all’84 c’è stato il MU- 
terrand-Mauroy che ha imbar¬ 
cato i comunisti al governo, 
gli è succeduto il Mitterrand- 
Fabius che a sinistra ha rotto I 
ponti. 

A complicare le cose, il fat¬ 
to che a destra non si marcia 
compatti. L’obiettivo priorità- 
no, proclamato a gran voce 
sia da Barre che da Chirac, re¬ 
sta certamente quello di bat¬ 
tere la sinistra. Ma i due non 
nascondono, soprattutto il 
primo, di avere idee diverse, 
caratteri incompatibili, stili 
opposti. Se il vulcanico Chirac 
sommerge I francesi di pro¬ 
messe ed elargizioni smacca¬ 
tamente elettorali. Barre non 
perde occasione per depreca¬ 
re tanta demagogia del suo 
avversario del primo turno. Se 
Chirac e i suoi invitano peren¬ 
toriamente Mitterrand a di¬ 


chiarare le sue intenzioni, Bar¬ 
re è più rispettoso, arrivando a 
dichiarazioni di stima per il 
capo dello Stato, e avverte i 
francesi che si tratta «pur sem¬ 
pre di un socialista che farà 
una politica socialista». Per 
spaventare, regala una paten¬ 
te di coerenza. Del resto le di¬ 
visioni a destra sono tradizio¬ 
nali, anche più che a sinistra. 
Nel 1981, se a Mitterrand 
mancò circa l’8 per cento del 
voti comunisti, Giscard d'E* 
staing si vide privato del 27 
per cento dei voti chlracchla- 
ni e fu sfrattato dall'Eliseo. Se¬ 
condo un sondaggio della 
scorsa estate il 30 per cento 
dei simpatizzanti dell’Rpr, la 
formazione politica fondata 
da Chirac, preferirebbe Barre 
come presidente; mentre sol¬ 
tanto il 15 per cento deil'Udf, 
che in larga parte sostiene 
Barre, vorrebbe Chirac all'Eli- 
sqo. A dimostrazione delia 
grande fluidità dell'elettorato 
di centro-destra. Va tenuto 
presente che se tutta i’Rpr vo¬ 
tasse Chirac e tutta l'Udf vo¬ 
tasse Barre, il primo avrebbe 
cinque punti di vantaggio. 

Raymond Barre, che Gi¬ 
scard amava definire «il mi¬ 
gliore economista di Francia», 
è fortemente critico sull'ope¬ 
rato del governo, pur facendo 
parte della maggioranza che 
lo sostiene (ma come disso¬ 
darsene senza fare il gioco di 
Mitterrand?). Afferma che «bi¬ 
sogna ricominciare daccapo», 
e non «incentivare l'opera in¬ 
trapresa», come Chirac ripete 
instancabilmente. Barre non è 
un acceso neoliberista. Pur 
privo di un preciso percorso 
politico, si ritiene vero erede 
del dirigismo gollista, difende 
io Stato e ne rivendica i poteri. 
Accentuerebbe il carattere 
presidenzialista dello Stato, 
nel momento in cui Mitter¬ 
rand. se fosse rieletto, con 
ogni probabilità ne decentre¬ 
rebbe maggiormente i poteri. 
Imperturbabile, Barre si è au¬ 
todefinito «la tartaruga». 
•Grand commis», lento ma si¬ 
curo, con qualità di fondista. 
Ha dalla sua anche una inizia¬ 
le, dichiarata contrarietà ver¬ 
so la coabitazione, quasi pre¬ 
sentisse il formidabile recupe¬ 
ro di Mitterand. Gli fanno di¬ 
fetto invece capacità di mano¬ 
vra («Sono un extraterrestre 
nella politica», ha detto di sé 
stesso) e intuito politico. Sono 
doti che non mancano a Chi¬ 
rac, che d'altra parte appare 
privo di una «immagine presi- 
denzlabile», oltre ad essere il 
più esposto dopo due anni di 
governo giudicato fallimenta¬ 
re dal socialisti e come una 
sorta di «reagan ismo mal di¬ 
gerito» da Raymond Barre. 

Come neU'Bl, la partita si 
gioca al centro. La ricetta chi¬ 
racchiana ha già mostrato i 
suoi limiti, quella di Barre è 
una incognita, anche nelle in¬ 
tenzioni. Francois Mitterrand, 
infatti, non cessa di fare ap¬ 
pello all’unità e alla solidarietà 
dei francesi, sposando mira¬ 
bilmente dovere istituzionale 
e interesse di candidato po¬ 
tenziale. Se verrà rieletto, po¬ 
trebbe sciogliere le Camere e 
indire elezioni politiche. E al¬ 
lora sarà il Partito socialista a 
doversi misurare. Perché l’in¬ 
quilino de 11'Eliseo, stavolta, 
starà a guardare. Come 
nell'86. 


Abbasso la censura 
che uccide l’infante 
trasgressivo delle tv 


GIOVANNI CESAREO 

S embravano ormai definitivamente tramontati i 
tempi in cui il marchese Incisa, dirigente della Rai 
di Bemabei, faceva cancellare ia parola «merda» 
dal parlato del film La grande guerra di Monlcel- 
mmmmm ||. E, in effetti, oggi si può anche cantare un «vaf¬ 
fanculo» (anzi due) a Sanremo, come hanno fatto •) figli di 
Bubba* eseguendo la divertente canzone Nella valle dei 
Ttmbales, senza che nulla accada. Ma non si può vomitare 
dinanzi alle telecamere, quanto meno non dinanzi alle tele¬ 
camere di Italia 1, come ia «sospensione» di Matrjoska di¬ 
mostra. 

E allora? Toma d’improvviso a circolare lo spetro della 
famigerata «censura»? Debbo dire che in me la censura che 
si realizza nella mutilazione o nella totale soppressione di un 
prodotto (televisivo, in questo caso) ha sempre destato mi¬ 
nori preoccupazioni delle censure sprofondate nei processo 
produttivo. Per esempio di quelle che vengono praticate 
emarginando i programmi attraverso le strategie delta collo¬ 
cazione oraria e della costruzione dei palinsesti. Oppure di 
quelle che vengono esercitate con l'insabbiamento silenzio¬ 
so dei progetti. Oppure dell'autocensura che tanti autori 
televisivi hanno introlettato negli anni per adeguarsi alle ri¬ 
chieste del committente. Se non altro, la censura, diciamo, 
«classica», ha maggiori probabilità di venire portata alla luce 
e di suscitare salutari conflitti. 

Ma è vero che ia moltiplicazione delle emittenti e dei 
canali, in questi anni, ha reso più difficili (jpiù difficili che ai 
tempi del monopolio bemabeiano) le silenziose strategie 
censorie: non per caso Berlusconi, conclamato vasslilifcro 
della «libertà aantenna» (ma quanto tempo sembra essere 
trascorso dalle campagne che esaltavano l'entrata in campo 
delle tv private sollevando quel vessillo...), ha dovuto censu¬ 
rare Matrioska e il suo autore Antonio Ricci nei modi più 
scoperti e brutali. Non dico che egli non i’abbia fatto anche 
calcolandone i vantaggi: probabilmente è net giusto chi ha 
ipotizzato che, in questo caso, la censura può servire al 
padrone della Finìnvest per esibire un'immagine di «respon¬ 
sabilità istituzionale» utile nel suo scontro-alleanza con la Rai 
e dinanzi ai «politici». Ma il fatto è, appunto, che li termine 
«responsabilità», quando si parta di tv (e non solo di tv) è per 
tradizione sinonimo di «cautela» e «soppressione»; non ricor¬ 
do un solo caso nel quale la tv sia stata accusata di «irrespon¬ 
sabilità» perché non aveva mandato in onda un programma, 
perché aveva omesso di occuparsi di un evento. 

E non si venga a insinuare, come qualche portavoce della 
Fininvest ha fatto in questi giorni, che sopprimendo Matrjo¬ 
ska si è voluto manifestare «rispetto per 11 pubblico»; In reti 
nelle quali su ciascun film vengono vomitati decine di spot 
pubblicitari, di rispetto per il pubblico è meglio non parlare. 

Del resto, è sempre assolutamente valido l'antico argo¬ 
mento: il telespettatore ha, se non altro, una possibilità certa, 
quella di cambiar canale o di spegnere I) televisore. Certo, 
questo è esattamente il contrario dì ciò che gli strateghi del 
palinsesto (e gli inserzionisti pubblicitari) desiderano. Ma 
può anche darsi che I telespettatori scelgano invece di assi¬ 
stere allo «scandalo» (è perfirn -■■ - 

clawoU 

divisioni „ _ .... ,.. 

esattamente il suo intento); e potrebbe essere anche una 
diversa (e magari più produttiva) forma di marketing Divide¬ 
re l'ai/tfienceè un modo per praticare una qualche interlocu¬ 
zione con i telespettatori, o no? 

Per questo, o anche per questo, mi sembra molto positivo 
il fatto che in questi ultimi tempi si sia andata diffondendo la 
tendenza alla «trasgressione in video». Aperta la strada per 
un verso da Arbore e per altro verso da Drive in, le «trasgres- 
sionl*, in orario e fuori orario, hanno cominicato a fiorire: 
con punte alte (come quelle di 7 eletango), con esibizioni 
altalenanti (come quelle di Orientano in fantastico) e con 
«sbracamenti», com’è ovvio. Ma trattandosi dì una tendenza 
che implica comunque un tasso di sperimentalismo, anche in 
rapporto alle possibilità del mezzo televisivo, preferisco net¬ 
tamente gli scivoloni alle cautele. Meglio il vomito del mo¬ 
striciattolo di Matrioska che i «vu' cumprà» dei presentatori 
in alta uniforme, giustamente lamentati da Beniamino Placi¬ 
do. Edei resto - sarà bene non dimenticarlo - del vomito del 
mostriciattolo di Matrjoska, come di tutto il resto del pro¬ 
gramma, sono ben pochi a poter giudicare, visto che l'hanno 
visionato soltanto alcuni giornalisti milanesi. Ecco l’altro 
punto: se si procede, In questo campo, con le cautele e 1 
distinguo a priori, magari anche in nome del «buon gusto», si 
finisce per essere costretti a discettare di cose che nessuno 
ha realmente potuto vedere. Meglio, molto meglio, rischiare 
e giudicare dopo. 


A nche perché sarebbe auspicabile che la tendenza 
alla «trasgressione» non tosse limitata allo acro¬ 
bazie delia computer graphics o alle battute e ai 
personaggi del «varietà». Finora, questo è stato 
n^m» (con qualche eccezione), l’orizzonte della «tra¬ 
sgressione» e della relativa sperimentazione, E si 
può subito constatarne il limite se si pensa che il discorso è 

3 uasi sempre tutto intemo ai media «autoreferenziale» come 
icono gli «esperti»: nel caso, la tv che «trasgredisce» met¬ 
tendo alla berlina soprattutto se stessa (questa è, secondo 
me, la debolezza dì indietro tutta, ad esempio). 

Purtroppo, la tv è cauta anche nella «trasgressione*. Co¬ 
me, ammettendo finalmente «il bello della diretta», si è però 
quasi sempre mantenuta nei limiti della «diretta da studio» 
(mentre è del tutto evidente che ia «diretta» può spenmenta- 
re le sue maggiori possibilità proprio fuori dagli studi e dalla 
logica tradizionale del palinsesto), così affacciandosi alla 
«trasgressione», la Rai ha finora saggiato quasi esclusivamen¬ 
te il terreno più protetto. 

Se la «trasgressione» investisse, un giorno o l’altro, le con¬ 
solidate tradizioni dell’informazione televisiva e, più in gene¬ 
rale, il modo di usare il mezzo televisivo in funzione di una 
autentica comunicazione «sociale», potremmo davvero co¬ 
minciare a voltar pagina, in questo campo (come purtroppo 
non accadde con la riforma degli anni 70, né tanto meno 
con l’assalto del «privato»). 

Per questo non vorrei che Berlusconi finisse per essere 
una sorta di Erode televisivo: uccidendo con Matrjoska l’in¬ 
fante «trasgressivo» ancora nella culla. E per questo credo sia 
il caso dì menar scandalo, cogliendo l’opportunità offertaci 
da questa censura esplicita e nnunciando alla tentazione dì 
prestarsi ai facili, e ipocriti, alibi della «volgarità» o dello 
scarso rilievo dell’«effìmero». 


TTJnità 


Gerardo Chiaramente, direttore 
Fabio Mussi, condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbalo. Diego Bassini, 

Alessandro Carri. 

Gerardo Chiaramente, Pietro Verzelettt 

Direzione, redazione amminislrazione 
00185 Roma via dei Taurini 19 telefono 06/404901. telex 
613461. 20162 Milano, viale Fulvio Tesii 75 telefono 
02/64401 Iscrizione al n 243 del registro stampa del tribunale 
di Roma. Iscrizione come giornale murale nel regisiro del 
tnbunale di Roma n 4555 

Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 


Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Seriola 34 Torino, telefono Ot 1/57521 
SPI, via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Slampa Nigl spa direzione e ufflct viale Fulvio Testi 75 20162 
aiabilimenti via Cino da Pistoia 10 Milano, via dei Pelasgi 5 Roma 


■■ La vicenda della carne 
agli estrogeni, ben al di !à dei 
suoi inconvenienti specifici, 
mi angoscia parecchio. Mi an¬ 
goscia come le mille altre 
uestioni legate al controilo 
ella qualità dei consumi: per¬ 
ché l’aspetto più grave e allar¬ 
mante ai questa e altre fac¬ 
cende non è scoprire dall’og- 

? !Ì ai domani che esistono cibi 
e altro) truffaldini e dannosi 
per la salute; è, piuttosto, sco¬ 
prire che non esiste alcun me¬ 
todo attendibile, e a disposi¬ 
zione di tutti, per «decodifica¬ 
re» ciò che i consumi dicono 
e permettono, ciò che i con¬ 
sumi sono. 

Non esiste, in altre parole, 
una cultura di massa che arrivi 
non dico a discutere che cosa 
produrre e come produrlo, 
ma addinttura a valutare ciò 
che già si produce e si consu- 
ma. A pensarci bene, è un pa¬ 
radosso clamoroso, ciò che 
conta, e che segna sopra ogni 
altra cosa la nostra vita, qui e 
oggi, sono propno i consumi 
Ma proprio la natura dei con¬ 
sumi sfugge in parte o del tut¬ 
to alla nostra conoscenza. 

Le notizie dei giornali si nn- 
corrono alternando allarmi¬ 


smo e cautela. Oggi tocca alla 
carne gonfiata, ieri al vasella¬ 
me colorato che produce in¬ 
tossicazioni (anche mortali) 
da piombo, domani sarà il tur¬ 
no di qualche altro bene quo¬ 
tidiano, familiare, che nvela 
insidie sconosciute e inattese, 
a tradimento, quasi approfit¬ 
tando della consuetudine del 
suo usufrutto. 

La sola cosa che l’uomo 
della strada riesce a percepire 
con chiarezza è che Tallarme 
(e le contromosse, quando ci 
sono) scatta sempre a scop¬ 
pio ntardato, quando, insom¬ 
ma, il prodotto inquinante o 
venefico ha già colpito, e du¬ 
ramente. Perché, evidente¬ 
mente, anche nelle «stanze 
dei bottoni» della produzione, 
non esistono etica e cono¬ 
scenza bastanti per prevenire i 
nschl. Un’altra cosa che ci è 
chiara è che anche quando 
l'autorità abbia la forza e la 
volontà per intervenire, gli in¬ 
teressi dominanti, quelli eco¬ 
nomici, finiscono per fare om¬ 
bra ai bisogni della salute pub¬ 
blica. Esempio clamoroso è 
già stato assodato che la ben¬ 
zina piena di piombo è dan¬ 
nosissima; è già stato stabilito 


500 PAROLE 


MICHELE SERRA 


D boicottaggio 
ecologico 



che usare benzina senza 
piombo, con l’ausilio di mar¬ 
mitte catalitiche, è non solo 
possibile, ma anche ottenibile 
con un ritocco non esagerato 
dei costi di produzione; eppu¬ 
re ia nuova normativa anti¬ 
piombo entrerà in vigore solo 
nel 1992, cosi che per altri 
quattro anni l'industria auto¬ 
mobilistica possa godere di 
una tregua tecnologica, e per 
altri quattro anni noi si conti¬ 
nui a respirare piombo. 

Nelle scuole di tutto questo 
non si parla, se non, raramen¬ 
te, per iniziativa di insegnanti 
sensibili: i) volontansmo sup¬ 
plisce ancora una volta alla 
mummificazione del pro¬ 
grammi, Eppure gli uomini di 
domani sì troveranno dì fron¬ 


te, in misura infinitamente su¬ 
periore rispetto a noi, a centi¬ 
naia di problemi analoghi. Ma, 
l'ho già detto, non esiste una 
disciplina diffusa (ecologia? 
educazione ai consumi? anali¬ 
si della produzione?) che tenti 
di governare e di ordinare una 
materia così sterminata e de¬ 
cisiva. 

Questo lungo e sconsolante 
prologo mi serviva per arriva¬ 
re a un punto che mi preme 
particolarmente. Di fronte alla 
variabile impazzita dei consu¬ 
mi. in mancanza di un «fronte 
ampio» che tenti di ricostruire 
da zero un alfabeto del consu- 
matore^ siamo chiamati a ri¬ 
sposte individuali Autodifen- 
sive. ma anche politiche. E tali 
che, chissà, possano fare da 


humus alla «futura umanità» 
che non vuole più morire di 
cancro da inquinamento. 
Questi comportamenti indivi¬ 
duali, per ragioni oggettive, 
non possono avere, oggi, il ri¬ 
gore della «scientificità»: sap¬ 
piamo, ad esempio, che la 
plastica soffoca ì mari e inqui¬ 
na i boschi, non sappiamo an¬ 
cora se l’industria sarà in gra¬ 
do di produrre plastica non in¬ 
quinante; sappiamo che la 
plastica fa dei gravi danni, 
non sappiamo se, per esem¬ 
pio, surrogare l’uso della pla¬ 
stica con carta e legno non ci 
porti, nel lungo penodo, a de¬ 
pauperare in modo irrimedia¬ 
bile le foreste. 

Dunque dobbiamo Fidarci 
di uno stadio, come dire, «pri¬ 


mitivo» di coscienza ambien¬ 
tale. Lanciare l'allarme e poi 
crederci, visto che non abbia¬ 
mo, per ora, migliori possibili¬ 
tà dì ragionare più a fondo, e 
con cognizione di causa, su 
questi problemi. Dunque, per¬ 
sonalmente, non compro più 
acqua minerale nelle bottiglie 
di plastica, cerco di non usare 
più ì sacchetti dì plastica. Boi¬ 
cotto, nel mio piccolo, ciò di 
cui non mi fido. Non compro 
più, da una settimana, carne 
di vitello, e non la comprerò 
più finché non avrò assicura¬ 
zioni radicali e credibili sulla 
sua provenienza. 

Allarmismo? Sì, allarmi¬ 
smo. Termine da prendere 
proprio in senso etimologico. 
Siamo allarmati, non possia¬ 
mo essere altro. Procediamo 
alla cieca, diffidenti e ignoran¬ 
ti (non per colpa nostra). Ci 
impediscono di sapere, di 
controllare, dì decìdere che 
cosa produrre e consumare, 
ìnsomma di combattere a viso 
aperto le speculazionl.Ie truf¬ 
fe. gli avvelenamenti. Dunque 
non ci resta che la guerriglia 
dei consumi. Raccoglierò 
ogni minimo allarme, prende¬ 
rò per vera qualunque notizia 


che metta in dubbio la natura 
dì un cibo o di un oggetto di 
consumo. 

Spetta al potere (al potere 
economico e al potere politi¬ 
co) metterci in condizione dì 
passare ad una fase meno vi¬ 
scerale, più razionale. Quan¬ 
do questo avverrà, vedremo. 
Per adesso, visto che ci hanno 
lasciato in sorte la paura e IV 
noranza, visto che molti prò- 
otti (pensate allo scandalo 
dei cosmetici italiani, che solo 
ultimamente hanno V obbligo 
legale di portare sull’etichetta 
la loro composizione) restano 
oggetti misteriosi, io mi com¬ 
porterò da pauroso e da igno¬ 
rante. 

1 verdi, con tutti ì loro lìmiti, 
sono utili e necessari, gridario 
«aiuto!», e per fortuna che 
qualcuno lo fa. Alla sinistra, 
nata come contraddizione 
strutturale a questo modello 
economico, spetto il compito 
tremendo e grandioso di dare 
alla gente una nuova cultura 
della produzione e dei consu¬ 
mi. In attesa della lieta novel¬ 
la, ognuno sì prepari a com¬ 
battere ia propria piccola, ru¬ 
dimentale guerra dì resisten¬ 
za. 
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Cambiate le imposte sui depositi bancari 
Stralciate le norme sui compensi extra 
ai funzionari pubblici, resta l’aumento 
alle pensioni. Martedì la legge in aula 
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Il governo strappa due modifiche 


Il governo ha imposto due modifiche alla legge 
finanziaria. Se, la prossima settimana, l'aula del 
Senato le accoglierà I documenti di bilancio torne¬ 
ranno a Montecitorio. E sarà la quarta lettura. Il 
primo emendamento riguarda il trattamento fisca¬ 
le degli Interessi bancari e fiscali; il secondo è lo 
stralcio della norma sul compensi dei dipendenti 
pubblici per la presenza in commissioni e comitati. 


GIUSEPPE F. MENNEUA 


WB ROMA. L'assemblea di 
palazzo Madama si occuperà 
della legge finanziaria e del bi¬ 
lancio 1988 a partire da mar¬ 
tedì. La discussione e le vota¬ 
zioni occuperanno l’intera 
settimana. Ieri la commissio¬ 
no Bilancio ha concluso I suol 
lavori approvando soltanto 
duo emendamenti: uno del 
governo e un altro della De, 
sostenuto però dal resto della 
maggioranza e dallo stesso 
governo. Il ministro del Teso¬ 
ro ha, Invece, ritirato le pro¬ 
poste di modifica relative alla 


Sanità (taglio del posti letto 
negli ospedali, personale e fi¬ 
nanziamenti pei la lotta con¬ 
tro l’Aids), so ne discuterà In 
un decreto già all’esame del 
Senato, Sono stati, Infine, tutti 
respinti gli emendamenti del¬ 
l'opposizione e di singoli 
esponenti della coalizione di 
governo. Il presidente della 
commissione Bilancio, Nino 
Andreatta (de), ha ritirato le 
sue proposte tranne una: quel¬ 
la che riguardava i tetti pen¬ 
sionistici con la previsione 
dell'unificazione di «tutti l trat¬ 


tamenti di pensione che supe¬ 
rano il tetto pensionistico su 
una base meramente contn- 
butlva, garantendo altresì per I 
trattamenti superiori al tetto 
l’effettiva opzione tra l’inps e 
altre forme di risparmio con¬ 
trattuale». In realtà Andreatta 
- e lo ha detto egli stesso - 
non si aspetta che questo 
emendamento venga appro¬ 
vato. Lo ha presentato per 
provocare una discussione 
politica In assemblea. Una pri¬ 
ma risposta l’ha già ricevuta 
Ieri dal ministro del Tesoro 
Giuliano Amato che, a propo¬ 
sito delle pensioni Integrative, 
ha sostenuto che «al al là di 
certi redditi forse è meglio 
optare per tale regime». 

Al contrario del pulviscolo 
di proposte di parlamentari 
della maggioranza, il gruppo 
dei senatori comunisti ha pre¬ 
sentato un pacchetto di 
emendamenti estremamente 
qualificati, pronto fino all’ulti¬ 
mo momento - ha ribadito ie¬ 
ri in commissione Rodolfo 
Bollini - a mirarlo se il gover¬ 


no e la maggioranza faranno 
altrettanto, garantendo così la 
più rapida approvazione della 
Finanziaria senza ritorno a 
Montecitorio. Le materie de¬ 
gli emendamenti comunisti 
sono: revisione dell'indennità 
di disoccupazione; accanto¬ 
namento finanziario per i rin¬ 
novi contrattuali del pubblico 
impiego (soprattutto la scuo¬ 
la); certezza del recupero del 
drenaggio fiscale per I lavora¬ 
tori dipendenti, ora condizio¬ 
nato all’andamento dell’infla¬ 
zione; deroga al blocco delle 
assunzioni nell’Università (re¬ 
plicando al senatore della Si¬ 
nistra indipendente, Edoardo 
Vesentinl, Amato ha sostenu¬ 
to che il blocco delle assun¬ 
zioni non riguarda l docenti e 
I ricercatori universitari). 1 se¬ 
natori comunisti, inoltre, han¬ 
no sostenuto gli emendamen¬ 
ti presentati unitariamente da 
autorevoli esponenti dell’Anci 
(Riccardo Triglia, de e Ugo 
Vetere, pel) a favore della fi¬ 
nanza locale. Tutte queste 


proposte di modifica, ora 
bocciate, torneranno in vota¬ 
zione nell'aula di palazzo Ma¬ 
dama. Per l'indennità di di¬ 
soccupazione anche ieri ma¬ 
nifestazioni di lavoratori sta¬ 
gionali davanti ai Senato. Se la 
riforma non passa in Finanzia¬ 
ria resta l'impegno del gover¬ 
no a regolare la materia con 
un provvedimento legislativo. 

L’emendamento del gover¬ 
no approvato fissa al 30% la 
ritenuta fiscale sugli interessi 
dei depositi e conti conenti 
bancari e postali. E del 25%, 
invece, l'aliquota imposltiva 
per i certificati di deposito, 
depositi nominativi vincolati a 
non meno di tre mesi, e depo¬ 
siti a risparmio postale. Que¬ 
sto trattamento resterà in vi¬ 
gore - questa è la novità intro¬ 
dotta su suggerimento di Filip¬ 
po Cavazzuti, vicepresidente 
del gruppo della Sinistra indi- 
pendente - fino alia revisione 
complessiva del trattamento 
fiscale di tutti i redditi da capi¬ 
tale. 

L'altra modifica alla legge 


finanziaria riguarda il contra¬ 
stato «emendamento Bassani- 
ni» introdotto alla Camera. Es¬ 
so prevedeva il passaggio allo 
Stato di una parte dei com¬ 
pensi che magistrati e dipen¬ 
denti pubblici percepiscono 
per fa partecipazione a com¬ 
missioni, comitati, arbitrati e 
cosi via. La reazione delle ca¬ 
tegorie Interessate ha trovato 
eco nel Parlamento. Questa 
norma è stata stralciata, cioè 
diventerà o dovrebbe diventa¬ 
re un disegno di legge autono¬ 
mo. Il Pei, contrano allo stral¬ 
cio, aveva proposto l'esclusio¬ 
ne da quella disciplina dei 
compensi per la partecipazio¬ 
ne a commissioni di esami 
scolastici e a commissioni tri¬ 
butarie. Duro il commento di 
Franco Ippolito, segretario di 
Magistratura democratica: 
•Lo stralcio i la riprova che 
manca un'effettiva volontà di 
operarer una svolta nei raj> 
porti tra magistratura e poteri 
economici e amministrativi*. 

La legge finanziaria si avvia, 


dunque, verso un sofferto tra¬ 
guardo finale, ma - ha com¬ 
mentato Silvano Andriani, vi¬ 
cepresidente del gruppo co¬ 
munista a palazzo Madama - 
è una legge falsa, sfasata ri¬ 
spetto alla realtà dell'anda¬ 
mento tendenziale della fi¬ 
nanza pubblica. La verità è 
che ci vorrebbe un'altra legge 
finanziaria, una nuova mano¬ 
vra di politica economica. 
L'allarme del Tesoro sul trend 
del disavanzo 1988 (122mila 
miliardi, ndr) è un altro buon 
motivo perché il riesumato 
governo Golia sgombri il cam¬ 
po*. Ieri Giuliano Amato ha 
tentato di addolcire le sue di¬ 
chiarazioni di giovedì in Sena¬ 
to sui conti pubblici; «1122mi- 
ia miliardi di disavanzo sono 
un'ipotesi non una certezza. 
Anzi, può risultare un’ipotesi 
sbagliata di alcune migliaia di 
miliardi*. Amato, in sostanza, 
s’è sentito confortato dall'an¬ 
damento dei primi due mesi: 
disavanzo di 1 Ornila miliardi 
contro i 12mila dei primi due 
mesi del 1987. 


Sull’aborto 
dibattito 
in aula 

a Montecitorio 


Proteste da parte della comunista Anna Sanna, soddisfa- 
zione da parte del democristiano Cario Casini. E stata 
accolta cosi la richiesta del ministro Donat Cattin di trasfe¬ 
rire nell'aula di Montecitorio la discussione cd il voto sulle 
diverse nsoluzioni presentate in commissione Affari sociali 
sulla relazione dello stesso ministro Donat Cattin circa 
l’attuazione della 194 (la legge sull'aborto). Per Anna San¬ 
na (prima firmatana della mozione «laica* sottoscritta da 
Pei, Psi, Psdì, Pii. Pii, Sinistra indipendente e radicali) «la 
commissione è stata espropriata del diritto ad esprimerei». 
Donat Cattin (nella foto) ha spiegato la sua decisione affer¬ 
mando che «la discussione in assemblea sarà utile per 
mettere a punto un giudizio sul funzionamento della leg¬ 
ge». 


Pubblicità L'abolizione deU'anacronl- 

, ' » .. stico tetto pubblicitario em¬ 

anale Mammi CUCC nuaimente imposto alla Rai 
«ahnlizmn è vista con favore anche dal 

«apoiiamo ministro delle Poste, Mam- 

II tetto Rai» mi. Anzi, il ministro rivendi¬ 

ca una sorta di primogeni- 
^tura dell'Idea - rilanciata 
l’altro Ieri dal Pel - di sostituire il tetto con Indici massimi 
di affollamento orario di spot. Primogenitura a parte, quel 
che coma è il largo consenso che ormai si è creato intorno 
alle proposte comuniste. Il socialista Sodano, amministra¬ 
tore delegato della Sipra, lancia Invece l'idea di una Intesa 
Rai-Berlusconi sul terreno deila pubblicità. L'idea di un 
•cartello» - tale sarebbe - tra Rai e Berlusconi, e per di più 
proprio sulla pubblicità, non trova tuttavia soverchia consi¬ 
derazione in giro. 


Presentata a Montecitorio 

Mozione Pci-Psi-Psdi: 
sono fallite in Europa 
le politiche neoliberiste 


. Il Psi ipotizza un rinvio del chiarimento, ma la De insorge 

Goria a piarasa del Gesù da De Mita 
«Dimissioni subito dopo il voto» 


Laurfcella «Le Regioni ad autonomia 

• u speciale - in particolare la 

SCI1VG a MeilS Sicilia e la Sardegna, acco- 

«nifonriiamn munate da istanze autono- 

«isiicilUIdljlU mistiche fortemente moti- 

Il regionalismo» vate-devono assumere ini¬ 

ziative comuni al fine di in- 
serirsl nel processo rifor¬ 
matore in atto». Lo scrive Salvatore Luricella, presidente 
dell'Assemblea regionale siciliana, in una lettera Inviata a 
Mario Melis, presidente della giunta regionale sarda. Lauri- 
cella si dice preoccupato delle tendenze anti-autonomlsti- 
che che starebbero trovando spazio nel confronto rifoma- 
tore avviato tra l partiti. 11 presidente dell'Ara, quindi, pro¬ 
pone a Mario Melis iniziative nei confronti dello Stato per 
•la definizione di un quadro che riconosca e garantisca il 
ruolo delle Regioni ad autonomia differenziata». 


Città medie gii interventi del sociologo 

1'r* ’ Achille Ardiuò, di Ugo Ve- 

OttOCeVltO tere (delia Direzione del- 

amministratori |^ d » u S 

0 Convegno missione Affari costituzio¬ 

nali di Montecitorio, chiù- 
deranno oggi il convegno 
organizzato dai «Comitato nazionale per la riforma del 
decentramento delle città medie» in corso da Ieri a Raven¬ 
na. Ottocento tra amministratori e funzionari di 40 città 
italiane stanno discutendo della riforma del decentramen¬ 
to e tracciando un bilancio del funzionamento dei consigli 
di circoscrizione a ventanni dalla toro istituzione. Il con¬ 
vegno - aperto ieri da relazioni ed interventi su due ricer¬ 
che curate da) Censis e dalla Bocconi - è patrocinato 
daU'Anci. Del Comitato, sorto nel 1986, sono promotori I 
Comuni di Foggia, Modena, Ancona. Bergamo e Ravenna. 


RO ROMA< fe siala presentala 
ieri alla Camera una mozione 
comune, aottoscntta dal Pei, 
dal Psi e dal Psdl, sulle linee 
d'azione della Cce in materia 
di politica economica, sociale 
e del lavoro, La mozione do¬ 
vrebbe essere discussa marte¬ 
dì prossimo. La presentazione 
awteqq in contemporanea 
con analoghe iniziative dei so¬ 
cialisti nei parlamenti dei pac¬ 
ai della Cee per porre sotto 
accusa le politiche economi¬ 
che seguite In questi ultimi an¬ 
ni. 

La mozione comune con¬ 
tiene una dura requisitoria nel 
confronti delle scelte neolibe- 
rista e sollecita una svolta pro¬ 
fonda. «Negli ultimi anni - si 
legge - le tendenze in atto 
hanno messo In luce un aggra¬ 
vamento degli squilibri e del 
fattori destabilizzanti che pos¬ 
sono mettere In pericolo II no¬ 
stro futuro economico». La 
conseguenza è che l'equili¬ 
brio economico Intemaziona¬ 
le degli anni 80 «appare più 
gravido di pericoli dì quanto 
non lo fosse negli anni 70», 
ail'epoca della crisi energeti¬ 
ca e della vampata Inflazioni¬ 


stica, tanto da lar temere «una 
grave recessione suscettibile 
di effetti dirompenti sul plano 
sociale e politico», 

«Il generale deterioramento 
della situazione - prosegue la 
mozione * ha messo in luce la 
portata del fallimento delle 
politiche economiche conser¬ 
vatrici portate avanti nel prin¬ 
cipali paesi industrializzati per 
quasi un decennio». «Lo sfre¬ 
nato liberalismo economico - 
si legge ancora -, le politiche 
del lQ(s$ez-faìre ostinatamen¬ 
te contrarie ad ogni Intervento 
sui mercati monetari; la etere- 
aulatiorr, la privailzzazione; 
rindebollmento delle istitu¬ 
zioni savranozlonali; la fede 
quasi religiosa nelle cieche 
forze di mercato e l'incapaci¬ 
tà di trovare una soluzione po¬ 
litica all’Indebitamento del 
Terzo mondo sono l fattori 
che hanno aggravato la crisi, 
accrescendo la confusione e 
peggiorando gli squilibri». E 
dunque necessaria, conclude 
la mozione, «una svolta politi¬ 
ca di ampia portala»; in que¬ 
sto quadro, «l’Europa non de¬ 
ve accontentarsi di un ruolo 
gregario, né aspettare che gli 
Usa prendano l lnlzlatlva». 


De Mita convoca Goria. Il presidente del Consiglio 
lascia piazza del Gesù visibilmente irritato. Perché? 
Lo chiariscono bene le parole del segretario de: 
«L’accordo è: chiarimento subito dopo la Finanzia¬ 
ria». Tra i contraenti c’è quel Psi che su\Y Avanti 
ipotizza un rinvio della crisi a giugno. Ma Goria che 
c’entra? «Si deve dimettere appena approvati i do¬ 
cumenti di bilancio», taglia corto il de Maricino. 


PASQUALE CASCCLLA 


■i ROMA. «Goria ancora in 
sella?». L’imertogativo 
dell'riuwìtt/di Ieri ha messo In 
allarme la De. Giovanni Goria 
è stato subito convocato a 
piazza del Gesù. E, all’uscita, il 
presidente del Consiglio è sta¬ 
to sorpreso scuro In volto. Va¬ 
na è risultata l'Insistenza dei 
giornalisti, Perché quest'in¬ 
contro? Cosa si è deciso? 
«Queste non sono notizie. Se 
fosse stato un incontro pub¬ 
blico vi avrei avvisato», ha far¬ 
fugliato Goria. Come se il col¬ 
loquio di un’ora del presiden¬ 
te del Consiglio con il segreta¬ 
rio del partito di maggioranza 
relativa fosse una mera fac¬ 
cenda privata. 

Ma ha parlato Ciriaco De 
Mita. E ha detto che il chiari¬ 
mento s’ha da fare, subito do¬ 


po la Finanziaria. «Questo é 
t'accordo», ha tagliato corto. 
Solo quando gli è stato riferito 
del nervosismo di Goria, il se¬ 
gretario de è corso ai ripari: 
•Sono solo vostre Impressio¬ 
ni». E per non esasperare ulte¬ 
riormente queirevidente ri¬ 
chiamo all’ordine, De Mita ha 
cominciato a far lo gnorri. Lui 
non sa nulla sui tempi del 
chiarimento, ma - ha aggiun¬ 
to, a buon intenditore... - ha 
•letto sui giornali* quel che si 
dice e ha «in mente» di scrive¬ 
re un articolo per il Popolo di 
domenica. Magari giovandosi 
di quegli «appunti» che, si 
mormora a piazza del Gesù, 
uno staff composto da Elia, 
Ruttili], Scotti e Fracanzani sta 
preparando come per una ve¬ 
ra e propria piattaforma pro- 


8 rammarica, con cui stringere 
Psi alle corde di un «chiari¬ 
mento* all'insegna del «gover¬ 
no forte». 

Nell'attesa del verbo di De 
Mita, ha provveduto Nicola 
Mancino a mettere l puntini 
sulle i: «Perché il chiarimento 
sia vero, sarà diiiicile evitare - 
ha detto il capogruppo de al 
Senato - l'apertura formale 
della crisi». Dunque, appena 
approvata la Finanziaria, Go¬ 
ria dovrebbe dare le dimissio¬ 
ni. «Del resto, In occasione 
della fiducia - ha sottolineato 
Mancino - da più parti è stato 
sottolineato il limite tempora¬ 
le dell’attuale governo*. Limi¬ 
te «di natura politica e non 
istituzionale», ha aggiunto il 
fedele sostenitore di De Mita. 
Ma proprio perché politico, 
appare evidente la scelta dei 
vertice di piazza del Gesù di 
avocare l’intera gestione di 
una vera e propria crisi. 

E questa piega della vicen¬ 
da politica che i socialisti stan¬ 
no cercando di contrastare. 
La «preoccupazione» formale 
espressa da Silvano Labriola, 
e su cui Y Avarili! ha costruito 
la sortita di ieri, per un «chiari¬ 
mento alla vigilia di un’ampia 
tornata elettorale* (quelle am¬ 
ministrative parziali della 
prossima primavera), in realtà 


nasconde il Umore sostanziale 
di dover accedere in qualche 
modo a quella maggioranza 
politica che a via del Corso si 
continua a vedere con il fumo 
negli occhi, tanto più se a gui¬ 
darla dovesse essere un Ciria¬ 
co De Mita («bocciato» dal Psi 
nel giugno scoreo) ancora se¬ 
gretario della De. li Psi non 
intende certo sbilanciarsi pri¬ 
ma del congresso de. Si spie¬ 
ga cosi perché gli uomini di 
BetUno Craxi tentino di pren¬ 
dere tempo. E, intanto, sposti¬ 
no il Uro. «Abbiamo chiesto la 
riforma dei regolamenti, ab¬ 
biamo posto la quesUone del 
voto segreto. Queste - ha so¬ 
stenuto Franco Piro, vicepre¬ 
sidente del gruppo socialista 
alla Camera - sono le questio¬ 
ni per 11 momento. TLtte le al¬ 
tre cose sono fantasie». 

Ma proprio l’affanno del 
congresso spinge i conten- 
dentt della De a non offrire 
sponde di sorta. De Mita si è 
fatto conciliante pure con Ar¬ 
naldo Forlani, liquidando la 
disputa sul governo di pro¬ 
gramma che na visto contrap¬ 
porsi il presidente al segreta¬ 
rio de come un «pettegolezzo 
di Montecitorio». E il corren- 
Ione creato da Forlani assie¬ 
me a Gava, ScotU e Piccoli ha 


uniformato le proprie posizio¬ 
ni esprimendosi, con l’edito¬ 
riale del Nuovo osservatore , 
per «una intesa di governo for¬ 
te». Un governo - ha scritto 
Enzo Scotti, incaricato dell'o¬ 
perazione di mediazione - 
•capace non solo di durare, 
ma di governare una fase che 
richiede contestualmente gio¬ 
co e mutamenti di regole del 
gioco». Quanto al dualismo 
coalizione di programma o 
politica, per Scotti è «come 
l'eterno dilemma di primoge¬ 
nitura dell’uovo o della galli¬ 
na». La ricetta?: «Una pene¬ 
trante e forte azione di gover¬ 
no non può essere data nette 
attuali condizioni che dalla 
qualità della proposta com¬ 
plessiva di governo e di rinno¬ 
vo delle istituzioni». Una solu¬ 
zione di transizione, per supe¬ 
rare - ha affermato Scotti - 
«l'attesa di Godot che pone 1 
bastoni fra le ruote a ciò che è 
oggi utile ed essenziale». 

intanto, il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, 
ha rilevato che «se il travaglio 
interno ai partiti non trovasse 
un punto di componimento 
istituzionale rispetto alle esi¬ 
genze della governabilità» si 
entrebbe «in un clima dì vera 
e propria disintegrazione». 


Marxismo La conferma del marxismo 

' „ quale «strumento di analisi 

“ PaCrnSillOy e di comprensione»; la lotta 

ecco II nuovo per IHodallyno .ch. pre- 

n suppone l abolizione dei 

btatUtO 01 Dp rapporti sociali di produzio¬ 
ne e della proprietà capita- 
lista»; la conferma del ca¬ 
ratteri pacifisti ed antimilitaristi del partito da tradurre «nel¬ 
la lotta antimilitarista, nel disarmo unilaterale e nell’uscita 
dalla Nato». Sono alcuni dei principi del nuovo Statuto di 
Democrazia proletaria che il prossimo congresso naziona¬ 
le (Riva del Garda, 4-8 maggio) sarà chiamato ad approva¬ 
re. Lo Statuto (che dovrà ottenere il si di almeno i due terzi 
dei delegati) prevede che la carica di segretario non possa 
essere mantenuta per più di due mandati consecutivi e che 
non si possa svolgere l'attività di parlamentare per più di 
due legislature. Se quest'ultima norma dovesse essere ap¬ 
provata dal congresso, Mario Capanna (una legislatura da 
parlamentare europeo e due a Montecitorio) potrebbe 
assegnare le dimissioni da deputato. 


GIUSEPPE BIANCHI 


" " Intervista di D’Alema, De Mita elogia il passato de 

«Su Togliatti polemica artificiosa 
per coprire la difesa del pentapartito» 


Romita nega una questione morale nel Psdi 


Vìsite a Saragat e dispute 
sul placet del vecchio leader 


Come mai, si è chiesto l'.Avantì!», i «giovani» del Pei 
non sono intervenuti nella polemica su Togliatti? «E 
una scemenza, come le molte (atte circolare in questi 
giorni», risponde Massimo D'Alema a «Epoca», In 
realtà la campagna su Togliatti è «assolutamente arti¬ 
ficiosa, e serve soltanto a giustificare la scelta del 
pentapartito da parte del Psi, che ha rinunciato a 
costruire prospettive di progresso con noi». 


FABRIZIO RONDOLINO 


mm ROMA Chi è II .padre, 
del Pel? Epoca ha promosso 
un sondaggio su un campione 
di 800 elettori comunisti, e il 
64,8% ha Indicato Enrico Ber¬ 
linguer, Il 25,1% ha scelto 
Gramsci e IT,2% Longo ETo- 
allatti? Soltanto 11 5,1% degli 
Intervistati lo considera 11 «pa¬ 
dre» del partito, Ma il 56,2% 
degli intervistati giudica 
«completamente falsa» la tesi 
di una sua corresponsabilità 
nel crimini staliniani, e soltan¬ 
to il 7,5% la considera «vera». 
Sebbene l’81,5% sia convinto 
che la polemica scatenata dal 
Psi abbia Intenti politici Imme¬ 
diati, la reazione non è di 
chiusura, perché il 64 6% 
chiede un «dibattito chiarifica¬ 
tore» su Togliatti. Per quanto 


riguarda Gramsci quasi il 31% 
degli intervistati giudica 
«completamente falsa» l’ipo¬ 
tesi di un suo «abbandono» da 
parte del Pei causato dal dissì¬ 
dio con Togliatti, mentre il 
37,6% la considera «parzial¬ 
mente vera». 

Intanto, nella polemica 
aperta dal Psi interviene Mas¬ 
simo D’Alema. «Nella nostra 
formazione - osserva - non 
esiste una scolastica togliattia- 
na, non c’è mai stalo un mito 
di Togliatti che dovremmo ab¬ 
battere, e non c’è una storia 
ufficiale che deve essere nvi- 
sta». Il Pei, prosegue D’Alema, 
non ha nulla a che fare «con le 
concezioni e le pratiche dello 
stalinismo», semmai «residui 
di culto della personalità» si 


ritrovano nell’ Avanti* «Han¬ 
no titolato - racconta D’Ale¬ 
ma - “Intervista alla grande" 
una chiacchierata con Martel¬ 
li». 

Proprio perché «educati ad 
una lettura critica del passa¬ 
to», i comunisti non intendo¬ 
no certo mettere in ombra i 
limiti di Togliatti. «Non c'è 
dubbio - dice D'Alema « che 
fu partecipe e corresponsabi¬ 
le di una battuta d'arresto del 
Pei dopo la fase della Costi¬ 
tuente. E di alcuni errori gravi, 
come la condanna di Tito» Il 
•legame di ferro» con l’Urss 
determinò una «contraddizio¬ 
ne» e un'«ambiguità». ma To¬ 
gliatti, prosegue D'Alema, «ha 
anche saputo sviluppare in 
modo creativo alcuni elemen¬ 
ti della nostra tradizione». 
Quanto a Gramsci, D’Alema 
polemizza con quel Psi che ie¬ 
ri lo demonizzava e oggi vor¬ 
rebbe fame «un personaggio 
deamicisiano». La sua gran¬ 
dezza consiste neìl’aver anti¬ 
cipato la svolta degli anni 
‘43 44 Indicando le parole 
d'ordine dell'unità antifascista 
e della Costituente «E Togliat¬ 
ti, nonostante le polemiche, si 
ritrovò Infine d’accordo con 
lui» 

Mentre i socialisti fanno sa¬ 


pere che il silenzio dell’Auon- 
ti 1 è una nsposta 
aJIVantisocialismo viscerale» 
della De, Ciriaco De Mila in¬ 
terviene sul Popolo. Di fronte 
al revival di motivi anticomu¬ 
nisti agitati in questi giorni, De 
Mita naturalmente rivendica 
meriti e primogeniture de nel 
confronti di tutta la sinistra. 
Quest’ultima è Invitata ad una 
•serena nficssione critica e 
autocntica» per abbandonare 
le «logore schematizzazioni» e 
i «tentativi di demonizzazione 
dell'avversano in mancanza 
di argomenti convincenti». 
«Non si può ignorare - senve 
De Mita - il ruolo della De nel¬ 
la battaglia decisiva per la li¬ 
bertà negli anni dal '43 al ’48». 
De Mita critica infine «la con¬ 
trapposizione fra presunti pro¬ 
gressisti e presunti conserva- 
ton» (quando lo disse alla vigi¬ 
lia delle elezioni dell'83, il ri¬ 
sultato non fu certo positivo 
per la De, ma tant'è) e consi¬ 
dera giunta l’ora di «abbattere 
antichi idoli e fare i conti con 
la realtà». 

Mentre 11 Psdì si sta sfari¬ 
nando, Romita, candidato alla 
segreteria, trova il tempo di 
rammancarsi perchè la pole¬ 
mica su Togliatti «toccava a 
noi apnria» 


Su Stalin 

Boffa non va 
al convegno 
del Psi 


Mentre Puletti fa appello alla «fraternità» per evitare 
«la corsa verso l'abisso», nel Psdi la corsa per la 
successione a Nicolazzi è entrata netta sua fase deci¬ 
siva. Romita (candidato della «minoranza») nega l'e¬ 
sistenza di una questione morale in casa socialdemo¬ 
cratica e sostiene che il Psdi viene aggredito perché 
è un «partito scomodo». Sulla sua visita a Saragat, 
intanto, è nata una nuova polemica. 


■■ ROMA Giuseppe Boffa 
ha annunciato ien, in una let¬ 
tera al direttore di Mondope- 
rato Luciano Pellicani, che 
non parteciperà al convegno 
sullo «stalinismo e la sinistra 
italiana» del 15-16 marzo «Mi 
era stato presentato - senve 
Boffa - come un'occasione di 
studio e di confronto. Pur¬ 
troppo - prosegue - ho dovu¬ 
to constatare che dichiarazio¬ 
ni di altri partecipanti all’in¬ 
contro e di dingenti socialisti 
hanno creato attorno all'even¬ 
to un clima che non può certo 
dirsi adeguato alla discussio¬ 
ne serena e oggettiva del pro¬ 
blema» Botta si rammarica 
della decisione perché conti¬ 
nua «a ritenere che una ricer¬ 
ca più equilibrata e un con¬ 
fronto pacato tra socialisti e 
comunisti potrebbe essere 
proficuo» 


SERGIO CRISCUOU 


■■ ROMA Tanassi? «Ha pa¬ 
gato per responsabilità di altn, 
che sono state tenute coper¬ 
te» Pietro Longo? «C’è un alo¬ 
ne di Incertezza, è ìnspiegabì- 
le come persone che hanno 
preso parte più attivamente al¬ 
ia vicenda della Loggia P2 
non siano state oggetto di al¬ 
cuno scandalismo». Nicolaz- 
zl? «Si possono discutere alcu¬ 
ne leggerezze, ma anche il 
Consiglio dì Stato ha chiarito 
che nella vicenda degli appalti 
per le carcen non è emerso 
nulla di penalmente rilevan¬ 
te». Insomma, la questione 
morale nel Psdi non è mai esi¬ 
stita parola di Pier Luigi Ro¬ 
mita. 

il candidato ufficiale della 
«minoranza* per la successio¬ 


ne di Franco Nicota 2 zÌ è tor¬ 
nato a esporre il proprio «ma¬ 
nifesto elettorale» in un'inter¬ 
vista che comparirà sul prossi¬ 
mo numero di Epoca, e ha 
scelto di non pestare i piedi a 
nessuno dei suoi potenziali 
sostenitori, giacché ntiene di 
poterne conquistare molti an¬ 
che tra le file della «maggio¬ 
ranza» pro-Nicolaz 2 i. E cosi, 
In linea con la parola d'ordine 
lanciata ieri dall’ Umanità 
(«Nostro pnmo dovere: difen¬ 
dere il segretario»), Romita 
pronuncia una sentenza di as¬ 
soluzione generale e cerca al¬ 
trove le cause del drammatico 
declino del suo partito, che 
sono - dice - «essenzialmente 
due*. Ecco la prima- «Il Psdl è 
da sempre un partito scomo¬ 


do: lo era ai tempi di Giuseppe 
Saragat, quando con la scis¬ 
sione di palazzo Barberini po¬ 
se un problema» al Pel. al Psi e 
alla De. E oggi sarebbe sco¬ 
modo «perché rappresenta la 
coscienza stonca del ritardo 
con cui altre forze politiche 
hanno accettato posizioni che 
sono proprie del socialismo 
democratico». La seconda 
causa risiederebbe nel fatto 
che il Psdi «è sempre stato l’a¬ 
nello debole delle alleanze di 
governo* e quindi «hanno col¬ 
pito I nostri uomini - afferma 
Romita - quanti volevano in¬ 
debolire I governi o impedire 
la crescita dell’area riformi* 
sta». 

Ma amvatl a questo punto, 
che vorrebbe fare Romita dei 
Psdi? Vorrebbe mettere da 
parte ipotesi di unificazione o 
dì confluenza con i socialisti 
(peraltro irnse da Craxi In 
questa fase, e si può immagi¬ 
nare il perché) per costruire 
invece l’«area nformista», ol¬ 
tre che con lo stesso Psi, con 
setton radicali, gruppi am¬ 
bientalisti e «altre forze pro¬ 
gressiste che non abbiano 
un’ispirazione confessionale 
o marxista» Perché Nicolazzi, 
aggiunge i! suo aspirante suc¬ 
cessore, ha commesso «un er¬ 
rore» avvicinandosi ai Pel. Al 


quale Romita, senza alcun im¬ 
barazzo, sente di poter indica¬ 
re «la condizione perché pos¬ 
sa essere considerato fona di 
governo», che naturalmente 
consiste nel riconoscimento 
delle sue «responsabilità stori¬ 
che». «Toccava a noi aprire la 
polemica» su Togliatti, rim¬ 
piange Romita, compiacen¬ 
dosi con la «posizione pittore¬ 
sca* assunta da Martelli. 

Avrà presa sul comitato 
centrale socialdemocratico 
che si riunirà martedì prossi¬ 
mo il «manifesto Romita»? I 

g iochi sono ancora aperti. Ai 
midi avviai lamenti tra le due 
correnti del partito fanno da 
contrappeso nuove polemi¬ 
che L’ultima riguardala visita 
che lo stesso Romita ha tetto a 
Saragat: ieri è prontamente in¬ 
tervenuto Antonio Carigli! 
(candidato della «maggioran¬ 
za* nicolazziana) per impedi¬ 
re ai suo antagonista dì pre¬ 
sentare ì) vecchio leader co¬ 
me un suo sponsor polìtico. 
«Il presidente del mio partito 
- ha dichiarato Canglia, dopo 
aver detto di essere stato an¬ 
che lui a casa di Saragat - non 
intende dare il suo viatico a 
chicchessia», E Intanto Rugge¬ 
ro Puletti dalle colonne 
dell Umanità lancia un allar¬ 
mato appello alla «fraternità* 
per evitare «la corsa verso i'a* 
















Politica Interna 


Lo scandalo 
«carceri d’oro» 


Emergono i retroscena 
deiraffare-tangenti 
Così è fuggito Di Palma 
uno dei personaggi-chiave 
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«Attento, scappa, De Mico parla 


,» 


L’imprenditore delle tangenti aveva appena detta¬ 
to la sua confessione che qualcuno ha avvertito 
Gabriele DI Palma, il direttore dei lavori pubblici 
«E meglio che cambi ariaE cosi un personag- 
gio*chìave delia vicenda delle «carceri d’oro» si è 
potuto mettere, almeno per ora, comodamente al 
riparo Lo scandalo delle tangenti sembra destina¬ 
to a mettere nei guai altri personaggi «eccellenti», 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA M1CH1ENZI 

MI GENOVA È stata una tele¬ 
fonata a spingere alla (uga Ga¬ 
briele DI Palma I ex direttore 
generalo del ministero dei La¬ 
vori pubblici pesantemente 
Implicato nell Inchiesta della 
magistratura genovese su 
opere pubbliche e mazzette 
miliardario Una telefonata 
che sarebbe stata intercettata 
e registrata dagli inquirenti e 
quindi, oltre a ribadire le pre¬ 
sunte responsabilità dell Intra¬ 
prendente funzionario, uomo 
di fiducia dell ex ministro NI- 
colazzl, potrebbe contribuire 
« mettere nel guai II suo - per 
ora misteriosa - Interlacuto- 
re 

£ uno del tanti risvolti ro¬ 
manzeschi o «gialli» che pun¬ 
teggiano questa tangente-sto- 
ry di dimensioni colossali, for¬ 
te la più esplosiva di quelle 


venute alla luce dagli anni del 
dopoguerra Non bisogna In¬ 
fatti dimenticare che le tran- 
ches avviate finora (gli «aero¬ 
porti d oro», le «carceri d'o¬ 
ro», i «grattacieli d oro») po¬ 
trebbero rappresentare sol¬ 
tanto i capitoli iniziali di una 
saga che comprenda tutte le 
opere pubbliche di assegna¬ 
zione ministeriale realizzate In 
Italia negli anni 60 
Ma torniamo alla telefonata 
misteriosa Tutto sarebbe co¬ 
minciato con l'arresto di Bru¬ 
no De Mico, l'imprenditore 
milanese che ha costruito otto 
prigioni e due grattacieli delle 
Fs, Beneficiando largamente - 
a suo dire - i vari sponsor bu¬ 
rocrati c politici De Mico vie¬ 
ne dunque arrestato e, inchio¬ 
dalo dalla scoperta da parte 
della Guardia di Finanza della 
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In alto a sinistra il carcere di Solticclano di Firenze, a destra l’imprenditore De Mico che ha 
confessato di aver pagato tangenti. Qui sopra Gabriele DI Palma il direttore dei lavori pubblici e 
uomo di fiducia di Nìcolazzi, ricercato dai giudici genovesi. 


contabilità «nera» della sua 
impresa, ordinatamente com¬ 
puterizzata su dischetti, co¬ 
mincia a fare ammissioni par¬ 
lando di tangenti e spiegando 
a chi e per che cosa Molti 
riscontri saltano fuori da una 
perquisizione eseguita in casa 
di De Mico, presente il suo le¬ 
gale avvocato D Aiello, il 23 
febbraio scorso 


Lo stesso giorno Gabriele 
Di Palma riceve nel suo ufficio 
al ministero una telefonata 
che lo turba profondamente e 
addirittura gli causa un cerio 
malessere fìsico, al punto da 
spingerlo in astantena alla ri¬ 
cerca di qualche farmaco che 
lo conforti Subito dopo chie¬ 
de le federo meglio* chiede di 
poter anticipare di qualche 


■ Disegno di legge presentato anche dal governo 

Ladri «pubblici»: cinque proposte 
per aumentare le pene 


giorno, da subito, un periodo 
di tene che aveva già fissato 
per la fine del mese 
Due giorni dopo i gendarmi 
svizzeri bloccano sul nascere 
un goffo tentativo di espatrio 
clandestino di Gabnele Di Pal¬ 
ma. Il quale era accompagna¬ 
to da una raccogliticcia e ine¬ 
sperta pattuglia di quattro di- 


Bruno De Mico, comunque sarebbe Incorso In una 
situazione di «concussione ambientale, e rischie¬ 
rebbe da 6 mesi a quattro anni di carcere; anche 
un postino che avesse sfilato un assegno da una 
lettera sarebbe accusato di peculato. Sono due 
esempi tratti dal disegno di legge sui reati com¬ 
messi da pubblici ufficiali, presentato ieri da Giulia¬ 
no Vassalli al Consiglio del ministri. 


NADIA TARANTINI 


MI ROMA In commissione 
Giustizia della Camera cl so¬ 
no cinque proposte di logge, 
In attesa di una posizione del 
governo Una di esse è firmata 
dal comunista Luciano Vio¬ 
lante Forse II clamore di Ge¬ 
nova ha affrettato la decisione 
di palazzo Chigi che era già 
annunciata da tempo il dise¬ 
gno di legge di Vassalli stabili¬ 
sco, tra 1 altro In un caso co¬ 
me quello di Genova che il 
reato è «concussione ambien¬ 
tale», cioè che vi è comunque 
una costrizione, da parte del 
corrotta pubblico nel con- 
trontl del corruttore privato 
L attuale legislazione, invece, 


appiattisce le responsabilità di 
chi dà e di chi prende una tan¬ 
gente, alleandoli nel reato di 
icorrezìone Oggi chi si «pen¬ 
te» e denunciai amministrato¬ 
re della cosa pubblica va In 
galera come se fosse un co¬ 
mune complice 11 clima In cui 
matura la corruzione, eviden¬ 
temente, non è preso in consi¬ 
derazione 

Il disegno di legge di Vas¬ 
salli contiene 13 articoli Vi 
sono Inasprimenti delle pene, 
ma soprattutto cambia la «fat¬ 
tispecie» dei reati, che in que¬ 
sto campo minato è spesso 
nebulosa e difficilmente Iden¬ 


tificabile Sicché, ad un estre¬ 
mo rigorismo di facciata, cor¬ 
risponde poi nella prassi del 
tribunali una diffusa inapplica¬ 
bilità e tante assoluzioni facili 
Per altro verso, le incertezze 
della legge portano in galera 
amminlstraton onesti Come 
per «gli interessi pnvati in atti 
d ufficio» dove il codice non 
specìfica quale sia I interesse 
«privato» personale, colletti¬ 
vo, di gruppo? L'ultimo caso 
venuto alla cronaca nguarda 
quegli amministratori della ri¬ 
viera romagnola, che sono 
stati incriminati per aver con¬ 
cesso un terreno ad una coo¬ 
perativa Ora questo reato è 
«abuso d ufficio» Il ministro 
della Giustizia ammette che 
questa è la parte più difficile 
della nforma È un reato, in¬ 
fatti, assai stuggente perché 
presuppone un indagine quasi 
psicologica Quanto può esse¬ 
re evidente la illegittimità di 
un atto che si affida alla con¬ 
sapevolezza di star esercitan¬ 
do una pressione magari in 
presenza di un dichiarato con¬ 
senso? Inoltre in questo reato 


c'è spesso una contingenza 
fra l'ambito penale e quello 
amministrativo 
La riforma Vassalli non au¬ 
menta le pene per I corrotti è 
sempre una reclusione da due 
a cinque anni, aggravata di fat¬ 
to - sostiene la relazione del 
Guardasigilli - dall'aver elimi¬ 
nato una attenuante consue¬ 
tudinaria, quella della «corru¬ 
zione propna successiva» 
D altra parte, però, il peculato 
nel disegno di legge allarga la 
sua sfera all attuale malversa¬ 
zione chi esercita una funzio¬ 
ne pubblica se sottrae qual¬ 
cosa ad un pnvato, è punito di 
più C è una nuova incrimina¬ 
zione, per i «ladri pubblici» 
malversazione ai danni dello 
Stato, particolarmente di at¬ 
tualità Riguarda la concessio¬ 
ne, da parte di enti pubblici ai 
privati, di (ondi o finanzia¬ 
menti che poi stano «distratti» 
ad altn scopi, anche dilatando 
( tempi di esecuzione di opere 
pubbliche E una norma che 
interviene, propriamente, in 
quei segmento di criminalità 



economica che sta ai margini 
della truffa e finora non era 
perseguibile 

Si è mime operata una netta 
distinzione fra chi, magan m 
buona fede, abusa del propno 
ufficio pubblico cosi offrendo 
vantaggi a pnvati, e chi lo fa 
per ingrassare il propno patn* 
monio anche chi si comporta 
illegittimamente, nel pruno 
caso non provoca un danno 
altrettanto nlevante allo Stato 
Fa eccezione II caso di un am¬ 
ministratore pubblico che si 
appropri di beni di un privato 
in questo caso mai si potrà 
considerare di interesse pub¬ 
blico la sua azione 


pendenti della impresa edile 
•Fratelli Poscio S p A » di Vil- 
ladossola Capo dell azienda 
è I ingegner Alessandro Po- 
sclo, Sandro per gli amici 
«Caro Sandro», gli senve infat¬ 
ti nel dicembre del 1981 I al¬ 
lora ministro Franco Nicolaz- 
zi «la coincidenza della mia 
titolarità al ministero dei La- 
von pubblici con la celebra¬ 
zione dell 80* della fondazio¬ 
ne dell impresa Poscio » ec¬ 
cetera eccetera E un lettera 
di caldi elogi che manoscritta 
su carta intestata de) ministe¬ 
ro, verrà pubblicata a mo di 
prefazione nel volumetto che 
celebra, appunto, 180* della 
ditta 

Fallito l’espatrio, Di Palma 
toma in Italia e spansce nel 
nulla Inseguito, si dice, da un 
ordine di cattura Ordine rm- 
stenosissimo, negato, non 
commentato, non smentito, 
forse patteggiato, chi lo sa 
L indiscrezione viene manipo¬ 
lata da un'altra scuola di pen¬ 
siero e il presunto ordine di 
cattura si trasforma in «ordine 
di ricerca», affidato alla Guar¬ 
dia di Finanza o da questa 
emesso E come tale pare che 
esista davvero, nel senso che 
la Guardia di Finanza, nel ruo¬ 
lo di Polizia Tributaria, lo sta¬ 
rebbe effettivamente cercan¬ 


do, ma solo per chiarire la 
questione del pur naufragalo 
espatrio clandestino 
In ogni caso Di Palma resta 
introvabile E lui a farsi vivo, 
ma con una telefonata (dal 
suono interurbano) all’avvo¬ 
cato Bacherinl di Roma, e gli 
spiega che preferisce parlare 
delle «questioni» che lo riguar¬ 
dano con la commissione In¬ 
quirente piuttosto che con i 
giudici genovesi Opzione 
che a detta dei glunsti, sarà 
fattibile e lecita quando I In¬ 
quirente nceverà, come ha ri¬ 
chiesto alla Procura di Geno¬ 
va anche gli atti relativi agli 
imputati «laici», cioè non mi- 
nistenali, allora pure I «laici» 
passeranno alle competenze 
deli Inquirente 
Intanto I inchiesta va avan¬ 
ti Sta cominciando, ad esem¬ 
pio la sene degli accertamen¬ 
ti bancan e patrimoniali Ma, 
soprattutto, ci sono ancora tre 
sigle, scoperte nel computer 
della Comedi, da decodifica¬ 
re Per spiegare le prime tre 
De Mico non ha avuto proble¬ 
mi si nfenvano a Nìcolazzi, a 
Danda e al segretario di Vitto- 
lino Colombo Per la altre tre 
De Mico non ricorda, non sa 
dire chi vi si cela, non ram¬ 
menta nemmeno se si tratta di 
uomini politici o di semplici 
portaborse 


Rocco Trane 

«Trasferite 
a Roma 
Finchiesta» 


Mi ROMA Resterà a Geno¬ 
va tutta I inchiesta sullo 
scandalo delle «carcen d o 
ro»? È impossibile nsponde- 
re per ora ma già si deiinea 
qualche mossa per spostare 
l’indagine altrove ieri ad 
esempio il difensore di Roc¬ 
co Trane, l'ex segretano so¬ 
cialista dell'ex ministro Si- 
gnonle coinvolto In una vi¬ 
cenda di appalti sugli aero¬ 
porti, ha chiesto che il fasci 
colo dell'inchiesta venga 
trasfento per competenza 
alla magistratura romana 

L’avvocato Petrelh, pur 
non essendo in possesso di 
documenti ufficiali, sottoli¬ 
nea nell’Istanza che, secon¬ 
do notizie pubblicate dal 
giornali, si tenderebbe a 
coinvolgere il nome del suo 
cliente nei fatti esaminati dai 
giudici genovesi 1) legale af¬ 
ferma che Rocco Trane è di¬ 
sponibile a farsi sentire dai 
magistrati iigun dato che - 
afferma il legale - sarebbe 
del tutto estraneo a queste 
vicende Tuttavia, prosegue 
il difensore, è evidente la 
stretta connessione tra i fatti 
su cui indaga Genova e quel¬ 
li su cui indaga la magistratu¬ 
ra romana di qui la richiesta 
che l'inchiesta venga sposta¬ 
ta nella capitale Fin qui il 
•caso Trane». 

Anche la Procura di Mila¬ 
no potrebbe interessarsi ad 
alcuni risvolti dell'inchiesta 
sugli edifici carceran svolta 
dalla magistratura genovese 
Contatti tra le due procure 
sarebbero già avvenuti nei 
giorni scorsi, dato che ai 
centro dell’inchiesta vi è 
un’azienda milanese, la Co- 
demi e gli «affari» relativi alla 
costruzione di alcuni edifici 
a Milano 


Appalti 

«Troppi 
i passaggi 
burocratici» 


MI 11 sistema delle tangenti 
- nleva in una dichiaratone 
Roberto Tonini segretario ge¬ 
nerale della Fillea Catl - è cer¬ 
tamente un fatto di inquina¬ 
mento nella vita del paese, un 
problema di onestà, ma è an¬ 
che spreco delle risorse Uti¬ 
lizzando in modo improprio 
l istituto della revisione prezzi, 
determinando una estensione 
selvaggia del subappalto peg¬ 
giorano continuamente e oro* 

§ ressivamenie le condizioni 
i lavoro a proposito di ora¬ 
rio di salute e ambiente e di 
evasione fiscale e contributi¬ 
va D altronde non si capireb¬ 
be come, se non per questa 
strada, somme cosi ingenti 
possano pesare sul costo del¬ 
le opere 11 sistema delle tan¬ 
genti - prosegue 11 dirigente 
sindacale - non si sconfìgge 
soltanto richiamando i politici 
a pnncipl morali E necessa* 
no, allorquando si decide 
un opera pubblica, eliminare i 
passaggi burocratici e i vincoli 
che non consentono la defini¬ 
zione e la veloce realizzazio¬ 
ne dell opera C necessario 
che passaggi e vincoli siano 
definiti nella fase delle scelte 
e deila programmazione, pri¬ 
ma dell assegnazione dei la¬ 
vori in modo che l'Imprendi¬ 
tore non possa essere ricatta¬ 
to dalle autonzzazioni ammi¬ 
nistrative che, in questi casi, 
diventano Immediatamente 
politiche E necessaria una 
nuova capacità del sindacato 
di contrattare e verificare pre¬ 
ventivamente qualità delle im¬ 
prese tempi e costi delle ope¬ 
re Su queste ci vuole un con¬ 
trollo sociale, delle forze poli¬ 
tiche e di organi come la Cor¬ 
te dei conti 

Il sindacato ha da più tem¬ 
po proposto, come avviene 
negli altri paesi europei, una 
netta distinzione tra funzione 
politica e funzione ammini¬ 
strativa, In modo che il politi¬ 
co non conosca neanche II 
nome dell impresa che parte¬ 
cipa agli appalti e l funzionari 
amministrativi possano, con 
competenza, applicare regole 
e criten trasparenti, rispon¬ 
dendo del loro atti all’opinio¬ 
ne pubblica e alla magistratu¬ 
ra. 


Una serie di proposte presentate alla Camera 


Pri: urgenti nuove regole 
su appalti e spesa pubblica 


Il susseguirsi di scandali a base di tangenii a politici e 
amministratori impone una sene di misure efficaci a 
stroncare l’attuale degenerazione della vita pubblica. 
I deputati comunisti delmeano un «sistema di regole» 
che il Parlamento dovrà tempestivamente definire: 
eliminazione del voto di preferenza, chiarezza nei 
finanziamenti dei partiti, trasparenza della spesa pub¬ 
blica, revisione degli appalli per le opere pubbliche. 


I ROMA I deputati comu¬ 
nisti si considerano impegna¬ 
ti ad affrettare il più possibile 
l’approvazione di una sene di 
misure legislative - «un siste¬ 
ma di regole», lo definisce 
una nota del direttivo Pei di 
Montecitorio - per fronteg¬ 
giare la intollerabile degene¬ 
razione dei costume politico 
«che nschia di corrompere 
I essenza stessa della demo¬ 
crazia» 

La nota parte appunto dal¬ 
le preoccupanti notizie relati¬ 
ve agli appalti per le carceri 
ed altre importanti opere 
pubbliche Certo, «alla radice 
di queste degenerazioni ci 
sono la mancanza del senso 


dello Stato in alcuni uomini 
di governo, le collusioni e gli 
intrecci tra politica e ammini¬ 
strazione, una visione espan¬ 
siva della politica che travol¬ 
ge leggi e dlntti per pure ra¬ 
gioni di potere e di affari¬ 
smo» Ed è anche «certamen¬ 
te vero che non tutti i partili 
sono eguali e che in lutti i 
partiti, anche in quelli più In¬ 
vestiti dagli scandali, esisto¬ 
no forze sane Ma questa 
constatazione non può esse¬ 
re consolatoria per nessuno» 
Da qui la necessità che i) 
Parlamento intervenga con 
rapidità per creare un sistema 
di regole idonee a perseguire 
I obiettivo pnontano di una 


radicale Inversione di ten¬ 
denza Il comitato direttivo 
dei deputati comunisti indica 
a tal fine quattro misure prio¬ 
ritarie 

1) l'eliminazione de) voto 
di preferenza, «causa non ul¬ 
tima del costi abnormi della 
politica, e che favorisce le 
conseguenti attività corretti¬ 
ve», 

2) la chiarezza nei finanzia¬ 
menti e nel rendiconti delle 
spese dei partiti e degli uomi¬ 
ni politici, 

3) la trasparenza e la rapi¬ 
dità delle procedure della 
spesa pubblica, modificando 
in particolare il sistema dei 
controlli che oggi, per il suo 
carattere npetitivo e pura¬ 
mente formale, non offre suf¬ 
ficienti garanzie, 

4) la revisione dei mecca¬ 
nismi che regolano gli appalti 
per le cpere pubbliche, so¬ 
prattutto in ordine al proble¬ 
ma della revisione dei prezzi 

Per le materie già all esa¬ 
me della Camera, i deputati 
comunisti sono altresi impe¬ 


gnati perché la futura legge 
sulla responsabilità civile dei 
magistrati non blocchi né ral¬ 
lenti il funzionamento del¬ 
l'amministrazione della giu¬ 
stizia e non limiti in alcun mo¬ 
do 1 indipendenza dei giudi¬ 
ci, perché si approvi al più 
presto I abrogazione dellìn- 

3 uirente, e perché la nforma 
el codice penale sta effetti¬ 
vamente improntata nella 
parte relativa ai delitti dei 
pubblici ufficiali contro la 

P ubblica amministrazione, al- 
i certezza del dmtto e delle 
responsabilità, e non apra 
varchi a forme di irragionevo¬ 
li impunità. 

«Nel dibattito sulla riforma 
del sistema politico che do¬ 
vrà tenersi al più presto - 
conclude la nota -, è neces- 
sano che l'analisi riguardi 
con particolare attenzione le 
implicazioni istituzionali del¬ 
ia questione morale e che le 
proposte abbiano come 
obiettivo pnncipaie la naffer- 
mazione e il consolidamento 
dei valori politici e morali del¬ 
la Repubblica» QGFP. 


Avviato alla Camera l’esame del testo già approvato a palazzo Madama 
Ma c’è il rischio che si snaturi l’indicazione referendaria 

Ombre sulla riforma dell’Inquirente 


È approdato In aula alla Camera, senza modifiche, il 
testo approvalo nelle scorse settimane al Senato 
sulla riforma della commissione Inquirente. Prima 
del varo definitivo del provvedimento però et vorrà 
tempo, visto che sono necessarie quattro letture 
(due per ogni Camera) e I 120 giorni dal voto refe¬ 
rendario scadono il 7 aprile Gianni Ferrara intanto 
ha illustrato la posizione del gruppo comunista. 


GUIDO DELL’AQUILA 


MI ROMA Le notizie di nuo¬ 
vi scandali con i) coinvolgi- 
mento di ministri ed ex mini¬ 
stri hanno dato una sinistra 
Impronta di attualità alla di¬ 
scussione parlamentare ini¬ 
ziata a Montecitorio ten matti¬ 
na sulla nforma della com¬ 
missione Inquirente Come 
andranno messi sotto accusa 
gii uomini di governo implica¬ 
ti in vicende giudiziarie? Le ri 
sposte contenute nel testo ap¬ 
provato alla fine di gennaio a 


Palazzo Madama non sono 
state toccato durante 11 con 
fronto in commissione, ma la 
battaglia politica In aula è già 
iniziata Gianni Ferrara, in av 
vio di dibattito, ha notato in 
nanzl tutto la «gravità ìnquie 
tante» delie notizie che si suc¬ 
cedono su nuovi scandali mi- 
nistenali e ha illustralo la posi¬ 
zione dei comunisti sul testo 
della riforma del procedimen 
ti d accusa 

Ferrara ha poi richiamato ie 
proposte complessive del Pei 


per la soluzione delia questio 
ne morale che vanno ai di là 
«di questa stessa proposta di 
legge sulla quale peraltro per 
quanto concerne I impianto 
generale esprimiamo con¬ 
senso confermando la posi¬ 
zione illustrata sia al Senato 
sta in commissione» Il con¬ 
senso - ha continuato Ferrara 
- deriva dal fatto che «si è ab¬ 
bandonato il vecchio sistema 
la cui applicazione è stata 
quanto mai devastante ma 
che aveva un suo vizio d onci 
ne perché identificava potiti 
camente lì procedimento 
d accusa nella fiducia de! Par 
lamento al governo e perciò 
coinvolgeva le maggioranze 
di governo nell assoluzione 
dei ministri» 

Il nuovo sistema - ha nota 
to Gianni Ferrara - atmbuen 
do i! compito generale al giu 
dice ordinano, «mira a realiz¬ 
zare un postulato delio stato 
di dintto lasciando al Parla 
mento solo il potere di negare 
l autorizzazione a proseguire 


nell azione penale quando lo 
nehieda la tutela di interessi 
costituzionali rilevanti» Que 
sto è ciò che pensa il Pei che 
perciò si oppone al manteni¬ 
mento nel testo di un altra 
clausola giudicata da Ferrara 
«vaga incerta, fumosa So 
prattutto aperta all uso piu di¬ 
sinvolto che può vanificare la 
nforma» 

Quale clausola? Quella fatta 
passare al Senato e mantenuta 
In commissione dal relatore, 
Mano Segni (De) nonostante 
il parere negativo dello stesso 
organismo che di fatto con¬ 
sente gli stessi abusi che ca 
rattenzzavano la vecchia In 
quirente Un emendamento 
approvato a palazzo Madama 
infatti, consunte al Parlamen 
to a maggioranza assoluta dei 
suoi memori, di negare I auto 
nzzazione a procedere quan 
do ) Inquisito abbia agito per 
«il perseguimento di un premi 
nenie interesse pubblico nel 
Wsereìzio delle funzioni di 


governo» Una norma da piu 
parti interpretala come un 
tentativo di far rientrare dalla 
finestra ciò che il voto refe¬ 
rendario ha cacciato dalla 
porta e cioè la confusione e 
la commistione tra interessi 
delio Stato e quelli molto piu 
prosaici, dei partiti di gover¬ 
no 

Una pnma avvisaglia delia 
battaglia morale che dovrà es 
sere intrapresa anche m que 
sto campo si è avuta ten già 
dal discorso del de Carlo Casi 
ni «L intero impianto del testo 
- ha dichiarato - dovrebbe es 
sere rivisto O comunque 1 au- 
tonzzazione a procedere deve 
essere collocata alla fine del 
I istruttona e completamente 
affidata al collegio dei saggi 
togliendo ogni nfenmento a 
cause esimenti» 

Il dibattito che continuerà 
lunedi pomenggio ha visto 
anche gii interventi di Stello 
De Carolis (Pn) Franco Russo 
(Dp) e del radicale Mauro 
Melfini 


Jf ^ 



m -• " tV 




«Affittì d’oro» 
a Torino: in aula 
ex presidente psi 


Ezio Enrietti 


Mi TORINO È cominciato ie¬ 
ri mattina davanti ai giudici 
del Tnbunale di Tonno il pro¬ 
cesso contro I ex presidente 
della giunta regionale Ezio 
Ennetti socialista, ed altn ot¬ 
to imputati accusati di falso 
ideologico, Interesse pnvato e 
truffa aggravata Enrietti (che 
è stato presidente della giunta 
dall 80 all 83) - secondo i giu¬ 
dici tonnesi che condussero 
I inchiesta sui cosiddetti «affìt¬ 
ti doro» della Regione Pie¬ 
monte - si sarebbe adoperato 
per far approvare una delibe¬ 
ra, il 2 giugno 82, con la quale 
I Ente aveva preso in affitto un 
pala 22 o di piazza Castello a ci 
fre ntenute poi troppo esose 
(261 milioni di lire l’anno nva- 
lutabUl del 18 per cento per 
nove anni) favorendo così la 
società «Centroimmabili» che 
aveva dato in locazione l edi¬ 
ficio Enrietti fu arrestato il 19 
dicembre '85 su ordine de! 
giudice istruttore Sebastiano 


Sorrello 

Gli altn imputati sono Enzo 
Scannenm, titolare della 
«Centroimmobili», il commer¬ 
cialista Leorida Valzer, Mano 
Grassi (titolare dell impresa 
che esegui ì lavon di ristruttu¬ 
razione), l’architetto Cesare 
Volpiano, l mg Pasquale Ros¬ 
si il geometra Franco Creato, 
Mana Grazia Ferrerì, respon¬ 
sabile degli aifan generali del 
gabinetto di presidenza dì En- 
netti, e il funzionano Alessan¬ 
dro Randone 

L udienza di ten è stata inte¬ 
ramente dedicata alle ecce¬ 
zioni presentate dal collegio 
di difesa In particolare ti pro¬ 
fessor Claudio Dal i iaz (legale 
di Ennettt) ha chiesto che 
vengano ascoltati m aula co¬ 
me testimoni i componenti 
della giunta allora presieduta 
dal! esponente socialista e i 
membri del Co re co. (Comi¬ 
tato regionale di controllo) 
che «vistarono» la delibera. 


l’Unità 

Sabato 

5 marzo 1988 


















POLITICA INTERNA 



La conferenza Pd 
■ sul lavoro 


Frantumati e isolati 
dal neoliberismo? 
Ecco qui la spinta 
per una ripresa forte 


Toma l’operaio 



la platea del delegati e, a sinistra, Antonio Bassolino durante la lettura della relazione iniziale 


Ci parla di autentica modernità 


Da Ieri mattina, nelle grandi sale dell'hotel Ergile di 
Roma, 1.635 delegane 800 Invitati provenienti da 
tutta Italia partecipano alla conferenza delle lavo¬ 
ratrici e del lavoratori comunisti. Al centro della 
relazione del dibattito i grandi temi di oggi e di 
domani: l'occupazione, la ristrutturazione indu¬ 
striale, le nuove scelte strategiche, la tutela della 
salute e dell’ambiente. 


EUQENIO MANCA 


Mi ROMA. Davvero non cal¬ 
ale più la classe operala? Dav¬ 
vero I lavoratori sono frantu¬ 
mati, Isolati, avviliti, messi alle 
corde dalle Ideologie del 
•rampantlsmo», del reaganl- 
amo, del «vince chi corre di 
PIO»? Se qualcuno lo pensa, 
ebbene non deve far altro che 
venire qui, sulla romana via 
Aurella, In questa Immensa sa¬ 
la dell'hotel Ergile dove da lo¬ 
ti mattina 4 In corso la confe¬ 
rente delle lavoratrici e del la- 


Oggi 
Pizzinato, 
Marini e 
Benvenuto 


wm ROMA U discussione 
alla conferenza delle lavo¬ 
ratrici e del lavoratori co¬ 
munisti riprende questa 
mattina alle 10 ali’hotel Er¬ 
gilo e si annuncia densa di 
confronto politico, le aper¬ 
ture e le novità concettuali 
e culturali della relazione di 
Bagolino hanno già susci¬ 
tato un vivace dibattito ieri. 
Oggi sono previsti gii inter¬ 
venti di Ottaviano Del Tur¬ 
co, leader socialista della 
Cgìl, del segretano generale 
Cgli Antonio Pizzinato, di 
Bruno Trentin, e del segre¬ 
tari generali della Cisl e del¬ 
la Dii Marini e Benvenuto 

tomo il vertice delle con¬ 
federazioni si esprimerà 
dunque sulla sostanziosa 
materia offerta dalla confe¬ 
renza comunista sul tema 
del ruolo del sindacato. Ma 
prenderanno la parola an¬ 
che I dirigenti comunisti: 
Luciano lama, Alfredo Rei* 
chlin, Aldo Tortorella, Livia 
Turco, oltre alle decine di 
delegati di cui è previsto 
l’Intervento. 

I lavori della conferenza 
termineranno nella mattina¬ 
ta di domani, quando pren¬ 
derà la parola anche lo stes¬ 
so segregano del Pel Ales- 


voratori comunisti. Avrà una 
sorpresa. Potrà guardare in 
faccia uomini e donne, diversi 
dal passato, certo, ma consa¬ 
pevoli della funzione politica 
e civile che svolgono per sé e 
per l'intera società Italiana. 

Quando il vecchio Vittoria 
Foa, bandiera prestigiosa del¬ 
la sinistra e del sindacalismo 
italiano, ha detto con espe¬ 
rienza annosa, ma con voce 
giovanile che da fatica del la¬ 
voro conferisce come una su¬ 


periorità morale», la platea è 
esplosa in un applauso com¬ 
mosso, convinto, interminabi¬ 
le. La fatica dell'essere pre¬ 
sente sui luogo di lavoro, la 
fatica del lare, del costruire, 
del realizzare, del trasforma¬ 
re, del produrre ricchezza rea¬ 
le e non già illusoria ricchezza 
di carta, questo - ha spiegato 
il vecchio leader - porta con 
se un valore grande, è espres¬ 
sione di autentica modernità. 

C’è davvero qualcuno che 
possa contestare questa veri¬ 
tà? 0 che possa scambiare la 
modernità - mettiamo - con i 
programmi ostili di una tecno¬ 
crazia lontana, o con gli spre¬ 
chi enormi di risorse, di derra¬ 
te alimentari, di forza lavoro 
sull'altare di regole che si ri¬ 
torcono contro l'uomo? 

Oggi, come già ieri, sulle 
prime pagine dei giornali 
campeggieranno di certo i ti¬ 
toli relativi ad un altro episo¬ 
dio di sedicente «modernità»: 


la distribuzione criminosa ma 
tuttavia inesausta di tangenti 
fra uomini, gruppi, partiti del¬ 
l'area di governo. È sperabile 
che su quelle stesse prime pa¬ 
gine compaiano anche le noti¬ 
zie relative a questo grande in¬ 
contro romano dei lavoratori, 
insieme alle informazioni sul 
dibattito intenso e talvolta 
contrastato che qui si svolge- 
Bene, si faccia pure t! parago¬ 
ne, si rifletta alla duplice im¬ 
magine di Italia che in queste 
circostanze rimandano. Qual¬ 
che utile considerazione la si 
deve pur trarre, tra ciò che ac¬ 
cade In questa sala e ciò che 
accade nelle aule dei tribuna¬ 
li. 

Ma, appunto per tornare a 
questa sala, tutto è comincia- 
tocon la stimolante relazione 
di Bassolino, con le sue rifles¬ 
sioni sull'onda neollberista, 
ma anche con la segnalazione 
puntuale dei latti r.-^vi che 


hanno contrassegnato le ulti¬ 
me vicende del mondo del la¬ 
voro Il voto di Mirafiori, ma 
anche quelle migliaia di per¬ 
sone intente a sfilare a Milano 
per rivendicare l'equità fiscale 
in questo paese, sono i sinto¬ 
mi di un risveglio di una possi¬ 
bile riscossa. Nessuna nostal¬ 
gia per il passato ma l'analisi 
dei mutamenti, di ciò che è 
stato e di ciò che è nmasto. U 
mondo del lavoro si è profon¬ 
damente trasformato, ma ac¬ 
canto alle nuove figure del 
terziario, restano pur sempre 
5 milioni di operai. Così come 
accanto alle vecchie forme di 
sfruttamento le analisi dei so¬ 
ciologi si soffermano sulle 
moderne alienazioni. 

Ma c'è una novità più pro¬ 
fonda e radicale; la forza e la 
visibilità della presenza fem¬ 
minile con le sue richieste li¬ 
beratorie. E un terreno nuovo 
di iniziative e di verìfica per 


tutto. Così come lo sono l’am¬ 
biente e l'orario. Bassolino ha 
insento l'obiettivo che già ha 
fatto tanto discutere, di una 
settimana di lavoro di 30 ore, 
in una riflessione più ampia. 
L’orano diventa cosi' un cro¬ 
cevia del futuro dove la libera¬ 
zione det lavoro si intreccia 
alla liberazione dal lavoro. 
Sono proiezioni ancorale ad 
un'impostazione dedicata al¬ 
l'oggi e quindi al rilancio delle 
lotte di fabbnea. C’è stata nel 
recente passato una fase di 
centralizzazione dell'iniziativa 
del sindacato che ha umiliato 
l'iniziativa dal basso e aumen¬ 
tato le disuguaglianze. Ora 
può npartire invece un nuovo 
ciclo dì contrattazione capace 
di corrispondere alle esigenze 
sacrosante dei lavoratori. È 
stato fatto l'esempio della Fiat 
con quelle buste paga da me¬ 
no di un milione al mese. 

Ma tutto questo non signifi¬ 


ca che il Pei intenda surrogare 
il ruolo del sindacato. Bassoli¬ 
no è stato molto esplicito nel 
rivendicare reciproche auto¬ 
nomie tra runa parte e l'altra, 
lino a) punto di auspicare un 
superamento delle tradiziona¬ 
li correnti, interne alla Cgil, 
senza spirito di rivalsa nel 
confronti di nessuno, ma con 
l'intenzione di rendere ancora 
più vivo ed esplicito il plurali¬ 
smo di tutto l'universo del la¬ 
voro dipendente. E illuminan¬ 
te in questo senso l'accenno 
al fatto che all’intemo di quasi 
circa 5 milioni di iscritti alla 
Cgil, soltanto una minoranza è 
iscntto ad un qualche partito. 
Le indicazioni dei comunisti, 
in sostanza, mirano ai rinno¬ 
vamento, muovono dalla dife¬ 
sa non di interessi di parte, ma 
di interessi più generali, sono 
tese a rendere più concreta la 
ripresa di un movimento di 
lotta, di un movimento tra¬ 
sformatore. 


Sandro Natta, 

Ieri In margine alla confe¬ 
renza sono stati ricordati al¬ 
cuni dati su! peso del mon¬ 
do del lavoro tra gli iscritti 
al Pd. Nel 1987 del 
1.508 117 iscritti al partito 
comunista il 54 per cento è 
risultato appartenere al la¬ 
voro dipendente II 7,7 per 
cento sono invece le casa¬ 
linghe (che, come è noto, 
hanno eletto loro «delega¬ 
te» In questa conferenza, 
che ha fatto dei temi femmi¬ 
nili uno dei centri della di¬ 
scussione) 

Letto più in profondità il 
dato sul lavoro dipendente 
dice che gli operai sono il 
36,34 per cento (erano II 
37,8 nel 75), gli impiegati il 
7,7 (7,4 nell'85), i biaccian* 
tt il 3.3 (3.5 nell'85). gli in- 
segnanti P 1,7 (1,6 nell'85). 

Questa sera alle 21 dopo 
il dibattito si svolgerà nella 
sede della conferenza una 
interessante tavola rotonda 
sul tema «Il cinema e il 
mondo del lavoro». È previ¬ 
sta la partecipazione dei re¬ 
gisti Giannarelit, Lizzani, 
Maselii, Montaldo e Scola. 


Negli interventi dei delegati l’altra faccia della modernità 
Sempre più grandi le distanze tra aree forti del Nord e Mezzogiorno 

L’atto d’accusa del paese reale 


■■ ROMA. Paese giusto, libe¬ 
ro, solidale? Economia effi¬ 
ciente, razionale, moderna? 
Lavoro sicuro, protetto, uma¬ 
no? Quando, subito dopo la 
relazione, là parola è passata 
al delegati, la mappa dell'Ita¬ 
lia reale tracciata a grandi li¬ 
nee da Bassolino ha comin¬ 
ciato ad assumere tratti via via 
più nitidi ed esatti. Ma quanto 
diversi dal profili luminosi e 
rassicuranti che i'apotogia del 
neoliberismo vorrebbe accre¬ 
ditare... 

Operai, tecnici, Impiegati, 
addetti ai servizi, ligure classi¬ 
che e nuove e nuovissime di 
lavoratori hanno disegnato 
con la puntasecca dell'espe¬ 
rienza diretta una condizione 
che, tanto a! Nord quanto nel 
Mezzogiorno, non può che es¬ 
sere definita allarmante ri¬ 
strutturazioni dispotiche del 
sistema produttivo, crisi e ar¬ 
retramento di settori fino a ieri 
trainanti e considerati all'a¬ 
vanguardia, carenza di pro¬ 
grammazione, cecità di ge¬ 
stione, spreco di immense ri¬ 
sorse; e al tempo stesso pre¬ 
carietà e talvolta aperto peg¬ 
gioramento delle condizioni 
ai lavoro, diseguaglianze, 
squilìbri retributivi, violazioni 
delle conquiste sindacali, cas¬ 
sa integrazione, ma anche li¬ 
cenziamenti, ma anche straor¬ 
dinari 

Nessuna regia intenzionale 


avrebbe potuto predisporre 
l'eloquenza della denuncia, 
del vero e proprio atto d'accu¬ 
sa che fin dalla prima giornata 
di questo dibattito è emersa 
dalle parole di uomini e don¬ 
ne dalle biografie cosi diver¬ 
se, ma uniti dalla convinzione 
comune che un nuovo mooo 
di produrre, di lavorare, di vi¬ 
vere, tuttavia è possibile. Pro¬ 
viamo a ripercorrerlo nei pun¬ 
ti salienti l'itinerario della ri¬ 
flessione comune, che i due¬ 
mila in sala hanno accompa¬ 
gnato con un costante brusio, 
non già per distrazione, ma 
per voglia di commentare tut¬ 
to e subito 

Per esemplo- si è fatto «più 
uguale» il paese, sono meno 
distanti tra loro I) Nord e il 
Sud’Niente affatto, ha rispo¬ 
sto Tommaso Laviosa, tecni¬ 
co del Nuovo Pignone di Ban, 
il Sud ha continuato a pacare 
come pnma e spesso piu di 
prima U prezzo di una crescita 
distorta. Dentro l'assalto neo- 
liberista si è persino insinuata 
la teorizzazione dell'inelutta¬ 
bile marginalità di zone sem¬ 
pre più vaste E non sempre - 
ha osservato Pino Greco, ope¬ 
raio della Pertusola di Croto¬ 
ne - le forze democratiche, il 
sindacato e io stesso Pei han¬ 
no saputo reagire con fermez¬ 
za a quella lacerazione. Gran¬ 
di battaglie è costata nei de¬ 
cenni passati e anche in anni 


più recenti la costruzione di 
un pur limitato tessuto indu- 
stnale del Mezzogiorno. E là 
che ha colpito con virulenza 
l'assalto, niente affatto sco¬ 
raggiato dalla pur conclamata 
modernità degli obiettivi che 
andava a smantellare. 

E successo con l'Italsider di 
Taranto, è successo in Sicilia, 
è successo in Calabria. Ed è 

3 uello che si vorrebbe acca¬ 
esse anche a Bagnoli, dove 
pure esìste un impianto mo¬ 
dernissimo, ma minacciato 
sempre più gravemente da un 
dissennato piano della Finsi- 
der. Quel piano bisogna fer¬ 
marlo - ha detto Salvatore 
Palmese, che a Bagnoli lavora 
-, cosi come bisogna fermare 
il disegno antioperaìo che 
quel sottende, e che si tenta di 
rendere convincente persino 
con i manganelli delia polizia. 

Ma è soltanto nel Mezzo¬ 
giorno che si accanisce un 

E latro antioperaio? Renzo 
eoncini, tecnico alja Icrot di 
Piombino, ha rammentato 
che in quella città toscana la 
mannaia si è abbattuta non 
meno pesantemente che al¬ 
trove: erano 8mila i posti di 
lavoro all’ttalsìder. negli ultimi 
anni sono stati esattamente 
dimezzati. 

Quello che si è andato deli¬ 
neando sempre più nettamen¬ 
te, in ogni parte d'Italia, è sta¬ 


to dunque un disegno tenden¬ 
te a smantellare, a liquidare, 
ad alienare l'impresa pubblica 
e l'Industria a partecipazione 
statale a vantaggio dei disegni 
egemonici del profitto priva¬ 
to. 

E quali sono, dentro una ta¬ 
le visione della modernità 
economica, le condizioni 
concrete de! lavoro? Alda Al¬ 
dini, operàia della Maxmara 
di Reggio Emilia, ha spiegato 
con parole semplici che cosa 
c'è dietro quegli abiti stupendi 
che il «made in Italy» esporta 
in tutti i conunenti: contratto 
di lavoro non applicato dal 
1973; sindacato e consiglio di 
fabbrica non riconosciuti, cot¬ 
timo, imposto d’arbitrio e dal 
padrone; esaltazione della 
competitività e penalizzazio¬ 
ne dei più deboli; il 70 per 
cento della manodopera 
(quasi interamente femmini¬ 
le) che fa uso di psicofarmaci. 
E Rosanna Vescovi, della Fiat 
Trattori di Jesi, ha spiegato 
che non è diverso nel grande 
colosso dell'auto, dove non 
esiste alcun controllo ambien¬ 
tale, la busta paga è truccata, 
e vengono rimesse in questio¬ 
ne persino le conquiste della 
legge di parità, in base alle 
quali molte operaie, come lei, 
fecero Ingresso in fabbrica. 

Sono ancora in libertà, del 
resto, i responsabili dell’ecci¬ 


dio di Ravenna: tredici ragazzi 
morti un anno la, esattamente 
il 14 marzo dell'87. Lo ha det¬ 
to fra l'emozione generale 
Oscar Traslerini, console del¬ 
la compagnia portuale della 
città emiliana. «Mai più», si 
scrisse allora sugli striscioni. E 
Ravenna iniziò a costruire la 
sue difese. Ma altrove? Se 
nell'Italia che si vuole «post 
moderna» e «post industriale» 
l'elenco delle sciagure sul la¬ 
voro nei porti o neile fabbri¬ 
che, nelle campagne o nei 
cantieri edili, conUnua a somi¬ 
gliare a un bollelUno di guer¬ 
ra, un altro fronte si è aperto, 
di enorme rilevanza sociale: 
quello della tutela ambientale. 
Non sono accettabili un lavo¬ 
ro che uccide l'uomo, un'eco¬ 
nomia che uccide la natura, 
avvelena l'acqua e l'aria, di¬ 
strugge la storia. Francesco 
Pegollo, operaio della Farmo- 
plant di Massa Carrara, ha n- 
cordato quella diffìcile vicen¬ 
da, nuovissima nei suoi carat- 
ten e nelle sue implicazioni, 
che ha posto problemi inediti 
al sindacato, ai partiti, a tutti i 
soggetti sociali. Essa ci ha in¬ 
segnato - ha detto - che la 
ristrutturazione industriale 
non può prescindere dalla di¬ 
fesa di valori generali. Gli ope¬ 
rai non possono essere con¬ 
troparte, ma protagonisti an¬ 
che di questa nuova battaglia. 


Lo ha confermato Sergio 
Brandani, tecnico dell’Agri- 
mont di Porto Marghera. In¬ 
dustrializzazione. tecnologia 
e ambiente: non è ineluttabile 
il contrasto. Si tratta di deci¬ 
dere le giuste scelte produtti¬ 
ve, le opportune tecniche di 
lavorazione, i sistemi migliori 
di stoccaggio, trasporto, di¬ 
strazione dei rifiuti. L’onnipo¬ 
tenza delta macchina, «agente 
dell'espropriazione», si può 
contrastare: l’importante è l’u¬ 
so che della macchina si fa 
Un intreccio fitto di proble¬ 
mi, di interrogativi, di attese. 
A cui un'altra decisiva doman¬ 
da si è accompagnata: è ade¬ 
guata la forza dei lavoratori, 
nelle sue diveise espressioni, 
per affermare un altro modo 
di lavorare e di produrre? È 
stata senza reticenze la segna¬ 
lazione dei ritardi e delle diffi¬ 
coltà, tanto sul piano politico 

S uanto su quello sindacale. 

on debbono esserci equivo¬ 
ci - ha detto Giancarlo Piselli, 
macchinista ferroviere di Foli¬ 
gno - sul fatto che ì Cobas 
esprimono, pur contradditto¬ 
riamente, bisogni reali, surro¬ 
gando deficienze delle orga¬ 
nizzazioni classiche della rap¬ 
presentanza. E non può esser¬ 
vi dubbio - ha insistito Massi¬ 
mo Del Monte, deH'Alitalia dì 
Roma - che un milione al me¬ 
se non basta per vivere 

DEM. 


Partito e sindacato 

Socialisti Cgil polemici: 
«Discorsi da Pcf» 

Fanno discutere le 30 ore 


Reazioni polemiche dei socialisti della Cgil Giu¬ 
liano Cazzola e Fausto Vigevanì, più cauto Otta¬ 
viano Del Turco che parlerà oggi. Positivi invece 
i commenti dei dirigenti della Cisl, in particolare 
su quei passaggio delia relazione di Antonio Bas¬ 
solino dove si parla di riduzione dell’orario di 
lavoro. Botta e risposta ira Bruno Trentin e Fau¬ 
sto Bertinotti. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENt 


Mi ROMA. Nell'aula smisura- 
ta bianca e blu che sembra un 
«parterre» di stadio, mentre si 
applaude Bassolino, si alza in 
fretta Ottaviano Del Tlirco, nu¬ 
mero due della Cgil. Niente 
sorrisi. Se ne va per prepararsi 
ail’annunciato tète-à-tète tele¬ 
visivo con Bassolino di lì a po¬ 
che ore Per riflettere con cal¬ 
ma su quanto II dirigente co¬ 
munista ha appena finito di 
leggere. E meditare te parole 
per l’Indomani, quando avrà a 
disposizione un quarto d'ora 
per dire come la pensa. Del 
l\irco non rilascia parole in¬ 
fiammate, secche, si trincera 
dietro una cortina di diploma¬ 
zia. Poi si concede ai giornali¬ 
sti scalpitanti e ghiotti in cerca 
di anticipazioni. Così sulle 
scale ecco poche battute. Ba¬ 
stano per capire che a lui la 
relazione di Bassolino l'ha la¬ 
sciato perplesso. «Molto fran¬ 
ca e serena. Interverremo nel¬ 
lo stesso modo, franco e sere¬ 
no». 

La sua opinione suU'lmpo- 
stazione della Conferenza co¬ 
munista? 

«Parlerò domani. Certo, 
che il lavoro dipendente non 
è solo quello della Fiat di Tori¬ 
no*. E se ne va. 


Un rapido 
volo Oltralpe 


Giuliano Cazzola e Fausto 

S ani, entrambi membri 
Segreteria nazionale 
Cgil, entrambi socialisti, rom- 

K no gli indugi, più espliciti. 

zzola fa spiccare a Bassoli¬ 
no un rapido volo Oltralpe: 
cari comunisti italiani vi state 
francesizzando. «Una relazio¬ 
ne immaginifica con forte rife¬ 
rimento all'esperienza del 
Partito comunista francese, il 
ritorno del Pd a Mirafiori è il 
ritorno a Berlinguer, un film 
già visto». Ecco Vigevanì: «Un 
fiume dì parole, ma la sostan¬ 
za è molto vecchia. Le grandi 
ispirazioni e le novità signifi¬ 
cative che sembravano an¬ 
nunciate nelle prime battute si 
risolvono in cose vecchie. Il 
taglio operaio è più proclama¬ 
to che motivato, una nuova 
centralità operaia ha bisogno 
di ben altro programma». 

Fine delle reazioni. Ma ba¬ 
sta e avanza perché la discus¬ 
sione con gli «altri», innanzi¬ 
tutto con i socialisti, scatti su¬ 
bito senza aspettare il turno 
nella lunga pista verso il mi¬ 
crofono. I delegati di base 
non sanno ancora del malu 
more socialista. Nella corsa 
alla controdichiarazione ven¬ 
gono arpionati soltanto i diri¬ 
genti di jrosso calibro. Che ne 
pensa Trentin di quanto di¬ 
chiarano i suoi colieghi socia¬ 
listi in Segreteria? «Quelle di 
Cazzola sono considerazioni 
di basso profilo». 

Che cosa non è piaciuto 
della relazione di Bassolino? 
Quel rapido passaggio sulla 
battaglia per la difesa della 
scala mobile di cui i comunisti 
non si sentono pentiti? Quella 
opzione chiara, decisa per li¬ 
berare la dialettica interna 
della Cgil dagli irrigidimenti 
verso i quali conducono le 
componenti? Il richiamo di 
Bassolino è chiaro, dai Pei 
non ci sono ostacoli a scio¬ 
glierle in prospettiva Senza 
forzare la mano, impegnamo* 
ci oggi tutti insieme per supe¬ 
rarle, eliminando i «poteri vin¬ 


colanti», trasformandole In 
•sedi aperte di confronto». 
Forse I socialisti non sono 
convinti che il nuovo regime 
interno alla Cgil valorizzerà 
granché le loro forze, E si cita 
subito il voto a Mirafiori, dove 
un solo delegato della Cgil so¬ 
cialista è stato eletto. Ma, for¬ 
se, più di tutto, il malumore 
socialista deriva daH'spproc- 
do generale di Bassolino al 
temi in discussione. Quell'in¬ 
sistenza sulla necessità di spo¬ 
stare decisamente il centro 
dell'azione sociale e politica 
(e della stessa identità) verso 
la questione operaia nelle 
vecchie e nuove forme di do¬ 
minio e disuguaglianza, viene 
interpretata come una con¬ 
cessione «retro» ad un operai¬ 
smo di antica data. La discus¬ 
sione ormai aperta sulle trenta 
ore, annunciata a sorpresi» da 
Bassolino, fa parte di questo 
netto spostamento di atten¬ 
zione oltre la semplice presa 
d'atto della complessità socia¬ 
le che spesso ha comportato 
•una resa delle capacità di 
comprensione e di critica» 
(Bassolino), premessa perché 
la riscossa sociale della classe 
operaia si coniughi «ad una ri¬ 
scossa politica democratica». 

Non passano dieci minuti 
dalla fine del discorso di «per- 


diametralmente opposte. Bot¬ 
ta e risposta amichevole ma 
netta. Bertinotti: «La liberazio¬ 
ne del lavoro dalle forme nuo¬ 
ve di sfruttamento deve essere 
intrecciata alla liberazione dal 
lavoro. Governare la flessibili¬ 
tà nelle aziende sarà più facile 
se conquisteremo le trenta- 
cinque ore e se andremo an¬ 
che oltre». 


Una parola 
d’ordine sbagliata 


Trentin: «Non sono d’ac¬ 
cordo, la liberazione dal lavo¬ 
ro è una parola d’ordine sba¬ 
gliata, una riduzione secca 
dell'orario è una fuga, rischie¬ 
remmo di non controllale nul¬ 
la del tempo reale di lavoro, 
sarebbe la mano Ubera per le 
Imprese». Interviene anche 
Bolaffi, segretario nazionale 
Fìom: «Stando il Pel aU'oppo- 
sizione non conquisteremo 
mai le trenta ore. In ogni caso 
la nostra elaborazione sull'o¬ 
rario di lavoro è fragile, dopo 
anni di silenzio...». 


tario nazionale della Cisl, Ma¬ 
no Colombo, rinvia all'inter¬ 
vento che Marini dovrebbe 
pronunciare stamane. Poi arri¬ 
va l’anticipazione di un suo ar¬ 
tìcolo che compare oggi sul 
quotidiano della Cisl «Conqui¬ 
ste del Lavoro». «Se I sensori 
del Pcì e della Cgil avessero 
funzionato meglio, le risposte 
del sindacato all’innovazione 
tecnologica, sarebbero siate 
positive». E sulla riduzione 
dell'orario di lavoro? Questo U 
commento dì Colombo: «I de¬ 
trattori di ieri delle nostre pro¬ 
poste si sono oggi ravveduti, 
la Cisl non può che essere 
soddisfatta». Dalla Uil è venu¬ 
to ì giudizio de) segretario 
confederale Giorgio uveranì. 
«Nella relazione ai Bassolino 
- ha affermato Uveranl - c’è 
una grossa voglia di rinnova¬ 
mento, ma anche di continui¬ 
smo». 



«Comunisti, più coraggio!» Applausi a Foa 


Vittorio Foa invita i comunisti a rilanciare con più 
coraggio la strada dell’unità sindacale, e raccoglie 
un grande applauso dalla Conferenza. Laura Balbo 
dice sì alle trenta ore, come simbolo di moderniz¬ 
zazione delle proposte della sinistra. De Piccoli e 
Fassino propongono di elevare a sfida politica la 
risposta sociale che nasce dalle contraddizioni 
della fase attuale di profonde trasformazioni. 


STEFANO RIGHI RIVA 


Vittorio Foa 


wm ROMA «Non abbiate pau¬ 
ra dei no che vi vengono dagli 
altri Scendete in mare aperto, 
nel mare dell'unità sindacale 
Non l'unità che è frutto di 
compromessi tra elaborazioni 
separate, ma quella che viene 
dalle rivendicazioni comuni 
dei lavoratori L'unità per i la¬ 
voratori è il presupposto di 
ogni speranza di cambiamen¬ 
to, e dunque lavoro per voi 
Comunisti, abbiate più fiducia 
nella vostra forza'» Questo 


appello di Vittorio Foa, che ha 
concluso il suo discorso con 
la secchezza di un rimprovero 
ma con ta passione di una pre¬ 
ghiera, ha scosso la platea in 
un lungo caldo applauso Per 
un attimo è sembrato che gli 
anni difficili della tensione e 
della divisione sindacale fos¬ 
sero dimenticati Ma l'inter¬ 
vento di Vittorio Foa non è 
stato solo un appello «Ap¬ 
prezzo, nella vostra Conferen¬ 
za, lo sforzo per ridefìnire la 


frontiera tra capitale e lavoro. 
Non è possibile, in una società 
che in questi anni ha visto li¬ 
beralizzati i rapporti nella fa¬ 
miglia, nella scuola, persino 
nelle carceri e nei manicomi, 
che la fabbnea resti invece li 
luogo del comando Che Ro¬ 
miti sia additato a modello 
culturale» E ancora «Vorrei 
che andaste più in là ne) defi¬ 
nire i valon che dovranno ac¬ 
compagnare la trasformazio¬ 
ne non il solo lavoro dipen¬ 
dente e nemmeno il lavoro 
come tale Ma piuttosto dove¬ 
te pensare a come il lavoro si 
riaggrega con la vita, non solo 
al lavoro come prestazione o 
come fatto contrattuale, ma al 
lavoro come pezzo di vita» 

Un ragionamento questo 
che anche la sociologa Laura 
Balbo, deputata della Sinistra 
indipendente, ha messo al 
centro del suo intervento. «La 
proposta delle trenta ore - ha 
detto la Balbo - mi colpisce e 
mi invita alla nfiessione per¬ 


ché è canea di un forte valore 
simbolico, perché è tn avanti, 
perché esige un ripensamento 
complessivo dell'uso del tem¬ 
po Parlare di trenta ore vuol 
dire npensare anche al conte¬ 
nuto e alla qualità del lavoro, 
del lavoro contrattuale. Ma 
anche ripensate al contenuto 
di lavoro, di iavoro di servizio, 
che c'è nel cosiddetto tempo 
libero, soprattutto per le don¬ 
ne. Quindi implica un ragiona¬ 
mento nuovo sullo Stato so¬ 
ciale. E significa ripensare il 
tema della formazione, cioè 
del diritto per tutti a) iavoro 
intellettuale». «Ma bisogna - 
ha aggiunto ìa Balbo - sapere 
che una proposta così produ¬ 
ce fortissime resistenze anche 
a) nostro intemo, perché cì 
obbliga a npensare ie nostre 
abitudini. Dunque propongo 
di ragionarci con realismo, 
con un atteggiamento speri¬ 
mentale». 

Anche Cesare De Piccoli, 
vìcesindaco di Venezia, è en¬ 


trato nel mento della relazio¬ 
ne, per ncordare che «se è 
giusto fare una moderna coti¬ 
ca al modello di trasformazio¬ 
ne che si è affermato, è op¬ 
portuno però ricordare ia for¬ 
za e la qualità della trasforma¬ 
zione. Dunque ia risposta non 
può essere solo sul piano del¬ 
la contestazione sociale, ma 
su quello della costruzione di 
nuovi rapporti dì potere. Rap¬ 
porti che - ha detto De Piccoli 
ricordando l’espenenza vene¬ 
ziana - si stanno faticosamen¬ 
te affermando*. Così sul tema 
del potere, della sfida politica 
che nasce da questa fase di 
cambiamento, ha concentra¬ 
to la sua attenzione Piero Fas¬ 
sino, delia segreterìa naziona¬ 
le «la cnsi politica istituzionale 
affonda le sue radici proprio 
nell'acutizzarsi della divarica¬ 
zione tra la dinamicità dei 
processi sociali e la crescente 
incapacità/nan volontà dei 
meccanismi politico-istituzio- 


nati di governarli». In questa 
contraddizione, dice Fassino, 
si apre per noi la possibilità, 
dopo anni di battaglie difensi¬ 
ve, di passare all'attacco con 
una operazione culturale e po¬ 
lìtica coraggiosa. E Fassino 
propone di lavorare su tre di¬ 
rettrici occupazione c centra¬ 
lità del lavoro, ma spogliati dii 
tutte le rigidità legate al vec¬ 
chio modello industriale; soli¬ 
darietà sociale e rilancio dello 
Stato sociale, ma alla luce del¬ 
le nuove e differenziate aspet¬ 
tative; ndetmìzìone dei ruoli 
tradizionali uomo/donna, 
prendendo atto che ia tettimi* 
nilizzazìone ha mutato radi¬ 
calmente ì modelli sociali. 
«Siamo consapevoli - conclu¬ 
de Fassino - che alle comodi¬ 
tà delle astratte coerenze so¬ 
no da preferire le difficoltà 
dell’innovazione. Consapevo¬ 
li che la posta m gioco è anco¬ 
ra una volta l’egemonia cultu¬ 
rale e polìtica nel paese*. 
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Politica Interna 


La conferenza Pei 
sul lavoro 


La relazione di Antonio Bassolino Partito e sindacato: autonomia reciproca 

Il valore del voto operaio a Mirafìori L’obiettivo delle 30 ore entro il Duemila 

la rivoluzione della presenza femminile Ambiente, fine irrinunciabile 

nel mondo produttivo e nella società e leva per la qualità dello sviluppo 


«C’è l’occasione per una ripresa» 


■i Abbiamo chiamato questa conferenza 
•della lavoratrici e del lavoratori», per esprime¬ 
re e rappresentare visibilmente una delle più 
grandi realti e contraddizioni del nostro tem¬ 
po, la reali! delle donne e la contraddizione di 
lezio. Abbiamo cosi voluto Indicare che In 
campo vi sono due soggetti e che l'analisi deve 
ormai comprendere la lettura del rapporti so¬ 
ciali di sesso. E una scelta politica e culturale. 
Abbiamo dello poi conferenza del lavoro di¬ 
pendente nel suo Insieme, per costniire una 
tendenziale unificazione di questo mondo. E, 
Infine, conferenza »del» lavoratori e non -sul» 
lavoratori per dare da parola alle lavoratrici e 
al lavoratori» nel partito, nella società, nello 
Stato, per renderli protagonisti. 

Slamo In una fase di passaggio. Anni difficili 
hanno Indebolito il movimento del lavoratori. 
La stessa sconfitta del Pel II 14 giugno è II 
rlflMao di una sconfitta sociale maturata negli 
anni precedenti. L'ollenslva neoliberista è riu¬ 
scita ad esprimersi su vari livelli. Ha affermalo 
lui plano produttivo l'Idea che II sindacato po¬ 
tesse, al più. contrattare solo alla fine gli efleltl 
sociali di ristnttturazlonl e di innovazioni. 


La grande 
impresa 


Non i stato solo un -attacco», ma una «ege¬ 
monia». 

La grande Impresa i riuscita a diffondere I 
euol valori non solo nel mondo della produzio¬ 
ne, ma anche In vaste ione della società Italia¬ 
na, U ristrutturazione non ha riguardato solo 
una parte della fabbriche, ma anche il territo¬ 
rio, la funzione delle città, le gerarchle urbane. 
È siala affermala, In assenza di una program¬ 
mazione formale da parte delle autorità di go¬ 
verno, una programmazione Informale di una 
grande Impresa che era ed à sempre più non 
solo centro Industriale, ma finanziario, com¬ 
merciale. fililo clù ha portato ad una redlatrl- 
buàlone senza precedenti del reddito e della 
ricchezza, del poteri e del diritti nella società e 
nella Sialo, ad una frantumazione del diritti 
Individuali e collettivi. E stato preso di mira 
non solo il lavoro come merce, salario, ma 
Innanzitutto come liberti e autonomia, capaci¬ 
ti e potere di Intervento, 

Ora slamo perù in presenza di fatti nuovi. 
Essi testimoniano non la fine dell'olfensiva 
neoliberista, ma le sue crescenti difficolti e 
contraddizioni, l'apertura di spazi e possibilità. 
Ls crisi della Borsa e della finanza Intemazio¬ 
nale possono arrecare un colpo a quella Idea 
di «capitalismo popolare» che ha avuto una sua 
fona. Adesso può essere più chiaro come un 
lavoratore può anche possedere qualche azio¬ 
ne, ma quanto esse contino poco rispetto al 
•potere reale». 

Patti nuovi sono rappresentati dalla ripresa 
del movimento di lotta: lo sciopero generale, 
la manifestazione sul fisco a Milano, l successi 
per le pensioni, lo adopero della scuola, Il 
voto di Mlrallod. Noi non vogliamo esagerare 
la portila di quel voto per il consiglio di fabbri¬ 
ca, ma sappiamo che dò che viene dalla Fiat à 
sempre Stato, nel bene e nel male, un grande 
fatto politico e simbolico, E stato espresso, In 
qual volo, il limite cui à giunto II modello Fiat, 
fondato su una Intensificazione pesante del rit¬ 
mi, su un rigido sistema gerarchico, un model¬ 
lo neo-fordista, un modello, perù, anche mio¬ 
pe, Oltre un certo limite, umano e sodale, si 
apre Inevitabilmente un problema. Quanto po¬ 
teva a può reggere un sistema basato sul ruolo 
milfinale del sindacato, sulla negazione del 
ruolo positivo ed attivo del lavoratori? Nelle 
recenti lotte ad Arose, a Pomlgllsno. nello 
stesso voto a Mlrallori vi è II getme di una 
possibile ripresa della Iniziativa. 

C'e anche, sempre In quel voto, la richiesta 
di uh rapporto democratico, capace di coin¬ 
volgere ì lavoratori, un Investimento nel sinda¬ 
calo. E possibile costruire una Inversione di 
tendenza, costruire quella svolta che ancora 
non c'à. Il nostro compita i quello di lavorare 
per spostare a sinistra, nel profondo della so¬ 
cietà, quel rapporti di forza, di classe e di pote¬ 
re che In politica, alla line, sono quelli che 
contano. E quello di legare una riscossa soda¬ 
le ad una riscossa politica. 

La crisi sociale è intrecciata con la cnsl de¬ 
mocratica, con II grande tema del diritti e del 
poteri, di chi decide e del come si decide 
nell'Italia di oggi. Nasco da qui la nostra eroica 
al tentativi di separare Istituzioni ed economia, 
sistema politico e società, di Isolare, di volta In 
volta, le funzioni di governo con I regolamenti 
parlamentari, secondo le convenienze di parti¬ 


wm ROMA. Passano davanti agli occhi quegli 
anni e quel momenti In cui la soggettività ope¬ 
rala ha ceduto oppure si è dlsperemente oppo¬ 
sta alla logica delle compatibilità. Ma si e sol¬ 
tanto opposta. E si coglie quella specie di alta¬ 
lena, come oscillazioni prima veloci poi quasi 
Impercettibili, per cui la resistenza funzionò 
soltanto da argine allo slruttamenlo. Quando 
funzionò. Quando non fu ripiegamento, nnun- 
eia 

I colpi impressi al salarlo, Il peggioramento 
nelle condizioni di lavoro In fabbrica; Il mette¬ 
re da parte temi come la salute o la noelvttà, 
ecco 11 mutamento del rapporti di fona quel 
senso di onnipotenza delle macchine nel ciclo 
produttivo por cui a valle le tecnologie passa¬ 
vano, erano card armati. Ma a monte non c'era 
(orza per contrattare, per governare. 

Timo questo è alle spalle e pesa sul presen¬ 
te Alle spallo c'è un Indebolimento del movi¬ 
mento dei lavoratori sul piano sindacale e poli¬ 


to. È essenziale il nesso tra la proposta Istitu¬ 
zionale e I caratteri dello sviluppo del paese, 
tra la riforma dello Stato e un nuovo sistema di 
diritti Individuali e collettivi. 

i mutamenti Intervenuti negli anni scorei so- 
no stati grandi. È cambiata la composizione 
del lavoro dipendente. OH operai diminuisco¬ 
no, ma sono pur sempre 5 milioni; aumentano 
gli impiegati. I lavoratori dell'industria e dell’a- 
gricoìtura diminuiscono e aumentano quelli 
del terziario, I lavoratori manuali diminuiscono 
nell'Industria, ma aumentano nel terziario e 
soprattutto nel teiziario arretrato. Sono diven¬ 
tati meno rigidi I confini tra lavoro dipendente 
e autonomia e tra diversi tipi di lavoro dipen¬ 
dente. Sfumati e fluttuanti sono anche i confini 
tra economia formale ed informale. Una certa 
equazione tra lavoro operalo e lavoro dipen¬ 
dente viene meno, ed è sempre più diffusa la 
tendenza al lavora cooperativo, associato ed 
autogestito. 

Come interpretare questi mutamenti? Esisto¬ 
no Interpretazioni ideologiche come quelle 
della •modernizzazione». Essa sottolinea alcu¬ 
ni aspetti reali, come l’aumento del livello di 
vita, ma tende a far equivalere modernizzazio¬ 
ne e progresso. Vengono cosi dimenticate par¬ 
ti «non modernizzate» della società, disegua¬ 
glianza, sofferenze, contraddizioni nuove che 
esistono proprio In quanto create da questi 
processi di modernizzazione. Esse sono ali¬ 
nomi alle opportunità di partenza, alle possibi¬ 
lità di accesso e di controllo. Vengono in so¬ 
stanza offuscati I problemi del potere e della 
sua articolazione. 

Un'altra interpretazione Ideologica ha parla¬ 
to di società postindustriale. Anche qui co¬ 
gliendo fenomeni reali come la terziarizzazio¬ 
ne e rinformatlzzazlone, ma finendo con il 
delineare una società in cui gli operai tenden¬ 
zialmente scompaiono, dimenticando le nuo¬ 
ve e crescenti (asce di lavoro dequalificato, 
l'ampio nucleo di operai tradizionali, gli impie¬ 
gati «taylorlzzati». 

Cè, infine, chi - al contrario - sottolinea 
eccessivamente la presenza delle aree povere 
e II solo lavoro operaio, in senso stretto e tradi¬ 
zionale, con il rischio di guardare la società 
con L’ottica di un «Impoverimento» non corri¬ 
spondente alla realtà. Questa ultima lettura im¬ 
pedisce poi di vedere le contraddizioni nuove, 
le disparità tra chi sa e chi non sa, tra chi 
controlla i flussi di Informazione e le decisioni 
e chi è costretto ad essere subordinato e subal¬ 
terno, tra chi comanda e chi esegue. Noi, inve¬ 
ce, guardiamo a) lavoro nel suo insieme, alle 
clàssiche forme di sfruttamento, e alle moder¬ 
ne alienazioni dell'operaio nelle fabbriche più 
automatizzate. 


Interrogativo 
sul futuro 


È aperto un interrogativo sul futuro del pae¬ 
se, alla vigilia di una scadenza, nel 1992, come 

a uella del mercato unico europeo, in un mon- 
o sempre più interdipendente. E un grande 
campo di confronto in cui si giocheranno rap¬ 
porti di forza tra le classi, tra Te regioni povere 
e ricche, tra diveree concezioni del futuro del¬ 
la Comunità, Una prospettiva positiva à posti* 
bile se prevale In primo luogo l'opzione per 
riforme strutturali negli strumenti di politica 
economica e nelle istituzioni della Comunità. 

Noi poniamo, in Italia, l'esigenza di una nuo¬ 
va legislazione del lavoro. Abbiamo presenta- 
to4e proposte di riforma del contratti di foima- 
zinne e di apprendistato e per i diritti dei lavo¬ 
ratori nelle Imprese minori. Sono I primi passi 
di una riforma più generale, di una «civiltà del 
lavoro», che deve comprendere la struttura del 
collocamento, il rapporto tra lavoro pubblico 
e privato, ie politiche di sostegno ai redditi per 
i lavoratori stagionali, cassaintegrati o in mobi¬ 
lità, la garanzia di un lavoro minimo garantito, 
soprattutto per le ragazze ed I ragazzi disoccu¬ 
pati nel Mezzogiorno, l'accesso al lavoro dei 
portatori di handicap. 

La partita fondamentale inizia dai luoghi di 
lavoro. L'esempio viene dal caso Italsiaer. Il 
plano Finsider prevede la cancellazione di 
25.000 posti di lavoro, la chiusura di Bagnoli, 
finora considerato un gioielio dalla Finsider. Il 
governo deve presentare in Parlamento un 
progetto complessivo sulla siderurgia e un pia¬ 
no di reale reindustrializzazione per le aree 
Interessate. C'è poi un problema più generale 
che riguarda il deficit strategico delle Parteci¬ 
pazioni statali, delia presenza pubblica nella 
economia. Noi respingiamo la concezione che 
affida alle Partecipazioni statali la gestione dei 



grandi servizi e riduce la loro presenza nell’in¬ 
dustria manifatturiera a ciò che I privati non 
vogliono o non possono fare. Sono Invece le 
Imprese a partecipazione statale che dovreb¬ 
bero agire da soggetti attivi nella economia 
nazionale. 

La ripresa dell'Iniziativa nel luoghi di lavoro 
è però collegata aita costruzione di una espe¬ 
rienza diffusa di democrazia operaia. Il voto di 
Mirafiori dice anche questo. È possibile rinno¬ 
vare I consigli non solo nelle fabbriche e nel 
servizi, ma anche eleggerli, per la prima volta, 
nella pubblica amministrazione. E una condi¬ 
zione per sperimentare una stagione di con¬ 
trattazione articolata, di riconquista di un reale 
potere contrattuale. Non ti tratta di tornare 
semplicemente a prima, di riprendere un cam¬ 
mino interrotto da una fase di concertazione e 
di centralizzazione. È necessaria una nuova 
cultura della contrattazione articolata. 

Un posto essenziale spetta ai salario. Questa 
rivendicazione è legittima e giusta non solo 
per gli operai della Rat, dove l livelli salariali 
gridano vendetta di fronte al livello dei profitti. 
Un problema serio esiste anche in altre catego¬ 
rie industriali e del pubblico Impiego e della 
scuola. La battaglia per un salario più giusto 
non può però risolversi solo nel confronto con 
Il padrone. Tutta una parte del salario riguarda 
la politica fiscale, la politica economica gene¬ 
rale, Il livello e la qualità dei servizi. È su questo 
terreno che si decide gran parte della lotta per 
il salario. Sul fisco è possibile operare come 
per le pensioni, con un legame tra lotta di 
massa e battaglia parlamentare. Il tema del 
salario, infine, è collegato alla riconquista di 
un potere di controllo sul «salario di fatto», 
contrastando il rapporto unilaterale tra II pa¬ 
drone e il lavoratore, instaurato in tante azien¬ 
de. E collegato al controllo sulle condizioni di 
lavoro, salute e sicurezza in fabbrica, a forme 
di controllo sulle ristrutturazioni e sulle innova¬ 
zioni. 

Noi poniamo cosi ti tema della democrazia 
economica, come cardine del rinnovamento 
delle istituzioni e di nuove e più incisive forme 
di controllo democratico dell'accumulazione. 
Le nostre proposte antitrust intendono garanti¬ 
re un effettivo pluralismo economico, realiz¬ 
zando in primo luogo il criterio della massima 
trasparenza e pubblicità dei bilanci delle 
aziende. Un criterio a cui deve corrispondere 
la possibilità per i lavoratori di un intervento 
nel governo delie ristrutturazioni. 

E un modo per muoversi, «togllattianamen- 
te» dall'alto e dai basso, là dove nasce e si 


fonda in fabbrica U potere reale. 

Un nuovo impegno dovrà essere inoltre pro¬ 
fuso sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori. 
Tra pochi giorni ricorre il primo anniversario 
delia strage di Ravenna. Quella vicenda ha 
messo in luce l'Italia del lavoro nero, sommer¬ 
so, senza alcuna sicurezza, una parte organica 
dell'Italia di oggi, non una parte residua, dove 

I giovani sono i più esposti. Abbiamo presenta¬ 
to una proposta di legge per i dlntti dei lavora¬ 
tori nelle piccole imprese consci della impor¬ 
tanza strategica per il nostro paese di un tessu¬ 
to di piccole e medie aziende. Vogliamo aiu¬ 
tarle a crescere e sviluppparsi in modo sempre 
più sano e forte, con aiuti al credito, all’innova¬ 
zione, ti servizi. Esistono però alcuni diritti 
universali dei lavoratori da affermare dovun¬ 
que come inalienabili diritti di cittadinanza. 

Questa tendenziale unificazione dei diritti 
riguarda anche la pubblica amministrazione. 
Qui c'è un aspetto che riguarda la qualità dei 
servizi. Un altro riguarda lo stato di frammenta¬ 
zione, di misure caotiche, di giungla retributi¬ 
va, di segmentazione corporativa. Un sistema 
che scoraggia qualsiasi responsabilizzazione 
dei lavoratore pubblico. Siamo perciò favore¬ 
voli all'introduzione, nella pubblica ammini¬ 
strazione, dello statuto dei diritti dei lavoratori 
per trasformare ciò che oggi è potere discre¬ 
zionale, rapporto gerarchico, in diritti sindaca¬ 
li definiti e condivisi. Diritti a cui corrisponda 
una politica contrattuale che sperimenti nuove 
forme di organizzazione del lavoro e una linea 
retributiva legata alla qualità del lavoro richie¬ 
sto. 

Noi miriamo in tal modo ad una nuova quali¬ 
tà dello sviluppo, non separando Nord da Sud, 
non assegnando una lotta per la qualità dello 
sviluppo a Bologna e Milano e quella con una 
visione quantitativa dello sviluppo a Palermo. 

II Mezzogiorno può aprire un onzzonte nuovo 
proprio dentro una nuova qualità dello svilup¬ 
po, attorno all'obiettivo della piena occupazio¬ 
ne. Ma per piena occupazione sì deve intende¬ 
re un lavoro per tutte e per tutti, e più rispon¬ 
dente alle esigenze dell'oggi. 

Sono proprio te donne a rappresentare oggi, 
con le loro scelte, un fattore rilevante della 
dinamica sociale. 

Il classico paradigma deila debolezza fem¬ 
minile non regge più La presenza delle donne 
è visibile, autonoma, durevole. Con l'intreccio 
produzione-riproduzione il lavoro femminile 
comincia ad emergere da una invisibilità stori¬ 
ca. Diventa decisivo il rapporto tra lavoro e 
vita. Lo stesso lavoro domestico si presenta 


sempre più come lavoro familiare, di cura e di 
servizio, di mediazione tra lo Stato e il merca¬ 
to. Diviene esplicito anche un conflitto con un 
modello sociale che ha retto per oltre un seco¬ 
lo. La presenza delle donne diventa l'espres¬ 
sione di una nuova realtà sociale e politica e 
pone il problema diffìcile di accettare la diffe¬ 
renza sessuate come valore in sè. Le donne, 
insomma, pongono problemi di qualità che 
toccano non solo la sfera economica, ma la 
divisione sessuale del lavoro e del ruoli, la or¬ 
ganizzazione della società, la struttura della 
società, il modo di funzionare dello Stato, la 
visione della produttività. 

Un ripensamento dello sviluppo porta a ri¬ 
considerare un tema come quello della forma¬ 
zione intesa come sistema formativo perma¬ 
nente e come nuovo rapporto tra scuola e 
lavoro. Cosi come porta a riconsiderare un 
tema come quello deli’ambiente. 

La mediazione tra l’ambiente e questo tipo 
di sviluppo è impossibile. L'unica mediazione 
possibile è in avanti, all'Interno di una coeren¬ 
te lotta per una nuova qualità dello sviluppo e 
del lavoro. La stessa visione vincolistica del- 
l'ambiente appare ormai come inadeguata. 
L'ambiente può essere l'occasione, la doman¬ 
da per una nuova operazione produttiva, per 
l'uso di più sofisticate tecniche produttive e 
per una riconversione di fabbriche e di parti 
dell'apparato industriale. L'ambiente può esse¬ 
re concepito come un valore In sé e non tanto 
come un mezzo. 

Formazione, ambiente e orario. Avvertiamo 
qui un serio ritardo. Negli anni scorsi si è deter¬ 
minata una contrapposizione di bandiere: da 
una parte la scala mobile, battaglia giusta di cui 
non siamo pentiti, e dall'altra l'orario (portato ' 
avanti, sla pure con visioni a volte non convin¬ 
centi, dalla Cisp. Già un anno fa abbiamo po¬ 
sto l'obiettivo della riduzione dell'orario a 35 
ore e vediamo con soddisfazione che la Rom 
pone ora questo obiettivo per la prossima sca¬ 
denza contrattuale. Noi pensiamo che II tema 
vada ormai affrontato con più largo respiro. Le 
35 ore per i prossimi contratti devono essere 
un obiettivo Intermedio, verso un obiettivo 
ben più ambizioso. 

Il compito che avvertiamo & quello di aprire 
una grande campagna sociale politica e ideale 
di dimensione nazionale e soprattutto europea 
per poter giungere nel prossimi 10-15 anni ad 
un nuovo regime degli orari e ad una consi¬ 
stente e drastica riduzione deti'orario di lavo¬ 
ro, con l'obiettivo delle 30 ore, già in discus¬ 
sione In alcuni settori del sindacalismo euro¬ 
peo. Una riduzione che abbia la stessa portata, 
lo stesso valore storico che ha avuto la riduzio¬ 
ne deH’orario prima a 48 e poi a 40 ore. Un 
obiettivo reso possibile dalle moderne tecno¬ 
logie. 

La riduzione dell'orario appare ed è come 
non l'unico, ma uno del modi per creare lavo¬ 
ro. come uno dei fattori di un nuovo modello 
sociale e come un bene in sé, come l’anello di 
congiunzione tra una battaglia di liberazione 
«del» lavoro dal suol contenuti più oppressivi e 
alienanti e una battaglia di riduzione «dal» la¬ 
voro, dal dominio dell'economia sulla vita. L’u* 
na e l'altra battaglia possono procedere insie¬ 
me e forano è ii loro punto di incrocio. 


Il problema 

dei sindacato _ 

È decisivo e prioritario il problema del sin¬ 
dacato. 

Esso resta, per noi, un soggetto politico rile¬ 
vante delia democrazia Italiana e siamo del 
tutto lontani da una vecchia idea di collaterali¬ 
smo. Siamo per una sua vera e piena autono¬ 
mia da tutti: padroni, governi, partiti, per l'oggi 
e per il domani, con t) Pei all’opposizione o 
con il Pei al governo. Una autonomia fondata 
su un progetto, su un programma inteso come 
patto tra II mondo dei lavoro e il sindacato. H 
bisogno di sindacato è oggi più esteso di pri¬ 
ma. Esso affiora nelle stesse critiche e insoddi¬ 
sfazioni, nello scendere in campo di fenomeni 
come 1 Cobas, forze ambivalenti portatrici di 
istanze reali e però di rischi di frattura del 
mondo del lavoro. 

Negli ultimi tempi vi sono stati alcuni segni 
di una ripresa della iniziativa e dell’unità dì 
azione. Il sindacato italiano saprà rinnovarsi se 
farà I conti con le grandi contraddizioni di 
sesso e di età, affrontando nuove frontiere, 
nuove culture. La stessa rìfondazione promos¬ 
sa dalla Cgil è a un bivio. Sono state evocate 
speranze e attese. Ciò che a noi è chiaro è che 
a questo punto essa si farà dando la parola alle 
lavoratrici e ai lavoratori, oppure essa non si 
farà e rischia di creare delusioni. Noi comunisti 
siamo interessati ad un sindacato confederale 


forte ed autorevole non per calcoli miopi di 
partito ma per la nostra concezione delia auto¬ 
nomia. 

L'obiettivo più giusto è quello di realizzare 
uno «statuto della democrazia sindacale», pas¬ 
sando dalla democrazia delia ratifica alla de¬ 
mocrazia del mandato. 


Quel potere uscito dai cancelli 


Ileo. Le sconfitte, d'altronde, vengono con on¬ 
de funghe, portando nuove forme di sfrotta- 
mento, di alienazione. Impongono «valori.. 
Arano II terreno della ristrutturazione, Appun¬ 
to, erodono potere. 

Ma questo potere. 11 potere operaio, fu poco 
previdente. Questo anche si è cominciato a 
dire nella Conferenza, Un potere che diffidava 
delfaumenfare del celo Impiegatizio e del ter- 
ziario. mentre II venir meno dell'equazione tra 
lavoro operalo e dipendente gli suscitava forti 
perplessità. La diffusa tendenza al lavoro coo¬ 
perativo lu malvista. Trattala con supponenza 

Intanto marciava .l'Idilliaco dispiegamento 
delle professionalità. (Bassollno), utile a co¬ 
prire le dlseguagllanze. Ora si è scoperto che 
le condizioni msteriall alla Fiat sono peggiori, 
fine degli anni Ottanta, che negli anni Cinquan¬ 
ta. Si ò acoperio che gli operai sopravvivono 
con lo straordinario o il doppio lavoro. Che la 
dlaclpilna viene considerata condizione di elfi- 


Prima vennero gli anni della centralità 
operaia, anzi del potere operaio, poi 
quelli della frammentazione, della per¬ 
dita di peso specifico, persino dell'o¬ 
blio. Ora finalmente arrivano i segnali 
nuovi dalla società: le manifestazioni 
degli insegnanti come il voto di Mira- 
fiori. Da dove sì può riprendere il di¬ 


scorso interrotto? Proviamo a cercare 
qualche risposta dentro questa «confe¬ 
renza. appena aperta e scopriamo, for¬ 
se, che in fin dei conti quella forza del 
lavoro dipendente e in particolare 
quello operaio è ancora viva. Magari 
non è più tutta «dentro» la labbrica, ha 
varcato ì cancelli. Ma può rientrarci. 


LETIZIA PAOLOZZI 

cienza. È passata l'Idea che la complessità, za l'irrompere di nuove contraddizioni, come 
portato della modernizzazione, escluda, di per quella dell'ambiente. Tutto questo ha mutato i 


é il conflitto. 

Naturalmente, questo potere operaio usura- 


rapporti di forza. Non a vantaggio det lavorato¬ 
ri. Ma bisognerà pure lare una stona venttera 


to, smangiato, non sarebbe tale senza la crisi del capitalismo italiano, non diciamo, per can- 
del sindacato, senza la crisi della sinistra. Sen- tà, che andiamo cercando un «piano del capi¬ 


tale» e tuttavìa, se capitale e lavoro hanno mar¬ 
ciato Insieme, sempre, i rapporti dì forza, quelli 
di potere, pendevano ora da una parte ora 
dall'altra. E il problema sarebbe dì capire 
quanta «intelligenza» il capitalismo italiano ci 
abbia messo in questo ciclo produttivo. E 
quanto «aiuto» il governo gli abbia dato hel 
togliere, per i padroni, le castagne dal fuoco 
con il taglio, per esempio, della scala mobile. 

Adesso si riparla di potere. Potere di con¬ 
trattazione dal basso, nella fabbrica. Là dove 
nasce il potere reale, quello degli operai Sarà 
un caso che appena Bassolinoli ha citati, gli 
operai, i compagni socialisti hanno sentito ana 
diPcf? 

I lavoratori dipendenti sono 14 milioni. Gli 
operai 5 milioni. Vogliamo tenerli separati op¬ 
pure dobbiamo tener conto det fatto che oggi 
un quarto del reddito familiare è determinato 
dal suo rapporto con lo Stato? Cioè con le 
tasse, con la scuola dei figli del lavoratore, con 


Il diritto 
di sciopero 


Noi spingiamo in questa direzione, cosi co¬ 
me ci siamo mossi su altri temi, a partire da 
quello assai delicato del diritto di sciopero, sul 
quale abbiamo espresso un nostro contributo 
di elaborazione, di proposta, per creare un 
nuovo equilibrio tra diritti dei lavoratori e diritti 
dei cittadini, È questa volontà positiva che 
esprimiamo dialogando non solo con la Cgil, 
ma con l'insieme dei movimento sindacale, 
rispettosi del suo pluralismo e delle sue diverse 
Identità. È maturo il tempo di discutere aperta¬ 
mente anche del molo delle componenti che 
vivono dentro il sindacato, affrontando un te¬ 
ma che riguarda tutti, un tema posto, con ac¬ 
centi diventi, dagli stessi dirigenti sindacali e 
che la Cgil sta affrontando. Le decisioni su tale 
argomento spettano al dirigenti sindacali. I) 
Pei non pone, certo, alcun ostacolo a decisioni 
anche impegnative di scioglimento delie com¬ 
ponenti che hanno storicamente assolto ad un 
ruolo importante e che però rischiano di porta¬ 
re ad un irrigidimento della dialettica interna. 
Noi comprendiamo le preoccupazioni legitti¬ 
me, anche se non del tutto fondate, di compa¬ 
gni e dirigenti della Cgil. Legittime per I) peso 
che hanno i comunisti nella Cgil; non del tutto 
(ondate perchè è evidente net ragionamento 
nostro che un nuovo regime Interno alla Cgil 
dovrebbe significare la valorizzazione di espe¬ 
rienze di forze socialiste e, soprattutto, l'assun¬ 
zione a ruolo di direzione e responsabilità di 
lavoratori e militanti non iscritti a nessun parti¬ 
to e che sono la grande maggioranza degli 
Iscritti alla Cgil. Sarebbe comunque sbagliato 
operare forzature; è possibile aprire una (aie di 
transizione che possa portare ad un tendenzia¬ 
le superamento delle componenti. 

Quella a cui miriamo è una nuova dialettica 
ed autonomia tra sindacato e partito. Autono¬ 
mia il sindacato dal partito, autonomo II partito 
dal sindacato, sulla base di un rapporta fonda¬ 
to sulla responsabilità ed una positiva ricerca « 
tensione critica. Nessuna Sostituzione del par¬ 
tito ai sindacato, ad ognuno il suo ruolo. Per 
lungo tempo vi è stata una delega di fatto sulle 
questioni sociali al sindacato e per di più ad un 
sindacato in crisi. Questa delega ha portato a 
difetti seri nel nostro modo di essere e di lavo¬ 
rare, ad una separazione tra la giusta attenzio¬ 
ne alle alleanze polìtiche e la necessaria c vita¬ 
le curiosità e passione culturale c politicai per i 
fenomeni sociali. 

Il destino del mondo del lavoro e il futuro 
del nostro partito sono Intrecciati. Già Togliat¬ 
ti, nel 1944, pose le basi del partito nuovo, il 
partito di governo della classe operaia. L'Italia 
è profondamente cambiata e si è rinnovato il 
partito, con Longo, con Berlinguer. Non sa¬ 
remmo sennò in Italia e tra la stessa classe 
operaia quello che siamo oggi, il partito di 
questa conferenza. 

Oltre Togliatti, 'dunque, e non contro To¬ 
gliatti, rinnovando una tradizione, operando 
svolte, ma lungo un solco, non per attacca¬ 
mento fideistico al passato, mal per governare 
U presente e mantenere aperta la speranza, la 
fiducia in un futuro diverso. Per questo è più 
che mai attuale il molo politico della classe 
operaia e la funzione del nostro partito. 

Conta molto, allora, un grande sforzo dì or¬ 
ganizzazione. Non si tratta di costituire sezioni 
parasindacali, ma sezioni politiche in grado di 
pesare non solo su temi settoriali ma sulla poli¬ 
tica generale. Il partito ha non meno, ma più 
spazi di ieri se noi sapremo guardare non atrio 
alla realtà della produzione di merci, ma anche 
a quelle della produzione di scienza, cultura, 
informazione, servizi. Tùtto attorno a noi ci 
chiama ad essere al passo con I tempi. Venia¬ 
mo da anni durante i quali si era allacciata 
l'idea della impossibilità del progetto, deila 
trasformazione. Adesso riemerge e non solo 
nel mondo operaio, un bisogno, una necessità 
di progetto, un interesse diffuso ai temi della 
vita, dell’uomo, della libertà. Sono I noatri te¬ 
mi, i nostri pensieri. Vogliamo essere ia forca 
più alternativa perché più aperta alla società, 
vogliamo essere il partito della libertà, della 
demtxrazla^deUoci^'ismo, raccogliendo la 

e del rapporti tra nord e sud definendo, dfuna 
possibile economia del disarmo, delie libertà 
del singoli e dei popoli. 


le spese per la salute, per le vacanze? Questo 
lavoratore, il lavoratore dipendente, considera 
che c’è stato un miglioramento oggettivo nelle 
sue condizioni di vita ma che relativamente 
esistono lavoratori i quali sono andati più avan¬ 
ti di lui. La democrazìa conta fuori della labbri¬ 
ca ma anche dentro; così per la questione fi¬ 
scale. I bisogni di vita, i diritti dì libertà, rimasti 
fuori dalla fabbrica, devono rientrarci. 

Alcuni elementi: la manifestazione degli in¬ 
segnanti. il successo ottenuto sulle pensioni, Il 
voto a Mirafiori, le lotte di Arese, tu Famiglia¬ 
no, testimoniano che ci sono novità. Novità di 
clima, forse ia ripresa di un progetto Proprio 
perché il sistema politico non è neutro, la sua 
trasformazione non può avvenire senza mo¬ 
dificazioni nei rapporti di potere. In questo 
senso il potere che gli operai sì erano conqui¬ 
stato è uscito dal cancelli della fabbrica, ma 
uomini e donne trovano difficoltà a sperimen¬ 
tarlo nella società come soggetti consapevoli. 
Perciò deve tornare in fabbrica. 




















in Italia 


Porto Azzurro 

Diventa 
definitiva 
la condanna 

MI LIVORNO li procuratore 
della Repubblica di Livorno, 
Antonino Costanzo pubblico 
ministero nel processo contro 
Mario Tuli e gli altri rivoltosi di 
Porto Awurro secondo quan¬ 
to si è appreso in ambienti 
giudiziari livornesi ha rinun¬ 
ciato a presentare i motivi di 
appello accettando cosi di (at¬ 
to la sentenza emessa il 3 di¬ 
cembre 1987 dal giudici del 
tribunale di Livorno Dopo la 
decisione del procuratore Co¬ 
stanzo 0 difensori del sei ri¬ 
voltosi avevano annunciato 
subito dopo le (Ine del pro¬ 
cesso l'Intenzione di non pre¬ 
sentare appello) solo un Inter¬ 
vento della procura generale 
di Firenze potrebbe portare al 
processo di secondo grado 
La decisione è venuta nono¬ 
stante che tre giorni dopo la 
sentenza II procuratore Co¬ 
stanzo avesse annunciato la 
presentazione dell appello 
contro Mano Tuti (condanna¬ 
to a 14 anni e due mesi di re¬ 
clusione) Mario Ubaldo Rossi 
e Mario Marrocu (entrambi 
condannati a 14 anni), Mario 
Cappal, Mario Tolu e Gaetano 
Manca (dodici anni ciascu¬ 
no) 

Adesso, se non ci saranno 
sorprese la sentenza diventerà 
definitiva, accorciando In 
questo modo I tempi previsti 
dalla legge per la concessione 
al detenuti del benefici stabili¬ 
ti dall ordinamento peniten¬ 
ziario Proprio Questi benefici 
(In particolare II lavoro all'e¬ 
sterno) furono al centro delle 
richiesto del sequestratori ai 
magistrati che conducevano 
lo trattative a Porto Azzurro 


Amarezza e polemiche 
dopo le conclusioni della 
commissione ministeriale 
Serie di prove ignorate 


Nuto Revelli, Rigoni Stem 
e lo storico Ceva hanno 
preparato una loro 
relazione di minoranza 


Leopoli: ora indagano 
dei giudici militari 


Stupore, dubbi e amarezza. Sono questi i senti¬ 
menti prevalenti negli ambienti dei reduci dopo le 
conclusioni della Commissione ministeriale d'in¬ 
chiesta sulla strage nazista di Leopoli L'eccidio dei 
soldati italiani non ci fui È questo che ha decretato 
(a maggioranza) la Commissione, nonostante le 
prove e le testimonianze. Di Leopoli, ora, si occu¬ 
perà anche la magistratura militare. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


Mi ROMA II sentimento pre¬ 
valente di molti ex combat¬ 
tenti in Russia è appunto quel¬ 
lo della delusione e dell ama¬ 
rezza «Non si è voluto tener 
conto delle prove per motivi 
di opportunità politica - ha 
detto un ex alto ufficiale - e 
ho persino l'impressione che 
la maggioranza della Commis¬ 
sione avesse già deciso il ver¬ 
detto, prima ancora di aver 
vagliato le prove» 

Tl ministero della Difesa ha 
intanto fatto sapere, Ieri, che i 
due documenti (quello della 
maggioranza e quello della 
minoranza) saranno resi noti 
lunedi o martedì mattina So¬ 
no però già cominciate a fil¬ 
trare una serie di indiscrezio¬ 
ni La maggioranza avrebbe 
stabilito che non si dovevano 
tenere In alcun conto le prove 


raccolte In Urss e In Polonia 
perché «poco attendibili» e 
fomite soltanto in «forma ora¬ 
le» Nella relazione di mino¬ 
ranza invece si sosterrebbe 
la tesi opposta cioè che tutte 
le prove dovevano essere co¬ 
munque vagliate partendo 
dal legittimo presupposto del¬ 
la loro validità La maggioran¬ 
za della Commissione si sa¬ 
rebbe Inoltre attestata sulle 
date e sulle carte che stabili¬ 
vano, a tavolino come, dal 
punto di vista burocratico, a 
Leopoli in quel tragico set¬ 
tembre 1943 non potevano 
esservi più truppe italiane 
L «Armir», infatti - ha sostenu¬ 
to la maggioranza -, era già 
stata ritirata al completo Nes¬ 
sun accenno al fatto che, In¬ 
vece, una serie di reparti era¬ 


no ancora nella zona di Leo 
poli per recuperare materiali 
considerati «strategicamente 
importanti» Anche I ultima 
riunione della Commissione 
quella dell altro giorno (la no¬ 
na) si sarebbe svolta in un cli¬ 
ma molto acceso e pieno di 
tensione Soprattutto quando 
gii scrittori Nuto Revelli e Ma¬ 
no Rigoni Stem e lo stonco 
Ceva, avevano annunciato, 
con fermezza, di non volere in 
alcun modo firmare la relazio¬ 
ne di maggioranza Alla loro 
presa di posizione era seguito 
I annuncio che i tre di mino¬ 
ranza intendevano anche pre¬ 
sentare una loro relazione nel¬ 
la quale si precisava che te in¬ 
dagini non erano state appro¬ 
fondite come sarebbe stato 
necessario 

La reazione del gruppo di 
maggioranza - secondo atten¬ 
dibili indiscrezioni - sarebbe 
stata, a questo punto, piutto¬ 
sto pesante I tre all’opposi¬ 
zione avrebbero comunque 
confermato la loro non appro¬ 
vazione delle conclusioni del¬ 
la Commissione d'inchiesta 
Ieri, ufficialmente Rigoni 
Stem, Ceva e Revelli, non han¬ 
no rilasciato dichiarazioni, ma 
hanno fatto sapere che lo fa¬ 
ranno nel prossimi giorni Tra 


1 altro - ha fatto osservare 
qualcuno - é stata notata a) 

1 ultima riunione della Corti 
missione d inchiesta la trop¬ 
po breve apparizione del mi 
mstro della Difesa Zanone che 
si era trattenuto non piu di una 
decina di minuti 
Comunque il «caso Leppo- 
In non è finito con la «cancel¬ 
lazione» da parte della Com¬ 
missione d inchiesta Gli atti e 
le testimonianze dovranno 
ora essere inviati aita Magi¬ 
stratura militare che già sta in¬ 
dagando sulla strage di Deblin 
e sul treno dei soldati italiani 
fatto precipitare dai nazisti nel 
canale di Corinto Sara diffici¬ 
le che gli inquirenti in divisa 
possano, per esempio, ignora¬ 
re «materiale scntto» come 
quello raccolto in Polonia e 
pubblicato l'altro giorno, su 
un quotidiano, dallo storico 
Luigi Cajani Si tratta di un 
messaggio dei servizi informa¬ 
tivi dell’ormai nota Armata 
Krajowa (quella non comuni¬ 
sta) inviato al governo in esilio 
a Londra Vi si parla proprio di 
Leopoli Eccone il testo «Da 
più di due settimane a Leopoli 
gii Italiani vengono uccisi a 
Piaskowa Gora insieme a 
ebrei, zingari e deportati dalla 



Russia Sono uccisi compieta- 
mente nudi I cadaveri e i feriti 
sono bruciati sul posto Leo 
poli è coperta dal fumo di 
questi corpi bruciati» In un al 
tro messaggio del 24 novem 
bre si conferma la fucilazione 
degli italiani e si precisa che le 
«condanne a morte sono state 
firmate da tre ufficiali dell e- 
sercito I Mussolini» 

Non si tratta che di due 
■carte» tra le centinaia messe 
insieme dalla commissione 
polacca che indagò, nel do¬ 
poguerra, sui cnmini nazisti 
portati a termine sul territorio 
polacco Sempre negli am¬ 
bienti degli ex prigionieri di 
guerra si e fatta osservare an¬ 
che un’altra meongruenza la 
commissione storica su Leo 
poli si è «divisa» come se si 


trattasse di una commissione 
inquirente o di un gruppo di 
giudici in camera di consiglio 
Prassi consolidata avrebbe 
voluto, invece, che si conti 
nuasse I inchiesta fino a che 
tutti i membri delia commis¬ 
sione fossero risultati convinti 
dalle prove raggiunte Ma, co¬ 
me si è visto, si è voluto chiu¬ 
dere e basta D'altra parte 
nessuno dimentica le Ineredi 
bili dichiarazioni dei giorni 
scorsi, di un sottosegretano a 
proposito di Leopoli «È tutta 
una campagna per danneggia¬ 
re i rapporti tra i paesi della 
Nato e tra noi e la Repubblica 
federale tedesca» Evidente¬ 
mente, per qualcuno, la verità, 
dopo più di quarant anni dalla 
fine della guerra, può ancora 
aspettare 


Napoli 

Nata con 
due teste 
e tre braccia 


Trenta tonnellate di esplosivo sul cargo danese bloccato a Reggio Calabria 
Già arrestati i sei uomini di equipaggio e il capitano 


Sequestrata la «Pegasus», nave-bomba 


Sulla «Pegasus», la nave che batte bandiera danese, 
sorpresa In acque italiane senza permesso, ci sono 
30 tonnellate di esposivo potentissimo II canco, se¬ 
condo Il colonello Giacomo Nicolaci, che comanda 
il gruppo della finanza di Reggio, «non è pericoloso 
in condizioni normali». Insomma, per ora, la «Pega¬ 
sus» è una bomba gigantesca sulla cui provenienza e 
destinazione esistono mille interrogativi 


ALDO VARANO 



MI NAPOLI Una bimba con 
due testo e tre braccia è nata 
Ieri, con parto cesareo nel re¬ 
parto maternità dell ospedale 
•Loreto mare» La mamma, 
Immacolata tuo, di 38 anni, 
era giunta al termine della sta- 
vtósnia ed aveva appreso sol¬ 
tanto da qualche giorno, In se¬ 
guito ad esame ecograllco. 
che la llglia presentava tali 
anomalie La bambina è, per II 
momento, tn buono stato di 
MlUtB 

La bambina pesa circa 
3,800 chilogrammi, ha due te¬ 
ste, due colli e due colonne 
vertebrali U terzo braccio è 
Braccato al tronco posterior¬ 
mente nel punto di fusione 
delle due colonne vertebrali 
Si tratta di un caso molto raro 
Non esiste una castlstica pre¬ 
cisa ma, a quanto pare, si 
avrebbe una nascita simile 
ogni milione di bambini nati 

Dopo la nascita - ha spiega¬ 
to il primario del reparto ma¬ 
ternità prof laccarino - la 
bambina era in ottime condi¬ 
zioni la respirazione buona e 
la maturità, anche delle due 
teatine, perfetta Ha concluso 
laccarino posso comunque 
dire, con buona approssima¬ 
zione, che la piccola non po¬ 
trà sopravvivere più di alcuni 
giorni» 


m REGGIO CALABRIA La 
nave, bloccata giovedì a mez¬ 
zogiorno a 500 metri dalla co¬ 
sta di Pallzzi Marina, un paesi¬ 
no a 50 chilometri da Reggio 
Calabria, è stata sequestrata I 
sei uomini di equipaggio, il 
comandante Ove Petersen, 
tre marinai danesi e due spa¬ 
gnoli, sono agli arresti II reato 
per ora ipotizzato dai sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Locri, dottor Carlo Macrl, 
che ieri pomeriggio ha fatto 
un sopralluogo sulla nave, è 
quello di introduzione di 
esplosivo nel territorio italia¬ 
no senza autorizzazione Ciò 
significa che il magistrato non 
ha ancora stabilito se il canco 
è parte di un traffico intema¬ 
zionale DI certo, c è solo II 
fatto che il mercantile non 
aveva l'autorizzazione, che 
per carichi del genere deve 


essere concessa dal ministero 
degli Esteri, per andare a 
spasso sulle nostre acque ter- 
Rionali con quella santabar¬ 
bara Al magistrato di Locri, 
competente per territorio è 
stato consegnato il rapporto 
della guardia di finanza le cui 
squadriglie marine hanno in¬ 
tercettalo la nave 
Ieri mattina un campione 
dell’esplosivo è stato portato 
a Messina per essere analizza¬ 
to dagli artificieri «È un mate- 
naie speciale comunque po¬ 
tentissimo», ha spiegato un uf¬ 
ficiale che lo ha visto La «Pe¬ 
gasus» questo il nome della 
nave, è in realtà una gigante¬ 
sca bomba sul mare che, se 
non attentamente trattata, po¬ 
trebbe esplodere In fondo al¬ 
la sua stiva, cì sono 400 casse 
piene di esplosivo ad altissi¬ 
mo potenziale Ogni cassa 


contiene venti cilindri ognuno 
dei quali è singolarmente av¬ 
volto in cana stagnola Ogni 
cilindro peso fra i tre ed i quat 
tro chili Fatti i calcoli oltre 30 
tonnellate di propellente ag¬ 
giuntivo per missili e razzi Si 
tratta di esplosivo solido, «co¬ 
me di gomma dura e compat¬ 
ta» I cilindri «ognuno come li 
filtro dell’olio delle auto a na¬ 
fta», sono conservati in casse 
da 50 per 70 per 40 di legno 
bianco Le casse hanno un 
doppio sigillo In alto due li- 
stelle di legno e poi due stri¬ 
sce di latta larghe un dito Su 
ogni cassa c’è un pezzo di car¬ 
ta arancione con sopra stam¬ 
pato il simbolo degli esplosivi 
Solo la parte di poppa è cari¬ 
ca "Ritto il resto del grande 
scatolone che costituisce la 
stiva (45 metri per 10) deila 
«Pegasus» è vuoto Sul fondo 
vi sono però migliaia di fistefle 
di legno come se qualcuno, 
entrando in possesso di una 
parte del carico, si sia preoc¬ 
cupato di apnre ogni singola 
cassa, per controllarne il con¬ 
tenuto, facendo saltare le li- 
stelle 

Ufficialmente la «Pegasus» 
è partita da un porto vicino al 
Pi reo per raggiungere il Porto¬ 
gallo Ma la rotta migliore, per 
quel viaggio, secondo gli 
esperti, non passa per lo Stret¬ 


to, dove la «Pegasus» è stata 
fermata dal «Bacale G35» del¬ 
la finanza, ma per il Canale di 
Sicilia In questi giorni il Cana¬ 
te di Sicilia è molto agitato, 
ma non tanto da autorizzare 
I ipotesi che mister Petersen 
abbia prefento viaggiare sot¬ 
tocosta in acque temtonah 
italiane, nschiando di essere 
intercettato, così come è ac¬ 
caduto Insomma, provenien¬ 
za e destinazione della nave, 


cosi come il posto in cui è fini 
to parte del canco, restano 
per ora avvolti nel mistero Un 
mistero al quale sono interes 
seti i nostri servizi segreti che, 
dal momento in cui è stato se¬ 
gnalato il canco, seguono at¬ 
tentamente I intera vicenda 
Nessun mistero, invece per 
il propnetano del «Pergasus» 
che da Copenaghen ha fatto 
sapere che questa vicenda è 
•grottesca» Infatti, il mercan 


hJe, sostiene il propnetano, 
stava regolarmente traspor¬ 
tando esplosivo tra la Grecia 
ed il Portogallo, entrambi 
paesi Nato Perché mai si è 
chiesto I armatore l'Italia, 
che fa parte della Nato, si è 
mischiata in questa vicenda? 
La «Pegasus» è una delle navi 
approdate a Talamona nel 
1985 In quell'occasione fu 
segnalata sulla rotta che se¬ 
guivano le navi che dovevano 
consegnare armi all Iran 


Arriva l’8 marzo 
e la mimosa 
raddoppia 
il prezzo 



La mimosa ha quest anno raggiunto un prezzo d oro Al 
mercato all ingrosso di Sanremo uno dei punti di massima 
commercializzazione, ieri mattina le varietà Gouloise e 
Tbmer sono state vendute all ingrosso a 40mlia lire il chilo 
Una cifra da capogtro mai toccata in passato A quanto 
verrà venduto un rametto di mimosa per la giornata dell 8 
marzo? «Riteniamo anche I Ornila lire ma sicuramente dal¬ 
le 3 alle 4miia per i non confezionati» ci viene nsposto, 
Perché questi prezzi? «La colpa è di un autunno estivo, di 
un Inverno senza freddo e quindi di una fioritura che sbal¬ 
lando ogni programmazione e venuta con almeno un me¬ 
se di anticipo» dicono i coltivatori Gli esportatori ne han¬ 
no fatto incetta nelle settimane passate pagandola sulle 
20mtla lire al chilo, ammassandola nelle celle frigo, per 
tirarla fuori oggi e spedirla per I lidia e in buona parte 
dell Europa a prezzi più che raddoppiati 


Sta provocando grande In¬ 
teresse tra i collezionisti di 
francobolli un «giallo» rela¬ 
tivo ad una sene di franco¬ 
bolli emessa pochi giorni 
fa La data di emissione del¬ 
la nuova serie (costituita da 
sei esemplari «Castelli» con 
intelaiatura speciale per macchine distributrici automati¬ 
che) è quella dei primo marco ma ad un commerciante è 
arrivata una lettera sulla quale c è tutta la serie annullata 
inspiegabilmente con un timbro postale di quattro giorni 
prima Non si riesce a capire come il mittente abbia potuto 
procurarsi i francobolli pnma che venissero posti regolar¬ 
mente in circolazione Peraltro è da escludere un errore 
sul datario del timbro perché il mittente ha avuto cura di 
spedire la lettera per «raccomandata» facendola vistare 
quindi - nell ufficio postale di Viareggio (Lucca) - dallo 
speciale servizio postale che attesta legalmente, appunto, 
I esattezza della data di spedizione 


Riceve lettera 
con francobolli 
non ancora 
In circolazione 


Nilde lotti 
In visita 
a Catania 


La presidente della Camera 
Nilde lotti (nella foto) ha vi¬ 
sitato ien i quartieri popola¬ 
ri deila penferia sud di Ca¬ 
tania In particolare Con 
lotti ha sottolineato 1 gravi problemi umanistici di librino, 
un quartiere ghetto pnvo di servizi, con una popolazione di 
circa 12mila abitanti «E incredibile - ha detto 11 presidente 
della Camera - che lo sviluppo urbanistico del quartiere 
non sia stato accompagnato dalla predisposizione di alcu- 
ni servizi essenziali come acqua, energia elettrica e strade. 
Le autorità catenesi, anche nel loro interesse, dovrebbero 
provvedere a superare al più presto queste carenze» L'on. 
lotti è stata invitata dal Pei catenese a partecipare al conve¬ 
gno sul tema «Dalla parte deila gente», che si concluderà 
oggi 



Quasi mille capi - tra vitelli 
e altn bovini - e oltre 
18 000 confezioni di medi¬ 
cinali clandestini sono stati 
sequestrati nel corso delle 
operazioni che i Nas 0 nu¬ 
clei antisofìsticazionl del 
carabinieri) hanno condot¬ 
to nel nord Italia nel corso degli ultimi giorni l carabinieri 
erano alla ricerca dei vitelli gonfiati con gli estrogeni e dei 
medicinali per uso vetennano importati illegalmente - per¬ 
ché dannosi - nel nostro paese I controlli hanno portato 
notevoli risultati nel Friuli e nel Mantovano in un alleva¬ 
mento in provincia di Udine 944 vitelli sono risultati positi¬ 
vi alta ricerca di estrogeni, altri 37 bovini «adulterati» sono 
stati scoperti a Castiglione delle Stiviere (Mantova) In 
questi allevamenti sono stati trovati anche i flaconi incrimi¬ 
nati, quasi tutti contenenti estrogeni 


Carne gonfiata 
Sequestrati 
oltre 1.000 capi 
nel nord d’Italia 


È In edicola Èsla '°pressato>«<aR» 

ma «King», il nuovo periodi* 

«King», nuova co deil'Eri edizioni Rai 0® 

rMsf «§ stessa di «Moda»), un men- 

, . site composto da 242 pagi- 

per uomini ne di inchieste, articoli, ru¬ 

briche e curiosità diretto 
«ali uomo senza vanità, 
senza modelli e condizionamenti» - come ha detto II diret¬ 
tore responsabile Vittorio Corona Fra gii argomenti del 
prono numero di «King» (in vendita a 5 000 lire) c’è un’e¬ 
sclusiva mondiale di Oriana Fallaci, un neretto di Woody 
Alien e quello di Isaac Basitevi Singer, lo scnttore ebreo 
premio Nobel del 78 Fra le firme presenti ogni mese cl 
saranno quelle di Giuliano Ferrara, Paolo Guzzanti, Giam¬ 
piero Mughini, Donata Kallìany Barbara Alberti Giuliano 
Zincone «La En ha avuto un grande coraggio - ha detto 
Vittorio Corona - ad affrontare questa pubblicazione in un 
momento in cui ì giornali si aprono e si chiudono con una 
facilità indisponente La nngraziamo insieme alia Rai che 
si è schierata con noi in quella che sì preannuncia una 
sicura battaglia editoriale» 


GIUSEPPE VITTORI 


Polemiche dopo l’intervista dell’assessore al turismo 

«A chi è senza prenotazione alberghiera, vietare aerei e traghetti» 


Giovani? Fuori dalla Sardegna 


«Venga da noi solo chi ha un posto prenotato in 
albergo» Dopo le polemiche estive sul numero 
chiuso a Venezia e in altre località tunstiche italia¬ 
ne, ecco le dichiarazioni luon stagione dell'asses¬ 
sore al turismo della Regione sarda, il socialista 
Emidio Casula L'intervista, nlasciata ien al Corrie¬ 
re della Sera, ha scatenato parecchie reazioni po¬ 
lemiche e indignate 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO RRANCA 


m CAGLIARI .Un modo per 
tutelare 1 ambiente e le coste 
della Sardegna? Francamente 
- dice il professor Felice Di 
Gregorio presidente regiona¬ 
le di Italia Nostra - non credo 
che le maggiori minacce alle 
nostre spiagge vengano dal 
saccopelisti o dal turismo di 
massa Ci si dimentica troppo 
facilmente che i veri respon¬ 
sabili del degrado ambientale 
dell isola sono in primo luogo 
la cemen(ideazione selvaggia 


e llnqulnamento Va bene 
programmare i flussi tunstici 
ma proclami dei genere mi 
sembrano per lo meno azzar¬ 
dati» 

Se con le sue dichiarazioni 
contro il turismo di massa re¬ 
sponsabile di chissà quali 
scempi e sporcizie I ossesso 
re regionale socialista Emidio 
Casula sperava di guadagnarsi 
almeno le simpatie degli am¬ 
bientalisti (oltre che dei grossi 
operatori turistici) ia risposta 


è un no deciso Una presa di 
posizione nettamente contra 
na alle «idee» (perché per 
adesso solo di questo si tratte¬ 
rebbe) di Casula è stata 
espressa anche dalla Lega am¬ 
biente e dalle altre organizza¬ 
zioni ecologlste 

Sul piano politico il dissen 
so è ancora piu marcato «Le 
dichiarazioni del) assessore al 
tunsmo non sono espressione 
della politica della giunta re¬ 
gionale di sinistra», assicura 
I ingegner Italo Ferran il «tee 
meo» designato dal Pd all as 
sessorato dei trasporti «In 
nessun documento o accordo 
- aggiunge Alberto Palmas, 
responsabile del settore turi¬ 
stico del Pei sardo - è detto 
che la Sardegna debba rinun 
ciare al turismo di massa tut 
t altro» 

Neil intervista rilasciata 
dati assessore socialista al 
Comere della Sera hanno 
colpito soprattutto alcuni pas¬ 


saggi Ad esempio quando si 
propone di abolire il posto- 
ponte e le poltrone sui tra¬ 
ghetti della Tirrema con I o- 
biettivo dichiarato di elimina 
re il tunsmo dei cosiddetti 
saccopelisti che all isola por¬ 
terebbero pochissimi soldi e 
molti problemi e sporcizia 
Oppure quando si giunge a 
minacciare addmttura il divie 
to di imbarco in navi e aerei 
per quel passeggeri che non 
possonoesiblre la prenotazio¬ 
ne in albeigo residence o 
campeggio «Una posizione 
inaccettabile per non dire n- 
dicola» commenta Rita Con 
giu della Segreteria provincia 
le della Fgci «La cosa più gra 
ve è che In questo modo si 
continua a restare in una logi¬ 
ca che penalizza i giovani co 
me se fossero loro i veri re 
sponsabili della disorganizza 
zione tunstica o degli scempi 
ambientali Per chi fa parte di 


una giunta di sinistra una simi 
le posizione e ancora più 
inaccettabile» 

Preoccupazioni e timon 
vengono espressi infine dagli 
operatori delle agenzie spe 
cializzate nel cosiddetto tun 
smo giovanile Nell isola si 
tratta di un fenomeno vasto e 
importante, soprattutto nei 
mesi estivi «Non capisco co 
me 1 assessore Casula possa 
addebitare a questa compo 
nente turistica la maggiore re 
sponsabilità del degrado di 
spiagge e coste - dice Sergio 
Pappalardo responsabile di 
un organizzazione di scambi 
per la gioventù - anzi a volte è 
vero proprio 1 opposto In 
ogni caso è sorprendente che 
certe posizioni vengano 
espresse proprio quando al 
trave innanzitutto da Vene 
zia giungono segnali di di 
stensione e di apertura per i 
turisti giovani dopo un anno e 
mezzo di guerra insensata» 


Straconcorso 
"Taglia e Vinci.” 

Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
’TUnità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

(Per questa settimana a causa degli scioperi, la scheda di 
partecipazione e uscita martedì 1 marzo). 


Le schede vanno inviate al seguente indirizzo 

L'Unita - Viale Fulvio Testi 75 - 20185 MILANO 

si ricorda che I indirizzo deve essere completo anche di CAP (codice avviamento 
postale 20185 MILANO) per evitare ritardi 


lUiiità 

Da ricordare tutti i giorni 
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IN ITALIA 


Abusi edilizi 

Una proposta 
di legge pei 
sul condono 


Nominati i nuovi capi di Stato 
maggiore della Difesa (Porta) 
e della Marina (Majoli) 

Stefani segretario generale 


Al Consiglio dei ministri 
altre promozioni eccellenti 
e vari provvedimenti 
in difesa del mare e del suolo 


Dopo le intese sulle anni 

Cosa vuol dire oggi 
difendere la patria? 
Convegno a Perugia 


CLAUDIO NOTAR! 

Mi ROMA 11 Pel presenterà 
In ParlimeMo una proposta di 
legga volta a risolvere I pro¬ 
blemi lasciati Irrisolti dal de¬ 
creto di modifica del condo¬ 
no llcemlato dalla Camera, 
come II recupero delle zone 
devastate dall abusivismo e 
l'tccelerazlo ne delle proce¬ 
dure por le concessioni In sa¬ 
natoria Por II Pel tutti I soldi 
dell’oblazione (la tassa per ot¬ 
tenere Il condono) devono 
essere destinati al Comuni per 
I plani di recupero lasciando¬ 
ne una parte al tondo naziona¬ 
le del territorio e dell ambien¬ 
te A Montecitorio giovedì II 
pentapartito aveva respinto In 
proposito, un emendamento 
comunista che stanziava 
3 000 miliardi, che ne avreb¬ 
bero attivati 27 000, da spen¬ 
dere In tre anni Inoltre, aura 
verso Interventi finanziari, I 
Comuni devono essere messi 
In condizione di esaminare 
con celerilà le domande di 
condono U situazione e di¬ 
ventata dllflcllisslma, soprat¬ 
tutto nelle grandi città A Ro¬ 
ma cl sono state 423 970 
Istanze, a Milano 220 000, a 
Venezia 141 957 a Torino 
132 781, a Napoli 57 600, a 
Tjrsnto 49688, a Palermo 

Il perchà della proposta co¬ 
munista viene chiarito da Lu¬ 
cio Ubertlnl, responsabile ca¬ 
sa e infrastrutture della Dire¬ 
zione iL'approvazIone del 
decreto da parte della Camera 
c ilude una fase di questa pe¬ 
nosa vicenda, ma lascia sul ta¬ 
vola molti problemi scottanti 
Intanto, à ctllllclle dire se II Se¬ 
nato sarà In grado di converti¬ 
re In legge II decreto Se que¬ 
sto non accade, tutto toma al 
palo di partenza Ma In ogni 
caso rimangono da risolvere I 
gravi problemi del plani di re¬ 
cupero connessi alla sanatoria 
per II periodo '83-85 e la desti- 

3 adone del proventi del con- 
ono al programmi di riquali- 
(Iculone del territorio In 
questa situazione, polche ra¬ 
gioni di coatltuzl onalltà han¬ 
no Impedito che questi nodi 
loasero sciolti nella conver¬ 
sione In legge del decreto, I 
comunisti presenteranno 
un'apposita proposta di legge 
che consenta di risolvere que¬ 
st* questioni e di chiuderei 
davvero la vleanda del condo¬ 
no e dell'abusivismo e di apri¬ 
re la lese del risanamento del 
territorio Sono questo le deci¬ 
sioni «he abbiamo assunto nel 
convegno di Vittoria e alle 
quali dobbiamo dare solitalo- 
nc> 

Se palazzo Madama non 
approverà II decreto, la gran 
parte dello domanda di san* 
lori* si traslormeranno In au¬ 
todenunce E II magistrato, 
applicando la logge dovreb¬ 
be disporre II sequestro o l'ab¬ 
battimento dello opere resti,- 
tate fuorilegge Le Istanze di 
condono - na annunciato II 
sottosegretario al Lavori pub¬ 
blici Costa - sono state sette 
milioni (por 180* riguardano 
Il Centro-nord) ed hanno reso 
allo Stato 6 000 miliardi, di cui 
S 670 già Incassati 
Alla Camera erano stati 
proposti emendamenti per 
estendere I termini della sana¬ 
toria al periodo ottobre '83- 
mareo 85 In proposito Costa 
ba dichiarato attendiamo 
I approvazione del decreto 
Subito dopo verificheremo se 
cl sono le condizioni per una 
modifica del termini cronolo¬ 
gici ila relativi alla domande 
che al tempo della violazione 
Elementi prioritari saranno 
perciò la ricerca di (orme Ido¬ 
nee al recupero del lerrltorio 
e una lorte azione contro II 
ncoabuslvlsmo 


Cambiano 

Un bel pacchetto di nomine «eccellenti» - ma non 
quelle per gli Istituti di credito -, decreti e disegni 
di legge su tutte le materie, dalla ricerca alla politi¬ 
ca estera, alia difesa e alla nautica da diporto len 
il Consiglio dei ministn, in quasi tre ore, ha smaltito 
un bel po’ di lavoro arretrato, ma non le scadenze 
più scottanti Rinviata a venerdì prossimo, ad 
esempio, la decisione su Montalto di Castro 


NADIA TARANTINI 


mm ROMA L ammiraglio Ma* 
rio Porta è il nuovo capo di 
Stato maggioro della Difesa, 
Sergio Majoli (anche lui ani* 
miraglio) è capo di Stato mag- 

£ lore della Marina, il generale 
ulgi Stefani, infine è stato 
nominato segretario generale 
della Difesa II ministro Vale¬ 
rio Zanone ha detto che le no¬ 
mine rispondono, insieme a 
criteri di rotazione e di anzia¬ 
nità, ossia di «qualità persona¬ 
li ed esperienze professiona¬ 
li*, per usare la sintesi del mi¬ 
nistro della Difesa L ammira¬ 
glio Porta sostituisce al vertice 
della Difesa II generale Riccar¬ 
do Blsognlero, I ammiraglio 
Majoli il pari grado Olasone 
Piccioni entrambi laveranno 
I propri Incarichi alla fine di 
marzo II tenente generale 
Pietro Chllleml, Inoltre è stato 
promosso generale Ispettore 
de) corpo tecnico della Dife¬ 
sa, La nomina dell ammiraglio 
Porta è avvenuta per la tradi 
donale regola delrawicenda- 
mento tra l diverti corpi. In 
sigla Cmea (esercito-marina- 
esercito-aeronautica) L'ulti¬ 
mo ammiraglio a precederlo 
era stato Sergio Tonto! E stato 
anche nominato II nuovo vice¬ 
capo della Polizia II prefetto 
di prima classe Aligi Razzoli 

S ia 64 anni ed è nella polizia 
al 1945, ha lavorato nelle 
scuole di polizia e poi dal 71 
al ministero con vari incari 
chi) E II primo vicecapo di 
polizia che proviene dalla car¬ 
riera militare unificata a quella 
civile dopo la rifonna della 


polizia In tutt’altro campo, il 
professor Francesco Pecchia 
ri è stato confermato direttore 
dell Istituto superiore di Sani 
tà II dottor Razzoli in prece 
denza era direttore centrale 
del personale del dipartimen 
to di Pubblica sicurezza. Avrà 
funzioni vicarie II ministro 
dell Interno Fontani ha anche 
portato in Consiglio un limita 
to movimento di prefetti (tre) 
e la nomina del prefetto Um¬ 
berto Catalano, già dirigente 
generale di Pubblica sicurez¬ 
za, che avrà ora funzioni di 
Ispettore generale, mentre I) 
dirigente superiore di pubbli¬ 
ca sicurezza Giulio De Luca 
sostituirà II dottor Razzoli al 
personale 

Un altro denso capitolo del 
la riunione di ieri è stato dedi 
cato alla ratifica di accordi in¬ 
temazionali e all approvazio¬ 
ne di decreti del ministero de¬ 
gl) Esteri Giulio AndreotU 
aveva un agenda fitta di reso¬ 
conti Damasco, Rlyad Am¬ 
burgo, Bruxelles. I decreti che 
ha portato riguardano varie 
materie le cosiddette tariffe 
•intraeuropee* di navigazione 
marittima ed aerea un accor 
rio per lo sfruttamento delia 
miniere con particolare valore 
strategico (manganese, ni¬ 
chel cobalto, rame) coope- 
razlone con il Terzo mondo 
qui sono state snellite le pro¬ 
cedure per gli aiuti» 

Il ministro delia Marina 
mercantile, Prandlnl, è arriva¬ 
to a palazzo Chigi con due 
provvedimenti, entrambi ap¬ 



□ NEL PCI 


L -— 1 Manifestazione al ministero 


Lunedì 

riunione 

informazione 


Raccolte ventimila firme 
per garantire 
la didattica all’università 


Lunedi 7 marzo ella ora 9 30, 
presso la Direziono, è con¬ 
vocata lo riunione del re¬ 
sponsabili propaganda e 
informazione dai comitati 
regionali e dolio federazio- 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad aaoere presenti «Ila 
seduta di martedì 8 marzo 

• • » 

I deputati comunisti tono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta pomeri¬ 
diana di mercoledì 9 mar¬ 
zo • •• 

l assemblea del gruppo dei 
deputati comunista è con¬ 
vocato por mercoledì 9 
marzo elle ore 11 30 • • » 
\ I senatori comunisti sono te- 

f nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONI elle se- 


wm ROMA Ieri mattina una 
delegazione di studenti uni¬ 
versitari aderenti alla Lega de 
gli studenti ha organizzato 
una manifestazione davanti ai 
ministero della Pubblica istru 
zione a viale Trastevere per 
protestare contro la decisione 
del governo di non stanziare 
neppure una lira per consenti¬ 
re condizioni di studio e di vi 
ta decenti per le decine di mi 
gliela di studenti iscritti alle fa 
coità Italiane La delegazione 
aveva portato con sé il testo di 
una petizione organizzata nei 
mesi scorsi e che aveva rac 
colto circa ventimila firme 
Ma il ministero con un atteg 
giamento ormai abituale sè 
persino rifiutato di ncevere gli 
studenti e discutere con alcu 
ni di loro I problemi conslde 
rati più urgenti 
Perciò gli studenti hanno 
«appeso» i fogli dov erano 


raccolte le firme a delle funi 
celle e le hanno legate ai due 
piloni che si trovano al lati 
dell Ingresso del ministero 
Per un ora il palazzo d» viale 
Trastevere è stato così meate 
nato con le firme di protesta 
degli studenti 

Nella petizione la Lega de 
gli studenti universitari chie 
deva che attraverso la Flnan 
ziana fossero stanziati i soldi 
per intraprendere alcune ini 
ziative indispensabili per ga 
rantire lo svolgimento della 
didattica nell Università 

Gli studenti sono rimasti da 
vanti al ministero parte della 
mattinata con i cartelli dov e 
rano spiegate le principali n 
vendicatoti 

Domani e domenica la Le 
ga degli studenti ha indetto 
presso il centro studi della 
Cgil di Aricela I assemblea na 
zionale dei propri iscntti negli 
organi elettivi delle università 


dure di marnai 8 marzo e 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA a partire della sedu¬ 
ta di mercoledì 9 merzo (fi¬ 
nanziaria) 


8 


i vertici militari 


provati 11 primo, un disegno 
di legge, conceme la nautica 
da diporto vi sono norme che 
semplificano la costruzione e 
la tenuta dei registri per que 
sto tipo di imbarcazioni pro¬ 
cedure più agili nei confronti 
di singoli o società straniere 
per le licenze (soprattutto pa¬ 
namensi?) 

Due fascicoli - non penali, 
nonostante le Illazioni - an¬ 
che sotto il braccio dell ono¬ 
revole De Rose, che ha fatto 
approvare dal Consiglio un 
decreto per le opere pubbli¬ 
che di difesa del suolo edili¬ 
zia demaniale e piani di co¬ 
struzione Sono procedure e, 
soprattutto, finanziamenti che 
sbloccano fondi destinati alle 
zone terremotate, alla Valtelli¬ 
na, etc De Rose ha presenta¬ 
to anche un disegno di legge 
che autonzza l’Anas a sotto¬ 
scrivere azioni per 10 miliardi 
della società Sitati (40 per cen¬ 
to del espilale) In tema dì 
opere pubbliche, si è saputo 
erte lunedi la Gazzetta Ufficia¬ 
le pubblicherà il decreto sugli 
appalti pronto dei 27 febbraio 
c firmato da Goria aJl'eaplode- 
re del nuovo scandalo delle 
tangenti sono settanta pagine 
molto tecniche 

Molto contento il ministro 
per la Funzione pubblica. San- 
tuz, perché il Consiglio ha 
adottato un parere favorevole 
sulla legge regionale del Friu¬ 
li-Venezia Giulia, che decen¬ 
tra una serie di poteri al Co¬ 
muni Anche San tuz aveva il 
suo disegno di legge le pro¬ 
cedure per gU «oaaegnlsU» del 
Cnr e dell’Istituto Mario Negri 
di Milano Ruberti (Ricerca 
scientifica) e Galloni (Pubbli¬ 
ca istruzione) hanno firmato 
Insieme un disegno di legge 
che trasferisce ai due ministeri 
la vigilanza sull'Osservatorio 
geofisico sperimentale di Trie¬ 
ste I) Consiglio ha appena co¬ 
minciato a discutere del Ci- 
pet, il nuovo Comitato inter¬ 
ministeriale che dovrebbe so¬ 
prassedere alla politica dei 
Trasporti ed ha, di nuovo, rin¬ 
viato su Montalto 



L’amm Sergio Majoli 


Chi sono 

■H Chi sono le nuove perso¬ 
nalità nominate ai vertici mili 
tari? L'ammiraglio di squadra 
Mario Porta nominato dai 
Consiglio del ministri di ieri 
capo di Stato maggiore della 
Difesa, è nato a Firenze nel 
1925 Nell 85 Porta fu nomi 
nato segretario generale delta 
Difesa e direttore nazionale 
degli armamenti Dal settem¬ 
bre 71 al febbraio 74 è stato 
addetto navale dell'ambascia¬ 
ta italiana a Washington e do¬ 
po essere rientrato allo Stato 
maggiore Marina, capo del- 
l'ufficio pianificazione genera¬ 
le e finanziaria. Successiva¬ 
mente ha comandato la se¬ 
conda divisione navale e, nel 
marzo dell 84, è stato nomi¬ 
nato direttore generale del 
personale militare della Mari¬ 
na. Tira il 18 ottobre e il 6 di¬ 
cembre dello stesso anno è 
stato comandante in capo del¬ 
la squadra navale e coman¬ 
dante del Mediterraneo cen¬ 
trale L'ammiraglio Mario Por¬ 
ta sostituirà, alla fine di marzo, 



Il gen Luigi Stefani 


1 uscente capo di Stato mag¬ 
giore Riccardo Bisognerò La 
recente nomina è avvenuta 
secondo il criterio di avvicen¬ 
damento Emea (che indica la 
successione esercito-manna- 
esercito-aviazione) 

L ammiraglio di squadra 
Sergio Majoli, nuovo capo di 
Stato maggiore della Manna, 
è nato a Napoli nel 1926 Era 
dal febbraio dell 87 coman 
dante in capo del Dipartimen 
to del basso Tirreno presi¬ 
dente del Consiglio superiore 
della Marina e comandante 
delle forze navali alleate del 
Sud Europa. Ne) novembre 
81 è stato nominato coman 
dante della prima divisione 
navale e, nel marzo 84, sotto¬ 
capo dì Stato maggiore Nel 
dicembre '85 fu comandante 
in capo della squadra navale 
e, nel gennaio 86 ha assunto 
il comando de) Mediterraneo 
centrale L ammiraglio Majoli 
andrà a sostituire 1 ammiraglio 
Giasone Piccioni 



L’amm Mario Porta 


il generale di corpo d arma¬ 
ta Luigi Stefani nominato se- 
gretano generale della Difesa, 
è nato a Pennabilli (Pesaro) 
nel 1928 Dal giugno 87 era 
comandante della regione mi¬ 
litare centrale II generale Ste¬ 
fani ha rappresentato lo Stato 
maggiore dell esercito nel 
«greppo pilota» interforze per 
la ristrutturazione delle forze 
armate e successivamente è 
stato capo del greppo di lavo 
ro per «la venfica dell adegua¬ 
tezza dell attuale ordinamen¬ 
to dell amministrazione cen¬ 
trale e perifenca della Difesa» 
Dopo aver comandato il 7 a 
reggimento di artiglieria della 
divisione «Cremona» e la bri 
gata meccanizzata «Gorizia» è 
stato nominato comandante 
dell artiglieria contraerea del- 
I esercito Da) 1983 è stato a 
capo della direzione generale 
armi munizioni e armamenti 
terrestri e dall ottobre 86, 
ispettore dell arma di artiglie¬ 
ria per la difesa Nbc (nuclea¬ 
re battereologlca, chimica) 


gli uomini nuovi 


FRANCO ARCUTI 


■■ PERUGIA. I recenti accor 
di Washington sulla riduzione 
degli armamenti nucleari, te 
decisioni assunte, al vertice di 
Bruxelles, dai paesi membri 
della Nato ed U futuro accor¬ 
do di Mosca per la diminuzio¬ 
ne degli armamenti nucleari 
strategici rappresentano, ol 
tre che un decisivo passo in 
avanti verso un mondo meno 
armato, anche la necessità di 
concepire In maniera diversa 
e nuova la funzione dell orga¬ 
nizzazione militare di ogni 
paese 

Il concetto che negli ultimi 
decenni ha ispirato i sistemi di 
difesa delle grandi e piccole 
potenze militari, e cioè la dife¬ 
sa basata sugli armamenti nu¬ 
cleari, alia luce di questi fatti 
risulta superato 

È necessario dunque pen¬ 
sare a quale tipo di modello di 
difesa ogni Stato dovrà ora 
ispirarsi E di questo si sta di¬ 
scutendo a Perugia al conve¬ 
gno nazionale «Resistenza, 
Costituzione, Forze armate» 
organizzato dall Associazione 
nazionale dei partigiani e dal- 
I Istituto di studi e ricerche per 
la difesa con il patrocinio del¬ 
lo stesso ministero della Dife¬ 
sa e delle Regioni de) Centro 
Italia. 

Sull esigenza di ripensare i 
vecchi modelli dell'organizza¬ 
zione delle Forze annate ita¬ 
liane anche se da punti di vi¬ 
sta diversi, si sono trovati 
d accordo il capo di Stato 
maggiore, generale Riccardo 
Bisognlero, e I onorevole Arri¬ 
go Boldrini. presidente del- 
lAnpi II generale Bisogne¬ 
rò che a fine marzo passerà il 
timone del comando generale 
delle Forze armate italiane a) 
suo successore ha affermato 
che «la difesa della patria non 
si identifica sempre con la di¬ 
fesa dei confini Si difende la 
patna anche difendendo le 
istituzioni all espressione 
"difesa della patria" si deve 
dare una interpretazione più 
ampia, difesa delle libere isti 
tuzioni, soccorso in caso dì 
pubbliche calamità, difesa 
dell ambiente» Parole queste 
molto significative e che testi¬ 


moniano anche da parte dei 
più aln gradi dell esercito ita¬ 
liano, l esigenza di una forza 
armata più di pace che di 
guerra. 

Lo stesso Francesco Man- 
danni, presidente della giunta 
regionale umbra, aveva soste¬ 
nuto che un sistema difensivo 
che non sapesse difendere 
anche il territorio, I ambien¬ 
te che non sapesse Interveni¬ 
re in caso di grand) calamità, 
sarebbe un sistema Inutile In 
uno Stato dunque dove I orga¬ 
nizzazione militare non è più 
concepita come organizzazio¬ 
ne «aggressiva», Il nuovo mo¬ 
dello di difesa - ha sostenuto 
nel suo intervento Arrigo Bol¬ 
drini - deve da una parie sa¬ 
per evitare ia corsa al riarmo, 
e dall altra saper pensare ad 
una Forza Annata maggior¬ 
mente legata al territorio, al 
problemi della società, alle 
istituzioni regionali E non è 
un caso che un simile dibattito 
si svolga in una sede, quella 
del Consiglio regionale del- 
I Umbria, cosi rappresentativa 
delle istituzioni locali 

Di fronte ad uno scenario 
cosi vivacemente In movi¬ 
mento, quale senso ha ancora 
parlare di «leva obbligatoria»? 
Questo I interrogativo invece 
posto dall onorevole Aldo 
& Alessio, dell Istrid II servi¬ 
zio militare obbligatorio Infatti 
gode ancora oggi, in molti 
giovani nonostante i notevoli 
passi avanti dì «cattiva fama* 
Sono cadute poi anche le 
spinte Ideati che fino ad oggi 
lo giustificavano 

Ma sono sorte esigenze 
nuove pace, sicurezza, am¬ 
biente, tutela del territorio 
Sarebbe comunque sbagliato 
ridurre questo dibattito alla 
secca alternativa, leva obbli¬ 
gatoria o volontariato? La ri¬ 
sposta invece - ha detto l'o¬ 
norevole D Alessio - va vista 
nella edificazione di un siste¬ 
ma statale e comunitario, che 
dalla difesa trascenda alla si¬ 
curezza, dalla costrizione 
evolva verso ia solidarietà, dal 
servizio di pochi, proceda al- 
I impegno di servizio, militare 
e civile, di tutti 


«Camere termiche» al posto delle armi 


Per la prima volta in Italia il consiglio di (abbnea di 
un'azienda specializzata In produzioni militari pro¬ 
pone nella piattaforma aziendale di riconvertire la 
tecnologia usata ad usi civili Sono le Officine Gali* 
leo di Firenze, una labbnca dell'Elim Elaborate 
con gli scienziati dell'Unione italiana per il disarmo 
alcune ipotesi per utilizzazioni nel campo della 
protezione civile e della medicina. 

_ BAU* NOSTRA MBAgONi _ 

PIERO MNAMAI 

ni statali, tramite I Efim Gli 


■i FIRENZE, I) consiglio dì 
fabbrica delle Officine Gali¬ 
leo ha inserito nella piattafor¬ 
ma aziendale una proposta 
per riconvertire la tecnologia 
militare ad usi civili, elabo¬ 
rando, assieme agli scienziati 
aderenti all Unione scienziati 
Italiani per il disarmo anche 
alcune schede tecniche Le 
Officine Galileo sono un'a¬ 
zienda «storica» fiorentina, il 
cui pacchetto azionario è sta¬ 
to controllato prima dalla 
Montedison poi dalla Basto- 
gl ed oggi dalle Partecipalo- 


ultimi venti anni di vita delle 
Officine Galileo sono caratte¬ 
rizzati, con alterne vicende, 
da queste tre proprietà. Le 
unifica il costante sviluppo 
della produzione di strumen¬ 
tazione militare collegata ai 
sistemi ottici di puntamento, 
notturni e diurni, che sono 
stati montati e sperimentati, 
con successo, anche a bordo 
delle navi della classe Mae¬ 
strale inviate nel Golfo Persi¬ 
co 

Da sempre i lavoratori an¬ 


che nei van passaggi del pac¬ 
chetto azionario da mani 
pubbliche a privali e vicever¬ 
sa, hanno chiesto un riequiU 
bno tra la produzione milita 
re che sfrutta alta tecnologia, 
e quella civile Ora è stata in¬ 
dividuata una specifica tec¬ 
nologia quella delle «camere 
termiche» di cui si propone la 
ncoversione per usi civili 

La camera termica è sem¬ 
plificando, una telecamera in 
grado di vedere, anche di 
notte e a distanza di chilome¬ 
tri, tutto ciò che emette calo¬ 
re Nell ambito militare viene 
utilizzata al posto del radar, 
per guidare una nave o per 
puntare un arma contro un 
obiettivo Gli esperti sosten¬ 
gono che se la nave amenca- 
na Stark colpita nel Golfo 
Persico fosse stata dotata di 
questa strumentazione si sa¬ 
rebbe potuto evitare la morte 
di 38 marinai 

«Negli studi fatti • afferma 
Fabnzto Master! del consiglio 
di fabbnea delle Officine Ga 


Meo assieme agli scienziati 
dell Unione per ti disarmo si 
ipotizza io studio della possi¬ 
bilità di impiego di questa 
tecnologia nella ricerca di 
persone in caso di terremoti, 
nel controllo degli incendi e 
nel settore elettro-medicale 
L installazione di una camera 
termica su di un elicottero, 
dopo un terremoto o durante 
un incendio potrebbe per¬ 
mettere di rilevare con esat 
tezza, dato che evidenzia tut¬ 
to ciò che produce calore, 
dove possono trovarsi even 
tuaJi superstiti sotto le mace¬ 
rie o determinare con esat¬ 
tezza il carico di fuoco Nel 
settore della medicina questa 
tecnologia potrebbe trovare 
applicazione nelle operazioni 
di innesto di tessuti o di arti 
amputati permettendo di ri¬ 
levare immediatamente, e 
non dopo alcuni giorni come 
avviene attualmente se i vasi 
sanguigni sono stati nattivati 
e le parti traumatizzate riac¬ 


quistano la temperatura cor¬ 
porea» 

Non si tratta di proposte 
velleitarie, che ipotizzano la 
trasformazione di fabbriche 
di armi in fabbriche di frigori¬ 
feri, ma che partendo dalle 
potenzialità tecnologiche esi¬ 
stenti propongono il loro uso 
nel settore civile Le Officine 
Galileo hanno un giro d affari 
annuo di 130 miliardi dì lire 
di cui solo il 30%, se si com¬ 
prende anche il comparto 
dello spazio provengono da 
attività civili ed occupa circa 
1 400 lavoratori molti dei 
quali sono tecnici ed inge¬ 
gneri 

L'organismo sindacale 
aziendale che il prossimo 9 
marzo sottoporrà la piattafor¬ 
ma ali approvazione del! as¬ 
semblea dei lavoratori, ipo¬ 
tizza, come «garante pubbli¬ 
co» sulla ricerca, anche un 
coinvolgimento della Regio¬ 
ne Toscana, che propno due 
mesi fa ha aperto un ufficio 


per II coordinamento delle 
politiche di riconversione 
delle aziende che operano 
nel settore militare Un tema 
molto sentito in Toscana. E 
propno nel corso dell ultima 
marcia per la pace svoltasi 
alllsolotto, patria di Don 
Mazzi I arcivescovo di Firen¬ 
ze, monsignor Piovane)!!, ha 
messo a disposizione I anello 
pastorale per finanziare la ri¬ 
cerca per la riconversione 
delle faobnche d armi 
La scelta del consiglio di 
fabbrica delle Officine Gali¬ 
leo - ed è detto chiaramente 
nella piattaforma aziendale - 
nasce da motivazioni etiche e 
morali Però Insieme a queste 
ci sono anche ragioni di ordi¬ 
ne politico sindacale una lo¬ 
gica che cl veda inseriti pre¬ 
valentemente nel settore mi¬ 
litare ci espone a rischi, sul 
piano del) occupazione, che 
possono diventare realtà nel 
momento in cui dovesse an¬ 
dare in cnsi questa produzio¬ 
ne 


Piattaforma comune Cgil, Cisl e Uil 

«Galloni non hai più scuse 
devi trattare con i sindacati» 


Colpiti dalla «comparsa del compa¬ 
gno 

ALBERTO BENTIVOGLIO 

gli amici e I compagni del CESV1CO 
partecipano a) dolore della moglie 
Antonietta e dei figli Monica e Lam 
berlo 

Roma, 5 marzo 19B8 


Siamo vicini ad Andrea, Emiliano • 
Alberto Pappone in questi fforol 
dilflciU AdAhóse Rosina, Liliana e 
Nadia le espressioni del nostro do¬ 
lore Ricordando 


MIRELLA CASAGRANDE 
DÀPPORTO 

compagne e compagni delia Citi 

dei Veneto 

Mestre 5 marzo 1988 


Il ministro Galloni non ha più alibi Dopo l'ingiun¬ 
zione del Tar a riprendere le trattative aveva obiet¬ 
tato che ì sindacati ancora non avevano raggiunto 
una piattaforma comune Ora Cgil, Cisl e Uil an¬ 
nunciano che s'impegnano a raggiungere un ac¬ 
cordo entro pochi giorni Prosegue intanto il bloc¬ 
co degli scrutini La Fgci chiede di sospendere le 
agitazioni e intraprendere iniziative comuni 


■■ ROMA Da martedì pros 
sìmo i rappresentanti di Cgil 
Cisl e Uil slederanno attorno 
ad un tavolo per mettere a 
punto una piattaforma comu 
ne ed entro quindici giorni 
s impegnano a concludere il 
lavoro Cade quindi I alibi del 
ministro Galloni che propno 
per 1 assenza di un pacchetto 
di proposte comune di Cgil 
Cisl e uil s era rifiutato finora 
di portare avanti le trattative 
nonostante I ingiunzione del 
Tribunale amministrativo del 
Lazio La Cgil scuola chiede 
«al ministro di apnre un rapi 
do confronto politico con tut 


te le forze sindacali Elio Ber 
gantino secretano generale 
aggiunto della Cgil scuola ha 
lanciato una proposta a) mini 
stro Galloni «Scriva una lette 
ra aperta ai governo - dice 
Bergamino - e presenti il pro¬ 
gramma di cui ha parlato Di 
ca che cosa vogliono i sinda 
cali e chieda garanzie politi 
che ed economiche per una 
trattativa sena in caso di n 
sposta negativa il ministro do 
vrà tramele conseguenze 
Per Osvaldo Paglluca re 
sponsabile della Uil scuola 
Galloni «è colpevole di non 
avere assunto nessuna Iniziati 


va politica presso il governo 
dopo il fermento che ha ani 
mato il mondo delia scuola» 
Sulla polemica è intervenuta 
anche La Ghisam della Cisl 
Sims «La tesi sostenuta da 
Galloni non è valida - com 
menta - perché non sta scntto 
da nessuna parte che per ini 
zìare a trattare è necessano 
l accordo compartimentale 
Quella del ministro - conclu 
de La Ghisani - è una visione 
giundicista della contrattazio¬ 
ne politica» 

Intanto Io Snal si propone 
come controparte del mini 
stro «Lo Snals e il personale 
della scuola - dice Nino Ga) 
lotta - pretendono risposte 
reali e concrete a queste tre 
esigenze nspetto delle leggi 
dello Stato mantenimento 
degli impegni del governo e 
rivendicazioni di categoria 
che vanno assume da tutte le 
forze po tiche e sociali* 

Mentre tra governo e sinda 
cali infuna la polemica sull at 


teggiamento del ministro Gai 
Ioni nella scuola i Cobas con 
tinuano il blocco degli scruti 
ni *L astensione dalla conse¬ 
gna delle schede - secondo 
quanto sostengono i Cobas in 
una nota - sta raggiungendo 
punte altissime hanno adento 
all iniziativa 150 scuole roma 
ne e quasi tutte quelle di Po 
mezia e Civitavecchia» 

A questo proposito la Fgci 
ha deciso di organizzare gli 
studenti per protestare contro 
questa forma di lotta degli in 
segnanti «Il fatto stesso che 
molti studenti in questi giorni 
a Grosseto Foligno Asti Sa 
ronno e altrove siano mobili 
tati contro gli insegnanti di 
mostra che c una forma di lot 
ta sbagliata perché mette m 
conflitto due soggetti che in 
vece dovrebbero insieme n 
volgersi contro chi di questa 
situazione porta tutte le re¬ 
sponsabilità» É quanto sostie¬ 
ne Federico Ottolenghl segre 
tano nazionale della lega de¬ 
gli studenti 


Luigi Fabio Claudia, Luca Marco 
Patrizia e Giorgio annunciano la 
scomparsa di 

ASSUNTA CAGNOLI 
In CAM1LLETTI 

l funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 11 30 presso la Chiesa ai San 
Pancrazio 

Roma, 5 marzo 1988 


A pochi giorni dalla scomparsa del 
compagno 

NINO BRUNI 

lo ricordano a tutu e in sua memo- 
na sottoscrivono per 1 Unità, l com 
pagnl Cagnaao Ugrottagìle Mag 
gl rìzzutolo Saracino e Spina. 

San Vito dei Normanni (BR) 

5 marzo 1988 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

MARIO NEGUA 

i compagni della Sezione Bari Cen 
tra to ricordano con immutato af 
letto e sottoscrivono per I Unità. 
Bari 5 marzo 1988 


In questo giorno 5 marzo 1988 ri¬ 
corre il (i anniversario della motte 

“ GlOSUt CASATI 

(CESO) 

e la moglie tda nel ricordarlo al 
suoi compagni parenti e a quanti 
conoscendolo samarono in lui 
I uomo che visse operando per ta 
democrazia, per H progrc*» e ta 
giustizia sociale sottoscrive per 
/Unità. 

Milano 5 marzo 1988 


Nel secondo anniversario delta 
scomparsa del compagno 
GIOSUÈ CASATI 
ì cugini Tresotdl lo ricordano crai 
Immutato affetto e sottoscrivono 
50 mila lire per l'Unità. 

Pozzo d Adda, 5 marzo 1988 


Oggi ricorre II primo onntvemrio 
della morte della compagna 

FRANCESCA NAPOLITANO 

la ricordano con tanto affetto t 
suoi can 

Milano 5 marzo 1988 


' V i''; 

Sabato 

5 marzo 1988 
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Vaticano 

La Chiesa 
come 
«terza via» 


È tornata fuori legge 
l'azienda chimica 
della Montedison 
Minacciati licenziamenti 


La battaglia legale 
non è ancora finita: 
la magistratura dovrà 
pronunciarsi il 18 maggio 


ALCESTi SANTINI 

MI CITO' DEL VATICANO 
•DI Ironie al declino delle 

S irandl Ideologie, un appro- 
ondlmenlo della doltrlna so¬ 
dale della chiesa sari di gran¬ 
de ullllli per superare I alter¬ 
nativa ira marxismo-lenini¬ 
smo e capitalismo e per con¬ 
cepire e realizzare una sodali 
giusta e fraterna» Lo ha affer¬ 
malo Ieri In una conferenza 
stampa II cardinale Paul Pou¬ 
pard, presidente del segreta¬ 
riato per I non credenti nell Il¬ 
lustrare I risultati di una rifles¬ 
sione promossa dall'organl- 
amo vaticano sul tema »La 
chiesa di fronte alla sfida delle 
Ideologie del nostro tempo» I 
lavori - apertisi II 2 marzo con 
la partecipazione di cardinali, 
veacovl, teologi e laici di tutti I 
continenti - si concluderanno 
oggi con un discorso del Pa¬ 
pa 

CIA che ha colpito nelle di¬ 
chiarazioni di Poupard A l'a¬ 
ver riproposto, In sostanza, 
una terza via cristiana, men¬ 
tre, con I enciclica »Sollldtu- 
do rei sodalis» presentata po¬ 
co piu di due settimane (a, 
Giovanni Paolo II aveva affer¬ 
mato che »la dottrina sociale 
della chiesa non è una terza 
via tra capitalismo liberista e 
collettivismo marxista» 

Il cardinale Poupard ha, In¬ 
fatti, affermalo che -nel paesi 
del socialismo reale, I Ideolo¬ 
gia, basata sul materialismo 
dialettico e storico, sembra 
andare Irrimediabilmente ver¬ 
so Il declino» DI contro mal 
mondo Industrializzato e tec¬ 
nologico dell'occidente, le 
corrami Ideali dominanti han¬ 
no dato luogo ad una mentag¬ 
li consumistica contrassegna¬ 
la dall'edonismo, dalla perdi¬ 
la del senso del sacro della 
vili, dal pragmatismo utilitari¬ 
stico, dal relativismo morale e 
dall'Indifferenza religiosa». Di 

3 ui •l'esigenza spirituale e la 
amanda di Dio» lnsomma.ll 
rimedio cristiano, per risolve¬ 
re ala I problemi sociali che 
spirituali, sarebbe una sorta di 
via obbligata, quasi automati¬ 
ca 

Parlando della situazione 
dell'America latina. Il cardina¬ 
le Poupard >vede affrontarsi II 
liberalismo economico, Indi¬ 
vidualista e pragmatico, ed il 
collettivismo marxista con II 
suo mito della rivoluzione» ag¬ 
giungendo che «ni l'uno ni 
Taltro rispettano la dlgnlti 
della petsona umana ed I suoi 
diritti». C'i da chiedere al car¬ 
dinale Poupard In quale paese 
dell'America latina, tranne 
Cuba, esiste una societi socia¬ 
lista o se Invece la maggioran¬ 
za di quel paesi non siano do¬ 
minati da un modello socio- 
politico di Ispirazione liberista 
gestito spesso In forme autori¬ 
tarie che non solo non ha rea¬ 
lizzato lo sviluppo, ma ha pro¬ 
dotto un Indebitamento cosi 
spropotzlonato che un Impor¬ 
tante documento vaticano ha 
condannalo, chiamando in 
causa I paesi ricchi e lo stesso 
fondo monetario intemazio¬ 
nale 

Se II dibattito svoltosi In se¬ 
na all'assemblea del segreta¬ 
riato i quello presentato dal 
cardinale Poupard, c'i da 
concludete che questo orga¬ 
nismo, dal tempi del cardinale 
Konlg, ha fatto preoccupanti 
passi Indietro 


Consiglio di Stato: 
«Chiudete la Farmoplant» 


La Farmoplant richiude Con un colpo a sorpresa il 
Consiglio di Stato ha ribaltato una precedente sen¬ 
tenza del Tar toscano grazie alla quale l’mdustna 
chimica dì Massa aveva potuto riattivare gli impian¬ 
ti. «Produrre Rogor - dicono l magistrati - potreb¬ 
be essere troppo pericoloso per la salute dei citta¬ 
dini». La Montedison minaccia di licenziare tutti. 
Ma la battaglia legale non è finita. 

DAL NOSTRO INVIATO ______ 

ANOREA LAZZERI 


■■ MASSA Spegnete II Ro- 
gor L'ordine viene dai giudici 
del Consiglio di Stato che ieri 
hanno scritto un nuovo ed im¬ 
previsto capitolo della lunga 
vicenda Farmoplant L'azien¬ 
da chimica della Montedison 
toma ad essere una fabbrica 
fuorilegge La battaglia legale 
continua La magistratura sarà 
presto chiamata a pronunciar¬ 
si nuovamente sul caso Ma. 
nell'attesa, gli Impianti dove si 
producono tonnellate di pe¬ 
sticidi dovranno fermarsi II 
Consiglio di Stato ha dato ra¬ 
gione alla giunta comunale di 
Massa ed alle associazioni 
ambientaliste che avevano In¬ 
gaggiato unaspro braccio di 
ferro a base di carte bollate 


A Milano, negli uffici della 
direzione de! gruppo, non si 
nasconde che il colpo subito 
6 stato duro Foro Bonaparte 
replica nel modo peggiore mi¬ 
nacciando ancora una volta di 
licenziare tutti sulla lista nera 
cl sono i 387 dipendenti di 
Massa più qualche decina del 
settore spedizioni e commer¬ 
ciale di Milano I manager di 
Gardinl fanno la voce grossa e 
chiedono I impossibile «Non 
c'è nulla di allarmante nella 
decisione - dicono - e tutto 
toma nelle mani del sindaco 
di Massa che potrebbe conce¬ 
dere un autorizzazione provvi¬ 
soria» Alla nchiesta segue la 
minaccia «Nel caso comun¬ 
que che il "via libera", anche 


temporaneo, non arrivi, sare¬ 
mo costretti a riawiare \ licen¬ 
ziamenti, a chiudere la fabbri¬ 
ca, a nappellarcl ai Tar contro 
la decisione del sindaco La 
storia, in poche parole, rinco¬ 
mincia da capo» 

Nel suo ufficio a) secondo 
piano del frazzo civico di 
Massa, il sindaco repubblica¬ 
no Mauro Pennacchiotti non 
sembra impressionato più di 
tanto dalla raffica di siluri spa¬ 
rati dalla Montedison «Ridare 
l'autorizzazione? Ma non 
scherziamo, sarebbe illogico» 
nsponde tutto d'un fiato ai 
cronisti che lo tempestano di 
telefonate. «La giunta di Mas¬ 
sa - ricorda - ha fatto ricorso 
al Consiglio di Stato proprio 
contro una sentenza del Tar 
che aveva permesso la ripresa 
produttiva» La sentenza di Ie¬ 
ri pomeriggio, Infatti, affronta 
solo uno dei "tronconi" giudi¬ 
ziari di cui è composta la bat¬ 
taglia intorno alia Farmoplant. 
Dopo l'esito del referendum 
popolare che, a stragrande 
maggioranza, aveva nfiutato 
i industria chimica, il sindaco 
non ha nnnovato i permessi 
produttivi Gli avvocati della 


Montedison inoltrarono due 
ncorsi li pnmo chiedeva la 
sospensiva dei provvedimen¬ 
to, il secondo entrava ne) me¬ 
rito della mancata autorizza¬ 
zione Una pnma sentenza del 
Tar toscano Gl 15 gennaio) ha 
dato ragione all'azienda Con¬ 
tro di essa si sono appellati i 
legali del Comune e quelli de¬ 
gli ambientalisti Ieri il Consi¬ 
glio di Stato ha riconosciuto 
che il Tar toscano ha sbaglia¬ 
to la fabbrica chimica deve 
restare chiusa perché i perico¬ 
li che potrebbero correre i cit¬ 
tadini sono superiori al danno 
economico subito sicuramen¬ 
te dall'impresa. 

Ora si attende la sentenza 
definitiva, quella che dovrà di¬ 
scutere nel merito, che dovrà 
quindi spiegare con i crismi 
della legge se produrre Rogor 
è un rischio per ia salute pub¬ 
blica La data dell'udienza è 
(issata per il 18 maggio Men¬ 
tre stuoli di giuristi si prepara¬ 
no alla resa dei conti, anche il 
fronte politico è in movimen¬ 
to Nei prossimi giorni do¬ 
vrebbe terminare il lavoro la 
supercommisslone governati- 


’ Nella classifica delle città più popolose 

Palermo sorpassa Genova 
Ma non è un primato positivo 


Grazie ad un mini «baby-boom» Palermo ha superato 
Genova nella classifica delle città più popolose d’ita- 
lia e si è saldamente piazzata al quinto posto. L’avve¬ 
nimento non è di quelli da festeggiare. Questo prima¬ 
to, infatti, contribuisce ad accrescere il divario tra 
Nord e Sud abbassando ulteriormente il reddito prò- 
capite. Ma una cosa subiamo tutti in egual misura nel 
nostro paese: il (ascino degli elettrodomestici. 


MARCELLA CIARNELU 


Mi ROMA Grazie ai suol pro¬ 
lifici cittadini Palermo si è ag¬ 
giudicata Il quinto posto nella 
classifica delle città più popo¬ 
lose d'Italia ed ha sorpassato 
Genova il tutto è avvenuto 
nell aprile ’87 quando i resi¬ 
denti del capoluogo siciliano 
sono risultati essere 725 385 e 
i genovesi 725 282 Solo 103 
unità in più che però, nel lu¬ 
glio successivo - ultimo dato 
Istat - sono diventale 2 279 
La tendenza è chiara Palermo 
a dispetto della tanto decanta¬ 
ta «crescita zero» che preoc¬ 
cupa e affascina politologi, 
sociologi, organizzatori de) la¬ 
voro, sta vivendo un «baby 
boom» di considerevoli di¬ 
mensioni E anche l'unica cit¬ 
tà Italiana (escludendo Roma 
che rappresenta un caso a 
parte) ad aver registrato un 
aumento della popolazione 
dal censimento del 1971 I ge¬ 
novesi, Invece, sono In co¬ 


stante diminuzione In seguito 
a due fenomeni tipici di tutte 
ie grandi città la forte ecce¬ 
denza delle morti sulle nascile 
ed il «contro urbanesimo» Ma 
di tutti quei fiocchi rosa e az¬ 
zurri di Palermo non cl si può 
rallegrare che per quello che 
rappresentano sul piano pri¬ 
vato Questo nuovo primato 
demografico, conquistato dal 
Sud, contribuirà ad abbassare 
ultenormente il reddito prò- 
capite che deve essere suddi¬ 
viso su un numero di residenti 
sempre crescente 
Nell Italia «a due velocità» il 
Nord, insomma, ha crmquista- 
to un altro po di vantaggio e 
diventa sempre più simile ai 
paesi industrializzati accre¬ 
scendo la produzione e ridu¬ 
cendo le nascite Al sud avvie¬ 
ne esattamente U contrario e 
si consolida la divaricazione 
che ormai ha spaccato in due 
la penisola Ma vediamo alcu¬ 


ne «curiosità» demografiche. 
Da) censimento del 1871 ad 
oggi la posizione delle prime 
tre città (Roma, Milano e Na¬ 
poli) è esattamente capovol¬ 
ta. Roma (2 819 92 residenti 
nell'aprile '87) ne aveva 
212 432, Milano (1 469 414) 
ne aveva 290.514 e Napoli 
(1.201 353) ben 489 008 Ge¬ 
nova nel 1871 era la quarta 
città Italiana per popolazione, 
precedendo la stessa Roma. 

Ma in questa Italia «divisa» 
dai bebé un elemento unifi¬ 
cante esite dal Nord ai Sud, 
isole comprese, tutti (o quasi) 
posseggono almeno un elet¬ 
trodomestico E almeno 
un'automobile Secondo uno 
studio dell Iseo (Istituto na¬ 
zionale per lo studio della 
congiuntura) il fascino delia 
«macchina» colpisce tutti a di¬ 
spetto del reddito La più «de¬ 
siderata» in assoluto è la lava¬ 
trice È presente nef 97 per 
cento dette case dell’Italia 
Nord occidentale, nel 94 di 
quella nordorientale, nel 92 
della centrale, nql 93 per cen¬ 
to dell'Italia meridionale e nel 
95 delle isole Va forte anche 
il frigorifero che è posseduto 
dal 79% degli italiani con una 
punta dell'89 per cento nell’I¬ 
talia nordorientale Tempi 
d'oro anche per I televisori a 
colori posseduto dal 74 per 


cento delle famiglie e che 
hanno ormai vinto la loro bat¬ 
taglia contro la tv in bianco e 
nero (49%) Ma a) Sud il gap 
non è cosi elevato (65 per 
cento contro 51) La meno 
amata dagli italiani è la lava- 
stoviglie Solo il 21 per cento 
di famiglie ne possiede una. E 
la cifra si raggiunge grazie al 
Nord dove la punta massima è 
del 30 per cenlo contro l’11 
delle isole Ma gli italiani uti¬ 
lizzano volentieri anche i con¬ 
gelatori (52 per cento) contro 
il 47 del 1986 e sembrano 
sempre più propensi a relega¬ 
re in soffitta i televisori in 
bianco e nero 

Un analogo discorso è vali¬ 
do per il bene durevole per 
eccellenza degli italiani l'au¬ 
tomobile Ne possiede una il 
79 per cento delle famiglie de! 
Nord, l'82 nel Centro, il 74 nel 
Sud ed il 78 nelle isole. I dati 
elaborati dall'lsco segnalano 
che la maggiore diffusione 
della seconda vettura la si ha 
nel centro Italia dove il 39 per 
cento degli intervistati ha ri¬ 
sposto di possederne più di 
una. 

La presenza crescente di 
beni durevoli è segno eviden¬ 
te che l'economia italiana ha 
in media un andamento posi¬ 
tivo La scomposizione dei 
dat< rimette, però, in evidenza 
il divario tra Nord e Sud 



Ancora polemiche sull'Aids 

La malattia si diffonde 
sempre di più 

L’informazione sempre meno 


va, il groppo di saggi voluto 
dal ministro Giorgio Ruffolo 
Hanno U compito di studiare 
pericoli e produzioni alternati¬ 
ve È evidente che il responso 
degli scienziati avrà un peso 
determinante 

Il telefono del consiglio di 
fabbrica squilla inutilmente 
La giornata prefestiva rende 
l'azienda semideserta. Nessu¬ 


na reazione dal mondo sinda¬ 
cale che, improvvisamente si 
ntrova in prima linea sotto la 
minaccia dei licenziamenti 
Quando scatteranno? Non 
pnma di una settimana, ri¬ 
spondono i funzionan del Co¬ 
mune Dovranno infatti passa¬ 
re alcuni giorni perché la co¬ 
pia autentica della sentenza 
possa essere notificata al di¬ 
rettore dello stabilimento 


Mi ROMA L'ailontanamento 
dei «troppo polemico» Aiuti 
dalla commissione ministena- 
le non ha per ora abbassata il 
tasso di eroiche su come 
l'Aids viene seguita in Italia. 
Anche ieri a Milano, nel corso 
di un convegno il professor 
Girolamo Sirchia, direttore 
del centro trasfusionale e di 
ifnmunologia dei trapianti del 
nord Italia e neoassoclato alia 
commissione ha invocato «ur¬ 
genti interventi» e un migliore 
coordinamento delle iniziati¬ 
ve tra i ministeri e le regioni 
Anzi - secondo Sirchia - gii 
assessori regionali alla sanità 
e rappresentanti del ministero 
dell'Istruzione e delle Forze 
armate dovrebbero far parte 
della commissione Quest'ul- 
tima dovrebbe inoltre essere 
Investita di poteri che oggi 
non ha e che potrebbero esse¬ 
re affidati ad una speciale 
giunta. E stato anche sostenu¬ 
to che speciali «video» didatti¬ 
ci devono essere preparati e 
proiettati nelle scuole e nelle 
caserme una o due ore setti¬ 
manali I sondaggi di opinione 
Infatti confermano che sul¬ 
l'Aids esistono informazioni 
molto approssimative se non 
errate. 

D'altra parte il professor Za- 
nussi, l'immunologo preferito 
da Donat Cattin ad Aiuti, ha 
lanciato l'allarme che l'Aids si 
sta diffondendo anche nelle 
aree agricole e nei piccoli 
centri, nonché fra (e popola¬ 
zioni finora considerate a bas¬ 
so rischio, mentre il nostro 
Paese resta al palo per quel 
che riguarda le indagini epide¬ 
miologiche e per cnteri e tera¬ 


pie di assistenza È stato anco¬ 
ra una volta denunciato che 
manca una chiara strategia e, 
cosa ancor più grave, una co¬ 
scienza da parte dei politici, 
della classe medica e del re¬ 
sponsabili sanitari, delle vere 
dimensioni e del significato 
che potrà assumere in un 
prossimo futuro il problema 
dell'Aids. Peggio di cosi... 

Ne) convegno è stato anche 
reso noto che le donne colpi¬ 
te da Aids muoiono molto pri¬ 
ma degli uomini La teoria è di 
origine statunitense ed 6 stata 
illustrata dalla dottoressa 
Fischi di Miami, la quale so¬ 
stiene che la sopravvivenza 
media di una donna, dopo la 
diagnosi è di 6,6 mesi, quella 
di un uomo di 12 mesi. Le ra¬ 
gioni della differenza vengo¬ 
no attribuite alia diversità or¬ 
monale, ma è possibile che la 
diagnosi sla fatta nelle donne 
più tardivamente. Sempre in 
America, a New York è stato 
calcolato che nel 1991 quasi 
la metà di tutti I letti disponibi¬ 
li sarà occupata da malati di 
Aids. Il costo di ogni paziente 
si aggirerà sul 100-12Ó milioni 
airanno sarà quindi necessa¬ 
rio incrementare l'assistenza 
domiciliare e il day hosplta). 

Infine la possibilità di dià¬ 
gnosi precoce nei bambini. 
Secondo ii professor Chicco- 
Bianchi dell Università di Pa¬ 
dova è possibile formulare 
una diagnosi precoce anche 
sotto i 15 mesi Anche se ciò è 
particolarmente difficile, in 
quanto spesso I bambini nati 
sieropositivi si «riconvertono» 
nei 15 mesi successivi e torna¬ 
no sieronegativi 


Indagine Ispes 
Gli italiani 
ignorano la Cee 


Cuneo 

Crocefissi: 
resteranno 
nella scuola 


Fgci 

Un nuovo 
vocabolario 
per l’8 marzo 


MI ROMA. La scadenza fati¬ 
dica de) 1992 si avvicina, con 
tutto quel che comporterà 
l'avvento de) mercato unico 
europeo i grandi groppi indù- 
stnali e finanziari già hanno 
iniziato ie grandi manovre, i 

f iovemi si interrogano, e così 
e forze poiiuche. Ma per i ita¬ 
liano medio, che pure passa 
per il più europeista tra i citta¬ 
dini d Europa, la Cee è ancora 
oscura nebulosa. Lo si desu¬ 
me da un sondaggio condotto 
dal) Ispes - Istituto di studi po¬ 
litici economici e sociali - su 
un campione di duemila per¬ 
sone, circa l'atteggiamento 
degli italiani nei confronti del¬ 
la Cee un aggiornamento di 
quello condotto nel 1985, dai 
quale nsulta che in questi due 
anni e passa ben poco è cam¬ 
biato nella scarsa conoscenza 
dell Europa. 

Solo il 32,3% sachei paesi 
delia Comunità sono 12, il 
35% dà risposte errate, il 32% 
ignora de) tutto quale sia il nu¬ 
mero esatto Quanto ad indivi¬ 
duare correttamente i dodici 
paesi Cee, c'é persino chi tra 
essi indica l'Ungheria (4,5%), 
o ia Turchia (6,5%) o la Svezia 
(17,3%) Sono ancora di più 
coloro che fanno membn del¬ 
la Cee le neutralissime Austna 
(30,2%) e Svizzera (23,9%) 
Tra i partner effettivi dell’Italia 
nella Comunità, il piu misco¬ 
nosciuto è i'Irlanda. indicata 
appena da) 29,2% (mentre per 
gli altri dieci la percentuale 
varia dal 71,6% dell'Olanda 


all'89,6% della Francia) Non 
c'è ancora, afferma V Ispes, 
«una cultura realmente euro¬ 
peista», ma solo «immagini di¬ 
storte, proiezioni retoriche» 
■A treni anni dalla sua costitu¬ 
zione - aggiunge il rapporto - 
ta Cee mostra un fitto alternar¬ 
si di luci e di ombre sullo sfon 
do di una tortuosa composi¬ 
zione tra logica economica e 
logica politica» 
in effetti, accanto alta poca 
conoscenza, c è dà parte de¬ 
gli italiani una valutazione so¬ 
stanzialmente positiva della 
Comunità ed una coscienza 
diffusa delia sua insostituibili¬ 
tà il 41% è del tutto o abba¬ 
stanza soddisfatto di apparte¬ 
nere alla Comunità, il 68,2% è 
completamente o abbastanza 
favorevole ad una totale fusio¬ 
ne tra paesi europei, il 50,2% 
ntiene la Cee insostitubile, il 
73,3% è favorevole ad un suo 
allargamento ad altri paesi 
(quello più «votato» è la Sve¬ 
zia, ma un buon 42% non ha 
preferenze) Ma, osserva 11- 
spes, «qualora I intervistato sia 
chiamato ad esprimersi su 
contenuti specifici, subentra 
una diffusa incertezza, incapa¬ 
cità quasi ad espnmere valuta 
ziom sugli elementi qualifi¬ 
canti di tale adesione* C è in¬ 
fatti un 38,6% che vede van¬ 
taggi economici nell apparte¬ 
nenza alla Comunità, ma an¬ 
che un 14 5% che trova svan¬ 
taggiose le regole Cee Solo 
un 24,6% invece et trova van¬ 
taggi politici di una qualche 
natura. 


mm CUNEO I croceflssi ri¬ 
marranno dove sono, almeno 
fino al pronunciamento del 
Consiglio di Stato lo ha deci¬ 
so ieri II collegio docente del* 
1 Istituto tecnico industriale 
•Mano Dal Pozzo» di Cuneo, 
votando a maggioranza una 
mozione in tal senso Nella 
scuola > da due settimane in 
atto un «braccio di ferro» tra la 
professi ressa «anticrocefis- 
so» Mana Vittona Montagna- 
na ed il preside Enberto Co¬ 
stamagna 

L insegnante - docente di 
Lettere, Storia ed Educazione 
civica - ha attuato scioperi a 
singhiozzo, n/lutando di tene¬ 
re le sue lezioni in una scuola 
nella quale ritiene sia «limitata 
la libertà di coscienza» per la 
presenza, m alcune aule e nei 
locali di uso comune, dei cro¬ 
cefissi appesi alle pareti II 
preside, dal canto suo, nono¬ 
stante una pnma soluzione dì 
compromesso raggiunta con 
le organizzazioni sindacali, 
non ha rimosso i crocefissi 

Dal gennaio scorso, il mini¬ 
stero della Pubblica istruzio¬ 
ne, su sollecitazione del presi¬ 
de, aveva richiesto sulla que¬ 
stione un parere al Consiglio 
di Stato Fino a quando il In¬ 
tanale amministrativo non si 
sarà pronunciato, dicono ora 
a maggioranza i docenti dell'I¬ 
stituto tecnico industnale, 1 
crocefissi devonò rimanere a) 
loro posto 


ogni discriminazione. piena 
agibilità e vivibilità delle città, 
di giorno e dì notte, anche per 
ie giovani donile Con queste 


rivendicazioni ie ragazze co¬ 
muniste celebreranno, l'8 
marzo in tutt Italia Intanto, 
stanno elaborando un voca¬ 
bolario in cui si rifiniscono 
le parole più significative delia 
vita delle ragazze Per esem- 

K io. «sessualità» questa paro- 
i contiene l'idea di affermare 
una cultura nuova - dice il vo¬ 
cabolario - Accanto ad essa 
vanno affermati i valori della 
tenerezza, della dolcezza, del 
rispetto della gioia, del desi¬ 
dero) e della serenità» «Futu¬ 
ro» è nelle nostre mani fragili 
ma forti - dicono le ragazze 
comuniste -, metropoli e, in¬ 
vece, «metafora delle com¬ 
plessità e delie contraddizioni 
planetarie» Più di cento mani¬ 
festazioni in tutt'ltalla, con 
cortei, comizi e dibattiti, servi¬ 
ranno per diffondere ia pnma 
bozza di questo vocabolario e 
per recuperare nuove defini¬ 
zioni, nuovi significati delle 87 
parole che comporranno il di¬ 
zionario Il programma delle 
manifestazioni al centro la ri¬ 
chiesta di una nuova legge 
contro la violenza sessuale e 
pei I Introduzione dei temi re¬ 
lativi atta sessualità netta scuo¬ 
la. In ogni manifestazione ver¬ 
rà presentata una petizione 
per garantire atte ragazze 
11 «agibilità piena, delle etiti e 
delle metropoli. 



Danneggiati venti dipinti a Brera 


Una variazione di temperatura 
ha lesionato opere preziose 
come la «Sacra conversazione» 
di Piero della Francesca 
La denuncia dei lavoratori 

SUSANNA RIPAMONTI 


Una saia della Pinacoteca di Brera 


Mi MILANO Stato d allarme 
per I dipinti di Brera Una ven 
lina delle opere più preziose 
esposte nella pinacoteca mi¬ 
lanese è stata senamente dan¬ 
neggiata a causa di una brusca 
variazione di temperatura che 
si è venficata nelle sale de! 
museo Ad accorgersene è 
stato il personale di custodia 
che ha nlevato che le opere 
della sala napoleonica in cui 
si conservano i dipinti del 
'400 500 stavano subendo 
preoccupanti traumi «Ci sta 
mo accorti giovedì che quasi 
tutti i dipinti su tavola erano 
stati danneggiati - spiega 
Gianfranco Gemelli, rappre¬ 
sentante sindacale del perso¬ 


nale di custodia - Dipinti co¬ 
me la Sacra conversazione" 
di Piero della Francesca, la 
' Madonna co! figlio" di Giulio 
Campi, ' Il redentore" di An¬ 
drea Previtalt presentavano 
fessurazioni e da alcuni il co¬ 
lore av$va Iniziato a staccarsi 
Anche la Pietà’ del Belimi 
pare che sia danneggiata» 

Il guaio è stato scoperto so¬ 
lo ien, ma era prevedibile già 
da tempo Da mesi una lunga 
vertenza contrappone il per¬ 
sonale di custodia alla sovnn* 
tendenza e ha come oggetto 
proprio le condizioni «climati 
che» della Pinacoteca II per¬ 
sonale aveva denunciato la 
mancanza di adeguati impian¬ 


ti di climatizzazione freddo 
polare in inverno, temperatu¬ 
re da sauna in estate A questo 
si aggiunge I assenza dei più 
elementari servizi (guardaro¬ 
ba toilettes, ristoro) Un pri¬ 
mo accordo aveva decretato 
uno stato di emergenza, con 
rotazione del personale, chiu¬ 
sura di alcune sale in attesa 
che decollassero i lavori per 
risolvere almeno i problemi 
più urgenti 

Venerdì scorso la sovrin¬ 
tendente, dottoressa Tardilo, 
aveva comunicato ai dipen¬ 
denti che lo stato di emergen¬ 
za si poteva considerare con¬ 
cluso Il nscaldamento avreb¬ 
be npreso a funzionare a pie¬ 
no regime e dunque non ci 
sarebbero più state condizioni 
di disagio per i lavoratori 

•In effetti ia temperatura è 
salita bruscamente a 23 24 
gradì - spiega ancora Gemelli 
- ma nessuno dei tredici umi¬ 
dificatori di cui sono dotate le 
sale era in funzione perché 
tutu sono guasti» La sovrin¬ 
tendenza non era informata di 
questo? «E impossibile - dico¬ 
no i rappresentanti sindacali - 


perché noi stessi glielo aveva¬ 
mo precisato in parecchie oc¬ 
casioni» n 

Attualmente la dottoressa 
Tardito è in ferie ed è quindi 
impossibile interpellarla In 
sua vece Teresa Binaght, a no¬ 
me della direzione di Brera, 
ha affermato che «tutti i diret¬ 
tori di museo con un dima co¬ 
me quello che si è avuto a Mi¬ 
lano in questi giorni (partico¬ 
larmente secco) tremano I 
dipinti su tavola sono i più vul¬ 
nerabili perché il legno si ntira 
bruscamente e la crosta si può 
raggnnzire A questo si è ag¬ 
giunto il guaio del guasto alle 
macchine di climatizzazione» 

È singolare che chi dovreb¬ 
be farti canco della conserva¬ 
zione delle opere d arte affer¬ 
mi che anche all intemo di un 
museo possano essere espo¬ 
ste alle vessazioni del clima 
«Una norma elementare do 
vrebbe essere quella di garan¬ 
tire temperatura e umidità co¬ 
stante all interno di ogni mu¬ 
seo - spiega Oltonno Nonfar- 
mule uno del più autorevoli 
restauraton italiani - È strano 
comunque che questa situa¬ 


zione si sia venficata cosi al 
1 improvviso lo non ho visto l 
dipinti, ma se si è arnvati allo 
stacco del colore sicuramente 
questo è stato causato da una 
lunga noncuranza Quasi tutte 
le pinacoteche del resto sono 
dotate di impianti di umidifi¬ 
cazione che sono perfetti e 
hanno un costo modestissi¬ 
mo poco più di mezzo milio¬ 
ne Un termoigrografo con¬ 
sente di accertare che tempe¬ 
ratura e umidità non supenno 
mai i livelli di guardia (e anche 
questo è uno strumento che 
non costa molto) Mi sembre¬ 
rebbe molto strano sapere 
che la Pinacoteca di Brera 
non è dotata di queste ele¬ 
mentari strumentazioni Certo 
capita che fatti di questo tipo 
si venfichino, soprattutto per 
le opere su legno, ma non so¬ 
no mali inevitabili Soprattut 
to un regolare controllo delle 
opere esposte che deve esse¬ 
re effettuato dal personale 
della sovnnlendenza, consen¬ 
te di prevenire dannt e di in¬ 
ternare tempestivamente 
qualora si venfichino ugual¬ 
mente» 


QUESTO È UN ANNUNCIO 
A PAGAMENTO! 

Uno scelta dovuta al fatto cha la sìtuazlona eh oJtra un miliona 
dì lavoratori artigiani non fa «notizia», nonostante decina di 
comunicati e conferenza stampa. 

Infatti eono oltre un milione i dipendenti delta aziende artigiane 
(metalmeccanici, tastili, edili, legno e ceramica) cha da più di 
venti mesi sono in attesa del finnovo del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro, cosi come è ancore bloccete ia vertenza 
aperta da CGIL CISL UIL nazionali nei comparto artigiana 

Cosa chiediamo 
di così irraggiungibile? 

Da 90 000 a 120 000 lire di aumento medio mensile lordo per 
lavoratori che guadagnano meno di 800/900 000 fra al mesa, 
minime tutele contrattuali e diritti sindacali quali diritto di 
contrattazione regionale, fondo di sostegno ai redditi di lavora¬ 
tori di imprese temporaneamente in crisi (questo in aziende in 
cui normalmente non valgono leggi coma lo Statuto dei diritti 
dei lavoratori e la Cassa Integrazione Guadagni), 

Per abloccare le trattative 
abbiamo indetto 4 ore di adopero 
per martedì 8 manco 1988 

Molti lavoratori artigiani sapranno deile iniziative solo leggendo 
queste righe Li invitiamo pertanto a rivolgerai elle «adì sindaca¬ 
li della loro zona 

FIM-CISL FIOM-CGIL UILM4HL 

FILTA-CISL FILTEA-CQH. URTA-USI 

FILCA-CISL FIUEA-CGIL FENSAL-UU. 
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Al seguito del predicatore televisivo 
nei comizi per le primarie 
Un integralista religioso che giura: 
«Riporterò la preghiera in America» 

Pat Robertson, 
«dettino» made in Usa 


Fuori dalle grandi metropoli, nella sconfinata provin¬ 
cia americana del fast food e degli abiti da pochi 
dollari, al seguito del predicatore televisivo Pat Ro¬ 
bertson, un duro della destra reaganiana, un integra¬ 
lista religioso che assicura che se diventerà presiden¬ 
te degli Usa si batterà con tutte le sue forze contro il 
pericolo comunista. Ma le sue speranze di vincere le 
primarie del partito repubblicano sono quasi nulle. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SIIOMUND QINZBERQ 


m SPARTANBUNG (South Ca- 
rotini Ecco la Comunione e 
liberazione del reverendo Ro¬ 
bertson Circa un migliaio, ne) 
Memoria! Auditorium in que¬ 
st'angolo della ragnatela di 
superstrade e cavalcavia, fast- 
food e chiese, Immenu e 
continua periferia spana, del 
Profondo Sud Volti operai, 
rigane pallide o sfatte e non 
in ghingheri, pance gonfie di 
birra • donoughts fritti, bimbi 
In braccio, vecchi raggrinziti, 
rossetti che si sfanno tra le ru¬ 
ghe, fisici da gente che non ha 
tempo e soldi da dedicare a) 
jogging e al fitness center, sor¬ 


risi che lasciano intravedere 
otturazioni d’oro e non le cure 
del dentisti per ricchi, che la 
mutua non passa, solo qual¬ 
che completo e cravatta in 
prima (Ila, Il resto maglietta e 
giubbotto 

Zona tessile, da quando il 
cotone 1 neri lo raccoglievano 
a mano Non fosse per 11 ce¬ 
mento che rigs le colline là 
fuori diremmo più una Schio 
degli anni SO che una Capri o 
una Prato degli anni 80 Filan¬ 
de con migliaia di addetti, 
niente sindacato, strumento 
dei Demonio 

Lo spettacolo inizia con un 


cantante folk in abito nero ac¬ 
collatissimo che inneggia 
all'America thè Beautiful», 
racconta della sua infanzia da 
orfana ed esorcizza lo spau¬ 
racchio «della cocaina, del- 
1 alcool, dell Aids e del per¬ 
missivismo del liberala» Pro¬ 
segue con Rlcky Skaggs, il Do 
novan della Country music di 
destra, che racconta la lacri¬ 
mosa storia del figlioletto feri¬ 
to a pistolettate da un camio 
nista Imbottito di marijuana e 
crack, dice di aver fiducia in 
Pat Robertson perché «ama i 
bambini» 

Poi con un'ovazione la pla¬ 
tea In piedi accoglie il predi¬ 
catore candidato, che li salu¬ 
ta. alla maniera di Reagan, 
con un «Dio vi benedica» Ro 
bertson mette subito I piedi 
nel piatto «Primo sono un 
conservatore», dice e promet¬ 
te che la prima cosa che farà 
se diventa presidente sarà 
cacciare i «liberals» dai gover¬ 
no e dall amministrazione di 
Washington, non risparmia 
una stoccata da destra nem¬ 
meno allo stesso Reagan, di¬ 


cendo che mai e poi mai ac¬ 
cetterebbe di avere come vi¬ 
cepresidente un «liberal» a 
controbilanciare 11 propio «ti¬ 
cket» presidenziale, con evi¬ 
dente riferimento al collega di 
partito Bush. Segue una tirata 
contro la minaccia comunista 
nel mondo, che suona come 
richiesta della testa dei dottor 
sottile del dialogo come 
Shultt. E via con una visione 
paranoica dello stato del 
mondo, con periscopi di sub 
sovietici che spuntano in tutti 

S ii oceani. Mosca che punta a 
nlandlzxare l’Europa, vuole 
impadronirsi delle ricchezze 
petrolifere del Medio Onente 
e di quelle minerarie del Suda¬ 
frica, Guatemala, Honduras, 
Costarica, El Salvador che co¬ 
me il Nicaragua finiscono In 
mano comunista e riversano 
ondate di profughi e di sov¬ 
versivi nel tranquillo Sud ame¬ 
ricano, li vedi quasi bussare 
alla porta. Agli operai tessili 
della zona si nzzano i capelli 
in testa a sentire le cifre su 
quanto sono cresciute le im¬ 
portazioni di tessili dalia «Cina 


Londra: «È nostro diritto» 

Grandi manovre britanniche 
al largo delle Malvine 
Baires in stato d’allerta 



comunista* e l'Interscambio 
coni Europa dell Est e l’Ango¬ 
la marxista, «No, non permet¬ 
terò che le nostre fabbriche 
tessili siano costrette a chiu¬ 
dere I battenti perché possa 
aumentare il livello di vita dei 
lavoratori nei paesi comuni¬ 
sti», li rassicura Robertson E, 
ancora, promette sgravi fiscali 
per la famiglia, anziché assi¬ 
stenza ai separati, guerra alla 
droga e ai terroristi «come 
Arafat», un'Amenca forte e 
militarmente muscolosa, Il ri¬ 
torno della preghiera e dì Dio 
nelle scuole 

In Bush c'era la Fedeltà a 
Reagan, ma in fin dei conti lai¬ 
ca. Qui c'è l'espressione più 
dura del reaganismo come re¬ 
ligione ed Ideologìa. E c'è in 
fondo più distanza tra un Bush 
e un Dole e il loro collega di 
partito Robertson che tra loro 
e un Dukakis e un Gephardt 
Robertson si presenta come il 
Khomeini della campagna 
presidenziale Usa, il vendica¬ 
tore dei torti che la vita ha (at¬ 
to a questi «senza-scarpe» dei 


Sud amencano Come Kho 
metni nell Iran del 1978 I ex 
predicatore evangelico televi¬ 
sivo, che ha nnunciato ai suo 
pulpito da 150 milioni di dol¬ 
lari all'anno per correre per (a 
presidenza, ha affidato il suo 
messaggio ad una cassetta re¬ 
gistrata da 37 minuti che i suoi 
distnbuiscono gratis, perché 
venga duplicata e diffusa casa 
per casa. 60 000 copie in lo- 
wa, 150 000 in New Hampshi¬ 
re, forse più di un milione ne¬ 
gli Stati dove si vota oggi co¬ 
me la Carolina o il prossimo 
•super-martedì» Gli altn can 
didati repubblicani, il vicepre¬ 
sidente Bush compreso, men¬ 
dicano I pochi secondi di 
filmato sulle tv locali in cui ad 
ogni tappa li si vede scendere 
dalla scaletta dell'aereo, lui 
punta al suo «esercito invisibi¬ 
le» che affolla le prediche 
ogni domenica mattina 
Eppure, se una cosa è cer¬ 
ta, presidente degli Stati Uniti 
non lo diventerà mai E i prò 
nostici dicono che non è nep¬ 
pure detto riesca a ripetere da 


qui a martedì i exploit del se¬ 
condo posto in classifica tra i 
repubblicani che aveva sor¬ 
preso in lowa Non tanto per¬ 
ché nel frattempo c’è stato lo 
scandalo del suo collega pre¬ 
dicatore ed esponente della 
•maggioranza morale» Jimmy 
Swaggart fotografato nel mo¬ 
tel con una prostituta ad Inso¬ 
spettire I non fanatici o perché 
proprio martedì dovrebbe 
presentarsi dal giudice per 
una causa intentata contro un 
ex deputato della California 
che ha ncordato come si fos¬ 
se imboscato grazie agli ap¬ 
poggi del padre nella guerra 
di Corea. Piu semplicemente 
perché mentre nelle primarie 
per la nomination conta il nu¬ 
mero dei simpatizzanti, nelle 
presidenziali vere e proprie 
conta invece quello degli «an- 
tipatizzanti», si vota non tanto 
in favore di un candidato, ma 
contro un altro E sondaggi al¬ 
la mano, I estremismo di Ro¬ 
bertson è quello che suscita 
piu paure e antipatie nel cor 
po complessivo dell elettora¬ 
to 


mm BUENOS AIRES Di nuovo 
tensione tra Gran Bretagna e 
Argentina, dopo la decisione 
di Londra di dare avvio a gran¬ 
di manovre aeronavali al largo 
delle isole Falkland, dove sei 
anni fa le flotte dei due paesi 
si diedero battaglia. Le mano¬ 
vro mi li tari, che inizieranno lu¬ 
nedì prossimo e dureranno 
venticinque giorni, sono state 
chiamate «Fire focus» 

Il governo di Buenos Aires 
ha messo in stato d'allerta le 
sue Forze armate in un docu¬ 
mento congiunto del ministeri 
degli Esteri e della Difesa, re¬ 
so noto ieri sera, Buenos Aires 
annunciava. «Il governo ha 
elaborato una sene di risposte 
per ciascuna delle ipotesi che 
si possono verificare sull'A¬ 
tlantico del Sud» Il ministro 
della Difesa argenùno non ha 
aggiunto altro, appellandosi a) 
vincolo de) segreto militare 
In Argentina la tensione è 
altissima. «Ci risiamo?», scri¬ 
vono 1 quotidiani, traducendo 
In titoli cubitali la seria preoc¬ 
cupazione che, da) piano poli¬ 
tico-diplomatico, il conten¬ 
zioso sulle Falkland (o Malvi- 
na3, secondo gli argentino 
possa essere affrontato dal- 
l’Argentina come nell'82, 
«con aerei Mirage, fregate lan¬ 
ciamissili e missili Exocet» 
Secondo fonti citate dallo 
stesso giornale, la (unzione 
dei Mirage sarà solo quella di 
sorvegliare eventuali violazio¬ 
ni delio spazio aereo argenti¬ 
no ad opera dei «Sea Harrier» 
britannici La marina avrà il 
compito di sorvegliare il limite 


delle acque territoriali per evi¬ 
tare lo sconfinamento da par¬ 
te deila flotta britannica. Non 
c'è dubbio, però, che per 
quanto difensivo tutto questo 
movimento militare stia spin¬ 
gendo il paese in un'atomo- 
sfera da guerra, anche se la 
tesi ufficiosa del governo so¬ 
stiene che il movimento di na¬ 
vi e aerei risponde a «obiettivi 
diplomatici» Nel corso delle 
prossime ore, comunque, i 
comandanti delle tre armi ter¬ 
ranno una riunione con U mi¬ 
nistro della Difesa. 

Londra, intanto, tende a 
sdrammatizzare lo stato di 
tensione causato dalle mano¬ 
vre volute da Margaret Tha- 
tcher Secondo il governo bri¬ 
tannico nessuno vuole provo¬ 
care l’Argentina. Il sottosegre¬ 
tario alla Difesa, Jan Stewart, 
ha detto Ieri alla Camera dei 
Comuni che solo mille militari 
e pochi aerei prenderanno 
parte alle manovre, che co¬ 
munque rientrano nella strate¬ 
gia difensiva di Londra, tesa a 
mantenere un minimo di pre¬ 
senza militare nelle Isole con¬ 
tese Ma un comunicato diffu¬ 
so ieri da Buenos Aires sostie¬ 
ne che quelle manovre «viola- 
no 1 diritti sovrani delia repub¬ 
blica argentina» sulle Isole 
Falkland e «contraddicono le 
risoluzioni dell’Onu, dell'Or¬ 
ganizzazione degli Stati ame¬ 
ricani e di altri organismi in¬ 
temazionali con cui si chiede 
ai due governi di negoziare 
per giungere a una soluzione 
Pacific i e definitiva della con¬ 
troversia» 


La Camera Usa boccia gli aiuti «umanitari» 

I contras accettano 
il dialogo diretto con Managua 


. Tensione a Panama dopo la serrata contro l’uomo forte 

L’ul tima sfida contro Noriega: 

gli Usa minacciano l’embargo economico 


I contras hanno formalmente accettato la proposta di 
un Incontro diretto, ed In territorio nicaraguense, 
avanzata dal governo sandinista. Prevedibilmente, 
tuttavia, I suol dirigenti insistono sulla permanenza 
del cardinale Obando in veste di mediatore. Negli 
Usa, Intanto, il Congresso ha respinto per stretto mar¬ 
gine anche la proposta di «aiuti umanitari» per i con¬ 
tras presentata dal partito democratico, 


DAL NOSTRO INVIATO 


m CITTÀ DEL MESSICO 11 di¬ 
rettorio della controrivoluzio¬ 
ne ha prevedibilmente accet¬ 
tato la proposta di un dialogo 
diretto in territorio nicara¬ 
guense avanzata a sorpresa 
mercoledì sera da) presidente 
Daniel Qrtega Né si vede, del 
resto, come avrebbe potuto 
essere diversamente un In¬ 
contro «faccia a faccia» den¬ 
tro il Nicaragua è da sempre 
nelle aspirazioni dell'esercito 
mercenario Altrettanto pre¬ 
vedibilmente, tuttavia. I leader 
del contras hanno subordina¬ 
to la ripresa delle conversa¬ 
zioni alla partecipazione, In 
qualità di mediatore, del car¬ 


dinale Obando 
Nell'avanzare la nuova pro¬ 
posta, come si ricorderà, Or- 
tega aveva comunicato al ca¬ 
po della Chiesa nicaraguense 
che i suoi uffici non erano più 
necessari, avendo 11 governo 
optato per il dialogo diretto 
Questa decisione - determi¬ 
nata dalla faziosità con cui 
Obando aveva recentemente 
Interpretato II proprio ruolo - 
è stata definita dal contras 
•unilaterale e dittatoriale» La 
presenza del cardinale, hanno 
sottolineato I leader mercena¬ 
ri, è una garanzia di «equili¬ 


brio e di verifica degli accor¬ 
di» alla quale non intendono 
rinunciare 

Sarà questo l'ostacolo con¬ 
tro il quale naufragherà anche 

3 uest'ultimo tentativo d’un 
ìalogo da molti ritenuto im¬ 
possibile? Difficile dirlo I 
contras, In ogni caso, hanno 
già designato il capo della 
propria delegazione Si tratta 
di Adolfo Calerò, ex imbotti¬ 
gliatore di Coca Cola ed agen¬ 
te «pre-marcla» della Cla, 
grande e non sempre limpido 
maneggiatore dei fondi della 
controrivoluzione 
Ed a proposito di fondi, al¬ 
tre brutte notizie, almeno nel¬ 
l'Immediato, sono giunte ieri 
dagli Usa per I mercenari II 
Congresso ha respinto per 
stretto margine - 216 contro 
208 - anche la proposta de¬ 
mocratica di «aiuti umanitari». 
Ciò significa che I contras - 
esauritisi 11 29 febbraio gli ulti¬ 
mi spiccioli del vecchi stanzia¬ 
menti - resteranno ora com¬ 
pletamente allo scoperto 
Soddisfazione a Managua 
che, sulla base della mancata 


approvazione del finanzia¬ 
mento «umanitario» ai con¬ 
tras, ha rilanciato la proposta 
di colloqui diretti fra Reagan e 
Ortega. «Il governo del Nica¬ 
ragua - dice un comunicato di 
Managua - sollecita ancora 
una volta il presidente degli 
Stati Uniti a intraprendere col¬ 
tomi! diretti con il presidente 
del Nicaragua, tenendo conto 
degli aspetti della sicurezza e 
della normalizzazione del rap¬ 
porti fra l due paesi» 

La questione del finanzia¬ 
menti Usa ai contras resta tut¬ 
tavia aperta e controversa. La 
caduta della proposta demo¬ 
cratica - 16 milioni per medi¬ 
cine, vestiti e cibo, oltre a 14 
milioni per aiuti al bambini di 
entrambi l lati vittime della 
guerra - potrebbe ora aprire 
la strada alla presentazione di 
una proposta repubblicana 
per 3o milioni, che sostanzial¬ 
mente ricalca il progetto pre¬ 
sidenziale respinto agli Inizi di 
febbraio E Reagan, in un in¬ 
sperato replay, ha già ricomin¬ 
ciato la sua martellante cam¬ 
pagna per l’approvazione 
DMC 


La «crnzada civilista» ha deciso ieri di sospendere la 
serrata di tutte le attività economiche proclamata 
contro Noriega. Controversi i giudizi sugli esiti del¬ 
l'iniziativa. Ma le sorti del lungo braccio di ferro che 
dilania Panama sembrano in realtà giocarsi oggi su 
altri terreni, più fuori che dentro Panama Gli Usa 
preparano nuove sanzioni, mentre segni di panico 
cominciano a percorrere il sistema bancano. 

_ DAL N06TR0 INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

■■ CITTÀ DEL MESSICO Male 


lunedi, giorno di paga. Bene 
martedì e mercoledì, quando 
le vie del centro hanno messo 
In mostra un lungo, malinco¬ 
nico rosario di saracinesche 
chiuse Male di nuovo giovedì, 
allorché I primi segni di cedi¬ 
mento sono affiorati nel più 
deboli ed esposti tra gli anelli 
della catena ami Noriega. 1 
negozi al dettaglio, la piccola 
e media Impresa. La «cruzada 
civilista», appoggiata dalla Ca¬ 
mera di commercio e dalle as¬ 
sociazioni degli imprenditori, 
ha deciso di interrompere qui 
questo ultimo round della sua 
lunga prova di forza contro il 


comandante delle Forze ar¬ 
mate 

Prevedibilmente, la batta¬ 
glia dei giudizi sugli esiti dell I- 
niziaUva già ha cominciato a 
dipanarsi I) governo parla di 
«fallimento» La «cruzada* ri¬ 
marca come - nonostante le 
pressioni, le minacce e le ag¬ 
gressioni armate - la serrata 
sia stata un «pieno successo», 
lieto annuncio dell’ormai im¬ 
mancabile vittona finale su un 
regime le cui ore «sono conta¬ 
te» 

Tra le scintille sprigionate 
dal cozzo di questi due con¬ 
trapposti ottimismi, tuttavia, 
alcune ventà traspaiono con 


sufficiente chiarezza La più 
immediata è che, benché an¬ 
cora capace di mobilitare for¬ 
ze nlevanti, la «crnzada» sem¬ 
bra aver perduto parte di quel 
vigore che, tra giugno e luglio, 
aveva saputo riversare per le 
strade di Panama. Più che in¬ 
debolito, in verità, il fronte an- 
ti-Noriega pare incapace di 
superare la propna immagine 
di movimento pro-oligarchico 
e filostatunitense 
Ma, più m generale, questi 
quattro giorni di scontro han¬ 
no rivelato - o meglio, confer¬ 
mato - come sta in realtà su 
altri terreni, più fuori che den¬ 
tro Panama, che si vanno gio¬ 
cando oggi gli esiti del «brac¬ 
cio di ferro» Iniziato la scorsa 
estate Molti - a cominciare, 
ovviamente, dalla «cruzata» - 
hanno enfatizzato la piena 
adesione delle banche alla 
rotesta Ma è alquanto dub- 
io che l'odio contro Noriega 
sia stato I unico, o il pnncipa- 
le, dei moventi. Chiudere le 
saracinesche è parso, in real¬ 
tà, come il modo più pratico e 
spiedo per tenere momenta¬ 


neamente lontano dagli spor¬ 
telli un nemico certo più te¬ 
muto e detestato dell’autorita¬ 
rismo corrotto del generale il 
panico montante del correnti¬ 
sti, preannuncio di una tem¬ 
pesta che potrebbe trasfor¬ 
marsi in un vero e proprio coir 
lasso di tutto il sistema banca¬ 
no 

La corsa al ritiro dei deposi¬ 
ti - un fenomeno al quale le 
banche panamensi sono parti¬ 
colarmente esposte, non assi¬ 
curando I fondi depositati - 
era cominciata già la scorsa 
estate, ed ora il precipitare 
della crisi istituzionale, con la 
deposizione di De (valle, sem¬ 
bra averta accelerata fuori da 
ogni controllo Diffìcile cono¬ 
scere dati precisi, ma già a di¬ 
cembre si parlava del ritiro di 
almeno una quinta parte dei 
quattro-cinque miliardi di dol¬ 
lari normalmente affidati alla 
discreta custodia dei forzieri 
panamensi Giovedì il Banco 
Nacional de Panama, il primo 
a napnre i battenti, non accet¬ 
tava ordini di pagamento che 
per somme molto limitate Un 


esemplo che, Ieri, hanno in 
pratica seguito tutte le altre 
banche 

Il Umore di un tracollo, or¬ 
mai evidente, viene accentua¬ 
to dall'inseguirsi delle notizie 
sulle nuove sanzioni che gli 
Stati Uniti si preparano ad Im¬ 
porre il Dipartimento di Stato' 
ha dato disposizioni alle ban¬ 
che Usa di concedere accesso 
ai fondi panamensi depositati 
(50 milioni di dollari) solo al 
rappresentanti del «legittimo 
governo del presidente Dei- 
valle» I pagamenti dovuti per 
l’uso del Canale (80 milioni di 
dollari all anno, li 7 per cento 
del prodotto nazionale pana¬ 
mense) verranno probabil¬ 
mente congelati Ed il peggio 
deve ancora venire sei sena¬ 
tori - in rappresentanza di tut¬ 
to lo spettro politico america¬ 
no, daU'ultrareazionario Jeuy 
Helmes al democratico Ted 
Kennedy - hanno chiesto al 
governo l’applicazione di un 
embargo commerciale totale 
Questo sembra oggi essere il 
vero tallone d’Achille di No¬ 
riega. 


EUseo 

Mitterrand 

presto 

candidato? 

■I PARICI «Ormai ho preso 
la mia decisione, e la cono- 
acerete presto. Il presidente 
Francois Mitterrand ha chiara¬ 
mente latto capire Ieri che sa¬ 
ri lui II candidalo del partilo 
socialista alle elezioni presi¬ 
denziali del prossimo aprile 
Se l’annuncio ufficiale tarda 
A perche egli ritiene necessa¬ 
rio che, soprattutto sul plano 
Internazionale, un capo dello 
Stelo .conservi II più a lungo 
possibile la sua autorità. 

Il Partito socialista A l'unico 
a non avere ancora un candi¬ 
dato ufficiate .Non so se I 
francesi si spazientiscono - ha 
dallo Mitterrand - ma so che 
essi comprendono molto be¬ 
ne che lo faccio II mio mestie¬ 
re di presidente (Ino a una da¬ 
ta ragionevole. Il primo mini¬ 
stro Jacques Chirac «la II suo 
lavoro, ma A molto preso dal¬ 
la sua situazione di candida¬ 
to», «Il mio ruolo A differente» 
Mitterrand ha scelto, per al¬ 
zare un poco 11 velo sulle sue 
Intensioni, una visita el cantie¬ 
re della piramide di vetro del 
Louvre 


Forse il ghiaccio la causa della sciagura 

Aereo precipita vicino a Parigi 
ventidue le vittime 


Ventidue morti in un incidente aereo ieri mattina a 
Melun, sulla rotta Nancy-Pangi Un Fatrchtld 227, 
pressoché identico al più noto Fokker 27, è precipi¬ 
tato per ragioni ancora In via di accertamento Sulla 
sona al momento del disastro cadeva pioggia mista a 
neve. Il velivolo ha tranciato di netto due cavi dell'al¬ 
ta tensione, esplodendo in volo Pezzi dell'aereo 
sono caduti su un raggio di diversi chilometn 

_ DAI HOSTBO COnniSPONDENTE _ 

GIANNI MARSILU 


SH PARIGI Nessun superstite 
nell inciderne aereo avvenuto 
ieri mattina nel pressi di Pari¬ 
gi Ventidue le vittime, 19 pas¬ 
seggeri e tre membri delle- 
quìpaggto L aereo, un Fair- 
child 227, gemello del Fokker 
27, ha urtato dei cavi di alta 
tensione mentre attendeva il 
permesso di atterrare all ser¬ 
pono di Orly Era partito da 
Nancy alle 6 50 11 disastro è 
avvenuto poco prima delle 8 
Al momento dell incidente 
sulla zona nevicava forte, tra 
le prime Ipotesi avanzate In¬ 
fatti c è quella che attribuisce 
al ghiaccio la causa del disa¬ 
stro Due inchieste sono state 
aperte dal ministero del Tra¬ 
sporti 

A bordo c era un greppo di 


giovani sciatori che andava in 
vancanza sul Pirenei, uomini 
daffari una donna Incinta 
con un bambino di sedici me¬ 
si Tra le vittime anche il più 
giovane «top-manager» di 
Francia, Olivier Lejeune. 20 
anni, direttore generale di una 
società di «Modem», un siste¬ 
ma che permette il collega¬ 
mento telefonico tra compu¬ 
ter L equipaggio era compo¬ 
sto dai comandante da un se¬ 
condo pilota e da una hostess. 
Quest ultima aveva preso 11 
posto di una sua collega sai 
vate dalla sua sveglia che ieri 
mattina non aveva funzionato 
Era arrivata allaerporto di 
Nancy per scusarsi del ritardo 
e del mancato imbarco, e li 


aveva appreso del disastro al 
quale era scampata II coman¬ 
dante aveva già accumulato 
1 Ornila ore di volo, e anche il 
suo secondo veniva giudicato 
«molto esperto» 

L’aereo apparteneva alla 
compagnia francese Tat, la se¬ 
conda del paese sulle linee in¬ 
terne dopo Air Inter La Tat 
possiede quindici aerei dello 
stesso tipo, che realizzano 
60mila ore di volo I anno Se¬ 
condo la compagnia «nulla 
consente per il momento di 
concludere che è stato U 
ghiaccio nel turbopropulson 
dell apparecchio a causare il 
disastro», il comunicato della 
Tat sottolinea anche che da 
parte dell equipaggio non è 
venuto alcun segnale di allar¬ 
me L aeromobile era stato 
controllato a Nancy ieri matti¬ 
na pnma del decollo e non 
era stato riscontrato nulla di 
anormale La Tat ammette 
che 1 aereo volava in condi¬ 
zioni di ghiaccio Intenso ma 
rileva che il mezzo era periet 
tornente equipaggiato per as¬ 
sicurare lo scioglimento del 
ghiaccio nelle turbine e sulle 


ali 

Il Fairchìld 227 è stato co¬ 
struito in oltre 700 esemplari, 
di cui 400 sono ancora in ser¬ 
vizio È uno degli aerei più 
longevi dell’aviazione civile 
europea 11 suo pnmo volo ri¬ 
sale al 1955, la fine della pro¬ 
duzione a due anni fa. Consi¬ 
derato robusto e sicuro, può 
trasportare fino a 50 passeg¬ 
geri su una distanza inferiore 
ai 2mila chilometri È stato co¬ 
struito in Olanda e negli Stati 
Uniti, su licenza della Fokker 
Si può considerare I erede dei 
leggendario Dakota. Il recen¬ 
te e discusso Atr-42 dovrebbe 
rimpiazzarlo sulle brevi e me¬ 
die distanze 

È il più grave incidente ae¬ 
reo avvenuto in Francia dal 
1981, quando un Dc-9 jugo¬ 
slavo precipitò nei pressi di 
Ajaccio con 180 persone a 
bordo tutte morte Lo scorso 
dicembre un «Embraer 120 
Brasilia» era caduto vicino a 
Bordeaux causando 16 vitti¬ 
me il disastro più grave av 
venne il 3 marzo del 74 
quando un De turco precipitò 
nella foresta di Ermenonville 
1 morti furono 260 



Poliziotti cercano la scatola nera dell'aereo precipitato vicino a 
Pang' 


Decine di morti e feriti 

«Guerra delle capitali», 
ancora missili e vittime 
a Teheran e a Baghdad 


wm NICOSIA Ancora donne 
e bambini iraniani morti, an¬ 
cora donne e bambini irache¬ 
ni morti il quinto giorno della 
«guerra delle capitali» conti¬ 
nua a registrare missili piovuti 
su Teheran e su Baghdad, al¬ 
cuni in zone già distrutte, altri 
in quartieri abitati, In mezzo 
alle case, tra la gente II bilan¬ 
cio delle vittime è diffìcile da 
fare già solo il primo missile 
caduto ieri pomenggio nella 
capitale iraniana aveva ucciso 
17 persone, poi ne è seguito 
un altro, più distruttivo, proba¬ 
bilmente motti morti rimango- 
no sono le macerie Ma anche 
i proiettili iraniani vanno a se¬ 
gno, un quartiere popoloso di 
Baghdad è stato centrato ieri 
pomenggio, causando nume¬ 
rose vittime civili La caratteri¬ 
stica di questo scambio di 
missili è che gli ordigni, a 
quanto pare identici da en¬ 
trambe le parti, del genere 
«scud», vengono lanciati sol¬ 
tanto di pomerìggio Gli ira¬ 
niani accusano I Urss di aver 
fornito ali ìrak 1 missili lanciati 
questa settimana, gli iracheni 
controbattono invece che le 
loro armi, chiamate «re Hus¬ 
sein», sono di fabbricazione 
nazionale Comunque pare 
che I offensiva missilìstica ira¬ 


chena abbia iniziato da mer¬ 
coledì, a perdere gradatamen¬ 
te di intensità. Nelle dichiara¬ 
zioni quotidiane degli iracheni 
è scomparsa per la prima vol¬ 
ta la frase, ripetuta in conti¬ 
nuazione, di voler ridurre Te¬ 
heran «in rovine» Da lunedì 
scorso 1 Ìrak aveva lanciato 24 
missili su Teheran e tre sulla 
città santa di Qom Le fonti 
militari iraniane ritengono 
che. fino alla scorea settima 
na, Baghdad non disponesse 
dì più di 30-35 missili Perciò, 
se non sono arrivati nfonu- 
menti di armi gli Iracheni si 
troverebbero adesso con una 
decina soltanto dì missili da 
lanciare ancora. A Baghdad 
sono in corso eserataSont dì 
evacuazione della città. Si sta 
quindi esaurendo 1 offensiva 
missilistica irachena? Quando 
è Iniziata, fu annunciato che 
non sarebbe terminata fino a 
quando l'Iran non avesse ac¬ 
cettato la risoluzione 588 del 
Consiglio dì sicurezza dell'O- 
nu, che dì fatto chiede la fine 
della guerra del Golfo. Da par¬ 
te iraniana, i’ayutollah Abdul- 
karim Musavi Arrichiti ha ripe¬ 
tuto, nell «orazione del vener¬ 
dì», che gli iraniani continue¬ 
ranno «ia guerra sui campi di 
battaglia fino alla eliminazio¬ 
ne del nemico» 
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nel Mondo 


Libano 

Rapiti 

due membri 
di «Oxfam» 


La destra boccia il piano Usa 
Shamir contrario alla conferenza 
di pace mentre Peres è Punico 
sostenitore del documento 


Uccisi altri due palestinesi 
Decine e decine di feriti 
Autobomba vicino aU’albergo 
del segretario di Stato 


■I BEIRUT Due persone 
•ano siete repile l'altra sera 
In Ubano SI Irena di un liba¬ 
nese e di un britannico, en¬ 
trambi esponenti dellorga- 
nluulone umanitaria 
•Oxlim. II sequestro è avve¬ 
nuto a Sidone, nel sud del 
paese. Peter Coleridge, coor¬ 
dinatore di Oxfam in Medio 
Oriente era a Sidone per di¬ 
stribuire aiuti Lo accompa- 

8 nave il delegato libanese 
eU'organluazlone, Omar 
Triboli! si John Magrath, 
portavoce di Oxfam, ha di¬ 
chiarato da Londra che «tutti 
e due sono stati presi In 
ostaggio giovedì sera Non 
sappiamo • ha aggiunto ■ chi 
poaw avere compiuto II sa- 

2 ueatro Abbiamo avuto noti¬ 
le contradditorie e non sla¬ 
mo sicuri della loro sorte» 
•Qualche Idea su chi possa¬ 
no essere I responsabili - ha 
successivamente precisato II 
portavoce - ce l'abbiamo, 
ma preferiamo essere discre¬ 
ti Le persone con cui lavo¬ 
riamo a Sidone cl hanno det¬ 
to di non farci prendere dal 
panico Sappiamo che stan¬ 
no prendendo contatti per 
ottenere la liberazione di Pe¬ 
ter e Omar». 

Lo slesso Magrath ha ag- 

S turilo che Coleridge era an¬ 
ato In Ubano per visitare al¬ 
cune orguilssailonl appog¬ 
giale da Oxlam, in particola¬ 
re quelle che si occupano 
dall assistenza al menomati 
fisici e mentali Coleridge ha 
ii anni, A sposato e ha Ire 
figli. Non era la prima volta 
che andava In Ubano Lavora 
per Oxfam dal 1981 Altri tre 
cittadini britannici, rapiti In 
Ubano nel corso del 1987, 
non sono mal stati rilasciati e 
non si ss nulla di certo sulla 
loro sorte II più noto é Tcrry 
Waite, l'Inviato dell'arcive¬ 
scovo di Canterbury scom¬ 
parsoli 20 gennaio dell'anno 
scorno. Walte stava cercando 
di ottenere la liberazione de¬ 
gli statunitensi tenuti In 
ostaggio dagli sditi filo-ira- 
nlanl. Oli altri due sono Brian 
Keenan, un Insegnante del- 
l'Ulstar sequestrato da un 

n armato, l'undici apri- 
ntra si recava a piedi 
all'unlverslUl di Beimi, ed II 
Hjomallsta televisivo John 

fortiera un portavoce del 
ministero degli Esteri britan¬ 
nico ha dichiarato di non po¬ 
ter confermare con sicurezza 
cne Coleridge sla stato dav¬ 
vero rapito «Nessuno - ha 
aggiunto - ha rivendicato la 
responsabilità» 


Shultz è ripartito da Israele 


con un solo si 


Ora II governo Israeliano ha dieci giorni di tempo per 
accettare il «piano» presentato, sotto forma di docu¬ 
mento, dal segretario di Stato amencano George 
Shultz In sostanza il premier Shamir ha tempo fino al 
suo viaggio negli Stati Uniti per «prendere o lasciare» 
le proposte della Casa Bianca. Shultz è comunque 
ripartito da Gerusalemme nchiamandosl alla «spe¬ 
ranza» ma i risultati ottenuti sono assai scarsi 


■■ GERUSALEMME I sorrisi 
di circostanza si sono spre¬ 
cati Dopo il colloquio con 
Shamir II premier é arrivato a 
dire che II suo incontro con 
Shultz è stato »molto ami¬ 
chevole, molto utile, pro¬ 
mettente» ma II Boeing del 
segretario di Stalo si era ap¬ 
pena alzato In volo, destina¬ 
zione Damasco e poi II Cai¬ 
ro, che dallo staff del primo 
ministro Israeliano arrivava 
un disco rosso per il docu¬ 
mento americano Di più al¬ 
cuni esponenti vicini al vice- 
premier David levy hanno 
chiesto personalmente a 
Shamir, oltreché respingere 
In blocco il pacchetto pre¬ 
sentato dal segretario di Sta¬ 
to, di annullare II viaggio ne¬ 
gli Stati Uniti in programma 
dal Mal 16marzo Insomma 
la destra, Il partito del Ukud, 
forse I vertici militari, non 
hanno gradito II plano statu¬ 
nitense Che prevedeva per II 
mese di aprile «un evento» 
Intemazlonsale (probabil¬ 
mente la tanto conclamata 
conferenza di pace) per av¬ 
viare un accordo provvisorio 
sull'autonomia, poi elezioni 
nel territori occupati per 
eleggere II consiglio di go¬ 
verno e infine, dal febbraio 
89, un periodo di autonomia 
di tre anni sulla base delle 
Intese raggiunte 
Ma la non prevista presen¬ 
za dell’Olp nei negozIaU di 
pace ha fatto tirare Indietro 
anche I palestinesi dal pro¬ 
getto di Shultz che II ha esor¬ 
tati invece a costituire una 
delegazione congiunta a 
fianco della Giordania Pe¬ 


raltro lo stesso re Hussein ha 
chiesto che l’Olp faccia dele¬ 
gazione a sé ma su questo 
punto II governo di Tel Aviv è 
Irremovibile I Olp, dicono, è 
un'organizzazione terroristi¬ 
ca 

L'unico a difendere II do¬ 
cumento è II leader laburista 
Shlmon Peres che poi al ter¬ 
mine defila discussione avu¬ 
ta con Shultz ha detto alla 
stampa che l'esponente 
Americano «ha lasciato ma¬ 
teriale su cui riflettere e lavo¬ 
rare nel prossimi giorni Ab¬ 
biamo avuto idee mollo inte¬ 
ressanti Nel futuro immedia¬ 
to ogni leader responsabile 
della regione deva dare II 
contributo che gli é possibile 
perché la missione del segre¬ 
tario di Stalo abbia successo 
e si realizzino le speranze di 
pace» Dopodiché il ministro 
degli Esteri israeliano ha lo¬ 
dato «lo sforzo fisico, intel¬ 
lettuale e politico» di Shultz 
«per tenere In vita il processo 
di pace» 

A questo punto la sensa¬ 
zione prevalente è che la 
missione di Shultz abbia so¬ 
stanzialmente fallito Provo¬ 
cando, tra l’altro, un'accen¬ 
tuazione delle divisioni tra 
Ukud e laburisti che rischia¬ 
no di causare la crisi di go¬ 
verno e le elezioni anticipa¬ 
te 

E stato un altro venerdì 
nero quindi e non solo per le 
difficoltà diplomatiche e po¬ 
litiche In Cisgiordania e a 
Gaza la tensione é stata vivis¬ 
sima altri due palesUnesi so¬ 
no stati uccisi dal soldati 


israeliani che hanno lento, 
più o meno gravemente, de¬ 
cine di persone Secondo 
fonti arabe Mohammed 
Ahmed Salali, di 18 anni, è 
stato ucciso da un colpo 
d arma da fuoco durante una 
dimostrazione dopo le pre¬ 
ghiere del venerdì nel villag¬ 
gio di Khatar, vicino Betlem¬ 
me, dove é stato Imposto il 
coprifuoco L'esercito israe¬ 
liano ha poi comunicato d'a¬ 
ver ucciso un altro palestine¬ 
se ad Araba, tra Nablus e Je- 
nin Dove, secondo I militari, 
I soldati erano staU attaccati 
da alcune centinaia di arabi 
con bastoni bottiglie e sassi 
Tra I altro, len 1 giornalisti 
non si sono potuti recare nel 
territori occupati dopo l'epi¬ 
sodio dell aggressione ai 
due fotoreporter stranieri - 
l'Italiana Rina Castelnuovo e 
il marito Jlm Hollander - l'e¬ 
sercito ha dichiarato tutta la 
zona »off limi!» per la stam¬ 
pa. 

Ad aumentare la tensione 
c'é stato poi l’episodio del 
presunto attentato a George 
Shultz La polizia di Gerusa¬ 
lemme ha scoperto e disin¬ 
nescato un'autobomba col¬ 
locata a 300 metri dall’alber¬ 
go nel quale alloggiava il se¬ 
gretario di Stato americano- 
sul veicolo sono stati rinve¬ 
nuti diechi chili di esplosivo 
e un meccanismo „, inne¬ 
sco. L'aulo era parcheggiata 
nei pressi della stazione de¬ 
gli autobus, lungo una strada 
che Incrocia quella dell'ho- 
tel Hllton, dove Shultz ha 
dormito l'altra notte. Ieri se¬ 
ra una voce anonima a Beimi 
ha rivendicato ad Al Fatali la 

g artemltà dell'attentato a 
hultz. Ma c'é II sospetto 
fondato che si tratti di provo¬ 
cazione Infine c’é da dire 
che la «Jlhad Islamica» aveva 
proclamato uno sciopero ge¬ 
nerale Ieri a Gaza per prote¬ 
stare contro la visita di Shultz 
definito come il «messo di 
Satana» 



Situiti, alla destra di Peres, osserva II ministro degli esteri Israeliano che risponde alle domande del 
giornalisti 


Passo della Cee in Usa 
a favore dell’Olp 


■1 PARIGI La Comunità 
economica europea (Cee) ha 
deciso di compiere un passo 
presso il governo degli Stati 
Uniti in merito alla sorte della 
missione Olp (Organizzazione 
per la liberazione della Pale* 
stina) alle Nazioni Unite Lo 
ha annunciato ieri il portavo¬ 
ce del Quai d Orsay, mentre il 
ministro degli Esteri di Fran¬ 
cia Jean-Bemard Ralmond ri¬ 
ceveva il capo del Dipartimen¬ 
to poliUco dell'Olp Faruk Kad- 
duml, da ieri In visita nella ca¬ 
pitale francese 
Nel dicembre 1987 il Con¬ 
gresso amencano aveva chie¬ 
sto la chiusura al 21 marzo di 
quest'anno della missione di 
osservatori che i palesUnesi 
hanno presso l'Assemblea ge¬ 
nerale dellOnu La risposta 
dell'Assemblea era stata di in- 
vesUre la Corte intemazionale 


dì giustizia dell Aia del compi¬ 
to di dinmere la controversia 
con II governo di Washington 
La decisione dell'Assemblea 
generale dell'Organizzazione 
delle Nazioni Unite era stata 
presa praticamente all’unani¬ 
mità 

Ora i dodici paesi membri 
delia Comunità economica 
europea informeranno gli Usa 
del proprio desideno che sia 
rispettato I accordo concluso 
a suo tempo tra Stati Uniti e 
Onu che prevede una proce¬ 
dura di arbitraggio Lo ha an¬ 
nunciato lo stesso ministro 
Ralmond dopo avere ricevu¬ 
to gli ambasciatori arabi ac 
creditau a Parigi 

Raimond parlando ai diplo¬ 
matici arabi aveva messo l'ac¬ 
cento sulla necessità che sia 
riconosciuto «il diritto imper- 
scrimbile del popolo palesti¬ 


nese a scegliere il suo desti¬ 
no» cosi come deve essere ga¬ 
rantito «il dintto di tutti gli Sta¬ 
ti della regione, compreso 
Israele, a vivere in pace e nella 
sicurezza» Il capo della diplo¬ 
mazia francese aveva anche 
ribadito che il suo paese è a 
favore di una conferenza in¬ 
temazionale di pace, che riu¬ 
nisca le principali parti inte¬ 
ressate alia crisi medionentale 
oltre ai cinque paesi membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell Onu »La confe¬ 
renza non potrà, né dovrà de¬ 
cidere tutto - aveva dichiarato 
Raimond - Occorre lasciare 
alle parti la possibilità di ricer¬ 
care accordi bilaterali La 
conferenza potrà comunque 
dare l’impulso, confermare i 
pnneipi evidenti, riunire gli 
elementi di un vero sistema di 
garanzie di sicurezza» 



Um colonna di carri armati sovietici al confine afghano 


Commenti positivi a Mosca sulle trattative, ma il Pakistan insiste: 
subito un governo di transizione 


Afghanistan, «speranza reale» 


Il passo avanti compiuto a Ginevra nel negoziato 
fra le delegazioni afghana e pakistana sui tempi del 
ntiro delle truppe sovietiche ha aperto, come ha 
scritto ien la tass, una «speranza reale» di pace. 
Resta tuttavìa sul tappeto la pregiudiziale sollevata 
all'ultimo momento dal Pakistan la nehiesta cioè 
che il governo di Najubullà se ne vada per lasciare 
il posto a un «governo di transizione». 


DAI NOSTRO CORRISPONDI NTE 

GIUUETTO CHIESA 


■■ MOSCA «Vicina come 
non mai la prospettiva di un 
regolamento pacifico» della 
situazione «Speranza reale» 
di un avvicinamento della fi¬ 
ne dello spargimento di san¬ 
gue Questo, ieri, il com¬ 
mento della Tass agli svilup¬ 
pi del negoziato ginevrino 
tra Pakistan e Afghanistan 
con la mediazione del rap¬ 
presentante personale del 
segretario generale dell'O- 
nu, Diego Cordovez I) pas¬ 
so avanti è consistente Le 


truppe sovietiche esauriran¬ 
no l’esodo dall’Afghanistan 
in soli nove mesi (richiesta 
pakistana accolta) e la metà 
del contingente partirà ad- 
dinttura nei primi tre mesi 
(altra richiesta pakistana) 
Su questo punto tutti gli 
ostacoli sono stati superati e 
difficilmente si tornerà in¬ 
dietro 

Ma prima di poter conclu¬ 
dere il negoziato - e a quel 
punto fissare la data d inizio 
del ntiro - occorre scioglie¬ 


re l’ultimo problema Un 
problema che non esisteva 
sul tavolo delle trattative fi¬ 
no alla dichiarazione di Gor- 
baciov e di Najibullà dell'8 
febbraio scorso Da parte 
pakistana, infatti, fu avanza¬ 
ta subito un’altra pregiudi¬ 
ziale che rischierebbe, se 
venisse mantenuta, di man¬ 
dare a monte tutte le spe¬ 
ranze di una soluzione rapi¬ 
da del conflitto ta richiesta 
che a Kabul il governo di 
Najibullà se ne vada per la¬ 
sciare il posto a un «governo 
di transizione» infatti que¬ 
sta richiesta, lungi dal facili¬ 
tare le cose, ha nuovamente 
allargato il vallo che stava 
colmandosi tra le due posi¬ 
zioni 

Gorbaciov aveva detto, 
mutando radicalmente la 
posizione precedente, che 
Mosca era pronta ad andar¬ 
sene comunque anche se il 
processo di riconciliazione 


nazionale non fosse stato 
portato a compimento Una 
decisione coraggiosa, an¬ 
che perché densa dinco¬ 
gnite, visto che garanzie 
esplicite (qualche assicura¬ 
zione, in forma nservata, 
Reagan l’ha certamente da¬ 
ta a Gorbaciov) di interru¬ 
zione dell’aiuto amencano 
ai ribelli non sono state as¬ 
sunte dall’amministrazione 
di Washington Accogliere 
la richiesta pakistana signifi¬ 
cherebbe accettare che il ri¬ 
tiro delle truppe sovietiche 
avvenga sotto il controllo di 
un governo di cui non si co¬ 
noscono ancora la compo¬ 
sizione e gli onentamenti e 
la cui stessa composizione è 
tuttora del tutto campata in 
aria La posizione dilslama- 
bad (che riecheggia quella 
dei sette partiti nbelli con 
sede a Peshawar) è del re¬ 
sto del tutto contraddittona 
con le tesi sostenute fino al¬ 


la dichiarazione di Gorba¬ 
ciov cioè che il governo di 
Najibullà non sarebbe stato 
in grado di reggersi da solo 
neppure un giorno senza la 
presenza militare sovietica 
Il punto, come si vede, è 
molto delicato e non è an¬ 
cora chiaro se potrà - e 
quando - essere superato 
Diego Cordovez ha fascia¬ 
to ien una dichiarazione ot¬ 
timistica, dicendo di essere 
«pronto a restare a Ginevra 
tanto a lungo quanto sarà 
necessano, ma, prefenbil- 
mente. Il meno possibile» 
Nel frattempo il ministro de¬ 
gli esten pakistano Zain 
Nooram ha npreso (aereo 
per Islamabad, dove si con 
sulterà con il suo governo e 
con i capi nbelli T\itto di 
pende dall esito di questi 
colloqui, ma anche dal tipo 
di onentamenti che prevar¬ 
ranno a Washington nelle 
prossime ore 


La settimana prossima accordo finale? 


wm aiNEVRA L accordo per 
il ritiro in nove mesi delle trup¬ 
pa sovietiche «ha risolto uno 
del problemi più difficili della 
trattativa aull’Afghanlstan» 
cosi, ieri pomeriggio, al termi¬ 
ne della nuova seduta di trat¬ 
tative indirette fra le delega¬ 
zioni afghana e pakistana a Gi 
nevra, il mediatore dell Onu 
Diego Cordove 2 ha commen¬ 
tato la svolta Impressa ai ne- 

B o dallintesa raggiunta 
dalle due delegazioni 
sul tempi del ritiro dell Arma¬ 
ta Rossa È stato risolto, ha 
detto Cordovez, «un punto 
che è auto di importanza es¬ 


senziale durante tutto il pro¬ 
cesso negoziale Sul problemi 
di sostanza - ha aggiunto il 
mediatore dell Onu • non esi¬ 
stono più divergenze, e le 
uestionl ancora da definire 
guardano soltanto modalità 
e procedure» 

Alla fine della seduta nego¬ 
ziale di ieri mattina, il capo 
della delegazione pakistana, 
Zain Noorani, ha lasciato Gi¬ 
nevra per Islamabad dove In¬ 
formerà il suo governo sul 
punto cruciale a cui è giunta la 
trattativa Domenica sera tor¬ 
nerà a Ginevra la ripresa dei 
colloqui è prevista per lunedi, 


e la firma dello storico accor¬ 
do, salvo improbabili ostacoli 
dell ultima ora dovrebbe av¬ 
venire nel corso della prossi¬ 
ma settimana 

Cordovez si è dimostrato 
molto soddisfatto del progres¬ 
si compiuti negli ultimi giorni 
«Abbiamo lavorato molto atti¬ 
vamente e costruttivamente • 
ha detto - e I accordo raggiun¬ 
to ieri è un passo molto slgnlfi 
cativo» Ed ha aggiunto che 
•la volontà politica che ispira 
tutte le parti in causa è stata 
confermata» «Con la costan 
za, I Immaginazione e i abilità 
diplomatica ■ ha concluso ■ si 


giungerà ad un'intesa sul punti 
ancora in sospeso» Anche 
sulla questione che resta con¬ 
troversa, quella della forma¬ 
zione del nuovo governo 
afghano, Cordovez ha ribadi¬ 
to la sua disponibilità a «facili¬ 
tare la comunicazione» fra le 
parti «La questione ha aggiun¬ 
to * è di sapere come e quan¬ 
do canalizzare gli sforzi com¬ 
piuti In questo senso a Kabul, 
a Peshawar e ad Islamabad» 
Ma è proprio da Peshawar, 
centro nevralgico della resi¬ 
stenza che minacciano di ve¬ 
nire le maggiori difficoltà- Le 


ha preannunciate ieri in un in¬ 
contro con i giornalisti a Gine¬ 
vra, Wahid Tarn, rappresen¬ 
tante in Europa del Maja 2 -I- 
Islami, una delle formazioni 
più moderate del greppo del 
«sette» della guerriglia Dopo 
aver commentato positiva¬ 
mente I intesa sul miro delie 
truppe sovietiche («È una 
buona cosa», ha detto) ha ne 
gaio categoricamente ogni 
possibilità che i rappresentan 
ti delia guerriglia possano mai 
partecipare ad un governo 
con 1 comunisti Nel governo 
che guiderà II paese dalla 


guerra alla pace, ha detto, do¬ 
vranno essere rappresentate 
«tutte le tendenze, ad ecce 
zione del partito comunista e 
di coloro che hanno commes¬ 
so cnmìni contro il popolo 
afghano» «Del resto • ha ag¬ 
giunto appena i ressi avran¬ 
no lasciato I Afghanistan il 
potere di Najibullà svanirà da 
solo» Tuttavia, Tarai ha am¬ 
messo che la resistenza è divi¬ 
sa sulle prospettive per la for¬ 
mazione del nuovo governo 
«Manca un elemento unifi¬ 
catore ha detto - e secondo 
noi questo elemento può es¬ 
sere soltanto re Zaher» 



Diego Cordovez 



Brasile: 
fermato 
il teologo 
Leonardo Boff 


A Petropolis, la cittadina brasiliana semidistrutta dalle re¬ 
centi inondazioni, la polizia ha fermato giovedì sera il 
teologo francescano Leonardo Boff (nella foto), suo fratel¬ 
lo Clodovis anche lui frate, e altri due religiosi, con 1 accu¬ 
sa di «resistenza e disobbedienza alle autorità» Insieme a 
una trentina di famiglie rimaste senza casa I religiosi occu¬ 
pavano un terreno con alcune case semidiroccate La poli¬ 
zia era andata per farli sgombrare, su richiesta dei proprie¬ 
tari del terreno Tutti i fermati sono stati rilasciati dopo 
alcune ore, ma molte persone sono rimaste al commissa¬ 
riato, non sapendo dove alloggiare 


Erano riuniti intomo a un 
fuoco, per festeggiare Io 
«Holi», una importante fe¬ 
sta indù, il trionfo di Kri* 
shna sui male, quando sono 
stati raggiunti dalle fucilate 
dei sikh ben 32 persone so¬ 
no morte e 40 sono rimaste 
ferite, la scorsa notte, in un villaggio del distretto di Ho- 
shiarpur Le vittime sono tutti uomini, a eccezione di una 
donna. SI tratta del più grande massacro compiuto dai 
slkh, da quando hanno iniziato, neil"82, a combattere per 
I indipendenza del Pun|ab Giovedì erano state uccise altre 
12 persone 11 bilancio delle vittime del terrorismo slkh, 
dall Inizio di quest anno, è di 240 morti e varie centinaia di 
feriti 


India, I sihk 
tornano 
a uccidere: 
32 morti 


A pochi giorni dall’anniver¬ 
sario dell jAnschluss, è sem¬ 
pre viva in Austna la pole¬ 
mica sul caso Waldheim e 
investe per la prima volta 
anche gli alti gradi dell’e¬ 
sercito il generale Karl 
Shaffer, direttore dell’acca¬ 
demia nazionale della difesa, ha dichiarato di aver presen¬ 
tato domanda di dimissioni per protestare contro una di¬ 
rettiva del ministro della difesa. Lordine riguardava l’affer¬ 
mazione di uno storico in un filmato dell esercito, che a 
proposito dell’annessione dell Austria aJla Germania nazi¬ 
sta, dichiara che gli studiosi non sono apostoli della mora¬ 
le Shaffer aveva «tagliato» questa affermatone, in contra¬ 
sto con il lavoro della commissione di storici che indagava 
sul passato di Waldheim 


Caso Waldheim, 
si dimette 

S enerale 
i Austria 


Tutu Invitato 
In Urss 

per I mille anni 
della Chiesa russa 


L arcivescovo anglicano 
Desmond Tutu, premio No¬ 
bel per la pace, andrà una 
settimana a Mosca, nel me¬ 
se di giugno, per partecipa¬ 
re alle celebrazioni del mil¬ 
lenario della fondazione 
della Chiesa ortodossa rus¬ 
sa. L’arcivescovo sudafricano, notissimo In tutto il mondo 
per la sua lotta contro l’apartheid, è stato invitato diretta- 
mente dai patriarcato moscovita il portavoce di T\itu ha 
raccontato che 1 invito è stato discusso da un’assemblea di 
vescovi anglicani, che hanno insistito perché accettasse 
«E un occasione - hanno detto - che capita solo ogni mille 
anni» 


«Bombardata» 
a microonde 
l’ambasciata 
Usa a Mosca 


Il dipartimento di Slato di 
Washington ha accusato I 
sovietici dì continuare a 
bombardare con fasci di 
microonde i ambasciata 
americana a Mosca. Per la 
precisione, ha informato 
i’ufficiO per la sicurezza di¬ 
plomatica, si tratta di «segnali a microonde di potenza 5-11 
Ghz (Gigahertz)» Il dipartimento non spiega però perché I 
sovietici si divertano con questo genere di interferenze 
Già nell 831 ambasciatore Usa in Urss denunciò il fenome¬ 
no, avvenuto dal 4 luglio al 19 ottobre 


VIRGINIA LORI 


Preoccupazione in Vaticano 

La crisi nelle Repubbliche 
d’Armenia e Azerbaigian 
può minare la perestrojka 


wm ROMA Per la prima vol¬ 
ta da quando si sono diffuse 
le notizie sui gravi disordini 
in Armenia e Azerbaigian, la 
Radio vaticana ha trasmesso 
ieri una «nota» esprimendo 
preoccupazione per quanto 
sta avvenendo in Urss, poi¬ 
ché gli ultimi avvenimenti po¬ 
trebbero mettere in crisi il 
processo di nnnovamento 
avviato da Gorbaciov Stnora 
l emittente cattolica si era li¬ 
mitata a dare le notizie delle 
manifestazioni e degli inci¬ 
denti con brevi cronache 
Nella nota mandata in onda 
Ieri durante il giornale radio, 
si diceva che. «si nesca o me¬ 
no a bloccare il naccendersi 
del nazionalismo, è un fatto 
che la questione della nazio¬ 
nalità può dar luogo in Urss 
ad un irrigidimento» rispetto 
al nuovo corso «instaurato da 
Gorbaciov e guardato con 
speranza da tutto il mondo» 
«in tutti questi scontri più o 
meno gravi ha detto ancora 
la radio è motivo il naziona¬ 
lismo dì questa o quella parte 
e il riaccendersi di atavici 
odi» 

Intanto da Parigi giunge 
una interessante testano 
nianza di un sacerdote arme¬ 
no che si trovava ad Erevan 
nei giorni delle grandi dimo¬ 
strazioni popolari e solo po¬ 
chi giorni fa lasciò ) Urss per 
la Francia II prete ha dichia¬ 
rato che durante le manife¬ 
stazioni del 25 e 26 febbraio 


scorsi nel capoluogo arme¬ 
no, soldati e ufficiali armeni 
dell’esercito sovietico frater¬ 
nizzarono con la folla. Alcun) 
di loro avrebbero affermato 
«Dopo avere combattuto per 
1 Urss, siamo pronti ora a bat¬ 
terci anche per difendere I 
diritti degli armeni» Ita 1 mi¬ 
litari c’erano anche degli ex- 
combattenti in Afghanistan l 
militari, racconta il religioso, 
parlarono da una tribuna 
eretta a) centro di una piazza 
cittadina. Su quel palco per 
tre giorni si succedettero in¬ 
tellettuali, personalità politi¬ 
che e anonimi lavoratori 
Il sacerdote, padre Zaldk 
Avedikian, ha aggiunto che 
per le strade di Everan scese¬ 
ro centinaia di migliaia di 
persone Chiedevano che ve¬ 
nisse annesso alla Repubbli¬ 
ca armena il territorio auto¬ 
nomo di Karabakh, che fa 
parte della Repubblica dello 
Azerbaigian In Karabakh, ha 
detto ancora padre Avedi¬ 
kian, gli armeni sono l'B5% 
della popolazione e lamenta¬ 
no dì essere perseguitati dal¬ 
la comunità musulmana. Du¬ 
rante le dimostrazioni popo¬ 
lari ad Erevan, t soldati scher¬ 
zavano con i manifestanti e 
fraternizzavano con loro» ha 
ancora raccontato il sacer 
dote, aggiungendo che nei 
cortei spiccavano bandiere 
rosse, ntratti di Gorbaciov e 
striscioni con la scruta «sen¬ 
za giustizia non vi è fraterni¬ 
tà» 
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Lettere e Opinioni 


Contro le clientele 
in difesa dei diritti 
della gente di Catania 


VITTORIO CAMPIONE 


I l Centra per le 
difesa del diritti 
del cittadino è 
una struttura del 
■■■ Partito comuni- 
ita che ha cominciato ad 
operare a Catania nel set¬ 
tembre dell'anno scorso. 

Raccoglie le segnalazioni 
più disparate sul diritti lesi, 
negati, traditi. Cerca di dar 
loro visibilità, di aggregarli 
In vertenze collettive per 
costruire una cultura del- 
l'allermazlone del diritti 
contrapposta alla pratica 
del lavora e alla logica della 
clientela. 

Catania i In questo senso 
una diti emblematica, e re- 

8 istra su scala esasperata 
atl di disgregazione e di 
degrado civile: una crisi or¬ 
mai annosa di tulle le Istitu¬ 
zioni, una totale latitanza 
degli apparati dello Stato, 
unentlea difficolti di ag¬ 
gregazione sociale. A Cata¬ 
nia la disoccupazione di 
massa e II blocco delle atti¬ 
viti produttive hanno la¬ 
sciato ogni spazio all'ege¬ 
monia del poteri sommersi 
e ad una megaliti diffusa 
che assume modalità di 
azione sempre più violento, 
SI assiste ad un sostanziale 
svuotamento di ogni (orma 
di «regota del gioco». 

DI Tutto questo, ma so¬ 
prattutto delle possibili vie 
di uscita da una situazione 
cosi deteriorata, Il Pel sta 
discutendo da ieri con un 
ampio arco di (orza politi¬ 
che e sociali nel convegno 
nazionale su «Crisi del siste¬ 
ma politico e diritti del cit¬ 
tadini» che viene concluso 
oggi da Nilde lotti. Al con¬ 
vegno, che è stato aperto 
da una relazione di Graziel¬ 
la Priulla, partecipano, Ira 

5 11 altri, Giovanni Ferrara 
fri): Paolo Flores D'Arcate 
I Micromega', Gianni Fon¬ 
tana della direzione De; lo 
storico Giuseppe Glarrizzo; 
Renzo Imbonì, Sergio Mat- 
larella, Leoluca Orlando e 
Gianni Pellicani della segre¬ 


teria del Pel: Rino Petralla, 
della presidenza della Lega: 
Stelano Rodoti. 

Ripartire dai cittadini non 
per proporre assembleari¬ 
smi o per ripercorrere ì pre¬ 
cedenti e falliti tentativi di 
partecipazione, ma per re¬ 
cuperare le (orme positive 
di individualità attualmente 
deviate o ridotte all'impo¬ 
tenza, per valorizzare le 
esperienze di associazioni¬ 
smo e volontariato offren¬ 
do loro spazi operativi poli¬ 
tici e Istituzionali non ingab¬ 
biati In logiche partitiche, 
per esaltare il valore della 
politica intesa come socia¬ 
lizzazione di volontà e idee 
generali al servizio della ri¬ 
soluzione dei problemi. 

Chi ha retto le sorti della 
collettività a Catania In que¬ 
sti anni ha sistematicamen¬ 
te ignorato II compito a cui 
pure era stato chiamato. Il 
risultato di questa colpevo¬ 
le latitanza è che lo Stato 
sembro essersi arreso e che 
Il degrado della città ha or¬ 
mai superato i livelli di guar¬ 
dia. 

Non è più tempo di gene¬ 
riche dichiarazioni sull'esi¬ 
genza del rinnovamento, 
Bisogna porre mano a un 
patto di inondazione della 
città che si basi su obiettivi 
concreti e che prenda le 
mosse da una reale volontà 
di dilesa del diritti dei citta¬ 
dini e di recupero di una 
identità comune. 

Forze che lino ad oggi 
non sono scese In campo o 
lo hanno latto dando credi¬ 
to al rinnovamento procla¬ 
mato a parole sono Indi¬ 
spensabili. 

Bisogna dare voce e 
Identità al pluralismo delle 
forze di progresso che si 
esprime nella società cate¬ 
nese e bisogna farlo attra¬ 
verso un rinnovamento del¬ 
la rappresentanza politica 
che passi per II ridimensio¬ 
namento delle forze che 
hanno governato in questi 
anni. 


Io, onorevole donna, 
non faccio spettacolo 
ma ci sono e lavoro 


■LENA MONTECCHI 


A lcune settimane 
or sono Mariella 
Gramaglie inviò 
una lettera aperta 
mi ai giornalisti 
esortandoli a 
guardare con attenzione l'at¬ 
tività politica delle parlamen¬ 
tari. Alla provocazione di 
Mariella Gramaglie sono se¬ 
guite risposte e articoli che, 
se ai esclude qualche rara ec¬ 
cezione, non rendono conio 
del ruolo e dei lavoro delle 
parlamentari e dì quelle co¬ 
muniste In particolare. 

Daniela Pasti su II Venerdì 
di Repubblica sostiene che le 
parlamentari comuniste sa¬ 
rebbero subalterne ed emar¬ 
ginate. Dunque non trasgres¬ 
sivo, perciò Inesistenti sul 
mercato delle notizie che 
pretenderebbe, Invece, spet¬ 
tacolo. 

Ricordo la discussione sul¬ 
la visibilità che si svolse du¬ 
rante la campagna elettorale 
e, successivamente, Ira le 
eletto comuniste e Indipen¬ 
denti di sinistra. 

Che cosa significa visibilità 
delle donne nelle assemblee 
elettive se non si assume ri- 

K temente II contesto po- 
■tetltuzlonale In cui si 
opera? Se, come lo penso, la 
visibilità non è nà gesto spet¬ 
tacolare, né puro esercizio 
della volontà di poche ma è 
un percorso costituito da 
progressivi arricchimenti, la 
nostra discussione deve as¬ 
sumere una maggiore artico¬ 
lazione. Ritengo Inutile qui 
elencare ciò che le singole 
parlamentari lanno, non tan¬ 
to perché lavoriamo mollo, 
quanto perché mi pare perlo¬ 
meno bizzarro giustificare a 
tribunali invisibili c sulla base 
di non si sa quali e da chi 
stabiliti Indici di produttività, 
il senso della nostra presen¬ 
za politica. E Invece II senso 
e lo spazio di questa presen¬ 
za che dobbiamo cogliere. 

Le donne in Parlamento ci 
sono sempre siale. Ora sia¬ 
mo aumentate numerica- 
mente. Ma la novità, pur Im¬ 
portante, non è solo quesia; 
la novità sia nel latto che ab¬ 
biamo cercato di costruire 


.. —L on. Martelli avrà capito? 

D leader del Pd ebbe sempre al centro 
delle sue preoccupazioni l’idea di salvaguardare 
la vita democratica del nostro Paese 

Avete sentito Togliatti in Tv? 


M Cara Unità, permettimi di rivol¬ 
gere dalle tue colonne un pubblico 
ringraziamento all’on. Claudio Mar¬ 
telli per aver richiamalo - sia pure in 
quel modo balordo - l’attenzione di 
tutti sulla figura e l'opera di Togliatti. 

Il senso delle sue parole ed il tono 
che ha usato hanno avuto 11 merito di 
sollevare l'indignazione non soltanto 
di noi comunisti ma di tutti coloro 
che in Italia non concepiscono la lot¬ 
ta politica come una rissa. 

Un dibattito tanto ampio ed atten¬ 
to sulla storia del nostro Partilo e del 
nostro Paese come quello odierno 
non avveniva da tempo. Esso si svol¬ 
ge sotto lo sguardo incuriosito di in¬ 
tere generazioni di giovani che forse 
vedono e sentono parlare Togliatti 
per la prima volta in vita loro. La resi¬ 
stenza di Togliatti a rispondere senza 
remore sulle questioni riguardanti i 
Paesi dell'Est e la Cina cosi come so¬ 
no apparse nelle conferenze stampa 
del ’60 e del '63 ritrasmesse l'altra 


sera dal Terzo canale - remore che il 
nostro Partito ha ormai superato da 
allora in modo radicale - non posso¬ 
no offuscare l'Intelligenza, la chiarez¬ 
za e la semplicità con cui egli affronta 
le questioni italiane, da grande uomo 
politico, da statista quale egli era. 

lo sono convinto che molti italiani 
giovani e anziani sono oggi sollecitati 
a studiare o a rivedere e ridlscutere 
alcuni fatti cruciali del passato che le 
urgenze del presente tendevano a 
mettere sempre più in ombra. 

Vorrei ricordare uno solo di quei 
momenti: quello In cui la sua iniziati¬ 
va è stata più Incisiva e determinante: 
la formazione dei primo governo di 
unità nazionale. Ho avuto la fortuna 
di viverla da vicino sin dal momento 
del suo arrivo a Napoli negli ultimi 
giorni del marzo '44 alla liberazione 
di Roma. 

Ha ragione Pietro Ingrao quando 
dice - come ha detto nell'intervista 
con Biagi sul Primo canale Tv - che 


senza quella iniziativa - che sbloccò 
la situatone assurda in cui si trovava¬ 
no le forze democratiche del Cln, 
dalla quale neppure uomini come 
Croce, Sforza, Rodano o De Nicola 
riuscivano a districarsi - la storia del 
nostro Paese avrebbe potuto essere 
diversa, più tragica. 

It suo discorso dell’11 aprile nel 
cinema Modernissimo di Napoli (che 
l'Unità farebbe bene a ristampare e a 
diffondere come ha fatto per i volumi 
delle lettere di GramscQ diede l'avvio 
ad una situazione nuova che portò il 
Paese, grazie all'unità di tutte le forze 
democratiche, alla liberazione e poi 
alla Repubblica ed alla Costituzione 
antifascista. Quello che avvenne do¬ 
po è un'altra storia, ma contribuisce a 
far capire che cosa avrebbe potuto 
produrre uno scontro fra la sinistra e 
gli altri partiti democratici in un Pae¬ 
se occupato da una parte dai nazisti e 
dall'altra delle truppe degli alleati. 

Da allora vi furono ancora altri mo¬ 


menti difficili, ma per restare a To¬ 
gliatti nessuno può negare - nemme¬ 
no credo lo stesso Martelli - che egli 
tenne sempre al centro delle sue 
preoccupazioni e della sua attività l'i¬ 
dea di salvaguardare - anche nei mo¬ 
menti più difficili come quando il 14 
luglio 1948 fu sul punto di essere uc¬ 
ciso - la vita democratica del Paese 
ed 11 suo pacifico sviluppo. 

L'on. Martelli, per fortuna sua è 
giovane e molte di quelle battaglie 
non ha potuto viverle, ma non può 
non averne sentito parlare, non può 
non aver letto quelle cronache. E al¬ 
lora si renda conto che non ha reso 
un servizio al suo partito. Non per 
caso il segretario generale del Psl ha 
assunto In questi giorni una posizione 
diversa dalla sua per cui si può spera¬ 
re che non si sia trattato - come qual¬ 
cuno ha insinuato - di un gioco delie 
parti. 

Maurizio ValeozL Deputato a) 
Parlamento Europeo 


canali diversi di collegamen¬ 
to, anche oltre quelli rappre¬ 
sentati dall'organizzazione 
del partito, tra le donne elet¬ 
te e le altre. 

Viviamo In un paese ove è 
manifesta una sostanziale 
crisi della partecipazione po¬ 
litica, ove la partecipazione 
delle donne, anche nelle for¬ 
me specifiche e separate de¬ 
gli anni 70, è sempre stata 
assai scarsa. Noi in campa¬ 
gna elettorale, e lo affermo 
mollo sommessamente, ab¬ 
biamo cercato di dare un 
contributo autonomo ad 
un'idea di riforma della poli¬ 
tica. Abbiamo centrato il no¬ 
stro lavoro sulla possibilità di 
costruire una maggiore con- 
trattualìtà politica e sociale 
delle donne che si può espli¬ 
care anche attraverso una 
piu ricca e articolata presen¬ 
za delle donne nelle istituzio¬ 
ni. 

Il percorso delle donne In 
Parlamento è arduo, come lo 
è per tutte le donne che pur 
non volendo negarsi come 
sesso, spendono parte di sé 
in luoghi tradizionalmente 
estranei alle donne. A me pa¬ 
re che, pur considerando 
complessivamente positiva 
l’esperienza sin qui condot¬ 
ta, due siano gli ostacoli che 
permangono: il primo è rap¬ 
presentato sicuramente aa 
un rapporto ancora insuffi¬ 
ciente con le donne che cl 
hanno elette. Certo, è Inten¬ 
so lo scambio con le aree dì 
donne più politicizzate ma il 
problema ancora Irrisolto è 
come riuscire ad attivare ca¬ 
nali di comunicazione con la 
grande massa delle donne 
non politicizzate. 

Il secondo ostacolo mi pa¬ 
re invece essere tutto Interno 
al gruppo delle elette: non 
sempre si riescono a vedere, 
e quindi a mettere a (rutto 
appieno, le grandi potenziali¬ 
tà che abbiamo, E in parte un 
problema di costruzione di 
una identità che s) definisca 
attorno a precisi contenuti e 
che non può non passare at¬ 
traverso un creativo lavoro di 
maggior precisazione degli 
obiettivi. 


Il parlamentare 
«pacifista»: 
dalle parole 
agli atti concreti 


Hi Caro direttore, compli¬ 
menti agli ex-franchi tiratori! 
Le loro coscienze, frementi fi¬ 
no a qualche giorno (a per le 
iniquità presenti nella legge fi¬ 
nanziaria, non hanno avuto II 
minimo sussulto dinanzi al 
21.000 miliardi dei bilancio 
della Difesa, 

Complimenti soprattutto 
per quei parlamentari - e non 
sono pochi! - che prima delle 
elezioni sono stati prodighi di 
dichiarazioni infuocate, han¬ 
no firmato appelli, e magari si 
sono fatti avanti anche nelle 
marce e nelle catene umane, 
Ed ora, disciplinatamente, 
hanno respinto anche I più 
modesti emendamenti per la 
riforma dell’obiezione di co¬ 
scienza o per la riconversione 
dell’industria bellica. 

11 deputato «pacifista*, cari 
amici, ha prima di tutto il do¬ 
vere di tradurre In atti concre¬ 
ti, nel vivo dell’attività parla¬ 
mentare, le scelte ed I valori In 
cui crede. A questo servirà, tra 
l'altro, il coordinamento dei 
parlamentari iscritti all’Asso¬ 
ciazione per la Pace, a cui 
hanno già aderito più di ottan¬ 
ta tra deputati e senatori. A 
loro, buon lavorai 

Pietro Barrerà. Per 
l’Associazione per la Pace. Roma 


Bisogna opporsi 
alla persecuzione 
contro 

I sieropositivi 


■iCaro direttore, ho letto 
che in Olanda la Philips non 
assume «sieropositivi*. La se¬ 
de olandese della multinazio¬ 
nale Philips ha annunciato 
che non assumerà persone ri¬ 
sultate tali. 

Purtroppo tutto ciò comin¬ 
cia a verificarsi anche in Italia. 
Non solo non li assumono, ma 


si sono verificati casi in cui al¬ 
cune aziende private hanno 
fatto fare (abusivamente) del- 
! le analisi a qualche dipenden¬ 
te sospetto di sieropositività; 
| ed essendo risultato positivo 
! l'hanno licenziato: ciò è gra¬ 
vissimo perchè il sieropositivo 
non è malato di Aids e non è 
detto che lo diventi. 

Una «bella* prospettiva di 
lavoro... per tutti gli ex-tossi¬ 
codipendenti quando verran¬ 
no fuori dalle Comunità tera¬ 
peutiche. Penso che se non ci 
sarà un autorevole intervento 
a livello governativo, si verifi¬ 
cherà che la stragrande mag¬ 
gioranza degli ex-tossici, ve¬ 
dendosi respinti dal mondo 
del lavoro, torneranno a «bu- 
i carsi». Quindi tutto lo sforzo 
-profuso dalie varie comunità 
terapeutiche per la salvezza di 
questi giovani sarà vanificato 
dall'atteggiamento di ripulsa 
delle aziende. 

Gaetano Ikrudii. Milano 


Un quaderno 
trovato 
In un cassetto 
dopo la morte.. 




/6lO 



■■ Caro direttore, spero che 
I il giornale possa dare un po’ 

! di spazio al ricordo di un uo¬ 
mo, un lavoratore, scomparso 
alcuni giorni fa. La morte fa 
scoprire a volte una scono¬ 
sciuta intensità di sentire in 
una persona semplice, calata 
come tante altre dentro la 
quotidianità dura e apparente¬ 
mente insignificante della vi¬ 
ta. 

SI chiamava Rino Testa, 
aveva 62 anni, viveva In un 
paese della Bassa padana, a 
Castetvetro Piacentino, a po¬ 
chi chilometri dal Po, verso 
Cremona. E un paese piatto, 
infuocato d'estate, con le sere 
piene di zanzare; umido, fred¬ 
do, d'inverno. Un tempo c'e¬ 
rano vecchi socialisti, puri, 
onesti, amanti della giustizia. 
Nelle case, sulla cappa del ca¬ 
mino, c'era il quadro del Cri¬ 
sto rosso, rimasto li anche du¬ 
rante gli anni del fascismo, li 
Cristo era in piedi; sullo sfon¬ 
do c'era un tramonto del sole 
sulla città di Gerusalemme e 
sotto c'era la scritta: «La natu • 

CHE TEMPO FA 


ra ha stabilito la comunanza 
del beni; la usurpazione 
ha prodotto Ia proprietà 
privata ». U, nel paese, dal do¬ 
poguerra il Partito comunista 
ha trovato ampio spazio. 

Rino Testa lavorava da sem¬ 
pre in un grande stabilimento 
di laterìzi del luogo. Abitava in 
un casone lungo, dai muri 
scrostati, che accoglie altre 
decine di famiglie. Era picco¬ 
lo, minuscolo, con una defor¬ 
mazione sulla schiena, ma 
con due occhi furbi e un sorri¬ 
so semplice e ironico. La sua 
mitezza era accompagnata da 
giudizi duri, secchi, su un 
mondo e su uomini che non 
erano il mondo e gli uomini 
che lui sognava. Esprimeva 
una sapienza popolare, sem¬ 
plice, di onestà antica. Per 
questo l'amicizia di tutti lo cir¬ 
condava. 

E morto il 10 febbraio, per 
un male improvviso che non 
lo lasciava respirare. Dopo la 
sua morte hanno trovato In un 
cassetto un piccolo quaderno 
di poesie, scrino a mano, con 
una calligrafia incerta e tor¬ 
mentata. Trascrivo un suo 
•pensiero» perché si veda 


quello che c'era nell’animo di 
un uomo che per tutta la vita 
ha lavorato pesantemente: 

« Chi si sente tanto forte/ non 
sì scagli sul più debole./Pro¬ 
vi a fermare il vento, / la 
pioggia, il caldo, il freddo,/a 
cambiare il giorno e la notte. 
/ Vedrà quanto è piccolo/ chi 
si sente tanto grande ». 

Domenico Del Rio. Roma 


«Ma non si sa 
perchè 
l’Enpas tace 
e non paga» 


■ICaro direttore, ho letto 
giovedì 21 gennaio la lettera 
del compagno G. Battista Be¬ 
nedetti di Brescia il quale ri¬ 
chiedeva alla tveco-OM di 
usufruire di un anticipo sull'in¬ 
dennità di liquidazione per 
cure odontaiatrìche per la fi¬ 
glia. li compagno Benedetti si 


domandava se avesse un sen¬ 
so un accantonamento per il 
trattamento di fine rapporto e 
concludeva che «questi soldi 
sono nostri, ed i soldi occor¬ 
rono quando si è giovani e 
non quando si è morti». 

Il compagno ha ragione. 
Ma che dire quando uno viene 
inviato in pensione per rag¬ 
giunti limiti di età ea anche 
allora I soldi versati non gli 
vengono dati in unica soluzio¬ 
ne ma a rate? 

Il mio caso è uguale a quel¬ 
lo di tanti altri impiegati dello 
Stato trasferiti alle Regioni le 
quali in base ai documenti 
presentati dail'interessato, 
calcolano l'indennità totale 
da liquidare già divisa per 
quote a carico dell'lnadei e 
deli’Enpas, i due Enti di assi¬ 
stenza degli impiegati statali e 
degli Enti locali. Su tali quote 
la Regione e l'Inadel corri¬ 
spondono r80X della cifra 
spettante nel giro di pochi 
mesi dalla data di invio in pen¬ 
sione. E fin qui tutto bene. Ma 
ora l’Enpas dovrebbe liquidar¬ 
mi il saldo della cifra già cal¬ 
colata dalla Regione, pari a! 
20%: ma non si sa perchè, il 





suddetto ente tace. 

Caro compagno Benedetti, 
quei soldi sono miei, come 
tuoi sono quelli deU'anticìpo 
che richiedi; io non so quanti 
anni tu abbia; io ne ho 66 e 
non so chi dei due dovrà 
aspettare di più per averii. 

Spero che non mi arrivino 
quando sarò già in paradiso. 

Brano GadduccL Pisa 


Sfratti: ogni anno 
si aspetta 
inutilmente 
quella relazione 


BCara Unità, il 25 ottobre 
1987 hai riportato un sunto di 
un articolo nel quale il segre¬ 
tario del Sunia, Esposito, face¬ 
va la radiografia dell’emer¬ 
genza casa, che è grave e va 
affrontata subito: ne sono 
coinvolti circa due milioni d’i¬ 
taliani. 

Con la sospensione degli 
sfratti fino al 30 settembre 
prossimo, messa in atto dal 
ministro dei Lavori pubblici, 
De Rose, non si risolve il pro¬ 
blema della casa. La legge 
che regola l'equo canone pre¬ 
vedeva, non a caso, la possibi¬ 
lità di una revisione normativa 
persino annuale; l'articolo 83, 
infatti, recita testualmente: «Il 
ministro di Grazia e giustizia, 
di concerto con 11 ministro dei 
Lavori pubblici, ogni anno, a 
decorrere da quello successi¬ 
vo all'entrata in vigore della 
presente legge, presenta al 
Parlamento, entro il 31 mar¬ 
zo, una relazione sull'applica¬ 
zione del nuovo regime delle 
locazioni che consenta di va¬ 
lutarne tutti gli effetti, ai fini di 
ogni necessaria e tempestiva 
modificazione della presente 
legge». 

il cittadino ora si domanda 
come mai il governo, in tutti 
questi anni, non ha mal prov¬ 
veduto a rivedere tale legge, 
apportandovi delle modificne 
migliorative. Ha sole provve¬ 
duto alle sospensioni tempo¬ 
ranee degli sfratti non propo¬ 
nendo, nonostante l'evidenza 
del fatti, alcuna modifica mi¬ 
gliorativa. 

Quindi diciamo basta alte 
sospensioni temporanee degli 
sfratti; e chiediamo con ur¬ 
genza la riforma dell’equo ca¬ 
none. che possa garantire la 
serenità alle centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie italiane, tan¬ 
to martoriate dagli sfratti ese¬ 
cutivi. 

Enrico Plrera. Firenze 


«Sarà bene fugare 
l'impressione che 
dimentichiamo 
le Province» 


MCara Unità, ho letto la ri¬ 
soluzione della Direzione del 
Partito sulle riforme istituzio¬ 
nali là dove sta scrìtto - giu¬ 
stamente - che le Regioni de¬ 
vono legiferare, programma¬ 
re, governare; e, con mio 
grande stupore, parlando di 
riforma del sistema delle auto¬ 
nomie, non trovo più quella 
auspicata neo-Provlncia, uni¬ 
co ente-intermedio fra Regio¬ 
ni e Comuni, di esclusi¬ 
va/prevalente programmazio¬ 
ne, che sarebbe il solo snodo 
possibile per veramente pro¬ 
grammare. 

Voglio ricordare che tale 
punto fondamentale di rifor¬ 
ma nacque all'epoca dei de¬ 
creto n. 616 del 1977 e trovò 
ampio riconoscimento nel¬ 
l’accordo della non-sfiducia 
(mozione Galloni dell’agosto 
1977), mal denunciato neppu¬ 
re quando cambiò il clima pò- 


IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che nelle ultime 49 ore ha controllato il tempo 
sulla nostra penisola si è oramai esaurita tanto che alto stato attuala si ò formato un canale 
depressionario che corre dalla penisola Scandinava al Mediterraneo centrale, in questo csnala 
depressionario sono inserite due perturbazioni, te prime proveniente dati' Europa settentrionale 
e alimentata da aria fredda di origine artica, la seconda, proveniente dal Mediterraneo 
occidentale e alimentata da aria umida a temperata di origine meridionale. Ambedue queste 
perturbazioni stanno interessando la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e sulle regioni centrali cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni, a carattere nevoso sui rilievi alpini e fungo la dorsale appennìnica. 
Sulle regioni meridionali annuvolamenti irregolari con qualche precipitazione ma con tendenza 
ad intensificazione dei fenomeni. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-est. 

MARI; mossi o motto massi tutti l meri italiani. 

DOMANI: condizioni di tempo perturbato estese a tutta la regioni italiane con annuvolamenti 
estesi a persistenti, precipitazioni diffuse e nevicate sui rilievo alpini ed appenninici. Durante 
il pomeriggio tendenza a miglioramento ad iniziare dalla regioni nord-occidentali. 

LUNEDI E MARTEDÌ: In queste due giornate si consoliderà il processo di miglioramento che si 
estenderà a tutta la penisola. Le prime regioni ed essere interessate da schiarite saranno quelle 
settentrionali, poi quelle centrali ed Infine quelle meridionali. La temperatura tenderà a diminui¬ 
re specie per quanto riguarda i valori minimi della notte. 


litico. Ritroviamo poi riaffer¬ 
mato reiteratamente l’ente-in- 
termedio in Senato: sia quan¬ 
do venne discussa la mozione 
Gualtieri, sia quando venne di¬ 
scusso il rapporto Giannini, 
L’abbiamo poi ritrovato nel te¬ 
sto della Commissione sulla 
riforma delle autonomie (IX 
legislatura). Non parliamo In¬ 
fine di quanto ormai larga¬ 
mente affermato nella dottri¬ 
na. 

Non si può infine dimenti¬ 
care quanto dice lo stesso de¬ 
creto n. 616/77 in materia di 
nuovi poteri alle province, sla 
per i presidi assistenziali (caso 
per gli anziani ecc.), sia In ma¬ 
teria di presidi sanitari (ospe¬ 
dali, poliambulatori, ecc.). Né 
quanto dicono numeratila!- 
me leggi regionali. Sarà quindi 
utile fugare l'impressione che 
il Pei abbia dimenticato tutto 
questo. 

Francesco Malfatti Lucca 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 


HiCl è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi-' 
curare ai lettori che cl scrivo¬ 
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per i) giornale, li quale terrà 
conto sla dei suggerimenti «la 
delie osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Arnaldo Francescano, 
Trieste: M.D.C., Milano; Roc¬ 
co Luigi Marchitelll, Monte- 
scaglioso; Mario Rubini, Piaz¬ 
za Brembana; Carmine Mail- 
ce, Foggia; Giuseppe Eld, Sei¬ 
grate; Pietro Bianco, Petronà; 
Francesca Bonetti, Rho; Cati¬ 
no Longo, Fublne; Ottavio 
Massafra, Morazzone; Sante 
Galiano, Milano; E. Musali Ca- 
stellanza; Eugenio Taborri, 
Ronciglione; Alessandro MI* 
chelucci, Firenze; Francesco 
Mirielto, Cicala (abbiamo fat¬ 
to avere ai groppi parlamenta¬ 
ri del Pei il tuo scritto sulla 
finanza locale). 

Piero Piraccini, Cesena («£ 
mia convinzione che il pro¬ 
blema fondamentale oggi, 
per noi, sia il poter parlare 
alla genie, a tutta la gente, 
per esporle le nostre posizio¬ 
ni. Una società disgregata, 
spezzettata in tanti tornacon¬ 
ti personali, è l'esatto contra¬ 
rio di quella società per la 
quale noi ci siamo sempre 
battuti»)', Mario Benvenuti, 
Cerreto Guidi («Occorre pro¬ 
muovere una campagna che 
scuota l'apatia e una certa 
sfiducia creatasi nel Partilo e 
questo mediante t'utilizzo di 
tutti ì compagni migliori dal 
centro alla periferia *); Alfre¬ 
do Samori, Modìgllana («Co- 
me diffusore, desidero segna¬ 
lare che quello del due libri 
Lettere di Gramsci con l'Unità 
è stato un successone e ciò 
sta a dimostrare quanto i ne¬ 
cessario e producente il lavo¬ 
ro ideologico»). 

- Sulla campagna scatenata 
contro di noi a proposito di 
Bukharin, Togliatti e Gramsci, 
in particolare da parte di Mar¬ 
telli e compagni, cl hanno tra 
gli altri scritto: Saverio Borir» 
di Oderzo, Domenico Mar* 
cucci di Nerbano, Nlcollno 
Manca di Sanremo, Ugo Celli- 
ni di Firenze (.«Bisognerebbe 
rammentare a Martelli che I 
comunisti negli anni del fa¬ 
scismo hanno consumato la 
parte migliore della loro esi¬ 
stenza nelle galere e al confi¬ 
no mentre - come ha detto 
Partini - di socialisti come lui 
in galera ce ne erano pochis¬ 
simi»). 
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Dollaro 

Ridimensionata 
la flessione 
iniziale 
(in Italia 
1249,32 lire) 


Sindacati 

I segretari 

incontrano 

Fanfani 

■i ROMA Ieri pomeriggio 
«I Viminale u è svolto I in 
contro tra II ministro dell In 
temo Fanfani e I segretan 
generali della Cgil Pizzica 

10 della Clsl Marini e il se 
grotarto confederale della 
Ull Liveranl incontro che 
le tre confederazioni aveva 
no chiesto dopo gli Inclden 
tl avvenuti nelle manifesta 
zlonl operale di Bagnoli e 
Gioia Tauro 

•L approfondito esame 
delle preoccupazioni ac 
centuatesl nei giorni scorsi 
specie a Napoli e a Gioia 
Tauro circa II persistere del 
rallentamento dell atteso 
sviluppo di iniziative da 
tempo prospettate ha per 
messo di Individuare le prò- 
cedute migliori per attenua 
re le tensioni sociali e porre 
In essere appropriate e di 
versificate difese per supe 
rare la crisi occupazionale e 
di sviluppo in corso In vari 
settori», spiega un comuni 
calo del ministero 

•Il ministro dell Interno 
ha annunciato - si legge an¬ 
cora nel documento - che 
trasmetterà le indicazioni 
tornitegli dal segretari con 
federali al presidente del 
Consiglio anche nella sua 
quallti di massimo control- 
loro della Cassa per il Mez 
zoglomo. e ai ministri delle 
Partecipazioni statali e del 
I Industria per le loro speci 
fiche competenze Fanfani 
ha assicurato che nel con 
tempo le forze preposte al 
I ordine pubblico continue 
ranno con la massima cura 
a tutelare il libero svolgersi 
di manifestazioni sindacali, 
In ciò coadiuvate dalla de 
teocratica nnunzia da parte 
di tutti I manifestanti a vio 
lenze di qualsiasi genere» 

«Il segretari confederali - 
dice II comunicato - hanno 
ringraziato II ministro del 
I Interno dell occasione a 
loro prontamente offerta 
per richiamare I attenzione 
del governo sulla dellcatez 
za del problemi esaminati 

11 ministro Fanfani - apprez 
zando la franca esposizione 
del suol Interlocutori - Il ha 
Invitati a prospettargli altre 
possibili Indicazioni utili per 
la partecipazione anche del 
ministero dell Interno al su 
paramento delle attuali dii 
licolti sociali» 

Pertusola 

Iniziativa 
del Pei 
al Senato 


HI ROMA Per la vicenda 
della Pertusola di Crotone il 
Pei ha chiamalo in causa il go 
verno Infatti il presidente del 
gruppo comunista de) Senato 
Ugo Picchioli assieme ai se 
natoli Maurizio Mesoraca Vi 
to Consoli Carmine Garofalo 
Girolamo Tripodi e Antonio 
Alberti ha richiesto al presi 
dente del Consiglio Giovanni 
Goria e al ministro delle Parte 
cipMlonl statali Luigi Granelli 
la convocazione urgente di un 
Incontro tra governo Gepi 
Eni ed organizzazioni sindaca 
li per definire il ruolo prodotti 
vo e I assetto proprietano del 
lo itabilimento «La Pertusola* 
di Crotone 

La fabbrica calabrese - ri* 
corda un comunicato del 

S Pcl - è il secondo prò 
di zinco in Italia ed il 
disimpegno del socio (rance 
se Pennaroja sta per portare 
alla fermata degli impianti 
con gravi conseguenze per 
\ occupazione 
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' A Napoli occupata 
la sede della Regione 
Vescovo e partiti 
|i solidali coi lavoratori 

VìWX: 


A Torino i dipendenti 
della Deltasider 
hanno bloccato per un’ora 
la stazione di Dora 


lywflÉKi Cresce la protesta 
contro i tagli alla siderurgia 


Cresce la protesta operaia contro il piano Finsider 
A Tonno i lavoratori della «Deltasider» hanno oc 
cupato per un'ora la stazione ferroviaria di Dora In 
agitazione anche i lavoratori di Terni Taranto Ge¬ 
nova A Napoli, sempre ien i caschi gialli dell Ital 
sider hanno occupato per ore la sede della Gluma 
regionale strappando un documento in cui si chie 
de al governo il miro del piano 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

VITO FAENZA 


HI NAPOLI Le bandiere ros 
se al vento alla testa del cor 
teo Le fncce nascoste dalle 
mascherine «antipolverc* 
Non più soli (accanto agli 
operai dell Italsider cerano 
Ieri mattina quelli deillcrol 
della Cementir i consigli di 
fabbrica della zona orientale 
della città quello detta Me 
cfond dell Ire Philips) con 
una crescente solidarietà nel 
la città (il vescovo di Napoli 
monsignor Giordano ha di 
chiarato *La situazione occu 
pazionale a Napoli è già a 
livelli dramma’ici non si 
possono tollerare altri tagli 
E per garanzie non si posso 
no intendere promesse e prò 
getti») i lavoratori di Bagnoli 
hanno occupato la sede della 
giunta regionale 


Bloccate con » mezzi pe 
santi le strade che circonda 
no I edificio della giunta can 
tando un ntomello parodiarne 
il motivo della trasmissione di 
Arbore i caschi gialli hanno 
«sfondato* il cancello d in 
gresso del palazzo sono saliti 
di corsa per le scale Non tro¬ 
vare subito rappresentanti del 
la giunta il presidente ha fat 
to scattare la rabbia qualche 
vetro è andato In frantumi 
qualche quadro qualche sta 
tua è stata rotta Poi al terzo 
piano quello degli uffici della 
giunta, su un balcone è stata 
esposta una delle bandiere 
rosse ed un applauso è partito 
dagli operai rimasti a «circon 
dare» I edificio 
Pochi minuti dopo nella sa 
la della giunta occupata dai la 



Gli operai dell’Italsider di Bagnoli in corteo a Napoli In alto durante l'occupazione della Regione 


voratori è arrivato il presiden 
te della giunta Assieme a lui il 
consigliere regionale comuni 
sta Nando Morra, I onorevole 
Carlo D Amato ex sindaco 
del Psi di Napoli Mano Forte 
consigliere regionale della 
De il senatore Guizzi 
Gli operai vogliono che la 
Regione si impegni che dica i 
chiare lettere che il piano del 
la Finsider va ritirato Fantini 
cerca pnma di prendere lem 
po poi afferma di voler tenere 


il consiglio regionale già nel 
pomeriggio Poi si capisce 
che gli operai chiedono un 
impegno scritto Viene convo 
cava la riunione dei capigrep 
po Si discute 
Dopo un ora e mezzo sono 
ormai le 15 30 il documento 
vieni letto u rappresentanti 
del «undicito ai lavoratori 
Chiede li miro del piano ma 
parla anche della grave crisi 
che sta attraversando I indù 
stria in Campania da Torre 


Annunziata a Castellammare 
dalle province di Caserta a 
quella di Salerno Gli operai 
dell Italsider non sono soli il 
problema dell occupazione 
della reindustnalizzazione in 
veste tutta la regione 
Al termine della riunione i 
poi tici e gli operai hanno riti 
se ito dich ir-iz oni sndd sfai 
te un pnmo passo e stato 
compiuto Lunedi mattina al 
le 11 ci sarà un consiglio re 
gionale al quale saranno invi 


tati i consiglieri comunali c 
provinciali e t parlamentari 
sara il momento di confronto 
fra politici e operai di Bagnoli 
Alle 17 gli operai sono andati 
dal sindaco Lezzi 

Dalla tensione di Napoli a 
quella di Tonno Gli operai 
della «Deltasider» hanno oc 
cupato per un ora i binari del 
la stazione ferroviana Dora 
bloccando il traffico ferrovia 
no Successivamente sono 
stati ricevuti in delegazione 
dal prefetto 

Gli operai della «Deltasider» 
stanno anche attuando uno 
sciopero articolato di due ore 
per turno e bloccano anche i 
materiali da inviare alla Fiat 
Queste commesse dimostra 
no - affermano gli operai 
come la fabbnea sia produtti 
va di come disponga di un 
suo spazio di mercato e quin 
di di come i «tagli» previsti 
(2500 a Torino e 3500 m tutto 
il Piemonte) siamo assoluta 
mente ingiustificati 

La mani sia/ one di T ini i 
c si tl effntt ti nel q irjrn 
dille iniziai ve indette dal i 
Cgil Cisl Uil contro la nstrut 
turazione delle aziende side 
rurgiche della Finsider 


Libertini: «La riforma 
del settore non decolla 
Il governo non è nemmeno 
riuscito a presentare 
l’atteso disegno di legge» 


Hi ROMA Diecimila esuben 
nei prossimi anni nel settore 
delle telecomunicazioni Le 
cause sarebbero determinate 
dai processi di nstrutturaziorie 
dovuti al passaggio dalle tee 
oologie elettromeccaniche a 


quelle elettroniche È quanto 
dichirava ien all agenzia gior 
nalistica Italia il segretario del 
metalmeccanici Uil Antimo 
Mucci il quale sottolinea la 
necessità di fronte ad un simi 
le scenano della programma 


zione degli investimenti I pro¬ 
blemi della nforma e della n 
strutturazione delle lelecomu 
nlcaziom in Italia sono stati le 
n al centro di un incontro tra i 
ministri delle Partecipazioni 
statali e delle Poste Granelli e 
Mamml 

Ma cosa sta succedendo m 
questo settore cosi complesso 
e carattenzzato negli ultimi 
tempi da van colpi di scena’ 
Lo chiediamo al senatore co¬ 
munista Lucio Libertini «Sia 
mo vivamente preoccupati 
per tutto ciò che avviene nel 
settore delle telecomunica 
zioni nel quale permangono 
contraddizioni confusioni 
gravi carenze la nforma del 


I assetto istituzionale del set 
tore attesa da anni non de 
colla e il governo non e riuscì 
to neppure a presentare il 
preannunciato disegno di leg 
ge Sono tuttora nel limbo le 
scelte delle quali si discute da 
anni sui sistemi di commuta 
zione pubblica. Dopo il falli 
mento di Teiit sul quale dav 
vero non versiamo neppure 
una lacrima non è chiara la 
strategia di Stet e Italtel» 

Quali proposte fa il Pei’ «In 
questa situazione di nstagno e 
di n tardo si annuncia ora la 
definizione di una accelera 
zione costante del piano di te 
lecomumcazione e la revisio¬ 


ne anticipata delle convenzio 
ni per i servizi di Tic con le 
quali nuovi contenuti sono 
trasfenli dal ministero all area 
delle Partecipazioni statali I 
comunisti ntengono positiva 
ogni decisione che intensifi 
chi gli interventi e ne migliori 
le qualità Ma nella fase attua 
le ntengono che si debbano 
realizzare le seguenti condì 
ziom il governo ha l obbligo 
di sottoporre al Parlamento 
relle commissioni competen 
ti i progetti delle nuove con 
venziom È necessario che si 
avvìi subito la discussione in 
Parlamento del progetto di 
legge comunista sulla nforma 


La Fgd a Formica 
contro gli «spot» 
sui contratti 
di formazione 


I deputati comunisti Polena Nappi Bevilacqua e Orlandi 
(esponenti della Fgci) hanno rivolto un interrogazione 
parlamentare ai ministro del Lavoro Rino Formica in me 
nto allo spot pubbUcitano sui contratti di formazione e 
lavoro realizzato da «Pubblicità Progresso» in particolare 
I quattro parlamentari hanno chiesto al ministro Formica 
se non ntenga piuttosto rii doversi impegnare per un elfi 
cacia effettiva dei contratti di formazione e lavoro Per I 
deputati comunisti fa campagna pubblicitaria «presenta un 
quadro non corrispondente al vero delle occasioni e delle 
possibilità offerte dai contratti di formazioe e fornisce una 
immagine della ricerca di lavoro da parte dei giovarli falsa 
e distorcente» 


Manovre Cosa sta avvenendo intomo 

il »_alia Sai la società assicura 

per II COntrOllO tnce dell immobiliarista Li- 

delia Sai gresil? È quel che I senatori 

.... . comunisti vogliono sapere 

ul ugrestl dal ministro dell Industria, 

al quale hanno presentato 
1 U n interrogazione (primo 

firmatano Menotti Galeotti) La Sai è quotata in Borsa e 
nelle ultime settimane ha registrato (orti rialzi Intanto, ci 
sono state le «dimissioni» deli amministratore delegato e 
circolano voci insistenti su movimenti in corso per assicu¬ 
rarsi il controllo della società Manovre concomitati con le 
difficoltà di Lgresti nella sua attività immobiliare e con un 
naf facciarsi sulla scena della vecchia proprietà (Ursini) le 
preoccupazioni segnalate ne» interrogazione parlamenta¬ 
re riguardano gli assicurati e i risparmiatori 


ComDUter Per la pnma volta nella sto- 

Arrìifa na del1 informatl ca sarà 

AmVa messo in vendita nel prosai 

l’plahnratnrp mi mesi un elaboratore con 

l a iaiuie due marchi quello della 

Apple-Texas Apple e quello della Texas 

Instruments La macchina 
sarà «bifronte» non solo nel 
nome ma anche nel contenuto alla tecnologia ormai nota 
del Macintosh II della Apple affiancherà una scheda co 
processore della Ti appositamente progettata per applica¬ 
zioni di intelligenza artìficale 


Usa Sotto forti pressioni dei sin- 

l dacati, la Chrysler ha rinun- 

I Sindacali Ciato alla vendita della prò- 

Vincono pria controllJ ri a Acuslar 

.. , Ine produttrice di compo* 

2113 Chrysler nenti per automobili Ma ha 

deciso di chiudere quattro 
stabilimenti dove sono Im¬ 
piegati 2 000 dipendenti che andranno in cassa integra 
zione I sindacati avevano interpretato la decisione di ren 
dere come un tentativo di privare i lavoratori della Acusta» 
delle garanzie previste dai nuovo contratto che vertè fir 
mato il prossimo mese Nel tentativo di cambiare le inton 
zon dt iChryskr ì s ndacati avevano operato una strie 
di scioperi 


Nelle telecomunicazioni 10.000 esuberi 


del settore e al tempo stesso si 
deve avviare subito la trattoti 
va con i sindacati sulle nuove 
convenzioni il governo deve 
riferire in Parlamento sul pia 
no delle Tic Dopo il lallimen 
todiTeht Stet e Italtel devono 
definire una slretegia di svi 
luppo e d» alleanze È neces 
sano che si consolidino prò 
grammi di collaborazione che 
pnvilegiano imprese che ope 
rano in Iterila Deve infine es 
sere finalmente definita la 
scelta per le centrali di com 
mutazione pubblica evitando 
in ogni modo che sul mercato 
italiano già cosi affollato di 
presenze giungano nuovi 
soggetti esterni» 


Cflil-Cisl-Uil Le segreterie nazionali e ca 

Jfr Iabres ‘ dl C 8‘L Cisl e U.I 

per Un incontro hanno reso noto dl avere 
r ni nnvpmn chiesto al governo «l tmme 

cui yuvemu diala costituzione di un fa 

SU lilOI3 lauro volo di confronto coordi¬ 
nato dal ministro dell Indù 
stria sui problemi dello svi 
luppo deli area di Gioia Tauro e I utilizzo delle grandi infra 
strutture esistenti con il pieno coinvolgimento delle parte 
cipazioni statali In quesi ambito - si afferma - può essere 
affrontata la questione dell investimento dell Enel per la 
costruzione di una centrale termoelettrica» 


Nuova asta Una nuova emissione di 

j. buoni ordinari del Tesoro 

Ol oOl (Bot) per 7 000 miliardi di 

DOT 7 TTlild lire con rend,m « n h pratica* 

r ... .. mente invariati nspetto alla 

miliaroi precedente asta è stata di¬ 

sposta dal ministro del Te- 
soro Giuliano Amato La 
nuova offerta del Tesoro riguarda Bot trimestrali con un 
rendimento al netto d imposta del 9 33 per cento Bot 
semestrali con un rendimento netto del 9 36 per cento 
Bot annuali con un rendimento netto del 912 per cento 


FRANCO MAZZOCCHI 


Motel Agip i L’azienda vuole liberarsi di 4500 lavoratori 

Agitazioni I sindacati contro Fincantieri 
&nf uppo Previste due ore di sciopero 


HI ROMA Le I ederaziom 
Cgil Cisl e Uil del tunsmo 
commercio e servizi (Filcams 
Fisascat e Uiltucs) hanno de 
ciso un pacchetto di 24 ore di 
sciopero dei dipendenti del 
gruppo Semi Gran Tunsmo- 
Motel Agtp Otto ore saranno 
effettuate a livello nazionale 
il 24 marzo otto a livello tem 
tonale in modo art cnhto 
entro il 19 marzo otto «po 
1 tranno essere utilizzate per 
una eventuale mamlesta 2 ior e 
nazionale da organizzare a 
Roma» Lo rende noto un co 
municato delle segretene na 
zionali nel quale si precisa che 
I agitazione è stala decisa per 
«sbloccare il confronto con 
I azienda sia sulla piattaforma 
Integrativa che sul progetto dl 
nsanamento aziendale» «La 
sospensione della trattativa è 
stata causata dal nfiuto oppo 
sto dall azienda alle pnncipali 
richieste della piattaforma n 
vendicativa» 


La Fincanlten annuncia un taglio dt oltre 4 500 
dipendenti e Fiom Firn Uilm dichiarano 12 ore dt 
sciopero di cui due nella prossima settimana in 
tutti i cantien navali I sindacati aprono cosi la 
vertenza su una ristrutturazione che la stessa Finsi 
der riconosce non essere un piano, ne una strate 
già ma una scelta «obbligata» dalla Sesta direttiva 
Cee Eppure ci sono commesse fino al 1990 


HI ROMA La settimana 
prossima si fermano per due 
< re i cantieri navali della Fin 
canteri L astensione dal lavo¬ 
ro fa parte di un pacchetto di 
12 ore di se opero proclamate 
da Fiom Firn Ulm che cosi 
hanno dichiarato ufhcialmen 
te aperta la vertenza con la 
Fincantien in risposta a un 
piano che prevede il taglio di 
4 500 posti di lavoro e per ot 
tenere I apertura di un nego 
mio sul piano stesso Le n 
manenti dieci ore saranno ef 


fettuate entro la fine di marzo 
in modo articolato Inoltre si 
legge in un comunicato dei 
sindacati è dichiarata 1 asten 
sione dagli straordinari insit 
me al controllo degli appalti 
del decentramento e degli or 
ganici in funzione delle nven 
dicazioni avanzate 11 tutto per 
arrivare a ur incontro col go 
verno e con I In sui temi gene 
rati di assetto del settore 
La vertenza si apre dopo 
I annuncio da parte della Fin 
cantien di una nstrutturazione 


che consiste ne» immediato 
solamente nel taglio occupa 
zonale «Non si tratta di un 
piano né di una strategia ha 
dichiarato candidamente il 
presidente della Fincantien 
Ennco Bocchini - bensì di 
scelte obbligate» dalla piena 
entrata m vigore della Sesta 
direttiva Cee sulla capacita 
produttiva e il tetto dei contn 
buti pubblici Eppure ci sono 
ordini fino al 1990 Ma secon 
do la Finsider i costi di produ 
z one sono pan al prezzo di 
una nave (fissati dal mercato 
intemazionale) piu i contnbu 
li dispor bili al I mite del tetto 
Cee E cosi per restare com 
pel livi sul mercato si intervie 
ne sulla riduzione dei costi 
colpendo 1 occupazione al 
traverso prepensionamenti e 
ammortizzaton sociali Per la 
normativa comunitaria infatti 


ncorda la Finsider qualsias ' 
operazione di reintegro delle 1 
perdite subite dall industria j 
cantienstica e equiparata a un j 
contnbuto aggiuntivo quindi ! 
vietata Ma al solito non si fa , 
parola sulle responsabilità per 
quelle perdite lasciando in 
tendere che dipendono dalle 
eccessive pretese dei lavora 
ton 

Nel settore delle nuove co 
struzioni prepensionamenti e 
ammortizzatori sociali do 
vrebbero riguardare 2 827 di 
pendenti (su un organico di i 
10 627 unta) d cui 735 a 
Monfalcone e 737 a Castel 
lammare di Stabia In quello 
delle nparazioni navali invece 
le stesse misure dovrebbero 
riguardare l 719 lavoratori su 
un organ o dt 5 469 in pai li 
colare 4 a Palermo 472 nu 
due stabilimenti di Genova 
326 a Napoli 


Sabato 
5 marzo 1988 


informazioni SIP agli utenti 


PER I POSSESSORI Dl SCHEDE 
PER TELEFONI PUBBLICI 

Si rende noto che gli apparecchi funzionanti 
con le schede magnetiche da L. 3.000, 6 000 e 
9.000 resteranno in esercizio fino al 30 giugno 
1988 . 

A partire da tale data e fino al 30 settembre 
1988, le suddette schede potranno essere rim¬ 
borsate o sostituite con schede di nuovo tipo, 
da L. 5.000 e 10 000, presso tutti gii uffici SIP. 
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Pirelli 

No comment 

sull’offerta 

Firestone 


■H MILANO Un rigoroso «no 
comment» è quanto oppone il 
gruppo Pirelli a quelle che 
vengono considerate voci o 
indiscrezioni provenienti da 
Wall Street circa un'ipotetica 
offerta di 1,64 miliardi di dol¬ 
lari per rilevare I intero pac¬ 
chetto azionario della Firesto- 
ne, la società amencana tra le 
maggiori produttrici mondiali 
di pneumatici Si tratta di un 
•no comment» che però lascia 
ampi margini all'Interpretazio¬ 
ne degli operatori i quali, pur 
ricordando che poche setti¬ 
mane (a si era sparsa la stessa 
Indiscrezione seguita poi al¬ 
l'annuncio che la Firestone 
aveva raggiunto un accordo di 
«jolnt venture» con la giappo¬ 
nese Bridgestane, aveva rile¬ 
vato Ieri come II titolo Pirelli 
fosse salito del 5,8 per cento 
alla Borsa di Milano segnando 
un prezzo di 2 630 lire (2 700 
nel dopolistino) Negli am¬ 
bienti della società, comun¬ 
que, si continua a sottolineare 
che nel caso di avvenuta of¬ 
ferta di acquisto dell'intero 1 
pacchetto azionario della Fi- j 
restono, la società americana, ; 
In ottemperanza allo leggi 
borsistiche statunitensi, j 
avrebbe dovuto dame notizia i 
alla Sec (l'equivalente della ; 
nostra Consoli) 


Agnelli 

«Ci vuole 
una banca 
europea» 


■■ ROMA 'Soltanto I Ecu 
come espressione unica del- 
I economia europea può con¬ 
sentirci di assumere la parte di 
responsabilità che ci compete 
nella costruzione di un nuovo 
ordine monetano mondiale» 
Lo ha detto ieri 11 presidente 
della Fiat Gianni Agnelli «La 
moneta unica - sostiene ! 
Agnelli - è II mezzo per dare 1 
alle Imprese la certezza del , 
mercato Interno europeo nei 
loro processi di programma 
zlone strategica 11 Sistema 
monetano europeo, nel suol 8 
anni di vita, ha dato molti ri¬ 
sultati apprezzabili, ma non ha 
nsotto completamente il pro¬ 
blema della convergenza del¬ 
le politiche economiche dei 
paesi partner* 

«Traguardo finale del no¬ 
stro impegno - ha detto anco¬ 
ra Il presidente della Fiat - de 
ve essere la costituzione di 
una banca centrale europea 
che funzioni come Istituto di 
riserva, di vigilanza e di emis¬ 
sione Il modello della Fede¬ 
rai Reserve dogli Usa è un otti¬ 
mo esemplo a cui fare riferi¬ 
mento* Secondo Agnelli, le 
Imprese non possono risolve¬ 
re da sole problemi che com¬ 
petono alla classe politica 
«Per questa ragione - na con¬ 
cluso - credo che la prospetti¬ 
va delle elezioni europee del 
1989 dovrebbe, già ora, darci 
occasione per riflettere sulla 
necessità di rafforzare i poteri 
del Parlamento europeo» 


E conomia e Lavoro _ 

La commissione bancaria belga prolunga 
J» r ‘3|f fino al 18 marzo l'Opa sulla Sgb 
li I* jj® La Cerus dirà chi sono i suoi alleati 

«B però, l'Ingegnere cerca un accordo 

W} 1 De Benedetti guadagna 
Bk ' ! due settimane di tempo 


La Borsa torna a scendere 

«Ripresina» già finita? 

A piazza Affari 
toma la preoccupazione 


Nuovo sviluppo nello scontro per la Société Géné- 
rale de Belgique len sera, a Bruxelles, la commis¬ 
sione bancana ha accettato la richiesta della Cerus 
(De Benedetti) di prolungare la sua offerta pubbli¬ 
ca d'acquisto sut titoli Sgb. Ambienti vicini al finan¬ 
ziere italiano, intanto, segnalano la volontà di am- 
vare a un accordo con l’altro grande gruppo che 
sta cercando il controllo della Générale. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTI _ 

PAOLO SOLDINI 


■■ BRUXELLES L offerta 
pubblica d acquisto presenta¬ 
ta dalla Cerus qualche setti¬ 
mana la e rivalutata In seguito 
a 8 mila franchi sul 7% del ca¬ 
pitale SGB sarà prolungata fi¬ 
no al 18 marzo Il che significa 
che De Benedetti ha ancora 
due settimane per rastrellare 
titoli della Générale in Borsa 
Il si della commissione banca¬ 
ria (che corrisponde alla no¬ 
stra Consob) e giunto dopo 
un lungo braccio di ferro Fi¬ 


no a sera, infatti, la Cerus ave¬ 
va rifiutato di ottemperare al¬ 
l'unica condizione che le era 
stata posta, quella di mettere 
nero su bianco nomi e parte¬ 
cipazioni dei suoi alleati Infi¬ 
ne la società controllata da De 
Benedetti ha ceduto i nomi li 
farà lunedi, pnma della riaper¬ 
tura della Borsa. Resta da 
chiedersi perché tanta resi¬ 
stenza l'impossibilità di deci¬ 
dere per altri (che potevano 
avere l'intenzione di restare 


nell ombra) accampata come 
utficiale e unico motivo? Op¬ 
pure il Umore che scoprendo 
le carte ne venga alla luce 
qualcuna non proprio brillan¬ 
tissima? SI vedrà lunedi 
Il consiglio d'amminfra¬ 
zione della SGB, in un inserto 
pubblicitario sui giornali eco¬ 
nomici belgi, ieri, ha insinuato 
qualche sospetto Ma c è da 
dire che in fatto di «trasparen¬ 
za» delle alleanze anche il 
fronte avversario di De Bene¬ 
detti non pare propno, per co¬ 
sì dire, adamantino La coali¬ 
zione franco-belga-lussem¬ 
burghese capitanata dalla 
Suez, per esempio, non era 
riuscita a convincere nessuno 
sulla composizione del 52% 
con cui aveva affermato di 
aver vinto la partita pnma che, 
a complicare le cose - come 
se ce ne fosse bisogno - arri¬ 
vasse anche il tnbunale com¬ 
merciale che, annullando la 
decisione presa in prima 
istanza sul «congelamento» 


dell'aumento di capitale della 
SGB, ha nmescolato carte e 
cifre costnngendo tutti a nfare 
l conti 

A questo punto di compli¬ 
cazione degli eventi, è difficile 
prevedere quali saranno le 
conseguenze del prolunga¬ 
mento dell'Opa L'operazio¬ 
ne, finora, non era andata be¬ 
nissimo Nonostante il prezzo 
altissimo offerto, l'acquisizio¬ 
ne dei titoli non deve essere 
stata a valanga Un giornale 
specializzato ha parlato di 
«qualche pacchetto» sull'ordi¬ 
ne di 20-30miIa azioni 

ieri, comunque, dali'entou- 
rage di De Benedetti son parti¬ 
ti segnali di disponibilità ne¬ 
goziale con il fronte avversa¬ 
no Per noi - hanno fatto sa¬ 
pere - è arrivato il momento 
di mettersi intorno a un tavo¬ 
lo Ormai gli schieramenti so¬ 
no chian ci sono due gruppi 
enormi, ognuno dei quali, in 
ogni caso, ha quanto basta 


per avere comunque un pote¬ 
re di veto in assemblea È 
un offerta di trattativa fissata a 
tempi relativamente corti 
(non sarà per questo week¬ 
end né per lunedi, quando De 
Benedetti sarà impegnato dal¬ 
la fusione di Cir e Sabaudia, 
ma da martedì ogni giorno è 
buono), ma a qualche condi¬ 
zione che potrebbe creare 
nuovi irresolubili problemi 
1 obiettivo, infatti, dovrebbe 
essere quello di un «buon ac¬ 
cordo» su come fare un consi 
glio d amministrazione su 
•criteri paritari» Il gruppo De 
Benedetti, però continuereb¬ 
be a nvendicare il suo ruolo di 
leader sul comitato di gestio¬ 
ne Secondo I italiano inoltre, 
dovrebbero sedersi intorno al 
tavolo «solo quell» che hanno 
speso dei soldi», ovvero do¬ 
vrebbero essere esclusi quelli 
che pretendono di aver voce 
nel negoziato «solo perché 
belgi» 


wm MILANO Con tre sedute 
consecutive al ribasso la Bor 
sa ha ampiamente annullato i 
nalzi di lunedi e martedì, con¬ 
cludendo così la settimana 
con un passivo modesta 
(-0,5%) ma sufficiente per 
spazzare il campo dagli ec¬ 
cessi di ottimismo indotti dal¬ 
la «npresma» di febbraio Ieri 
la giornata si è chiusa con un 
passivo dell’], 17% che ha ri¬ 
portato I indice Mib a quota 
1 010 0 1 per cento in più n- 
spetto alla quotazione di ini¬ 
zio d anno) 

Opinione generale è che la 
flessione di questi giorni sia 
effetto essenzialmente dell e* 
saurirsi della manovra di auto¬ 
sostegno orchestrata dai pnn- 
cipali gruppi presenti sul mer¬ 
cato La «npresina» ha con¬ 
sentito a molti nsparmiaton 
imprigionati dal calo dei corsi 
di liberarsi di titoli comprati in 
precedenza limitando i danni 
ne è testimonianza l'elevato 
volume degli scambi dei gior¬ 
ni scorsi, quando sono passati 
di mano anche trecento mi¬ 
liardi di lire in azioni per sedu¬ 
ta 

Nella riunione di ieri tutti i 
valori pnncipali sono stati sa¬ 
cri ftcaU dai realizzi, con l'e¬ 
sclusione di alcuni titoli della 
scuderia di Carlo De Benedet¬ 
ti La particolare vivacità degli 
scambi su alcuni titoli - in par¬ 
ticolare Olivetti, Cir e Sabau¬ 


da - viene generalmente 
messa in relazione con alcune 
grandi manovre da tempo allo 
studio a Ivrea, prima tra tutte 
la megafusione Cir-Sabaudia, 
che potrebbe essere varata 
già lunedì dai rispettivi consi¬ 
gli di amministrazione, e che 
poserebbe alla creazione di 
una unica su pedinami ari a 
che controllerebbe tutte le 
partecipazioni di nlievo del 
gruppo, sia quelle di maggio¬ 
ranza - fin qui nella Clr - sla 
quelle di minoranza, finora 
raccolte nella Sabaudia La 
duplicazione delle finanziarie 
ha consentito a De Benedetti 
di acquisire ingenti mezzi fi¬ 
nanziari per foraggiare la lun¬ 
ga fase di espansione del 
gruppo, la fusione, con incor¬ 
porazione delia Sabaudia nel¬ 
la Cir, consentirebbe Invece a 
De Benedetti di elevare la pro¬ 
pria quota di controllo (e 
quindi di mettersi al riparo dai 
rischio di scalate, accumulan¬ 
do inoltre un surplus di parte¬ 
cipazioni utili come merci di 
scambio per nuove importanti 
alleanze intemazionali) 
Martedì, Infine, è convoca¬ 
to anche il consiglio di Medio¬ 
banca si conoscerà allora 
qualche dettaglio in più sul 
progetto di «privatizzazione» 
In particolare si saprà se dav¬ 
vero Cuccia abbandonerà l'I¬ 
stituto con l'assemblea del 14 
marzo prossimo 











































































































































































































































































































































































































































































































Reichlin 

Positivi 
gli incontri 
sul fisco 


■i ROMA La questiona fisco 
ita montando Del resto, I pri¬ 
mi risultati di una recente ri¬ 
cerca dell Ires-Cgll resi noti In 
questi, giorni stanno H a Indi¬ 
care Il carattere esplosivo di 
una situazione In cu) s) anni¬ 
dano Ingiustizie e malconten¬ 
to diffusi A giudizio di Alfre¬ 
do Reichlin I Invilo del presi¬ 
dente della Confindustria Luc¬ 
chini a Cgll, Clsl e UH di for¬ 
mare un Ironie unito sul fisco, 
accolto dalle confederazioni 
che hanno fissato un primo In¬ 
contro tecnico per martedì 
prossimo, pud essere un latto 
positivo Secondo Reichlin 
■l'Incontro pud approdare a 
qualche risultato positivo a 
patio che non si discuta solo 
di riformo dell'lrpel e della 
contribuzione sociale In ogni 
caso, ha dello Reichlin, sono 
per andare a vedere» 

Contralo Invece à Vincenzo 
Vlsco, secondo II quale >11 Par¬ 
lamento nelle sue proposte e 
nel suo lavoro di studio sulla 
riforma 6 molto più avanti del¬ 
lo proposte sin qui formulate 
dalla Confindustria e dai sin¬ 
dacati» Secondo Vlsco, ogni 
modifica dell’attuale sistema 
fiscale spetta »al Parlamento e 
alle forze politiche» A parere 
di Vlsco, I Incontro fra Conlln- 
dustrta e sindacati presenta II 
rischio che lutto si trasformi In 
una riduzione generalizzata 
degli sgravi fiscali, manovra 
che II paese non pud permet¬ 
tersi 

Ieri una Indiscrezione del- 
l'Adn Kronos la dice lunga 
sullo sialo della nostra ammi¬ 
nistrazione finanziarla. Secon¬ 
do dati riservati del ministero 
delle Finanze, rivelati appunto 
dall'agenzia di stampa, se si 
dovesse controllare la sinceri¬ 
ti del contribuenti Iva Italiani, 
dato l'attuale stalo degli uffici 
finanziari, occorrerebbero 
2 000 anni Lo studio dal qua¬ 
le emergono questi dati sla 
per arrivare sul tavolo del mi¬ 
nistro dello Finanze, Antonio 
Dava, che dovri tenerne con¬ 
to per predisporre la riorga¬ 
nizzazione dei servizi del dica¬ 
stero Attualmente I contri¬ 
buenti Iva sono 4 961 866 e 
per controllare la correttezza 
delle denunce del solo 0,5 per 
cento di questi contribuenti 
occorrerebbero 24 809 Ispe¬ 
zioni, mentre la produttività 
media di ogni Ispettore i di 
quindici controlli all'anno 

Nel 1987 le Ispezioni ester¬ 
ne hanno riguardato 5 930 an¬ 
nualità, sono stati cloà con¬ 
trollati »a domicilio» poco me¬ 
no di tremila contribuenti 


ECONOMIA E LAVORO 


Il negoziato prosegue 
ma le resistenze 
delPAlitalia 
sono ancora forti 


Intanto a Fiumicino 
si fermano per 24 ore 
i dipendenti della 
società Aeroporti di Roma 
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Aerei, domani nuovo blocco 
Trattativa aggiornata a lunedì 
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Passeggeri in attesa all’aeroporto di Fiumicino 


Riprenderà lunedì il negoziato per i! rinnovo del con¬ 
tratto dei dipendenti di terra degli aeroporti len le 
parti hanno deciso di rinviare il confronto a dopodo¬ 
mani L'impasse è ora costituito da una nehiesta del- 
PAlitalia, respinta dai sindacati e relativa alla parte 
salariale. Intanto domani di nuovo sciopero negli ae¬ 
roporti. A Fiumicino si asterrà dal lavoro per 24 ore il 
personale della società «Aeroporti di Roma» 


PAOLA 8ACCHI 


Hi ROMA Trattativa aggior¬ 
nata a lunedi Anche Ieri è 
proseguito il confronto tra All* 
talia, Assoaeroporti, lntersind 
e sindacati, ma non è stato su¬ 
perato l’Impasse creato dalla 
richiesta dell'azienda di com¬ 
prendere dentro gli incremen¬ 
ti salariali previsti dalla propo¬ 
sta «cornice» del ministri For¬ 
mica e Mannlno gli straordi¬ 
nari e alcune indennità. Una 
richiesta alla quale I sindacati 
si oppongono decisamente In 
quanto cosi diminuirebbe la 


reale entità degli incrementi 
sulla paga base Ieri pomerig¬ 
gio, dopo una riunione che 
durava dalla mattina le parti 
hanno deciso di naggiomarsi 
a dopodomani Procede dun¬ 
que ancora in un mare di diffi¬ 
coltà questa lunga e defati¬ 
gante trattativa. 

Intanto nuovi scioperi sono 
In arrivo negli aeroporti Do¬ 
mani, come si sa, ci sarà un’a¬ 
gitazione nazionale di tre ore 
per turno dei dipendenti di 
terra. A Fiumicino contempo¬ 


raneamente ci sarà anche uno 
sciopero di otto ore per turno 
dei dipendenti della società 
•Aeroporti di Roma», i quali 
ieri sera hanno deciso di rin¬ 
viare a venerdì 111 altra agita¬ 
zione decisa per lunedi 

Si tratta di scioperi che fan¬ 
no parte del pacchetto di 25 
ore di astensione dal lavoro 
proclamato dalle federazioni 
nazionali dei trasporti, ade¬ 
renti a Cgit-Osl-Ui! 

Ieri è stato sospeso lo scio¬ 
pero proclamato dal sindaca¬ 
to autonomo dei controllori di 
volo, Snav Cisal, per oggi e 
domani La decisione è stata 
presa in seguito al telegram¬ 
ma di convocazione da parte 
del presidente dell azienda 
nazionale di assistenza al volo 
per 1 avvio della trattativa per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Il sindacato autonomo 
del controllori di volo, co¬ 
munque, si è riservato di deci¬ 


dere ulteriori azioni di lotta se 
I incontro con 1 Anav fissato 
per il 15 marzo dovesse sorti¬ 
re un esito negativo 
Intanto, resta caldo anche il 
fronte delle ferrovie l sinda¬ 
cati sono mobilitati contro 1 
tagli che le Fs stanno tentan¬ 
do di apportare ad una serie 
di impianti e servizi e agli stes¬ 
si posti di lavoro Si tratta di 
tentativi che contraddicono lo 
spirito dei contratto e degli 
accordi successivamente sot- 
toscntti 1 quali prevedono or¬ 
ganizzazione del lavoro, turni, 
impiego del personale ecc 
una contrattazione decentra¬ 
ta, compartimento per com¬ 
partimento Una contrattazio¬ 
ne nella quale l'obiettivo dei 
sindacati è quello di concilia¬ 
re la riduzione dell'orario 
conquistata con il contratto e 
un miglioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro con gli incre¬ 
menti di produttività e i pro¬ 


cessi di ristrutturazione creati 
anche dall avvento dei treni 
ad aita velocità e delle nuove 
tecnologie in generale Ieri se¬ 
ra è stato sospeso lo sciopero 
che il sindacato autonomo Fi- 
safs aveva proclamato per do¬ 
mani nel compartimento di 
Ancona. Restano però in pie¬ 
di agitazioni decise sia dagli 
autonomi che da confederali 
per il 14 marco sia nel com¬ 
partimento di Palermo che In 
quello di Reggio Calabria. 

In agitazione sono anche i 
15 000 portuali italiani Cgil* 
Cisl Uil hanno deciso a partire 
da ieri il blocco degli straordi¬ 
nari e del lavoro notturno, i 
portuali protestano contro l 
tentativi del ministro della Ma¬ 
nna mercantile, Prandini di 
pnvatizzare parti importanti 
del servizio e chiedono che si 
apra quanto prima il tavolo di 
trattativa per il nnnovo del lo¬ 
ro contratto 


Il governo avvia il Gpet 


mm ROMA. Dopo tante pro¬ 
messe e tante dichiarazioni 
di principio il Cipet, il comi¬ 
tato Interministeriale per la 
programmazione dei tra¬ 
sporti potrebbe finalmente 
diventare una realtà len In¬ 
fatti il Consiglio dei ministri 
ha avviato 1 esame di un di¬ 
segno di legge che dovreb¬ 
be portare all Istituzione del 
nuovo organismo cui do¬ 
vrebbe spettare il compito di 
coordinare gli interventi in 
un settore di competenza di 
ancora troppi ministeri ed 
enti (dai Lavori pubblici ai 
Trasporti, dall’Arias alla Ma¬ 
rina mercantile) Gelosie di 
parte e conflitti di compe¬ 
tenze hanno sinora impedito 
la formazione di un organi¬ 
smo interministeriale che 
sovraintendesse alle scelte 
politiche m un settore nel 


quale per i prossimi anni so¬ 
no previsti investimenti per 
migliaia di miliardi e che ri¬ 
chiedono, per essere effica¬ 
ci, indmzzi coerenti L’istitu¬ 
zione del Cipet era stata una 
misura indicata già due anni 
fa dal piano generale dei tra¬ 
sporti elaborato dall'attore 
ministro Signorile Soltanto 
ora, dunque, si è cominciato 
a (are 1 primi passi concreti 
La notizia che il Consiglio 
dei ministri ha finalmente 
avviato la procedura che 
porterà all'istituzione dei Ci- 
pet è stata giudicata positi¬ 
vamente in ambienti sinda¬ 
cali «Finalmente dopo anni 
di lunghissime attese il Con¬ 
siglio dei ministri ha comin¬ 
ciato a discutere della costi¬ 
tuzione del comitato inter¬ 
ministeriale dei trasporti - 
ha detto Luciano Mancini, 


segretario generale della Flit 
Cgil Auspichiamo ora che 
il disegno di legge venga ra¬ 
pidamente approvato sia dal 
Consiglio del ministri sia dal 
Parlamento per cominciare 
a dare vita al contenuti pre¬ 
visti dal Piano generale dei 
trasporti II Cipet avrà un 
ruolo fondamentale per l’e¬ 
conomia italiana in vista 
dell'imminente liberalizza¬ 
zione dei mercati europei 
del 1992» 

Intanto, sempre in tema di 
trasporti, va ricordato che il 
6 e 7 apnle si terrà a Roma la 
conferenza nazionale di set¬ 
tore del Pei Nove gruppi so¬ 
no già al lavoro per prepara¬ 
re i documenta di un con¬ 
fronto che si vuole aperto al¬ 
la partecipazione delle forze 
politiche, sociali, economi¬ 
che 


Disoccupati Usa al 5,7%, come nel 79 


In febbraio la disoccupazione è scesa negli Stati 
Uniti di un decimo di punto tornando al livello del 
1979; 5,7%. Sono stati creati 53Imita posti di lavo¬ 
ro nel mese, II latto che ciò sia stato ottenuto con 
una combinazione di svalutazione monetana e in¬ 
debitamento estero selvaggi poco toglie al record: 
gli Usa sono, dopo 11 Giappone, il paese industriale 
con meno disoccupati 


RENZO STEFANELLI 


Hi ROMA II dato statuniten¬ 
se toma a sottolineare che la 
disoccupazione non è il risul¬ 
tato di un certo tipo di maturi¬ 
tà dell’economia, un passag¬ 
gio obbligato per paesi ricchi, 
come si è cercalo di far crede¬ 
re in Europa occidentale La 
disoccupazione più alta « in 
Europa occidentale è doppia 
degli Stati Uniti - è una varia¬ 
bile delle scelte di politica 
economica. 

La struttura economica de¬ 


gli Stati Uniti si presenta appa¬ 
rentemente più delndustria- 
lizzata rispetto ai paesi euro¬ 
pei i lavoratori del settore 
manlfattunero minerario e 
delle costruzioni sono 25 mi¬ 
lioni e quelli dei servizi 79 mi¬ 
lioni L occupazione è cre¬ 
sciuta in febbraio sia nel servi¬ 
zi (4Q0mila unità) che nell'a¬ 
rea propriamente industriale 
(128mila unità) 

I guadagni dello strato più 
numeroso e comune di lavo¬ 


ratori sono bassi per scarsità 
di contrattazione e I imperver¬ 
sare delle ristrutturazioni La 

F irevidenza sociale in declino 
noltre, la riforma fidale ha 
favorito l'Iniziativa economica 
a spese del contribuente, me¬ 
diante i bilanci federali in di¬ 
savanzo Ancora ieri la Com¬ 
missione del Congresso per il 
bilancio ha stimato il disavan¬ 
zo federale in 161 miliardi di 
dollari quest’anno (contro i 
147 previsti dall’amministra¬ 
zione Reagan) e 165 nel 1989 
(contro I 130 ufficiali) 

Come accade In Italia il di¬ 
savanzo è ora assiso sopra 
uno zoccolo di Indebitamento 
a medio e lungo termine mol¬ 
to alto Le variazioni dei tassi 
d interesse sul debito pubbli¬ 
co sono divenuti, ad un tem¬ 
po, una variabile autonoma 
dei deficit del Tesoro e del 
reddito per I creditori che 
hanno acquistato 1 titoli del 
debito pubblico La situazione 


di indebitamento strutturale è 
tale che il presidente della Ri¬ 
serva Federale Alan Gren- 
span, uscendo dalla abituale 
cautela, ha riproposto l’au¬ 
mento dell’imposta sulla ben¬ 
zina per agevolare un parziale 
rientro del debito pubblico 
La questione potrà essere af¬ 
frontata, forse, dopo le elezio¬ 
ni presidenziali di novembre 
Ora la preoccupazione do¬ 
minante resta quella di evitare 
la recessione Con un atto 
straordinario, sotto la pressio¬ 
ne elettorale, è stato dato un 
colpo di spugna a otto miliar¬ 
di di dollari del debito pre¬ 
gresso degli agricoltori Le 
aste per la vendita di migliaia 
di piccole fattorie vengono 
sospese L’opzione di ulterio¬ 
re svalutazione del dollaro 
viene tenuta aperta nonostan¬ 
te la crescente opposizione il 
dollaro a basso prezzo facilita 
l'acquisto di immobili e socie¬ 


tà statunitensi da parte di stra¬ 
nieri, giapponesi in testa. 

L avanzo commerciale del 
Giappone è risultato più mo¬ 
derato in gennaio Confron¬ 
tandole con dodici mesi pri¬ 
ma le importazioni giapponesi 
sono aumentate del 38,8% e 
le esportazioni del 16,1% 
Questi dati sono gonfiati dalla 
rivalutazione dello yen che 
modifica radicalmente i prez¬ 
zi di vendita ed acquisto Re¬ 
stati fatto che il Giappone rea¬ 
lizza ancora una espansione 
delle esportazioni che, som¬ 
mata alla domanda interna, 
consente un più elevato ritmo 
di incremento industriale r 
spetto a Stati Uniti ed Europa 
il 9.5% 

La ristrutturazione indu¬ 
striale in Giappone non avvie¬ 
ne a scapito della base p.o- 
duttiva Questa la differenza li 
divano fra volume delle im¬ 
portazioni (12 miliardi di dol 


lan nel mese) ed esportazioni 
(17 miliardi di dollari) resta 
elevato La bilancia commer¬ 
ciale continua a fornire un at¬ 
tivo dell ordine di 50 miliardi 
di dollari all’anno che si som¬ 
ma ad un volume crescente di 
redditi provenienti dalla mas¬ 
sa di investimenti all estero 
Il governo di Tokio affronta 
ora nuovamente il tema della 
rilorma fiscale nel tentativo di 
dare una base di massa, e 
quindi consolidare, la divisio¬ 
ne del carico sociale del bi¬ 
lancio sull Insieme dei lavora¬ 
tori Sono attaccati I «privile¬ 
gi» del piccolo nsparrmo si 
tenta di introdurre una sorta 
di imposta generalizzata sui 
consumi (Iva) Salario e previ¬ 
denza perdono importanza, 
nspetto al fisco, nella distribu¬ 
zione del reddito e quindi nel 
modo in cui si formano I capi¬ 
tali e si compone la domanda 
dei beni di consumo e servizi 
sociali 


Accordo alla Siila 

Niente licenziamenti, 
nuove assunzioni, 
piano di investimenti 


Hi ROMA II confronto tra il 
gruppo Sma Bpd e la federa¬ 
zione unitana dei lavoratori 
chimici, sul piano di riorganiz¬ 
zazione e sviluppo aziendale 
che era stato presentato al sin¬ 
dacati nello scorso novem¬ 
bre, si è concluso ieri con la 
firma di un accordo a livello 
nazionale 

Il piano avrà una durata 
triennale e prevede oltre 
1 000 miliardi di lire destinali 
a ricerca, mveslimenti, «acqui¬ 
sizioni» con effetti sia per 
quanto riguarda la qualifi¬ 
cazione professionale sia per I 
livelli di occupazione Le 
1 500 unità «in eccedenza» 
verranno assorbite con 1! ri¬ 
corso graduale alla cassa inte¬ 
grazione, questa manovra do¬ 


vrebbe consentire la matura¬ 
zione dei requisiti di prepen¬ 
sionamento e una più ampia 
mobilità professionale, Con¬ 
temporaneamente sono previ¬ 
ste nel triennio 400 nuove as¬ 
sunzioni con una qualifi¬ 
cazione professionale ade¬ 
guata alla innovazioni tecno¬ 
logiche che saranno realizza- 
te Un impegno di 10 miliardi 
inoltre sarà destinato ad un 
programma di formazione 
professionale 

«Con la Snia (della Fiat) ab¬ 
biamo concluso un accordo 
di grande respiro che prevede 
una ingente moie di investi¬ 
menti di consolidamento, al¬ 
largamento e sviluppo produt¬ 
tivo e strategico, ha commen¬ 
tato Luciano De Gasperi, se¬ 
gretario nazionale della Fitte 
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Dall’Antartide 

risposte 

contro 

l’inquinamento 
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La spedizione scientifica italiana in Antartide ha raccolto 
numerosi dati che potranno essere utilizzati anche per il 
contenimento del fenomeno dell inquinamento delle 
grondi aree urbane Un primo gruppo di studiosi è nentrato 
ieri mattina a Roma Uno dei componenti dell equipe di 
scicnzidt il professor Mario Innamorati ordinario di eco 
log a ili Università di Firenze ha dichiarato che «il polo è 
il miglior punto di riferimento per studiare l inquinamento 
perché è ti p u lontano da qualsiasi fonte di rifiuti di ongine 
antropica» 

Un super occhio Un sislcma in e ?ado d > ° s 

r _ M i servare nel tempo anche le 

er leggere alterazioni piu pìccole dei 

HrM’umpntl documenti storici è stato 

aocumenu messo a punt0 negi , Usa 

StOrfCI per studiare gli originali del 

le «Carte della libertà. Si 
chiama «Charters monito 
ring System* ed ha una sensibilità dieci volle superiore a 
quella dell occhio umano II sistema memorizza le caratte 
ristiche fisico chimiche e ottiche delle pagine dei docu 
menti A distanza di tempo una successiva osservazione 
consente di individuare alterazioni in passato imperccttibi 
li t basato su un fotometro a semiconduttore In grado di 
rilrvarc variazioni noi contrasto dell immagine A questo 
scopo il documento viene illuminato da una luce verde 
che fornisce il nt cessano contrasto senza danneggiare la 
purgarne r a 


Nuove 
misure 
di sicurezza 
dello Shuttle 


Una nuova via di fuga dalla 
nave spaziale «Shuttle» è 
stati sperimentata con sue 
cesso da su paracadutisti 

della manna americana nel .... 

deserto de Ila California I militari si sono paracadutati da 
un Cargo C MI in volo a tremila metri di quota usando 
una portici retrattile cui erano stati attaccati gli anelli di 
apertura automatica dei paracadute Sul cargo erano state 
simulate le condizioni di volo degli astronauti l sei militan 
hanno dovuto aprire un portello simile a quello dello Shut 
Ile lasciarsi scivolare all esterno dell aereo lungo I osta 
retrattile e quindi paracadutarsi nel vuoto Dopo I esplosio 
ne in volo delia navicella «Challenger» avvenuta nel gen 
nato de) 1986 la Nasa ha deciso di dotare I nuovi veicoli 
Shuttle di sistemi di abbandono rapido 



Vaccino 
antipolio 
un alleato 
contro l'Aids? 


E In Cina 
test 
a tutti 
gli stranieri 


Alcuni scienziati inglesi 
sperano di poter usare li 
vaccino antipolio con alcu 
ne modifiche per combat 
tue la dll/uslono dell Aids 
Il consiglio britannico per 
la ncerca ha autorizzato gli 

■ ■ ■' .. 11 1 1 studiosi a proseguire nella 

loro Indagine e ha di elso di finanziarla La scelta di conti 
nuare la sperimentazione nasce dalla costatazione che 
combinando il virus dell Aids con il vaccino antipolio è 
possibile ottenere un vaccino in grado di proteggere e 
prevenire anche se parzialmente entrambe le malattie 
Per quanto riguarda I Aids esso dovrebbe produrre anti 
corpi protettivi dei tessuti della vagina e dell ano oltreché 
del sangue Ciò permetterebbe di ndurre le possibilità di 
infezione da partner che sono già stati infettati 

Il ministero della Sanità ci 
nese ha chiesto all orgamz 
zazione mondiale della sa 
nltà I autorizzazione a sot 
toporre a test sull Aids tutti 
gli stranieri residenti In Cina 
da piu di un anno anche se 
sinora i casi di sindrome da 
immunodeficienza acquisita accertati in questo paese so 
no solo tre Le aulontà vorrebbero inoltre sottoporre I 
soggetti nd alto rischio a stenl zzazione tramite I agopuntu 


£°n jj computer 

Dancne Ciati mentale per realizzare con 

Hai rrvnprH 1 aiuto di un personal com 

win i vpci u puter fc anC he dati sui reper 

archeologici ti archeologici II sistema è 

stato presentato a Roma al 
convegno della Regione 
Lazio «Aicheologia e informatica» da Michael Elsner della 
società ptr I informazione e la documentazione di Franco 
forte hsner ha reaizzato il sistema per facilitare le sue 
ricerche archelogiche e come strumento didattico per gli 
studenti universum LArbor svolge due distinte funzioni 
Lo si può usare per tradurre in termini comprensibili da un 
elaboratore personale la descrizione completa di qualsiasi 
t no d rept rio archeologico che si voglia schedare elettro 
nicamente 1i pochi minuti è inoltre possibile Interrogare 
le banche dati Ad est rnpio si può rintracciare assai rapi 
daniente tutta h documentazione Inerente a reperti che 
contengano f gurt lem min li sedute o fregi particolari su 
stille c aitar 

GABRIELLAMECUCCÌ 



Versi di Saffo su papiro 

Nella folo un frammento (il papiro con versi di Saffo È esposto 
Insieme ad altri reperti alla mostra di Milano «Charta dal 
papiro al computer» 


Scienza e Tecnologia 


1 danni delle radiazioni 
elettromagnetiche ionizzanti 
Sotto accusa anche radar e industrie 



Disegno 

di 

Natalia 

Lombardo 



Cast di impotenza e cataratta tra i militari addetti a 
potenti radar malesseri tra gli operai che lavorano 
accanto a forni ad induzione e la popolazione che 
vive nei pressi di trasmettitori radio e tv Sono le 
manifestazioni allarmanti di una moderna forma di 
inquinamento quello da radiazioni elettromagneti 
che non ionizzanti che solo m anni recenti si è 
cominciato a studiare a fondo 


MICHELE COSTA 


■■ Qualche anno fa gli abi 
tanti di Salt Lake City negli 
Usa pensarono che la loro 
città fosse invasa da spinti i 
cancelli automatic dei box 
per le auto si aprivano e chiù 
devano da soli a npetizione 
Cl volle un po per scoprire 
che il fenomeno era provoca 
to da una potente stazione ra 
dio ad onde lunghe entrata in 
funzione nei pressi di San 
Francisco a 900 chilometri di 
distanza Di casi simili anche 
se meno spettacolari la lette 
ratura tecnica ne nporta mol 
ti 

Con lo sviluppo delle radio¬ 
comunicazioni ed il moltipli 
carsi di apparati elettrici che 
generano impulsi ad alta fre 
quenza le Interferenze elet 
tromagnetlche sono diventate 
la forma di inquinamento più 
diffusa sulla faccia della terra 
Possono provocare conse 
guenze drammatiche se di 
sturbano ad esempio 1 radar 
di un aeroporto ed i collega 
menti con gli aerei in volo Ma 
ci sono altre possibili conse 
guenze che per lungo tempo 
sono state trascurate quelle 
sulla salute degli esseri viven 
ti in particolare dell uomo 

Solo una parte delle onde 
elettromagnetiche è stata fi 
nora studiata a fondo sotto 
i aspetto della nocività le ra 
diazioni ionizzanti quelle 
cioè che conferiscono una ca 
rica elettrica ad atomi e mole 
cole per acquisto o perdita di 
elettroni e possono generare 
tumori ed altre gravi infermità 
nel tessuti organici 

Oli atomi di ossigeno idro¬ 
geno azoto e carbonio che 
sono gii elementi base dei tes 
sull vienti vengono ionizzati 
quando sono colpiti da parti 
celle elementari di energia I 
fotoni o quanti dell ordine di 
12 15 elettron Volt Dalla leg 
ge di Planck si ricava che que 
sto livello di energia associata 
al fotone si trova nelle radia 
zloni elettromagnetiche a par 
tire da circa 10 alia 15* Hertz 

Tiitte le radiazioni di fre 
quenza superiore a tale limite 
vengono perciò definite «io¬ 
nizzanti» Procedendo verso 
I aito nella scala delle fre 
quenze esse comprendono 
buona parte del raggi ultravio 
letti (ecco perché fa male 
esporsi troppo al sole o a lam 
pade abbronzanti) i raggi X 
la cui pericolosità è nota da 
decenni ai radiologi ed i raggi 
gamma che vengono spngio- 
natl in abbondanza negli inci 
denti nuclean come quello di 
Cernobyl Propno gli effetti 
tragici della radioattività sugli 
essen viventi hanno stimolato 
lo studio delle radiazioni io¬ 
nizzanti 

Radiazioni «non ionizzanti» 
sono quelle al di sotto di 10 
alla Ir Hertz e comprendo¬ 
no in ordine decrescente di 


frequenza la luce vis bile i 
raggi infrarossi e I ampia gam 
ma delle onde radio mi 
croonde (da 100 GHz a 300 
MHz) radiofrequenze (da 
300 MHz a 30 kHz) basse fre 
quenze (sotto I 30 kH?) 

Che anche le radiazioni 
non ionizzanti non fossero del 
tutto innocue era noto da 
tempo Si sapeva per esem 
pio che onde radio di forte 
intensità provocano un au 
mento di temperatura nei tes 
suti organici Come avviene 
per molti fenomeni naturali 
che sono utili se saggiamente 
dosati e diventano dannosi se 
sfuggono al controllo questo 
effetto termico viene ampia 
mente sfruttato in medicina 
con la diatermia e la radarte 
rapia per la cura di affezioni 
reumatiche o traumatiche ed 
anche per la terapia di tumon 
Lo stesso effetto termico 
sfrutta nei modem! forni a mi 
croonde sono ond< radio 
quelle che arrostiscono in po 
chi minuti un polio 

A suscitare il primo seno al 
iarme fu la comp^^a di van 
casi di impotenza sessuale e 
cataratta tra i militari addetti a 
potenti radar Disturbi analo¬ 


ghi vennero poi nlevati tra gli 
operai di industne che usano 
forni ad induzione nei quali 
1 effetto termico prodotto da 
radiofrequenze arroventa i 
metalli da sottoporre a tempe 
ra o fucinatura e incollatoci 
che sfruttano lo stesso effetto 

f ier saldare materie plastiche 
n vari laboratori « i cominciò a 
fare esperimenti tra gli anima 
li sottoposti a dosi massicce di 
radiazioni elettromagneuche 
(molto piu intense di quelle 
che si incontrano normalmen 
le nell ambiente) sì registraro 
no percentuali impressionanti 
di decessi come si vede nella 
tabella qui accanto 
Si constatò che l effetto ter 
mica indotto dalle radiazioni 
si manifesta piu facilmente ne 
gli organi scarsamente irrorati 
dal sangue come i testicoli e 
gli occhi (il che spiega i casi di 
impotenza e cataratta tra gli 
addetti a radar) Quando poi 
1 aumento generale della lem 
peratura corporea supera i 42* 
diventa irreversibile con esiti 
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Effetto di radiazioni elettromagnetiche 
molto intense su esseri viventi 

Animali 

Radia* one elettromagnetica 

F renitente Intentiti 

Eipoililone 

Mortalità 


50 Hz 

650 000 V/m 

27a 

80% _ 

Toot 

14,08 MHz 

4 000 V/m 

100- 

26% _ 


14.09 MHz 

5 000 V/m 

100 

... 00%. 


14,88 MHz 

9 000 V/m 

... ..... 10- . 

100% 


69.7 MHz 

2 000 V/m 

10 V 

.83% .... 

i 

69.7 MHz 

5 000 V/m 

5 

100% 

Cent 

200 MHz 

200 mV/cm 

21. 

26%. 

, 

700 MKj 

300 mv/cm 

16 

60% 

Cave 

200 M z 

4 0 mV/cm 

20 

100% 

Cannili. 

_220_MIU_ 

_165 mV/cm 

- M _ 

.IttMfc. 


fatali perché viene meno il si 
sterna di termoregolazione 
dell organismo 

Sono stati evidenziati an 
che una serie di effetti non ter 
mici delle radiazioni elettro¬ 
magnetiche risonanza mole 
colare alterazione chimica di 
sostanze organiche che prò 
ducono un alterato funziona 
mento del sistema neuroveqc 
tativo con la comparsa di sin 
tomi quali la stanchezza e 1 1 
nappetenza fino a disturbi del 
sistemi endocrino e del meta 
bolismo cellulare Dai mo¬ 
mento poi che questi studi jO- 
no stati intrapresi da pochi an 
ni mancano ancora informi 
ziom attendibili su possibili ef 
letti cancerogeni e conse 
guenze ereditane 

Si è avviata cosi !a ncerca d 
misure per limitare I inquina 
mento da radiazioni non io¬ 
nizzanti In Italia hanno svolto 
studi sul) argomento il doti 
Piergiorgio Galliano dell Isti 
luto Elettrotecnico «Galileo 
Ferrans» di Tonno ed altn n 
cercatori 11 pnmo passo da 
compiere è la definizione di 
valon limite del campo elet 
tromagnetico (diversi a se 
conda della gamma di fre 
quenze e del tempo di esposi 
zione) che di norma non van 
no superati 

Ma tra i paesi dove queste 
norme sono state adottate vi 
sono differenze incredibili I 
valori accettati negli Usa, per 
esempio sono anche mille 
volte superion ai limiti imposti 
in Urss. Ciò si spiega col fatto 
die i ricercaton americani 
hanno preso in considerazio 
ne prevalentemente gli effetti 
termici che sono misurabili 
mentre i sovietici hanno con 
siderato anche effetti soggetti 
vi come mal di capo inson 
ma irritabilità disturbi cardio- 
vascolan e neurovegetativi 
■Se noi americani adottassi 
mo i limiti sovietici per le dosi 
di microonde cui può essere 
esposto un individuo - ha am 
messo una rivista scientifica 
Usa - dovremmo chiudere 
molte stazioni televisive ed 
abbassare la potenza delle al 
tre» 

Ed in Italia cosa si fa 7 Poco 
come al solito Malgrado alcu 
ne direttive e raccomandazio¬ 
ni della Cee c e solo una pro¬ 
posta di normativa, formulata 
nel 1981 82 da una commis 
sione del ministero della Sani 
tà, che adotta vaion limite in 
termedi tra quelli americani e 
sovietici 

Mancando I ombrello pro¬ 


tettivo di una legge non resta 
che documentarsi sulle possi 
bili situazioni di rischio Non 
cè dubbio che 11 pericolo 
maggiore è costituito dal forni 
ad induzione industriali an 
che perché la nocività è prò 
pontonaio al tempo di esposi 
zione Lavorando oMo ore al 
giorno accanto ad un forno 
mal schermato si assorbono 
dosi di radiazioni preoccu 
panti Solo alcune industrie 
hanno fatto controllare da isti 
tuti tecnici specializzati le prò 
lezioni dei loro forni preoc 
cupate non tanto della salute 
dei lavoratori quanto di even 
tuaii disturbi alle radlocomu 
nicaziom 

Meno pericolosi sono i for 
ni da cucina a microonde il 
cui impiego si va di [fondendo 
C è in questo caso una norma 
uva. il forno non deve funzlo 
nare a sportello aperto mtn 
tre a sportello chiuso I intensi 
tà del campo elettromagneti 
co non deve superare pochi 
milliWatt per centimetro qua 
dro nei pressi del) apparto 
chio Certo è possibile che col 
tempo si deteriorino le guarnì 
ziom dello sportello e sfugga 
no microonde ma il nschio è 
comunque limitato da! fatto 
che il forno si usa pochi minu 
ti al giorno 

Più complesso è il discorso 
sui trasmettitori radio e tv L a 
rea di nschlo è nel raggio di 
poche decine di metri dall an 
tenna emittente perché allon 
tanandosi l intensità del cam 
po dminuisce rapidamente 
in proporzione inversa al qua 
dralo della distanza E ulte 
normente limitata se I anten 
na è ben progettata montata 
su un alto traliccio e irradia la 
maggior parte della potenza 
in direzione parallela al suolo 
Le stazioni a modulazione di 
frequenza Rai o private rara 
mente escono con potenze 
supenon a 10 kiloWatt che 
potrebbero generare campi 
pericolosi 

Può venficarsi però un ef 
letto di accumulo Con I av 
vento di radio e televisioni pri 
vale sulle alture che domina 
no le grandi aitò sono sorte 
vere e propne «selve» di an 
tenne che trasmettono con 
temporaneamente m spazi n 
stretti Alcune antenne reali* 
zate da tecnici dilettanti po 
irebbero buttare potenza ver 
so terra. Sarebbe opportuno 
tenere costantemente sotto 
controllo I intensità del cam 
po elettromagnetico in prassi 
mità di queste «setve* Manes 
suno lo fa. 


Un «piccolo Cem» nel centro di Napoli 


■■ Come è nato il proget 
to e come e stato effetti alo 
I esperimento che ha porta 
to Rubbia e colleghi a sco 
pnre il Bosone intermedio 
particella mancante della 
teona dell interazione elet 
trodebole e a vincere il pre 
mio Nobel 7 Come \ ve la 
sua vita un ricercatore den 
tro c fuon dal laboratono 
nel corso di un simile espe 
rimento lungo e importan 
te? 

Per rispondere a Queste e 
ad altre domande I Istituto 
per gli studi filosofici e il Di 
partimento di fisica dell U 
Diversità di Napoli hanno 
organizzato un ciclo d 

a uattro seminari tra vener 
i 5 e mercoledì 24 feb 
braio sul tema «Aspen 
delia fisica contemporanea 
espenmenti sulle interazio 
ni fondamental » Cosi nel 
I ambiente magico di Vilh 
Pignatelli sulla Riviera d 
Chìaia I energia diventa ma 
tena sotto gli occhi sbalor 


diti di un pao di centinaia 
di giovani studenti irrigiditi 
dai! attenzione e dalla cu 
nosita No non si equivo 
chi II Cern il laboratono 
europeo ove si crea dawe 
ro matena non ha lasciato 
le placide rive del Lago Le 
mano per approdare fra le 
sciroccose onde del Golfo 
di Napoli l ragazzi per lo 
piu liceali e matncole uni 
versilane stanno assisten 
do alla proiezione di un film 
sui molteplici aspetti di un 
esperimento condotto nel 
prestigioso laboratono A 
conclusione del f Imato il 
g ovane ucercatore napole 
tano che in precedenza ha 
parlato per un ora e p u di 
neutnm e di interazioni de 
boli si appresta a nsponde 
re alla fitta raffica di aoman 
de che impreviste vengono 
sparate da ogni angolo del 
la sala Poi stanco ma sod 
disfatto nceve il mentalo 
applauso Si è conc’uso co 
si uno dei quattro seminan 


Un ciclo di quattro seminari organizza 
ti dall istituto di studi filosofici di Napo 
li ha fatto scopnre a centinaia di giova 
ni le ricerche die si stanno facendo al 
Cern Per qualche giorno il prestigioso 
istituto ginevrino si è trasferito sotto il 
Vesuvio II risultato e sorprendente le 
lezioni sono state seguite con attenzio 


ne ed entusiamo per saperne di piu su 
matena energia matena e antimateria 
Il diavoletto della cunosita scientifica e 
stato ndestato ma la ncerca - e stato 
detto - nchiede studio e sacnficio ol 
treche interesse e cunosita Ma - que 
sta la conclusione - la fisica può diven 
tare una grande passione 


organizzati per descrivere 
alcuni dei problemi spen 
mental relativi alle ncerche 
sulle quattro interazioni 
fondamentali della matena 
1 elettromagnetica la debo 
le la forte e la gravitaziona 
le 11 professor Paolo Siro 
1 n fisico coordinatore del 
ciclo ha voluto che fossero 
quattro g ovani ricercatori 
italiani tutti impegnati ai 
Cem di Ginevra a trasmet 
te re sia le loro esperienze 
scientifiche che umane a ra 
gazze e ragazzi che tnten 


PIETRO GRECO 

dono avvicinarsi o che si so 
no già avvicinati ai mondo 
della scienza Con i obietti 
vo di nsvegliare in loro il 
diavoletto della cunosita 
quello che trasforma un pa 
cifico essere umano in elet 
tnzzato ricercatore di venta 
scientifiche Anche perche 
spiega il professor Strolin 
con I ana di chi non se ne 
sta con le nani in mano ad 
aspettare die gli eventi indi 
sh. h \n si compiano 1 of 
ft a di lavoro nel campo 
delia ncerca fisica ma in 


genere di tutte le scienze 
naturali presso enti pubbli 
ci o industne è mfenore al 
la domanda Un isola del 
paradosso nello sconfinato 
mare della disoccupazione 
intellettuale giovanile c K c 
sommerge non solo Napoli 
ma 1 Italia intera Per nsve 
ghare il diavoletto ecco 
quindi nascere l idea dei se 
minan sugli aspetti piu affa 
sananti della fisica contem 
poranea le interazioni fon 
damentah della matena E 
sugli sforzi spenmentali che 


centinaia di scienziati com 
piono per tener dietro al ga 
loppo della teona 
Protagonista delle quat 
tro comunicazioni scicntifi 
che e stato quindi I esperi 
mento Che nel caso in 
questione consiste nella 
esplorazione della natura 
mediante gli acceleraton di 
particelle che come po 
tentissimi microscopi per 
mettono di «vedere» la 
struttura della maceria a h 
vello subaloniico E grazie a 
questi esperimenti con i po 
tenti e costosi accecatoti 
che trovano conferma o 
vengono confutate le Itone 
che intendono rispondere 
alle domande chiave della 
fisica delle particelle Ma 
scopo dei seminari era an 
che quello di fornire alla 
giovane platea 1 esempio 
immediato di come potreb 
be essere la loro vita di ri 
cercatori alla fine degli stu 
di universitari Non che i 


quattro ncercaton giovani 
cd impegnati in ncerche di 
frontiera siano stati chi» 
mati a svolgere il ruolo de! le 
sirene si è parlato si delle 
gratificazioni intellettuali c 
della vita cosmopoliti m 
tensa nel regno dei fisici al 
Cern Ma Strolin ha post 
cura particolare nell indica 
re la non facile strada da 
percorre prima dì rag 
giungere li traguardo del 
fattività di ncerca occorro 
no studio e sacrificio, oltre 
che interesse e curiosità 
Partecipando compatti 
anche all ultimo seminario 
sul! interazione gravitarlo 
naie i giovani studenti han 
no dimostrato che I interes 
se il diavoletto della curio 
sità scientifica è ormai ride 
stato Trasformare questa 
attenzione in scelta di stu 
dio e di volontà è un compì 
to che ormai esula dalle 
possibilità di Paolo Strolin e 
dell Istituto per gli studi filo 
sofia di Napoli 
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Sdo 

Benedetto 
polemico 
con Pala 

MG La grande partite dello 
Sdo accende nuove polemi¬ 
che tra 1 assessore regionale 
al) urbanistica Raniero Bene¬ 
detto, e quello capitolino An¬ 
tonio Pala Nel giorni scorsi 
Pala ha presentato I suoi supe- 
reapcrti I architetto giappo¬ 
nese Kenzo Tange l'urbanista 
Gabriele Scimenl il giurista 
Sabino Cassese Ieri Raniero 
Benedetto gii ha tatto sapere 
che «è tome una manifestazio¬ 
ne di provincialismo rivolgersi 
all estero quando in Italia vi 
sorto architetti universalmen¬ 
te apprezzati» L assessore re 

{ [lonalo ha annunciato perciò 
a nomina di tre consulenti 
per lo Sdo anche da parte del¬ 
la Regione 

Sugli strumenti per Impedi¬ 
re l'esplosione del prezzi del 
suoli e Intervenuto Invece il 
segretario della Cgil di Roma 
Raffaele Mlnelli Rlterendosl 
alla posizione del Pel favore¬ 
vole all esproprio delle aree il 
dirigente sindacale afferma 
che «è giusto avere ripensa¬ 
menti rispetto alla procedura 
della lottizzazione convenzio¬ 
nata prevista nella delibera 
dell 8i Meno giusto è pensa¬ 
re che oggi sia più agevole di 
allora la strada dell esproprio 
da ottenere con una legge 
Nulla in contrario nel princi¬ 
pio Possiamo prevedere tem¬ 
pi stretti per acquisire tale 
obiettivo?» 

Mlnelli propone un altra 
strada «piu praticabile e che 
bloccherebbe lo stesso la ren¬ 
dita fondiaria il Comune fac¬ 
cia una nuova delibera che 
escluda nel perimetro dello 
Sdo l'utilizzazione del terreni 
da parte del proprietari Subi¬ 
to dopo richieda II fondo di 
rotazione per I acquisto e 
quindi ceda le aree ad opera¬ 
tori pubblici e privati confron¬ 
tando te specifiche capaciti 
realizzativi 


Snellimento 
delle operazioni 
inVII 

Nella circoscrizione 
dairinizio del mese 
i cittadini possono 
fare Tautodichiarazione 



Lunga coda In 
una delle circo¬ 
scrizioni cittadi¬ 
ne potranno es¬ 
sere un ricordo 
se si mettere In 
pratica l'autocer- 
tlflcazlone? In 
VII c! provano, 
(orse sard un 
buon esemplo 


Un certificato senza fila 


Evitare lunghe file di ore davanti agli sportelli di Usi 
e circoscrizione? E' possibile, basta l’autocertifica- 
zlone. Si tratta di una legge di vent'annl fa, mai 
applicata prima a Roma. Dall'Inizio del mese ci sta 
provando la VII circoscrizione Pnmo inadempien¬ 
te, il Comune Eppure esiste una sua disposizione 
del 1985, che invita le circoscrizioni a consentire 
ai cittadini l'autodlchiarazione 


STEFANO DI MICHELE 


Hi Per ora è soltanto un 
sassollno nel grande Ingra¬ 
naggio delia burocrazia citta¬ 
dina Ma potrebbe diventare 
una valanga E se succede, sa¬ 
rà a tutto vantaggio dei cittadi¬ 
ni Dall Inizio del mese, in VII 
circoscrizione, è possibile 
chiedere l autocertllicazione 
E non si tratta di un'innovazio¬ 
ne dell ultima ora, ma della 
semplice applicazione di una 
legge di venti anni fa, (a nume¬ 
ro 15 del '68 La quale affer¬ 
ma li cittadino può sostituire 
con una sua dichiarazione I 
certificati rilasciati dalla pub¬ 
blica amministrazione, e toc¬ 
ca poi agli uffici di questuiti- 
ma andare a controllare se 
quanto dichiarato è vero Una 
normativa che, so applicala, 


consentirebbe di ridurre - e In 
qualche caso addinttura di eli¬ 
minare - parte delle eterne fi¬ 
le che ogni giorno assediano 
gli sportelli di Usi, circoscri¬ 
zioni, motorizzazione Primo 
inadempiente, in città, è pro¬ 
prio il Campidoglio Anche 
perchè non si è limitato finora 
ad ignorare la legge, ma an¬ 
che una sua specifica disposi 
zione del 15 aprile 1985 (nu¬ 
mero di protocollo 22970) Fu 
inviata alle venti circoscrizioni 
della capitale, ed elencava 
una lunga serie di certificati 
che potevano essere sostituiti 
con i autodichlarazlone del 
cittadino «SI richiama la parti¬ 
colare attenzione - scriveva¬ 
no gli amministratori ai presi¬ 
denti delle circoscrizioni - sul 


puntuale nspetto delle dispo¬ 
sizioni di cui sopra» Ma da 
allora, il maggior ostruzioni¬ 
smo è venuto propno dalla 
giunta Adesso il presidente 
della VII circoscrizione, il co¬ 
munista Sergio Scalia, ha de¬ 
ciso dì rendere esecutiva la 
legge nazionale e la disposi 
zione comunale In questi 
giorni ai cittadini che si reca¬ 
no negli uffici di via Prenesti- 
na per iscrivere i loro bambini 
all asilo nido, viene consegna¬ 
to un modulo per lautodi- 
esarazione «in due o tre me¬ 
si - dice Scatta - pensiamo di 
lar funzionare tutto in questo 
modo» Ma il rischio più gran¬ 
de sta proprio nella inadem¬ 
pienza capitolina, che finora 
non ha mosso un dito per 
consentire I autocertideazio¬ 
ne in ogni modo in VII circo¬ 
scrizione sono decisi dopo 
gli asili nido, si proceuerà allo 
stesso modo per I centri an¬ 
ziani, i soggiorni estivi, i centri 
ricreativi «Niente di rivoluzio¬ 
nàrio, applichiamo la legge», 
ribadisce Scada L’ iniziativa 
ha subito registrato il pieno 
consenso del sindacato «Sia¬ 
mo assolutamente d'accordo, 
ci pare una cosa bellissima e 


daremo tutto il nostro appog- 
io» fa sapere Giuseppe De 
antìs, segretano della Cgil- 
Funzione pubblica. E aggiun 

S e «E ora che si apra una la 
iscussione sul settore ana¬ 
grafico del Comune, uno dei 
più gravati ed inefficenti» Da 
tempo il sindacato chiede il 
raddoppio dei terminali nelle 
circoscrizioni maggior perso¬ 
nale Sono disponibili ben 650 
terminaJisti che hanno finito 
da poco un corso di specializ¬ 
zazione ma nessuno di loro è 
stato mandato in circoscnzio- 
ne «E questo problema non è 
secondario rispetto ai motivi 
che ci hanno costretti a di¬ 
chiarare lo sciopero generale 
per il 24 marzo», conclude De 
Santi* Ora bisognerà vedere 
come si regolerà Signorello e 
soprattutto Franco Cannuc- 
ciari ed Oscar Tortosa, asses¬ 
sori ai decentramento e all a 
nagrafe La VII circoscnzione 
sta semplicemente applican¬ 
do una disposizione della 
giunta ed una legge nazionale 
E la gente, una volta che ha 
compreso come l'autodichia 
razione è un suo diritto, pro¬ 
babilmente sarà meno dispo¬ 
nibile a perdere ore nelle file 
o a pagare decine d) migliaia 
di lire alle agenzie specializza¬ 
te 


Patente e sanità, 
ecco come 
evitare le code 


HI Secondo la legge 15 del 
1968 1 autocertificazione può 
essere nchiesta da un cittadi¬ 
no e deve essere concessa 
perchè è un suo dintto al po¬ 
sto dei seguenti certificati per 
data e luogo di nascita, resi¬ 
denza, cittadinanza, godi¬ 
menti di diritti politici, stato 
civile, stato di famiglia, esi¬ 
stenza in vita, nascita di un fi 
glio, decesso di un familiare 
posizione agli effetti degli ob¬ 
blighi familiari, Iscrizione in 
albi e elenchi della pubblica 
amministrazione, buona con 
dotta, assenza di precedenti 
penali e carichi pendenti Ec 
co alcuni esempi Libretto d» 
lavoro La circoscnzione chie¬ 
de lo stato di famiglia, ma e 
sufficente l’autodichiarazione 


da parte del cittadino (scri¬ 
zione del figlio alla Usi Viene 
chiesto lo stato di famiglia e il 
certificato di nascita Anche 
in questo caso il cittadino ha 
dmtto all autocertificazione 
Patente di guida La Motoriz¬ 
zazione vuote it certificato di 
residenza e l'assenza di cari¬ 
chi pendenti II cittadino deve 
dichiarare la residenza men¬ 
tre la Motonzzazione deve 
procurarsi da sè il certificato 
sui canchi pendenti Iscrizio¬ 
ne astio nido Ai genitori ven¬ 
gono chiesti i certificati di fa¬ 
miglia residenza, nascita e 
cittadinanza Secondo la leg¬ 
ge 15, invece, questo non ha 
senso, dal momento che tutti 
questf documenti sono già in 
passesso del Comune 



Conferenza-denuncia del Pei sul degrado delle ferrovie regionali 


Quattro treni supermodemi 
fermi nel capannone abbandonato 


LUCIANO FONTANA 

Gialli e grigi, nuovi e su- 


permodemi sono fermi In un 
capannone da sfacelo I quat 
tro treni costano sei miliardi 
l'uno entro aprile ne arrive¬ 
ranno altri due Sono il fiore 
al) occhiello del progetto del¬ 
la nuova ferrovia Roma San 
Cesareo u asformata in me 
tropolltana leggera per t popo 
losi quartieri della Casilina Ri¬ 
schiano però di restare ab¬ 
bandonati nel deposito di 
Centocelle manca il persona¬ 
le per la manutenzione, i corsi 
professionali per i macchinisti 
vanno avanti a passo di luma 
ca, le officine dell'Acotral so¬ 
no diventate pezzi di archeo¬ 
logia industnale 


E’ solo uno squarcio del 
pianeta degradato del traspor¬ 
ti pubblici su rotaia I) Pei re¬ 
gionale ha scelto per la de¬ 
nuncia un deposito simbolo, 
quello di Centocelle Nella ri¬ 
messa sono parcheggiati I 
nuovi supertrem, tra pezzi di 
capannone, finestre in frantu 
mi, bagni e servizi che non 
funzionano Nella verniceria 
non è mal stato installato un 
impianto di aspirazione come 
prevede la legge «C è un vuo¬ 
to pauroso di iniziativa da par¬ 
te della Regione e del Comu¬ 
ne - ha detto Estenno Monti¬ 
no della segretena regionale 
dei Pel - con II rischio di mi¬ 
liardi spesi per i nuovi matena 


li gettati al vento» A presenta¬ 
re le proposte dei comunisti 
c'erano anche Lamberto Fili- 
sio responsabile del settore 
trasporti il deputato Lorenzo 
Ciocci, Oreste Massolo, con¬ 
sigliere regionale, dirìgenti del 
Pei di zona, amministratori 
deli Alac e dell Acotral 
Nel quartieri e nelle borgate 
della Casilina si è formato nel 
le settimane scorse un comi 
tato per la costruzione del 
metrò leggero sulla vecchia li¬ 
nea ferroviaria Roma San Ce 
sareo 11 progetto è uno dei 
punti forti del plano Pcì i nuo¬ 
vi treni (capaci di trasportare 
il 60% di viaggiaton in piu) do- 
vreboero viaggiare all’aria 
aperta fino a Torpignattara 


per proseguire in sotterranea 
fino a Termini «E 1 asse di pe¬ 
netrazione fondamentale - ha 
detto Fillsio- al servizio dello 
Sdo, dei quartieri della Casili¬ 
na e dell università di Tor Ver 
gata» 1 comunisti chiedono di 
passare rapidamente alia pro¬ 
gettazione e ai lavon per que¬ 
sta linea e per le altre due ter - 
rovie concesse la Roma Udo 
di Ostia e la Roma Viterbo Su 
tutto pesa pero una cappa di 
incertezza II ministro dei tra¬ 
sporti ha deciso con un blitz 
di togliere a Regione e Comu 
ne ì lavori per le tre ferrovie 
«Il ministero decida rapida¬ 
mente - hanno chiesto i co¬ 
munisti - e soprattutto faccia 
appalti con la massima traspa 


renza» 

Il pacchetto trasporti preve¬ 
de un lungo elenco di richie¬ 
ste per il personale le rimesse 
e le officine Sulla linea A del 
metrò mancano 24 operai 
specializzati, 7 capi operai e 7 
capotecnici, il capannone di 
Ostena del Curato deve esse¬ 
re nmesso a nuovo Le cose 
vanno ancora peggio sulla li¬ 
nea B qui ci sono 160 operai 
e 32 tecnici in meno Per la 
Roma-Lido non è stata avviata 
la costruzione della nuova sta¬ 
zione di Porta San Paolo II 
vecchio capannone di Cento 
celle, sulla Roma San Cesa¬ 
reo ha bisogno di lavon ur¬ 
genti per non cadere a pezzi 
in attesa del nuovo deposito 
di Torre Maura 



Iniziano 
le perìzie 
psichiatriche 
sul «canaro» 


Al momento di seviziare ed uccidere il pregiudicato Gian¬ 
carlo Ricci, il «canaro» Pietro De Negri (nella foto) era 
capace di intendere e di volere, anche se sotto I Influsso di 
droga? E va considerato un individuo socialmente perico¬ 
loso? Sono questi i quesiti cui dovrà rispondere nel giro di 
quaranta giorni la commissione di penti nominata dal so¬ 
stituto procuratore Olga Capasse No fanno parte un neu* 
ropsichiatra uno psicologo, un criminologo ed un medico 
legale oltre a due penti ai parte per garantire gli interessi 
del «canaro» 


E morto 
il giornalista 
Manlio Menaglia 


È morto ieri mattina al Poli¬ 
clinico il giornalista Manlio 
Menaglia che la sera del 20 
febbraio era stato grave¬ 
mente ferito alla testa di 
rimbalzo da un colpo di pi¬ 
stola sparato durante una 
tentata rapina all'albergo 
Tea, in via Sardegna. Mena- 
glia, 76 anni compiuti da poco, era un giornalista molto 
conosciuto anche ai non addetti ai lavori per aver promos¬ 
so decine di iniziative culturali, editoriali, filantropiche 


Oggi assemblea 
per prodamare 
Cesano 


'Sano _ _ 

mo E quanto chiederanno 
oggi partiti, comitati di 
quartiere, forze produttive 
e consorzi della zona nei 
corso di un’assemblea che 
si terrà presso la locale uni¬ 
versità agrana. Da mesi nel» 

- la frazione romana, che 

conta circa ottomila abitanti, si discute di questa ipotesi I 
maggiori partiti - Pel, De e Psi - sono d accordo, specie 
dopo la bocciatura nel corso di un referendum del plano 
di zona proposto dalla Regione 


comune 


A Latina 

nell’87 

dieci 

«omlddl bianchi» 


Nella provincia di Latina 
durante il 1987 si è infortu¬ 
nalo un lavoratore su quat¬ 
tro Su circa 40mila addetti, 
gli infortuni sono stati in tut¬ 
to 9039 (+3% rispetto agli 
8794 delr86), di cui dieci 
mortali, trecento i casi di 
malattie professionali II 
75% dei casi riguarda l'industria, il restante 25% l'agricoltu¬ 
ra Le cifre sono state rese note dalla Cisl, che le ha ottenu¬ 
te elaborando i dati Inali, probabilmente inferiori al reale 


Strangola 
la madre 

La donna si salva, 
arrestato II Aglio 


Ha tentato di strangolare la 
madre con una cinta di 
cuoio poi, convinto di aver¬ 
la uccisa, si è andato a co¬ 
stituire alla polizia. Fortuna¬ 
tamente Antonio Camini, 
28 anni, sofferente di schi¬ 
zofrenia e ricoverato più 
volte in passato in manico¬ 
mio giudiziario, aveva solo lento la madre, Giuseppina 
Puclllo, 62 anni, che a sua volta l’ha denunciato È accadu¬ 
to len mattina ad Anzio Luomo è stato arrestato con 
I accusa di tentato omicidio 


Il Vittoriano 
trasformato 
in un bar? 


È brutto, senza possibilità 
di scuse Ma ormai fa parte 
del panorama cittadino E 
dunque, che fame? Parlia¬ 
mo del Vittoriano (nella fo¬ 
to), il monumento al Milite 
ignoto che incombe su piazza Venezia, di cui si toma a 
parlare per la proposta di utilizzazione avanzata da Arman¬ 
do Ravaglioli nel suo libro «La capitale incompiuta» ravvi¬ 
vare il marmo bianco con «macchie floreali», «frullare le 
terrazze panoramiche come luoghi di sosta e ristoro e 
utilizzare le sale interne per mostre e convegni Scettici, 
sinora, i commenti 



Anziana vedova 
offre ricompensa 

f erita vere 
suol gioielli 


«1 gioielli che mi sono stati 
rapinati sono un ricordo ca* 
nssimo che mìo marito mi 
ha lasciato prima di morire 
Per questo offro una ricom¬ 
pensa spedale a chi può ri¬ 
portarmeli» Questo appel- 
lo accorato viene da un ari» 
ziana signora, da poco ve¬ 
dova, rapinata la sera de! primo marzo nella zona Laurenti¬ 
na j gioielli sono un anello con due castelli di diamanti, un 
anello con rubini e due fedi, di cui una datata 1912 La 
signora garantisce ti massimo nserbo e fornisce ti suo 
recapito telefonico 592 52 71 


GIANCARLO SUMMA 


Commessi spacciatori a Ottavia 

Eroìna nascosta 
tra prosciutti e salami 

Avevano trovato un'ottima copertura per spacciare 
cocaina ed eroina Dai banconi di una macellena a 
Pietralata e di un negozio di altmentan alla borgata 
Ottavia, la droga scivolava nelle mani di tossicodi¬ 
pendenti e spacciatori. Sono stati i carabinieri a 
smascherare il traffico I militan hanno arrestato 10 
persone e sequestrato un chilo e mezzo di sostan¬ 
ze stupefacenti 


“— Agiva solamente al Tuscolano 

Preso (dopo 88 colpi) 
il rapinatore solitario 

Era uno «stakanovjsta» de! crimine Una specie di 
recordman della «rapina solitaria» In un anno ha mes¬ 
so a punto ottantotto colpi, con la sua fedele borsa da 
ginnastica blu e dentro il fucile a canne mozze Era 
diventato il terrore dei negozianti del Tuscolano Fa¬ 
bio Zannui e stato arrestato ten dagli agenti della 
mobile, ed ha confessato tutto «Avevo bisogno di 1 
milione e mezzo al giorno per la droga» ha detto 

STEFANO POLACCHI 


Mi Insieme a fettine di vitel¬ 
la fette di prosciutto e etti di 
formaggio dal banconi di una 
macelleria e di un negozio di 
alimentari scivolavano nelle 
mani di spacciatori e tossico- 
dipendenti anche dosi di co¬ 
caina e eroina Sono stati I ca¬ 
rabinieri del reparto operativo 
a smascherare il traffico di 
stupefacenti che aveva un ot 
Urna copertura dietro le allet¬ 
tanti vetrine della macelleria 
di via Filippo Meda 191 a Pie¬ 
tralata e deli alimentari di via 
Vittorio Lazzarini alla borgata 
Ottavia L operazione ha por¬ 


tato al sequestro di un chilo e 
mezzo di droga e aJI arresto di 
10 persone, tra cui il commes 
so della macelleria Aldo Stor 
gato 35 anni, residente in via 
Meda 170, il proprietario del 
I alimentari Dalmlro Graziosi 
41 anni residente in via Se¬ 
grete IV e suo figlio Maunzio, 
18 anni oltre a Patrizia Pia 
cenza 26 anni residente in 
via Sisto IV 169 Alessandro 
Di Tommaso 24 anni resi 
dente In via Parato 4 Sergio 
Stocchi 31 anni, residente in 
via Cerreti 5 Roberto Canne 


straro 31 anni residente in 
via Casilina 956 e tre spaccia 
tori nord africani 

il commesso della macelle¬ 
na sfruttava la sua posizione 
per arrotondare lo stipendio, 
e Insieme alle fettine conse¬ 
gnava ai tossicodipendenti 
anche la cocaina che gii veni 
va ovviamente pagata a parte 
La titolare del negozio era co 
munque all oscuro del traffi 
co 

I propnetarl dell’alimentari 
avevano invece messo in pie¬ 
di una lucrosa attività per lo 
smercio di eroina all ingrosso 
e ai minuto Infatti i 
nordafricani sono stati arre 
stati nei pressi del negozio do 
ve avevano appena acquistato 
dosi di eroina che avrebbero 
poi rivenduto nella zona della 
stazione Termini Tranne ti 
commesso tutti sono stati de 
nunciati anche per associalo 
ne a delinquere OS Po 


WM Giubbotto militare e 
borsa da ginnastica blu un fu 
elle a canne mozze come uni 
co complice ed il quartiere 
Tuscolano come obiettivo 
prediletto Cosi un tossicodi 
pendente ha tentato il record 
della «rapina In solitaria» E d 
sarebbe riuscito se gli agenti 
delia squadre mobile guidati 
da Antonio Del Greco e Rino 
Monaco non lo avessero ar¬ 
restato alla sua ottantottesima 
rapina 

Fabio Zunnui 31 anni resi 
d ite in via Pietro Marchisio 


147 Cinecittà Est ha finito len 
la sua ballante camera di «sta 
kanovista» del crimine I poh 
ziotu lo hanno pedinato fino 
in casa sua, appena uscito 
dall agenzia di assicurazioni 
Tirrema in via Sestio Menas, 
al Tuscolano dove aveva ap 
pena sgraffignato 400 mila li 
re Inchiodato dalle testlmo 
nianze e dal riconoscimenti 
delle sue vittime Fabio Zan 
nul è crollato ed ha confessa 
lo dì aver compiuto ben 88 
rapine tutte già accertate di 
cui una sessantina nei periodo 


tra dicembre 87 e febbraio 
scorso 

«Avevo bisogno di un miho 
ne e mezzo al giorno per 
comprare 1 eroina - ha dichia 
rato Fabio Zannui agli inqui 
renti - e I unico modo per tro 
vare i soldi era rapinare il più 
possibile» Le vittime predilet¬ 
te dal «rapinatore solitario» 
erano tabacchene oreficene 
agenzìe di assicurazioni ne 
gozi di abbigliamento purché 
collocate sulla via Tuscolana 
dal numero civico 269 al 
1001 o nelle immediate adia 
cenze Un particolare ha pero 
colpito l attenzione della 
squadra mobile il rapinatore 
colpiva sempre in prossimità 
di una stazione della metropo¬ 
litana I propietan dei negozi 
depredati lo vedevano fuggire 
a piedi mischiarsi tra la folla 
e poi scompanre nel nulla Da 
qui sono partiti gli Investigato 
ri ciclite stazione del metrò 
Dopo giorni di appostamenti 
gii uomini deiia mobile lo han 



Fabio Zunnui, rapinatore solitario 


no agganciato e pedinato fi¬ 
no in casa sua 
A tradire Fabio Zannui ra¬ 
pinatore solitario sono stati 
proprio l suoi «complici» il 
giubbotto militare la borsa da 
ginnastica blu e il fucile che 
gli agenti gli hanno trovato in 
casa Riconosciuto anche dal¬ 
le sue vittime I uomo ha con¬ 
fessato tutte le sue imprese 
Fabio Zannui era già finito in 
prigione nel giugno 86 sem 
pre a causa della sua speciali¬ 
tà una rapina in un negozio di 
abbigliamento 


Arrestati 

Apprendisti 
Bonnie 
& Clyde 

■i La grinta 1 avevano tutta, 
sembravano proprio «Bonnie 
e Clyde», ma la pistola era di 
plastica e I proprietari del su¬ 
permarket di Torre Vecchia 
molto più combattivi di quan¬ 
to f due rapinaton si aspettas¬ 
sero Infatti dopo una breve 
colluttazione nel negozio in 
via di Torre Vecchia /0, Erne¬ 
sto Vena 35 anni, residente in 
via Alessio Ascalesi, e la sua 
complice Manna Picchiarìnl, 
28 anni, residente in via Bar¬ 
bareschi 19 entrambi con 
precedenti penali alle spalle, 
sono stati arrestati dalla poli¬ 
zia. 

I due rapinatori sono entrati 
nel market, pistola spianata, e 
si sono fatti consegnare l’In¬ 
casso della giornata 1 due 
propnetan, Arturo e Mano 
Martinol! non sì sono dati per 
vìnti Sono andati incontro ai 
banditi per fermarli mentre la 
commessa si precipatava al te 
lefono per chiamare il 113 A 
poco è servita a «Bonnie e 
Clyde» la pistola giocattolo \ 
poliziotti li hanno arrestati im¬ 
mediatamente 


Violentata 
Quindicenne 
denuncia 
suo padre 

■■ «Da quando avevo otto 
anni mio padre mi violenta, 
solo adesso ho avuto la fona 
di denunciarlo» E quanto ha 
raccontato ai commissariato 
dì Anzio RP, una rogai» 
quindicenne, accompagnata 
dalla mamma S M, di 32 anni 
«Anch io avevo dei sospet¬ 
ti, ma non ho mai approfondi¬ 
to la stona Oggi però mia fi¬ 
glia mi ha chiesto di accompa¬ 
gnarla a fare questa tremenda 
denuncia* ha detto la mamma 
delia ragazza in lacrime 11 pa¬ 
dre, P P, un operaio dì 38 an¬ 
ni, è stato pnma sottoposto a 
fermo dì polizia giudiziaria, 
poi trasformato m arresto dal 
Pretore dì Anzio 
Luomo era stato fermato 
dal dirigente del commissaria¬ 
to, dottor Macrì, dopo aver 
ascoltato le testimonianze 
dettagliate dei parenti della 
coppia e la denuncia della ra 
gazza P P è ora accusato di 
violenza carnale continuata e 
di maltrattamenti. 
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Roma 


8 maino 

Dai monti 
al mare 
è una festa 

■I Ottanta anniversari, ma 
non moslra II peso degli anni 
Non « Invecchiala, ni passata 
di moda E 18 mano ed è 
lesta grande ovunque Perfino 
l'Alac si prepara ad auguri 
speciali li fa/i lunedi prossi¬ 
mo, con l'anticipo di un gior¬ 
no, a fidano De Natale venti- 
aelenne Sari la prima condu¬ 
cente nella storia del trasporti I 
pubblici della capitale Entra¬ 
ri in sentilo sulla linea delj 
•38 barrato», alle ore 12 di lu¬ 
nedi, da plana del Cinque¬ 
cento >Le donne Incontrano. 
le donne* Da Rieti a Civita \ 
vecchia, da Prosinone a Lati¬ 
na, t II cartellone delle comu¬ 
niste Invita a divenirsi e di¬ 
scutere di lavoro, casalinghi- 
li, matcrnlti, cultura, Istituzio¬ 
ni VIgnanello (Viterbo) lo la¬ 
ri per una settimana, con fiac¬ 
colata e mimosa finali Una gi¬ 
ti fuori porta per le donne di 
Soriano •L’arcobaleno» apre I 
battenti a Viterbo una sede e 
un telefono per «rilegarsi con 
donne e giovani che chiedo¬ 
no Il rispetto del diritti civili 
Parole e musica a Passo Core¬ 
se (Rieti) dopo un dibattito 
sul lavoro, uno spettacolo fot- 
kloristlco «Quando volano le 
cicogne» i l'iniziativa promos¬ 
sa dal Comune di Civitavec¬ 
chia per discutere di nuove 
strutture e programmi dell'as- 
aessorato alla cultura A San 
Felice Circeo si Inaugurarti II 
consultorio E nel centro •Li¬ 
bri» di Latina si costltulri II 
comitato permanente del 
consultori Al Castelli si apre 
la mostra di donne alle prese 
con I mestieri maschili E un 
po' dovunque nella provincia 
latriale correrà il tema della 
violami sessuale A Roma, da 
lunedi, raddoppleri forze e 
servisi II ■Telefono rosa» nato 
un mese fa dal Tribunale 8 
mino 



E’ «guerra» 
per un posto 
nei musei 

Protesta davanti alla mostra 
«Siamo in graduatoria, 
la vigilanza nelle gallerie 
dobbiamo farla noi» 


Tanti Van 


Hanno reclamato a gran voce un posto di custode 
nel musei davanti alla gente in fila per vedere la 
mostra di Van Gogh. Hanno lanciato slogan contro 
il ministero dei Beni culturali e contro i loro attuali 
•antagonisti», 1 tnmestralisti, dipendenti assunti 
dall'amministrazione a tempo determinato. «Noi 
abbiamo ottenuto l'idoneità col concorso dell’86 - 
affermano Perché questi devono soppiantarci?» 


GIULIANO CAPECELATAO 


Gogh, pochi custodi 


LA MOSTRA IN CIFRE 

Periodo: ti è aperta il 28/1/88 a si chiude il 4/4/83 


Orari: 

martedì e mercoledì 

9-14 

16-19 


venerdì e sabato 

9-14 

15-22 


giovedì 

9-14 



domenica 

9-18 



lunedi e giovedì pomeriggio solo visite guidate 
Prouo: L 4 000 

Introito (al 28/2/881 L 326 696 000 

Num. visitatori: 114 264 (paganti 81 649 - gratis 32 605) 

Media giornaliera 

visitatori: 3 670 

Organico attuala: 61 

Organico ottimale: 80 (non compresi i settori del museo 
chiusi per ristrutturazione) 

Straordinario: 30 unità per 26 ora settimanali 

Modalità 

dallo straordinario 4 ora domenica, martedì, mercoledì 
7 ore giovedì e sabato 


Mi I visitatori della mostra 
di Vincent Van Gogh sono in¬ 
colonnati in una Irla lunghissi¬ 
ma che procede a passo di lu¬ 
maca (Jn successo, questa 
mostra La media giornaliera è 
balzata da 240 a 3570 presen¬ 
ze Ma è un successo che (a 
risaltare ancor più le paurose 
crepe che si aprono sui san¬ 
tuari della cultura, su cui sven¬ 
tola la bandiera dell ineffi¬ 
cienza Sotto gli occhi dei visi¬ 
tatori, pazientemente in fila, 
lo testimoniano un centinaio 
di persone assiepate dietro 
striscioni che reclamano li lo¬ 
ro diritto ad essere assunti co¬ 
me custodi Gridano, fischia¬ 
no, Inalberano cartelli, e con¬ 


testano la ventilata assunzio¬ 
ne come custodi dei trimestre- 
listi, loro attuali antagonisti 
•Una storia allucinante, che 
contrappone disoccupati a di¬ 
soccupati» Gianni Mereu, sin¬ 
dacalista della Cgil Funzione 
pubblica (che ha organizzato 
con Cisl e Uil la manifestazio¬ 
ne) sintetizza cosi la querelle 
•No alla mafia delle assunzio¬ 
ni trimestrali», proclama belli¬ 
cosamente uno striscione del 
coordinamento degli idonei 
del concorso, un migliaio in 
tutto il Lazio Dalla loro hanno 
la graduatoria uscita da quel 
concorso tenutosi nel 1986. 
Ma di fronte hanno il rischio 


concreto della scadenza dei 
termini (entro la fine dell'an¬ 
no in corso) e del loro disper¬ 
dersi nei meandri de) colloca¬ 
mento Perciò guardano in ca¬ 
gnesco I trimestra]Isti, che sa¬ 
rebbero sul punto di soffiar lo¬ 
ro nuovamente (I posto 


•Non abbiamo comprato il 
diritto al lavoro», accusa uno 
striscione degli idonei 11 latto 
è che, Quasi contemporanea¬ 
mente ai concorso, un decre¬ 
to del governo stabiliva I as¬ 
sunzione per chiamata diretta 
di personale a tempo determi¬ 


nato Era I atto di nascita dei 
trimestraiisti e il proclama di 
una guerra tra poveri che si 
combatte sulle rovine delle 
istituzioni culturali Van Gogh 
Oa mostra) insegna 

•Hanno dovuto far venire 
gente da Ardea e Viterbo - 
grida una donna - per copnre 
tutti i turni della vigilanza E 
devono far ricorso allo straor- 
dinano» Turni massacranti, 
dicono 26 ore di straordina¬ 
rio a settimana venerdì e sa 
bato addinttura sette ore di 
straordinario, in aggiunta al 
normale turno di sei ore Altri¬ 
menti, Van Gogh non avrebbe 
mai visto Roma. 

Ed ora un nuovo decreto 
(dei gennaio scorso) ritira in 
ballo i trimestraiisti, autonz- 
zandone (assunzione anche 
per quest'anno «Ma in gra 
duatoria ci siamo noi, mica lo¬ 
ro», gridano gli idonei e riba¬ 
discono le loro richieste pro¬ 
lungamento della validità del¬ 
la graduatoria, un colpo di fre¬ 
no all'impiego d) personale a 
tempo determinato per fron¬ 
teggiare carenze di organico. 


I ampliamento degli organici 
per fornire un servizio ade¬ 
guato alle esigenze dei visita¬ 
tori 

•I musei potrebbero restare 
aperti nel pomeriggio * spiega 
uno degli idonei - e perfino di 
sera Invece ci sono musei 
che non possono aprire nep¬ 
pure di mattina E davanti a 
quelli aperti, quando ci sono 
mostre di alto livello si forma¬ 
no file incredibili» 

Idonei contro trimestraiisti 
Una guerra assurda, se è vero 
che le carenze dell’organico 
dei custodi sono enormi Sulla 
carta, attualmente nel Lazio 
sono in servizio 2500 custodi 
•Appunto, sulla carta - pun¬ 
tualizza Mereu - Ma molti di 
questi custodi svolgono altre 
mansioni Gli altn devono far¬ 
si In quattro per dividersi su 
turni che coprono le venti- 
quattro ore tutti I giorni Con 
tutti i vecchi e nuovi spazi mu¬ 
seali, I organico potrebbe es¬ 
sere tranquillamente portato a 
quattromila unità, purché poi 
queste cifre siano effettive e 
non fittizie» 


Provincia «manager» 
Due miliardi e mezzo 
di incentivi 
per i lavoratori 


M Come migliorare l'effi¬ 
cienza della pubblica am¬ 
ministrazione? Ci prova fa 
Provincia di Roma che per 
l'occasione si fa manager e 
vara I progetti-produttività 
presentati ieri mattina a pa¬ 
lazzo Valentlni dall'assesso¬ 
re al personale Giulio Ben¬ 
dai e dal sindacati Cgil-Clsl 
e Dii «Una vera e propria 
sfida - ha sottolineato con 
una puma di orgoglio Ben- 
cml - agli Impacci burocra¬ 
tici ed alle leggi centenarie 
che Invischiano l'ammini¬ 
strazione pubblica, ma an¬ 
che una risposta In positivo 
alla opinione comune che 
nello Stato si lavora poco e 
mate» Ma qual è la novità 
dell iniziativa rispetto al 
vecchi .premi di produttivi¬ 
tà» erogati annualmente ai 
dipendenti più assidui? in 
una quindicina di cartelle 
Bencini ed i sindacati han¬ 
no concretizzato l'accordo 
per rendere più efficienti i 
servizi della Provincia e per 
incentivare concretamente 
i dipendenti 

Anzitutto la citra stanzia¬ 
ta 2 miliardi e 600 milioni 
che vanno a costituire il 
tondo di incentivazioni per 
il 1988 e che saranno ripar¬ 
titi in due settori, quello del¬ 
le scuole di competenza 
provinciale (Istituì, tecnici e 
licei scientifici) e quello de¬ 
gli ulfici amministrativi ‘Dit¬ 
ti i settori potranno elabora¬ 
re dei progetti di produttivi¬ 
tà finalizzati a precisi obiet¬ 
tivi, Indicando tempi e modi 
di realizzazione Una com¬ 
missione di esame poi (il 
Nucleo di valutazioni) com¬ 


posta dall'assessorato e dai 
sindacati, valuterà I progetti 
e sulla base della loro effet¬ 
tiva applicazione, controlla¬ 
ta periodicamente, elargirà 
le gratifiche di produttività. 
A conti talli per I dipendenti 
della Provincia si tratterà di 
centomila lire mensili In ag¬ 
giunta allo stipendio 

Ma l'obiettivo di tondo 
che la Provincia si propone 
è quello di incentivare le 
singole professionalità del 
dipendenti, facendo corri¬ 
spondere al pieno utilizzo 
di queste un tangibile rico¬ 
noscimento Giulio Benclnl, 
autore del progetto, cl tiene 
a sottollneaie che per la pri¬ 
ma volta, in un ente pubbli¬ 
co («e d'accordo con 1 sin¬ 
dacati») gli incentivi all» 
produttività si Inquadrano 
in una azione tesa all'elletll- 
vo miglioramento del servi¬ 
zi ed alla ricerca della mag¬ 
giore economicità Una lo¬ 
gica quindi decisamente 
manageriale che utilizza 
metodi e schemi da grande 
azienda produttiva. Ma an¬ 
che una slida che ha trovalo 
un immediato consenso nei 
sindacati 1 quali (lo ha ricor¬ 
dato ieri mattina Francesco 
Rocchi della Cgil) sul pro¬ 
getto hanno già avviato am¬ 
pie consultazioni con I 
4 500 dipendenti della Pro¬ 
vincia. 

Altro elemento di novità 
del piano A costituito dal 
latto che 1 risparmi che la 
Provincia potrà realizzare 
con i progetti di produttività 
verrannoin gran parte rein¬ 
vestiti in incentivi per II 
prossimo anno 


Inquinamento 

In arrivo 
i dati 
regionali 

L'etera nel teleobiettivo 
della Regione Tra qualche 
giorno l'aria che respiriamo in 
provincia non avrà più segreti 
La sua fotografia verrà scana¬ 
la minuto per minuto da una 
rete di rilevamento territoriale 
dell Inquinamento atmosferi¬ 
co Lo ha deciso il consiglio 
regionale del Lazio appro¬ 
vando una delibera con la 
quale al latilulscono 27 cabine 
periferiche, collegate con 5 
centri zonali, al lavoro giorno 
e notte per rilevare le sostan¬ 
ze Inquinanti La gluma regio¬ 
nale ha approvato II progetto 
a maggioranza E ne ha affida¬ 
to la gara alla trattativa priva¬ 
ta, nonostante (opposizione 
del consiglieri comunisti, se¬ 
condo 1 quali rie condizioni 
d'urgenza» dell'Inquinamento 
non gluMlllcano le mani dei 
privai! In questa magalmpre- 
sa La rete costerà quattro mi¬ 
liardi, e le stazioni dislocale a 
Viterbo, Latina, Froslnone, 
Rieti e Civitavecchia, faranno 
capo ad un unico terminale, 
presso l'assessorato alle sani¬ 
tà 


. L’azienda chiusa dal pretore 

Licenziati 

14 operai della Ceamit 


La reazione dei dirigenti della Ceamit non ai è (atta 
attendere. A pochi giorni dai sequestro degli im¬ 
pianti ordinato dal pretore Amendola per motivi di 
tutela ambientale, i 14 dipendenti si sono visti re¬ 
capitare la lettera di licenziamento. Devono essere 
loro a pagare per la mancanza di controlli che ha 
permesso la costruzione di case accanto ad una 
fabbrica che tratta sostanze tossiche? 


DOMENICO ionio 


■■ È cominciala l'attesa per 
i quattordici operai licenziati 
in seguito alla chiusura delia 
Ceamit, la fabbrica ad alto ri* 
schio ecologico sequestrata 
dal pretore Amendola nel 
giorni scorsi perché lavorava 
amianto, un materiale alta¬ 
mente cancerogeno, a pochi 
passi da un'area residenziale 
abitata da centinaia di perso¬ 
ne «Starno per I ennesima 
volta di fronte al problema di 
conciliare I occupazione e la 
tutela dell ambiente e della 
salute della gente - dice Filip» 



ed ora, dopo che è stata re¬ 
spinta la nostra richiesta di 
cassa integrazione speciale 
per gli operai licenziati, non cl 


resta che puntare alla npresa 
produttiva in condizioni di si¬ 
curezza sla per ì lavoratori che 
per i cittadini» La notizia della 
chiusura della fabbrica aveva 
colto di sorpresa gli abitami di 
Monterotondo, ma soprattut¬ 
to ha allarmato la gente che 
abita nella parte bassa delia 
città, lungo la via Salaria, vici¬ 
no all impianto, che lavorava 
600 chili di amianto al giorno, 
accusato di spargere le sue 
polveri nocive nelraria Quan¬ 
do la Ceamit fu costruita, una 
trentina di anni fa, la zona era 
scarnamente abitata, ma ora si 
trova al centro di un’area for¬ 
temente urbanizzata. Le ulti¬ 
me costruzioni, con comples¬ 
so edilizio di 160 appartamen¬ 
ti, di proprietà del ministero 


degli Interni, non sono distan¬ 
ti che pòchi metri dal capan¬ 
noni dell'Industria incrimina¬ 
ta. «Ci sembra impossibile che 
il Comune non fosse a cono¬ 
scenza delia tossicità dei ma¬ 
teriali che vi venivano lavorati 

- dice Roberto Giulianati - un 
inquilino dello stabile che si 
affaccia proprio sulla fabbrica 

- e abbia continuato a per¬ 
mettere l'edificazione di nuo¬ 
vi alloggi» Intanto mostra un 

K > è 11 certificato di ablta- 
del suo appartamento, 
del lugtio '87, firmato dall'as¬ 
sessore ail'ubanistica, con il 
parere favorevole del respon¬ 
sabile dell igiene pubblica 
delia Usi Rm 24, Carlo Bello 
ni, dal quale risulta che l'allog¬ 
gio non presenta «cause di in- 
salubntà». 

Intanto non si sa ancora 
nulla sugli esiti dell'inchiesta 
aperta dal magistrati della no 
na sezione penale della Pretu¬ 
ra, per stabilire eventuali re¬ 
sponsabilità da parte della Usi 
e del Comune L’indagine do 
vrà in particolare far luce sul 
perché un’industria che noto 
riamente lavorava materiale 
tossico non sia stata controlla¬ 
ta prima e perché sla stata 
permessa la costruzione li vi¬ 
cino di nuovi palazzi 



«In fumo» 33 chili di coca 


Mi È una scena insolita, 
quella nella foto sopra, che si¬ 
curamente spezzerebbe il 
cuore a molti cocainomani 1 
sacchetti che si passano di 
mano in mano I poliziotti sono 
infatti pieni di cocaina purissi¬ 
ma, pronta per essere bruciata 
nell'inceneritore di ponte Ga¬ 
leria. Ieri gU agenti della que¬ 


stura hanno distrutto ben 33 
chili di coca sequestrata il 12 
febbraio scorso tra Roma e 
Siena. Nell'operazione furono 
arrestate anche 5 persone, tra 
cui uno spacciatore romano e 
due svizzeri La scena è insoli¬ 
ta perché soloda poco tempo 
la Procura della Repubblica 


ha stabilito di distruggere im¬ 
mediatamente gli stupefacenti 
sequestrati, per evitare i furti 
di droga a palazzo di Giustizia 
venficatisi nei mesi scorsi Gli 
otto miliardi di cocaina che 
sono andati in fumo ieri costi¬ 
tuivano uno dei più grossi se¬ 
questri di droga degli ultimi 
anni 


Polemiche iu Campidoglio 

«Volete insabbiare 
l’inchiesta 

sui camion-bar mafiosi» 


■■ Camion-bar, sorbetti e 
gelati la bagarre è esplosa In 

K i consiglio comunale 
seduta di ieri pomerig¬ 
gio Bernardino Antinori, de¬ 
mocristiano e presidente del¬ 
la VII commissione (commer¬ 
cio), ha lanciato accuse pe¬ 
santi nei confronti della com¬ 
missione dei capigruppo che 
deve indagare sulla vicenda 
dei camion bar «E inefficiente 
e incapace La sua presenza 
complica la delicata questio¬ 
ne del commercio ambulante. 
Ne chiedo le dimissioni» ha 
detto Antinori Ma prima di lui 
l'attacco era venuto dai co¬ 
munisti nella conferenza del 
capigruppo, Franca Prisco 
aveva chiesto trasparenza e 
celerità dei lavori, minaccian¬ 
do le sue dimissioni E nella 
seduta del consiglio vi aveva 
insistito anche la comunista 
Daniela Valentlni, sollecitan¬ 
do il sindaco al approvare la 
delibera quadro con la quale 
si predispongono nuove rego¬ 
le pèr l'assegnazione dei posti 
ai camion bar del centro stori¬ 
co La storia di questo provve¬ 
dimento è una lunga sequela 
di rinvìi L'ultimo l'altro ieri La 


giunta pentapartito ha riman¬ 
dati la Sua approvazione, no¬ 
nostante la firma e il sostegno 
di tre assessori - Malerba, 
Gatto e Palombi - e 11 voto 
unanime della VII comml$sk> 
ne consiliare Motivo del nuo¬ 
vo slittamento prima deve ar¬ 
rivare U parere della Sovrin» 
tendenza. 

«Ma di rimando in rimando 
tutto è rimasto come tre mesi, 
fa e si lascia mano libera all il- 
legalità*. La denuncia è del- 
l'Apvad O’aasocìazione pro¬ 
vinciale venditori ambulanti e 
dettagliamo, che da Ieri po¬ 
meriggio e fino al 9 marzo ha 
deciso di presidiare piazza del 
Campidoglio per spingere il 
sindaco a non perdere altro 
tempo. Il progetto per la rior¬ 
ganizzazione deU’ambulanla- 
Fo nel centro storico stabilisce 
punti precisi per la vendita di 
bibite e sorbetti Nella zona 
«A», il cuore della città, le so¬ 
ste fissate sono 4 !, sette metri 
-juadrati le nuove dimensioni 
ielle strutture (è una riduzio¬ 
ne drastica se si pensa che I 
camion del clan Tredicine 
ragg ungevano gli 87 metri 
quadrati di superficie); un listi¬ 
no prezzi « un disegno con¬ 
cordato e comune per tutti 
DGL 
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CONTROLLO AVANTRENO ■ CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI N UOVI E RICOSTRUITI 

ROM* - VU. Coll», 3 • Tel 2593 401 
GUIDONI*-Va(WS Angelo• Tel 407742 
ROMA -VI»C»loSaraceni 79 - Tel 24 40101 
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l'UNITA VACANZE 

MILANO 

unte Fulvio Testi 75 - hltf (02) 64 23 557 
ROMA 

vta dei Taurini 19-telefono (06) 40490 345 
i (In iv t-nl» ». .vt.vw il, I Partito vuinumMa italiano 



Sterling Europea 

IMPARA 

CARTE 

di investire in arte 

Ti aspettiamo per consigliarti 
un regalo esclusivo ad un prezzo 
esclusivo 


Via Flavio Domiziano, 9 

Tel. 54.07.745 • 54.10.176 


Galleria d’Arte 

Oro del Tempo 

Via della Gatta, 1/b • 00186 Roma 
(Piazza del Collegio Romano ■ Palazzo Doria 
TELEFONO 06/6789276 


"non sempre il diavolo...” 
13 quadri, 8 disegni di 

Gilberto Filibeck 

testo critico di 
Dario Micacchi 
intervista all'autore di 
Hilde Ponti 

inaugurazione 8 marzo, ore 19 

orano, 11-13 - 17,30-21 
(ino al 18 marzo 1988 


ir MOSTRA CAMPING 
CARAVAN & NAUTICA 

FIERA PI ROMA 27 FEBBRAIO - 6 MARZO 


ORARIO'TEMALI 15-77 SABATO f DOMENICA 10-77 



BORSA INTORMAZIONI 
TURISMO AU'ARIAPERTA 


AMORE CAVALLO 1990 
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NUMERI UTILI 


I SERVIZI 


I TRASPORTI 


GIORNALI DI NOTTI 


Oggi, sabato 5 mano. Onomastico: Foca. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Drammatica ia protesta desìi invalidi civili e dei mutilati. Pa)a 2 - 
io Chigi assediato, «attico bloccato intorno a piazza Colonna, 
tentativi di irruzione all'interno della Camera del deputati e 
nella sede della presidenza del Consiglio. Alcun! invalidi si sono 
distesi suU'àsfalto bloccando la strada. SI sono visti uomini e 
donne, esasperati da anni di indifferenza governativa, mettere 
In mostra le loro mutilazioni e menomazioni. La polizia ha 
tentato vanamente di Impedire la protesta; si sono verificati 
alcuni tafferugli che non hanno impressionato minimamente il 
corteo, 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronio intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Olone) 4957972 

Guardia medica 4 75674-1 *2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 


^JaOMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403339 
Sip servizio guasti 1S2 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: informazioni 4775 

Fs; andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Mar 02 zi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coilalti (bici) 6541084 


Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: coreo Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Siri- 

Imi) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Menaf- 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Giornalismo economico, Alla facoltà di Scienze politiche, nel¬ 
l'ambito del «Ubero corso di storia del giornalismo» (titolare 
Federico Augusto Perini Bembo) è stato organizzato un se¬ 
minario (in programma sino a maggio) sul tema «L'Informa¬ 
zione economìco-linanziaria alle soglie del Duemila: comu¬ 
nicazione d'impresa e giornalismo spedalizzato». Coordina¬ 
lo da Roberto Di Nunzio, il seminario si svolge ogni lunedi 
nell'Aula XV della facoltà di Scienze politiche, Università La 
Sapienza. Il primo appuntamento è per lunedi 7 alle ore 
17,30. 

«Noi Donne». La rivista e la cooperativa Ubera stampa invitano 
tutte le amiche a festeggiare con un brindisi I) numero dì 
marzo. L'appuntamento è per lunedi, ore 11.30 all’Antico 
Caffè della Pace, via della Pace 3 (a due passi da piazza 
Navone). 

Liberty e Decèt etile o guato? È II titolo dei prossimo incontro 
dei «Martedì letterari»: 1*8 marzo, ore 18, al Teatro Eliseo di 
via Nazionale, Rossana Boscaglia interviene sull'argomento. 

Organoterapia. La Scuola europea organizza per domani, ore 
l0, presso II teatro II Torchio, via E. Moroslnl 16, un Incontro 
sul tema «L'analisi del carattere: interazione tra spinte Inter¬ 
ne e risposte esterne». Relatore la dottoressa Angela Russo. 

I tarocchi perduti. Martedì, ore 18.15, sede Alla Uno, viale 
Gorizia 23, corso di Andrea Forte sul tema. 

Donne del paesi In lotta. Un contributo fondamentale alla 
libertà e alia pace. Sul tema un incontro-dibattito organizza¬ 
to dal Coordinamento donne della Lega Italiana per i diritti 
e la liberazione del popoli: lunedì, ore 17.30 in via delta 
Dogana Vecchia 5. Intervengono donne eritree, nicaraguen¬ 
si, palestinesi, del Tlgray. Coordina Mirella Converso, Pre¬ 
senti Adele Cambria, Natia Mammone, Udia Menapace, Lui¬ 
sa Morgantlni. Prudencla Molerò legge un racconto palesti¬ 
nese e poesie, mentre sono esposte opere delia pittrice 
cilena Maltè Guerrero, 
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Linguaggio del corpo. Presso il Centro medico binomio salute- 
cultura, via delle Mantellate 16, sono aperte le iscrizioni al 
corso Intensivo di sensibilizzazione cinestetica tenuto da 
Christine Cibila, Per Inf, 68,74.863. 

Kathak, Sono aperte le Iscrizioni al corso intensivo di kathak 
(danza rituale del Nord dell'India) per l giorni 7, 8, 9, 10 
marzo presso il Centro sociale Al Parco, via Ramazzini 31. 
Per Ini. 52.80.647. 

Mostri. Nel 4* centenario della morte dell’architetto Sinan, 
creatore di numerosi monumenti simbolo deU’architettura 
classica ottomana, I ambasciata di Turchìo In collaborazione 
con la facoltà di Architettura, restauro e conservazione del 
beni architettonici, organizza una mostra fotografica delle 
opere dell'architetto presso la sala esposizioni del Diparti¬ 
mento (p.zza Borghese 9), da domani fino a) 31 marzo. 

Espressione corporea. Aperte le iscrizioni al corso di espres¬ 
sione corporea del Centro Italiano naturopratlea. Frequenza 
settimanale, L, 80.000 mensili. Domani conferenza-dimo¬ 
strazione del prof. Antonio Ubroja. 

Storti degli strumenti musiceli. Per il ciclo di incontri organiz¬ 
zato dalla Scuola popolare di musica di Testacelo, domani, 
ore 17.30, nella sede dì via di Monte Testacelo 91, Arnaldo 
Morelli Interviene su «L’organo: un profilo tecnico e alcuni 
cenni storici*. 

Stefano Valeri. Una personale del pittore viene inaugurata og¬ 
gi, ore 17,30, presso la Sala Anselml di Viterbo (Via Saffi). La 
mostra resta aperta sino al 13 marzo (ore 10.30*12.30 e 
16.30-19.30). 

Guido Balsamo Strila. Una mostra antologica sull’opera grafi¬ 
ca di uno dei più interessanti artisti incisori italiani 
(1882-1941) sarà inaugurata martedì, ore 18. all'Istituto na¬ 
zionale per la grafica. Gabinetto disegni e stampe, via della 
Ungerà 230, La mostra resterà aperta fino al 10 aprile (tutti 
I giorni feriali ore 9*13), 

L» voce dove?, E II titolo di un seminario sulle tecniche vocali 
tenuto dalla cantante olandese llle Strazza dal 21 al 31 
marzo. Strazza si è dedicata allo studio e all'esecuzione 
della musica medievale e rinascimentale e nel 1981 ha for¬ 
mato il gruppo «Alba Musica». Le lezioni si tengono nei 
locali dei Centro sociale «Al Parco», via Ramazzini 31 (Auto¬ 
bus 774-718). Scadenza di Iscrizione: marzo, costo lire 
150,000. Per informazioni telefonare al 52.80.647. 


TEATRO 

Sette 

«Api» 

soprano 

■i Api di Andrai Clullo 
(testo, musica, realizzazio¬ 
ne). Con Kiom) Koalkawa, 
Tomoko Okada, Yuko Suzuki, 
Sanie Ota, Saclko Strinimi, 
Su Yau Wang, Kriko Suzuki. 
Teatro Politecnico. 

L'Imprevedìbile Andrea 
Ciullo ci offre stavolta una 
«tragèdie chantée», ambigua 
sin dal titolo, che evoca insie¬ 
me Il toro sacro d'Egitto (in¬ 
carnazione di uno o più dèi) e 
i ben noti, laboriosi e organiz¬ 
zati Insetti. I quali avranno il 
compito di accecare, come 
da sua volontà, Il Vecchio 
Ciarlatano, figura-pernio della 
favola la cui trama viene forni¬ 
ta, per iscritto, agli spettatori. 
Storia fantastica, e di sfuggen¬ 
ti significati (ma vi echeggiano 
gli eterni grandi temi della vi¬ 
ta, dell'amore, della giovinez¬ 
za, dell'età grave, della mor¬ 
te) che si suppone svolgersi in 
un'Indistinta area euroasiati¬ 
ca. 1 rilerimenti dichiarati so¬ 
no del resto quelli che riman¬ 
dano alla tragedia greca e al 
teatro classico nipponico. 

L'esecuzione dell'operina 
(un'ora e un quarto circa di 
durata) si affida in effetti a set¬ 
te soprani giapponesi (uno 
dei nomi ci suona però piutto¬ 
sto cinese), tutte vestite di 
bianco, vocalmente dotate, 
per quanto possiamo giudi¬ 
carne: anche perché il canto, 
qui, non è accompagnato da 
nessuno strumento, e l gesti, i 
lenti movimenti che lo ac¬ 
compagnano sono parchi e 
stilizzati, alieni da qualsiasi 
identificazione realistica del 
numerosi personaggi che la 
vicenda contempla, Corian¬ 
doli di carta sparsi al suolo co¬ 
me petali di fióri, candele ac¬ 
cese: l'apparato visuale i di 
una sobrietà estrema, li nudo 
spazio del Politecnico, a ogni 
modo, ci sembra luogo più 
adatto (rispetto alla sala di Ba* 
bington, per la quale Api era 
stato concepito) a una rappre¬ 
sentazione così volutamente 
astratta, ieratica, rituale. Dalla 
musica in senso stretto non 
sapremmo dire. Anche se. tra 
moduli asiatici, o medioevall- 
rinascimentali, ci è parso di 
cogliere (ma forse erano i co¬ 
stumi a suggestionarci) qual¬ 
che risonanza puccìniana. 

□ Ag.Sa, 



Cinque dei sette soprani giapponesi che interpretano «Api» 


SCUOLA 1 

I piani 
di Donna 
Olimpia 

H Se sei animato da un 
«eccessivo» amore per la mu¬ 
sica e vuoi scoprirne tutti i se- 

( ireti per eseguire un brano 
eggendone le note su un ap¬ 
posito spartito o comporre 
una musica che abbia un suo¬ 
no melodico e gradevole, la 
scuola popolare di musica 
Donna Olimpia può essere il 
tuo trampolino di lancio, e 
soddisfare cosi i tuoi desideri. 
Al suo undicesimo anno di vi¬ 
ta, ia scuola persegue i suoi 
primari obbiettivi: ia diffusio¬ 
ne della conoscenza musicale 
di base e l'educazione giova¬ 
nile. Per garantire agli allievi 
l'acquisizione delie tecniche 
necessarie per suonare lo 
strumento prescelto e stimo¬ 
lare la formazione di una cul¬ 
tura musicale fondata su un 
atteggiamento critico e attivo, 
da quest'anno, a fianco al cor¬ 
si di strumento e teoria, sono 
stati attivati del laboratori tra i 
quali esercitazioni corali, im¬ 
provvisazione jazz e ascolto 
guidato. La quota d'iscrizione 
(L 60.000) consente la parte¬ 
cipazione gratuita o scontata 
ai seminari, alle lezioni-con¬ 
certo, nonché sconti sugli ab¬ 
bonamenti di riviste musicali e 
sugli ingressi In alcuni locali 
romani. 

Ma non è tutto qui. La scuo¬ 
la popolare di musica Donna 
Olimpia per sviluppare la co¬ 
noscenza di strumenti poco 
diffusi, offre corsi gratuiti (si 


paga solo l'iscrizione) di con¬ 
trabbasso, trombone e zam¬ 
pogna. Inoltre viene rivolta 
l'attenzione verso i giovanissi¬ 
mi con un laboratono di intro¬ 
duzione alla musica riservato 
a bambini dai 4 al 7 anni senza 
alcuna conoscenza musicale 
con lo scopo di guidarli attra¬ 
verso fiabe e giochi collettivi 
all'apprendimento di una sim¬ 
bologia grafica musicale e al¬ 
l'acquisizione dei concetti ge¬ 
nerali: cos'è, come nasce e 
come si propaga il suono, il 
rumore, il ritmo, il silenzio. 

Per ulteriori informazioni 
telefonare al numero 
5312369. 

□ M.le. 


SCUOLA 2 

Testaccio 

per 

i bambini 

wm Marzo in musica, ma de¬ 
dicato ai bambini. La Scuola 
popolare di musica di Testac¬ 
elo, infatti, dedicherà tutte le 
domeniche del mese a con¬ 
certi espressamente pensati 
per un pubblico molto giova¬ 
ne. Protagonisti di tutti gli in¬ 
contri musicali saranno le fa¬ 
miglie degli strumenti a fiato e 
a percussione, impegnate in 
repertori allegri e accattivanti, 
dove avranno molto spazio le 
varietà timbriche. L’iniziativa è 
alla sua terza edizione e ha di¬ 
mostrato di saper rendere ap¬ 
petibile e non traumatico un 
tipo di performance solita¬ 
mente seria e seguita da un 
pubblico adulto. Alla «smitiz- 
zazione» ha aderito un pubbli¬ 
co vasto e anche esterno alle 


attività della scuola. Il ciclo si 
apre domarti alle 11, in via 
Galvani 20, con la Big Band 
della scuota diretta da Danilo 
Terenzi e Mario Raja, che suo¬ 
nerà un repertorio tratto dalla 
tradizione jazzistica. Gli altri 
concerti si svolgeranno in via 
Monte Testacelo 91 e vedran¬ 
no avvicendarsi, il 13 solo per¬ 
cussioni con 11 Trio Magico di 
Massimo Corrano e Rodolfo 
Rossi, il 20 il quintetto di otto¬ 
ni David Short Brass Ensem¬ 
ble e il 27 concluderà il ciclo 
una Festa in Si bemolle, con¬ 
certo del gruppo «Le Ciarinet- 
te». L’ingresso, per bambini e 
adulti, costa 3.000 lire. 


GENZANO 

La critica 

della 

danza 

■■ Domani alle 10.30 si 
svolgerà a Ganzano un conve¬ 
gno nazionale su La critica 
della danzo: problemi e me¬ 
lodi. Un sintomo dì un Interes¬ 
se crescente verso la danza in 
Italia, ma anche preludio per 
un rinnovamento delle meto¬ 
dologie critiche nei confronti 
di una produzione di spetta¬ 
coli sempre più varia ed este¬ 
sa ma non sempre, altrettanto 
qualificata. Relatori del con¬ 
vegno - organizzato dal Cen¬ 
tro documentazione danza 
presso il Centro culturale Car¬ 
lo Levi (viale Mazzini 9) - sa¬ 
ranno: Alfio Agostini, Vittoria 
Doglio, Vittoria Ottolenghi, 
Irene Pitt, José Sasportes, Al¬ 
berto Testa, Sergio Trombetta 
ed Elisa Vaccarino. 


POESIA 

Questa volta 
di scena 
le donne 

M Se la poesia non deve 
necessariamente fare i conti 
con la storia, I poeti, però, vì¬ 
vono nella storia e hanno un 
modo loro di entrare nel mon¬ 
do o di fuggirne. E se i poeti 
sono donne, è inevitabile che 
Il loro «essere nel mondo» sia 
intimamente legato a una sen¬ 
sibilità, oserei dire coscienza, 
femminile. Tta le iniziative di 
poesia della nostra città, ne 
troviamo due che girano in¬ 
torno alla data della festa del¬ 
le donne (si volgono prima e 
dopo !'8), come a dire che si 
vuol comunicare e parlare 
della cultura al femminile, 
senza però essere troppo ce¬ 
lebrativi. 

Il primo appuntamento si 
svolgerà domani, ore 19, alla 
galleria d'arte Don Chisciotte 
(vìa Brunetti 2 l/a). Per la serie 
degli incontri di poesia curati 
da Giuliano de Marsanich e 
Elio Pecora, saranno presenti 
Anna Cascella, Bianca Frabot- 
ta e Dacia Maraini. Una vera e 
propria minirassegna sarà in¬ 
vece ospitata dal Thsitala (via 
dei Neofiti 13/a) mercoledì 9 
e giovedì 10. Le due serate si 
intitolano «Poesia donna» e 
sono curate da Berta Furiant e 
Enrico Pasqualini. Le dodici 
donne di poesìa che si alter 
neranno sul piccolo palcosce¬ 
nico sono: Ivana Conte, Terra 
Di Benedetto, Berta Furi&ni, 
Luisa Guzzardi, Dacia Maraini, 
Maria Froncillo Nicosla, Ame¬ 
lia Rosselli, Gianna Sarra, Raf¬ 
faella Spera, Marcia Theofilo, 
Sara Zangh) e l'attrice Pruden- 
cia Molerò che leggerà testi di 
donne sudamericane. 

Le donne hanno scritto e 
scrivono, non rinunciano alla 
propria cultura, anche dopo il 
periodo femminista. E soprat¬ 
tutto dopo la Fine degli anni 
più marcatamente pubblici, le 
donne hanno intrapeso un la¬ 
voro quotidiano, capillare e 
costante, portando il loro 
contributo letterario e artisti¬ 
co. 

Il discorso rimane ancora 
aperto, anche negli oscuri an¬ 
ni 80, perché i problemi non 
sono ancora risolti. Le spinta, 
come allora, è data dal desi¬ 
derio di integrità e dignità, dai 
volere, parafrasando un'attri¬ 
ce comica di questi anni, esse¬ 
re tutte intere. □ Si. S. 


Buon appetito coi «cuzzi» di Roviano 


M Li chiamano «cuzzi», so¬ 
no fatti con farina e acqua, 
conditi col pomodoro e an¬ 
che per chi non ama l'aria 
buona, la quiete, la bellezza 
del paesaggio e il vinello bian¬ 
co, valgono la pena di una 
giornata passata a Roviano, 
un paesino della valle dell’A- 
nlene, sulla Tiburtina, qualche 
chilometro dietro Tivoli, 
«Nando e Maria», l’unica trat¬ 
toria del paese e il solo posto 
dove si può assaporare questo 
piatto, se non si hanno amici 
o parenti nella zona, è tutto il 
contrarlo di un fast food, per 
fortuna. Vi regna ia calma, il 
vino buono e le vivande rigo¬ 


rosamente preparate a mano, 
come una volta. I «cuzzi» sono 
fatti con farina di grano più 
l'aggiunta di una piccola 
quantità di farina di granturco, 
impastati con acqua. La sfo¬ 
glia, che la signora Maria sten¬ 
de tutte le mattine sulla «spia- 
natora», non troppo sottile, 
viene poi tagliata a strìscioli¬ 
ne. Il risultato è fantastico: 
una sorta di vermicelli, lunghi 
una decina di centimetri, ser¬ 
viti al dente, conditi con la sal¬ 
sa fumante di pomodoro e 
con una leggera nevicata di 
pecorino, «Non troppo però - 


DOMENICO lORIO 

dice Nando - che gli copre il 
sapore». Se si è fortunati si 
può incontrare nel locale 
qualche vecchio rovianese, il 
quale assumendo l'aria di chi 
la sa lunga espone la ricetta 
tradizionale per una «corret¬ 
ta» degustazione dei «cuzzi»: 
un bicchiere di vino ogni due 
forchettate. Non bisogna la¬ 
sciarsi prendere dalla tenta¬ 
zione di seguire il suo consi¬ 
glio: se non si ha il fisico adat¬ 
to si corre il rìschio di finire 
ubriachi prima ancora di aver 
finito di mangiare. Più pruden¬ 
te è invece non sopravvaluta¬ 


re la propria resistenza e limi¬ 
tarsi a bere quando se ne ha 
voglia. Usciti dal locale si può 
scegliere tra mettere a repen¬ 
taglio il prezioso contenuto 
del proprio stomaco sulla 
trentina di tornanti che sepa¬ 
rano Roviano dal bivio per Ro¬ 
ma o visitare il paese. La se¬ 
conda ipotesi è la migliore. Il 
centro intatto dì Roviano con 
il suo castello medievale e i 
suoi angusti ma graziosi vico- 
letti, la «Porta Scaramuccia», i 
ruderi della chiesa dì «Santa 
Maria dell’Oliva» e di «Rovia- 
nello», Immersi nel bosco. 


meritano di essere visti. Quan¬ 
do è ora di tornare all'incro¬ 
cio con la Tiburtina due le 
opzioni: se si è sazi, allegri, 
brilli a causa del vino bevuto 
ma si ha sonno e non si vede 
l'ora di buttarsi a letto, si pren¬ 
da a destra e in un mezz'oret¬ 
ta si sarà a Roma. Se invece si 
è sazi, allegri, brilli a causa del 
vino bevuto, si ha sonno ma 
non si è neanche sfiorati dal¬ 
l'idea dì andare a letto e sì 
vuole finire la serata in gloria, 
in macchina, come quando si 
era ragazzi, si volti dove si 
vuole: la notte è lunga e i «cuz¬ 
zi» si digeriscono meglio con 
un po’ di movimento. 



■ FARMACIE 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Anralloi 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Enr. 
viale Europa, 76. Lvdovlai: piazza Barberini, 49. MORE: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Partott. via 
Beiioloni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. PrenesttnoCentoceUe: via delle Robinie, 81; via Colla¬ 
tina, 1 12; Prenestlno-Lablcaiio: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. PrinuivaUe: 
piazza Capecelàtro, 7; Quadraro-Clneclttà-Doo Boaro via 
Tuscolana, 927; vìa Ttiscolana, 1258. 



■ MOSTRE 

Vincent Van Gotfi Quaranta dipinti, dal «Mangiatori di palale» 
al «Seminatore al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
dei pittori della Scuota dell'Ala suoi contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia. Orari: 9-13 da mar¬ 
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chluao. 
Fino al 4 aprile. 

Moska ex madrina Dall’arpa eolia al computer musicale: stru¬ 
menti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, via dei Barbie¬ 
ri 6. Ore 9-19.30, lunedì chiuso. Fino al 23 marzo. 

La piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 3Ò giugno. 

Robert Dotaneae fotografo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e i ritratti di personalità della cultura e dell'arte 
francese. Villa Medici, viale Trinità del Monti. Ore KM3 e 
15-19, lunedì chiuso. Fino al 3 aprile. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione CaslUno 23. Ore 17 inizia il congresso di sezione con 
Michele Meta. 

Sezione Ludovisi. Ore 17 inizia il congresso di sezione con 
Carlo Leoni. 

Avviso • Feste de l'Unità. A causa di iniziative di alcune zone 
precedentemente calendarizzate, la data del seminario 
■campagna feste de l’Unità» è spostata ai 18 e 19 marzo. 
Comunicazioni e inviti sono in arrivo presso tutte le sezioni. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Santa Maria delle Mole ore 16 congresso 
(Fortini); Campino: via 2 Giugno ore 16 Cd e gruppo sul 
congresso (Bartolelli); Torvaianica ore 15.30 Cd (Àtllani); 
Frascati ore 17 conferenza d'organizzazione cellula e coor- 
dinamentoperiferico. 

Federazione Tivoli. S. Polo ore 18 assemblea (Cavallo); Fiano 
ore 18.30 assemblea su situazione politica, elezioni ammini¬ 
strative (Mattei, Paladini, Weltroni); Ponzano ore 18 Cd 
(Zaccardini); Monterotondo ore 9 c/o saia consiliare assem¬ 
blea su violenza sessuale Fgci (Carolis, Beneuin'0. 

Federazione Rieti. Casaproda ore 17.30 ass. (Giocondi). 

Federazione Latina. Sezze, località Colli congresso (Pandolfl); 
ore 17 in federazione ore 17 attivo provinciale Fgci (Rosa¬ 
to). 

Federazione Freninone. La Forma c/o ristorante «La Ciociara» 
ore 20 congresso (Mammone); Poli assemblea (Notarcela). 

Federazione Viterbo. Ariina di Castro ore 20 assemblea (Pina- 
coli); Vignanello ore 17 incontro donne (Agnocchetii) par¬ 
tecipa Fon. Daniela Romani; San Martino al Cimino ore 16 
ass. (Paltoncini); in fed. ore 16 riunione centro merci Orto 
(Capaldi, Sposetti). 

■ PICCOLA CRONACA HHHMi 

Nozze. Le compagne Prisca e Costanlìna SebastianelU della 
Sezione di Palestrìna si uniscono in matrimonio con Antonio 
e Paolo. A Prisca e Costantina e ai loro sposi giungano gli 
auguri dei compagni della Sezione e dell'Unità. 

Nozze. Oggi alle 10.30 in Campidoglio si uniscono in matrimo¬ 
nio la compagna Anna e Alfredo Morelli. Alia felice coppia 
gli auguri della Sezione Tìburtino III, delia Zona e dell’Unhà. 

Nozze. Il compagno Francesco Padoa si sposa oggi con Adele: 
oro 18.30 nella chiesa dì S. Maria del Popolo. Alla nuova 
coppia auguri affettuosi dai compagni della sezione Colli 
Portuensi e dell’Unità. 





Dleter Kopp, «Bettina» • 1984 


Il disegno cerca Pidentità perduta 


Balley, Kopp, Thelmer. Cal¬ 
cografia a Fontana dì Trevi; fi¬ 
no al 9 aprile. Mario Russo. 
Galleria Ca‘ d'Oro, via Con¬ 
dotti 64; ore 11/13 e 17/20, 
Jonathan Janson. Galleria «Il 
Narciso», via Albert 25; ore 
17/20. 

Scrive Giuliano Briganti, 
nell'introdurre la bellissima 
mostra dell'americano Wil¬ 
liam Bailey e dei tedeschi Die- 
ter Kopp e Ivan Theimer, che 
ai giorni nostri sopravvive ne¬ 
gli artisti contemporanei, e in 
quelli stranieri in particolare, 
qualcosa di quell’attrazione 
per il passato italiano che è un 
sentimento d'amore ma an¬ 
che un sentimento di rimpian¬ 
to. 

Il degrado dell’Italia e la ra¬ 
pida mutazione tecnologica 


del presente che sembrano 
porre una pesante, tragica 
ipoteca sul futuro, porta molti 
artisti Italiani e stranieri a farsi 
sasso contro il flusso vortico¬ 
so per cercare il senso umano 
dello spessore, della profon¬ 
dità, della durata umana delle 
cose umane nel tempo lungo. 

L'attrazione per l'Italia è og¬ 
gi fortissima perché nonostan¬ 
te tutto resta un concentrato 
di spessori e, nell'avanzata 
tecnologica, ancora offre una 
misura della durata umana nel 
tempo lungo. Tutti I disegna¬ 
tori e acquerellisti che abbia¬ 
mo scelto per questa nota: 
Bailey, Kopp, Thelmer, Russo, 
Janson non fanno citazioni 
ma catturando certi valori di 


DARIO MICACCHI 

luce, in relazione a cose anti¬ 
che o moderne immaginate o 
osservate sul vero, mirano a 
esaltare proprio la durata del¬ 
le cose umane nel tempo lun¬ 
go e ad affinare sempre più la 
tecnica per esprimere e co¬ 
struire le immagini di tale du¬ 
rata moderna che possa con¬ 
frontarsi con la durata della 
pittura antica. Bailey vive in 
Umbria, sceglie oggetti umbri 
di terracotta e di ceramica e li 
pone su di un piano contro 
una parete e sotto lo scivolo 
della luce italiana. Nei disegni 
sono teste e nudinì femminili 
ma trattati con lo stesso senso 
dell'assoluto, dell’aurorale, 
del durevole, di una materia 
incorruttibile. Kopp è ancora 


più sottile sia quando disegna 
bellissime teste e nudi sensua¬ 
li al chiuso con la punta d’ar¬ 
gento o d'oro sia quando esce 
all’aperto e cerca di riportare 
a un verde mediterraneo miti¬ 
co tanti verdi delle piante che 
il suo occhio accarezza. Thei¬ 
mer più degli altri è pittore ar¬ 
cheologo e sembra volere 
competere col sommo Mante- 
gna o con l’inquieto Piranesi: 
al 2 a obelischi, entra in grotte 
e trova resti di civiltà, scava 
nella Venezia più turistica e 
disseppellisce stupefacenti 
forme. Theimer è quello che 
più si esalta per quel che è 
sepolto sotto la terra italiana e 
nell'io profondo degli uomini. 


Scava e rimette in moto anche 
le mummie. Russo è andato a 
interrogare le forme di famo¬ 
se sculture greche e romane 
del Museo Archeologico di 
Napoli e, con un disegno tan¬ 
to umile quanto straordinaria¬ 
mente costruttivo, ha reso vi¬ 
venti e presenti quei bronzi e 
quei marmi nostri contempo¬ 
ranei come ritrovasse un’i¬ 
dentità. Janson ha una serie 
luminosissima di acquerelli dì 
autostrade e stazioni di servi¬ 
zio, strappate al flusso quoti¬ 
diano, e trasformate in aggre¬ 
gazioni di cristalli radianti lu¬ 
ce come negli antichi Ver- 
meer e Poussin che ama. Per 
tutti un giuoco poetico e spec¬ 
chi che dà e ritrova identità. 

□ D.M. 
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SALA CAFFÈ - TEL. 6548735 
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N. TELEREGIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Or» 10 «GII idtcalll dall'anno 
2000». film; 12 Cartoni ani¬ 
mati; 13 Ttlafilm; 14.30 «Vi¬ 
viana», novala; 1B.30 Cartoni 
animati; 18.30 «Viviana», no¬ 
vala; 10,30 «V.» I«gg« di 
Molata», talatilm; 20.30 
«Amico Invlilblla». film; 
32.30 Talatilm; 23.40 Doc¬ 
ciar di Tela Roma; 0.30 «La 
caca» «bagnata», Um. 


Ora 13.30 «Patrol Boat», ta- 
latllm: 15.48 «Lucy Show», 
talatilm; 10.45 Tutti In scena; 
10.30 «Edera», sceneggiato; 
10 «Sem a Sally», telefilm; 20 
Supercartoons; 20.45 Con¬ 
certo; 22.30 «l'ombra di 
Jennifer», film; 24 «Al Parodi- 
ae». con Oreste Lionello. 


■ PRIME VISIONI I 


ACADEMV HALL L 7.000 

Vii Stemìre. J (Piatta Bologna) 

Tel. 426771 

■ 32 dicambra di a con Luciano Da 
Crescenzo - 88 (18.20-22.30) 

ADMMAL 

Fletta Votano, 15 

L 6 000 
Tal, 861198 

Le trilione del Sebbe, ri M«co Belloc¬ 
chio; oon Beatoci Dalle • DR 
116-22 30) 

ADRIANO 

Piena Cavo*, 22 

L 1.000 
Tal. 382163 

WeU Street 4 Orar Stona; con Mietiate 
Douglas. Chertie Sheen • OR 
(15-22 30) 

ALCIONI 

Vie LG Lesine. 39 

L 6,000 
TaL 6310830 

Lassiti mito giungle <8 Srafano Risii, 
con Robot Fowtel, Tony Vogai • FA 
(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Vii MomobeNo, 101 Tal 4841290 

film par adulti (10-11.30.16-22 30) 

AMIAtSADt 

Aoeedmte Agiati, 87 

L 7,000 
TaL 6401901 

Le atrlmearvell) d) Michsri Ritchie, 
con Oan Ayhroyd, Welle Mstthau • BR 
(16-22.30) 

AMERICA 

Via N.tM Grande, B 

L 7.000 
TeL 6116166 

■ 32 dicembre di a con Luciano Da 
Creacenio - BR (16-22.30) 

ARD UMIDI 

Vie Archimedi, 17 

L 7.000 
TaL 176667 

84 (Aerini crea» road di David donai; 
con Anna Bancroft, Anthony Hopkins • 
BR (16.30-22.30) 

AMBTON 

Vie Clarone. IB 

L 1.000 
TaL 363230 

Byabya Baby <8 Enrico Oktotoi; con Ca¬ 
ro! Alt, Luce Bartieeechi • BR 
(16-22 30) 

AMBTON « 

Osterie Cetorme 

L 7.000 
TaL 6793267 

U toltone del «ebbe, d Meco Belloc¬ 
chio: con Beatrice Dalle • DA 
(16-22 30) 

ABTRA 

Viali ionio, 226 

L 6 000 
TeL 0170256 

■ te e mto eorelto dia con Celo Vado 
M, con Ornate Muti -6R (16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tueooieni, 745 

L 7 ,000 
Tel 7610656 

0 Da grande di Franco Amari, con Re¬ 
nato Fonetta - BR (10-22 30) 

AUGUBTUB 

C.M Vernarmela 203 

L 6.000 
Tal, 0175465 

Una flemme nel mio cuore di Alan Ten¬ 
ne; oon Myriam Muterai - DR 
(16-22 30) 

AZZURRO SCIPIOM 
V. degl Sezioni 14 

L 4.000 
TaL 3511094 

Piartela azzurro ( 15,30); Lunga vite eF 
te Ugnerà (17); Gl occhiali d’oro 
(18-30); Quartieri (20.»); Lunga vita 
•Re signore (22) 

BALDUINA 

F.ia Balduina, 82 

L 6.000 
Tal. 347692 

Dirty Dancing di Emlto A/driìno, con 
«tonnter Gray, Patrk Awtyza - M 

(18,30-22.30) 

BARBI MM 

Plana BaberW 

L 6.000 
TeL 4761707 

Braccio vincente di Ben Boit, con Miti 
OUion Diane Lene • A (16-22 30) 

BLUE MOON 

Vte dal 4 Cantoni 83 

L 8 000 
Tal, 4743936 

Film par adulti (16-22.30) 

IAIIT0L 

Via Tiratetene, B60 

L 6 000 
TaL 7618424 

■ Salto nel buio G Joe Denta • FA 
(16-221 

CAMTOL 

Via Q.B«tt*rt 

L, 6.000 
Tal 3132*0 

0 lente via di scampo di Roga Do- 
nridson; con Kmn Cotona • DR 
(16,49-22.30) 

o 

il 

1! 

L 1,000 
TaL 6712411 

OR ventre daE'eroARetto d Fata 
Orsatewey; oon Brisn Damahy, Lambert 
Wteon • Ofl (16-22,301 

CAPRAMCMITTA L 1000 

F.nMonteaRarto. Ut TA67MIB7 

0 1 aiate aspra tortora di Wlm Wan¬ 
da». con Bruno Gnu, Soròeig Damma- 

tei-DA (15,30-22.301 

CABttO 

Vie Cento. It2 

L so» 
Tel. 3661607 

. Dirty Oanring <8 Emlto Ardete», con 
domita Qr«y. Fatrk Avvale M 
(16,16-22.16) 

COLA DI RiNZO L 1000 

Fiati» Ceto d Atonie, IO 

TaL«171)03 

Kamiksien di Gabriela Sabatore»; con 
Feoto Rossi, Oavtd Riondino • OR 
(16-22.30) 

DIAMANTI 

Via francatine. 232-b 

L, 8 000 

TaL 29IIOI 

Dirty Dancing di Emiri Ardoiino; con 
Jsnròter Gray, Patrick Swayze • M 
(16-22.301 

IDEM L 1,000 

f,m Ceto « Atonie. 74 Tri. 6B7BB82 

0 Buepect di Fata Yitee; con Che, 
Dennri OuM • G (16-22.30) 

ÉMBABBV 

Vie Stopperò, 7 

L 1000 
TaL 170246 

ftexenne è Fred Schepiei; con Strra 
Matto. Day» Hannah - BR (16-22,30) 

EMPIRI L 1.000 

V,l» Reato» Maghaila, 2B 

TB, 187711 

Attraitene fatate, di Atelan Lyna; con 
MKAari Dougtoa. Grinn Close • DR 

(16.30-22.30) 

1 «FERIA 

Fisa» Sonni». 17 

L 4.000 
Tal. 662684 

□ Fu» mi lackat « Sta*. Kuhlck: 
con Mettha* Modini. Adam Baldwin • 
DR (16-22 30) 

eìrero 

Vto Nomanti»» 

Tel, 893906 

Ì 8.000 

Nuova. 11 

■ Salto nel buio di do# Dama • FA 
(18-22.30) 

I T Olii 

Fluito Unto», 41 

L. 8,000 
Tal. 8676125 

Lo «rlnacervslH. di Michael Ritchie, 
con Din Aykroyd, Walta Mstthsu • BR 
(16.15-22 30) 

EURCINK 

VI» Lui, 32 

L 7.000 
TaL 6910966 

UW • U vagabondo di Walt Disney - DA 
(16.45-22.30) 

EUROPA 

Ceno d'iute, 107/» 

L 7,000 
Tal. 664666 

UUi • il vagabondo di Walt Disney • DA 
116-22.30) 

IXCElìiOR 

VI» B.V.del Carrate 

L 8.000 
Tal 6982296 

■recete vincente di Ben Bait. con Matt 
Dite», Diane Lane -A (16-22 30) 

FRANISI 

Campo d»' Fiori 

1.6,000 
Tal, 6664396 

0 Sanse vie di scampo di Roga Oo- 
nridson; eoo Kevin Cotona (16-22 30) 

FIAMMA 

Vti Bliaototi, 61 

L. 6000 

Tel 4781100 

SALA A: 0 Grido di «berti é Rietevd 
Attenborough; con Kevin Klme • Damai 
Washington • OR (15 60-22) 

SALA B: 1 Ptearl di Maio Moderili; con 

G Giannini. E. Mortetene, V. Gassman • 
BR (16 50-22.30) 

OARMN 

Vtoto Tre» tarar» 

L 6,000 
TaL 682846 

Secondo Ponilo Filato d Luigi Magni; 
con Nino Manfredi, Stefania Sartore)* • 
OR (16-22.30) 

GIARDINO 

P.mVtob** 

l. 6 000 

TU. 6194946 

Dirty Dancing d Emiri Ardoiino; con 
damila Gray. Fstock Swayze • M 
(16,20-22 30) 

«DESILO 

Vie Nomamene. 43 

L 6,000 
Tal. 864149 

Q Tha deed di dohn Huston, con Angli¬ 
ca Huston a Donai McCann • DR 
(16-22 30) 

GOLDEN 

Vto Taranto, 36 

L 7000 
Tal. 7596602 

Ti preaento un'smtea d Francesco 
Msuao; con Michele Placido Giuliana 
De Sio (16 30-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 160 

L, 7 000 
Tel 6380600 

Lilll a il vagabondo di Walt Disney • DA 
(15 30-22 30) 

HOUOAY 

Vii», Macello, 2 

L 8000 
Tel 658326 

0 Suspect di Fata Ystes. con Cher, 
Dermis Qusid - G (15 30-22 30) 

MOUNQ 

VtoG, Indulto 

l 6 000 
Tel 662495 

La via dal aignora «orto finite dt e con 
M. Troiai • (15 46-22 30) 

KMQ 

Vto Fognano, 37 

L 8 000 
Tal. 8319541 

0 Grido di liberti di Riched Attenbo¬ 
rough. con Kevm Kima. Danzai Washin¬ 
gton - DR (15 50-22) 

MADISON 

Vto Cròste*» 

L 6,000 
Tal 6126926 

SALA A: 0 Maurtao di James Iwy; con 
Jones Wìlby, Hugh Greto • DR 
(16 30-22.15) 
SALA B- ■ Ori Cternte d Nàits M<- 
chskov, con M. Mestrounni - BR 
(15 45-22 30) 

MAESTOSO 

VI» Appli, 416 

L 7000 
Tal 766086 

Topo Galileo é Frencesco laudedio. 
con Beppe Grillo. Jerry HsR - BR 
(16.15-22 30) 

MAJCIT1C 

Vto SS, Apostoli, 20 

L 7.000 
Tal. 679*909 

0 Getta le mamme del treno di e con 
Danny Da Vito a con Biity Cryttri - BR 
(16 30-22 30) 

MERCURY 

Vto di Forra Castello 

L 5,000 

Film pa adulti (16-22.30) 

METROPOLITAN 

Vto dal Caso, 7 

L 8 000 
Tri.3500933 

Topo Galileo di Frencesco Laudedio, 
con Beppe Grillo, Jaty He# • BR 
(16-22 30) 

MIGNON 

Vto Viterbo 

L 7.000 
Tri 869493 

Semmy A Rosi* vanno • letto d Ste¬ 
phen mas, con Giure Bloom • BR 
(16 30-22 30) 

MODERNETTA 

Pieni Repubblica. 44 

L 6000 
Tel. 460285 

Film pa adulti (10-11 30/16-22 30) 

MODERNO 

Piana Repubblica 

L 5000 
Tri 460285 

Film per adulti (1B-22 30) 

NEW YORK 

Vto Cava 

L 7,000 
Tri. 7810271 

Tra ecspol) • un b»b4 d Léonard Nl- 
moy; con Tom SeDeck, Stava Gutten- 
bag, T»d Danton • BR (16-22 30) 


IllWMIIHUlffllIlffiilill 


Or® 13.30 Mogie cinema; 
10.30 Redazionale; 18.30 
Telefilm; 19.30 Cinemondo; 
20 Rubrica sportiva; 20. 
«Doc Elliot», telefilm; 22 
dottoressa Adelia per voi: 24 
Excelsior; 1 Tg cronaca; 1.20 
La lunga notte. 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati. DO: Documentario OR: Drammatico. E: Erotico; 
FA: Famascenza. C: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
S. Sentimentale SM: Storico-Mitologico ST: Storico 


TELETEVERE 

Or® 10.30 ili magnifico emi¬ 
grante», film; 14 Viaggiamo 
insieme: 16 I fatti del giorno; 
16.30 Biblioteca aperta; 17 
«I duri di Hong Kong», film; 
19 Agenda di domani; 19.30 
I fatti del giorno; 20 Tutto 
calcetto; 21 Appuntamento 
con gli altri sport; 1 «Bella di 
giorno, moglie dinotte», film. 


PARIS 

Via Magni Greci», 112 

L 8000 
Tri 7596568 

Attrazione fetale d Adivi Lyne, con 
Mtchsei Douglas, Gler.n Close • DR 
(15 30-22 30) 

PASQUINO 

Vìcolo dei Piede, 19 

L 4 000 
Tei. 6803622 

No wey out (v*i*one in inglese) 
118-22.40) 

PRE8IDENT 

Via Appli Nuovi. 427 

L 6 000 
Tri. 7810140 

Kamikszen di Gabriele Stivaloni; con 
Paolo Rosai, David Riondno • BR 
(16-22 30) 


PUSSICAT 
Vi» Curdi, 98 


L 4 000 
Tei 7313300 


Veronica Hart biuiual • E (VM18I 
01-22.30) 


QUATTRO FONTANI l 7.000 
Vii 4 Fontina, 23 Tal 474309 


□ L'ultimo Imperatore ri Banado 
Ginokicc!: con John Lona, Retar O'Toote 
•ST _116-22 30) 


QUIRINALE 
VI» Nazionali, 20 


L 7 000 
TaL 462653 


Tra scapoli a un bebé di Leon ed Nt- 
mov; con Tom S*U*ck. Stive Gutten- 


I CINECLUB I 


Il vangalo ite ondo Mattao di Piar Pao¬ 
lo Pasolini 121) 


GRAUCO 

VI» Perugia, 34 Tel 7561785 _ 

8 LABIRINTO L 6 000 SAIA Al Homi o! dii tulli JLaj 

Vi. PompM Magno. 27 _ i' 7 ' 2 ” 01 

Tal. 312283 SALA 6: ■ La montagna blu di Etgar 

Sanatala (17-22.30) 


I SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Via Rodi, I/o. 
L. 3 600 Ini . L 2 500 rid. 

Tol 8441694 


Ronagada un owo troppo duro di E.B. 
Cluchor; con Toranco Hill, Robert Vaughn 


CARAVAGGIO 

Via Pomello, 24/B 


La bomba di Luis Valdoz, con Lou Dia¬ 
mond Philips, Rosane Do Soto • M 


I FUORI ROMAl 


ALBANO 

ALBA RAOIANS Tel 9320126 


l'Implacabile di Peul Michael Glasor, 
con Arnold Schwanenegger • A 


Secondo Ponzio Pilato di Luigi Magni, 
con Nino Manfredi, Stofama Sant»olii • 
OR 


FRASCATI 

POLITEAMA (largo Panica, 6 

Tal. 9420479 


SALA A. Lo africa carvalll di Michael 
Ritchie, con Don Aytroyd. Walter Mat- 
thau-BR (16-22 30) 

SALA 8- Attrazione fatalo di At»ian Ly- 
ne, con Michael Douglas, Glenn Close - 
DR_(16-22 30) 


6UPERCINEMA Tol 9420193 


TI presento un'amica di Francesco 
Massaro, con Michele Placido, Giuliana 
Da Sio • BR_(16 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 000 

Lo strina cervelli di Michael Ritchie, 
con Dan Aykroyd, Waita Msttsu • BR 
(16 22 301 

VENERI Tri. 9454592 L7 000 

Biancaneve • l sette nini ■ DA 
(16 22 30) 

OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Via dei Pallottmi. 
Tel 5603181 

■ 32 dicembre dt e con Luciano De 
Crescenzo • BR (16 15-22 30) 

SISTO L- 6000 Vii dei Romagnoli 
Tri 5610750 

Attrazione fatale di Adian Lyne, con 
Michael Oouglas, Glenn Close • OR 
(15 45 22 30) 

BUPERGA L 7 000 

V ri deila Maina 44 T 5604076 

Le visione del Sabba di Marco 8eiloc 
chio, con Beatrice Dalla • DR 
(16-22 30) 

TIVOLI 

GiUSEPPETTI Tel 0774/28278 

R Belle spaiteli d Mei Brooka • BR 


QUIRINETTA 

Vi» M. Minghtotl, 4 

L 8000 
Tri 6790012 

□ Arrivederci ragazzi di Louis Malto • 
DR (15-22 30) 

REALE 

Piana Sennino, 16 

L 8 000 
Tri. 6B10234 

Attrazione fetale di Atetan Lyne, con 
Micheli Douglas. Glenn Ctoio - OR 
(15.30-22.30) 

NCX 

Cono Trieste. 113 

L 6.000 
Tri. 664165 

Secondo Ponzio Filato di Luigi Magni; 
con Nino Manfredi, Statante Soldato • 
DR (18-22.30) 

RIALTO 

Vto IV Novembre 

L 7.000 
Tri. 6790763 

Angei Heert di Alte Parità; con Mwkey 
Rotata, Robert Oe Nro • DR 

(16-22.30) 

RITI 

Viari Somali», 109 

L 6 000 
Tri. 037481 

Bye bye baby di Enrico Ofdotni; con Ce¬ 
rri Alt, Luce Bartaeacrò • BR 
(16-22.30) 

RIVOU 

Va Lombadia, 23 

L 8 000 
Tri. 460B83 

TI presento un'emke di Francisco 
Massaro; con Mietute Placido, Giuliana 
OaSto-BR (16.30-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Vis Salario 31 

L 8.000 
Tri. B64305 

Tra ecepoN • un bebé di Leonvd Ni- 
mov; con Tom Sri teck, Steve Gutten- 
bag, Ted Oenton • BR (16-22 30) 

ROVAI 

Vis E. Filiberto, 175 

L 8000 
Tel. 7574649 

Vacanze sulle neve di Willy Sogna • BR 
(16-22.301 

IUPERCINEMA 

V)» Vimini!» 

L B 000 

Tri 4B549B 

Ragazzi perduti ri Jori Schumech# - H 
116-22 30) 

UNiVERSAL 

Vis Bai, 18 

L 7.000 
Tri. 8831216 

Un uomo Innamorato ri Diane Kurys; 
con Peta Coyote, Grata Scacchi - S 
(16-22 30) 

VIP 

Vis Getto • Sidams, 

Tel 6395173 

L 7.000 

Kamikuan d Gabriele Salvatorei, con 
Peoto rotai, David Riordino • BR 
(16 30-22.30) 




AMBRA JOVINELU 
Piena G. Pape 

L3.000 
TeL 7313306 

Lo voglio bagnate di mie moglie • E 

(VM18) 

AMENE 

Pieni Sempione, 18 

L 3,000 
TeL 890817 

Firn pa adulti 

AQUILA 

Vto L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel 7594951 

Bdp caldo e bagnato - E (VMt8l 

AVORIO IROTWMOVi L 2,000 
VlaMacaata, 10 Tri. 7553527 

Film pa adulti 

DEI PICCOLI L 3.000 

Vnri dalla Pirata, 15 (Vite Borghe¬ 
se! Tri. 863486 

Gli artetogatti • DA (15.30-18.30) 

MOUIIN ROUGE 
VlaM Catino, 23 

L 3.000 
Tel. 6562350 

Buparmaicho per Xerto • Marine • E 

(VM 18) (15-22.30) 

NUOVO 

Lago Aecringhi, 1 

L 5,000 
Tal. 888116 

■ Stemctonce di Wayne Wang; con Tom 
Hutoe-G (16.30-22.») 

ODEON 

Piana Rapubbkca 

L 2.000 
TeL 484760 

Film pa adulti 

PALLA DWM 

P.na B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Ftevri aberra to America • DA 

tPLENDlO 

Via Prir dalle Vigne 4 

L 4 .000 
Tel, 620205 

Hot levo enei tenue! • E (VM 18) 
(11-22.30) 

UU8SI 

Vie Ubatine, 354 

L 3.000 
Tri 433744 

Film pa aduli) 

VOLTURNO 

Vi» Voltano, 37 

L 5.000 

Giochi «.oilol di V«n«ua - E (VM 181 






DELLE PROVINCIE 

Vie Provlncle.41. 

Tri 420021 

Peter Pen • DA 

MICHELANGELO 

Piizze S. Francesco d'Aaaiai 

Beili l'inveatigetopo • DA 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Mary Dei Val, 14 

L 4,000 
Tri 6816235 

■ Anni 40 ri John Boorman - DR 
(18 30-22 30) 

RAFFAELLO 

Vìa Tarò, 94 


Figli di un dio minor» d R, Hames; con 
Male# Matta, William Hurt • DR 

TIBUR L 3 500-2 500 

Vto degli Etruschi, 40 Tri. 4357762 

L'amico delle mia amica ri Eric Ro- 
hma; con Emmmuall» Chautet • BR 
(18-22 30) 

TIZIANO 

VI» Reni, 2 

Tri. 392777 

Un piedipiatti a Beverly Hills 2 ri Tony 
Scott: con Eddie Murphy, Judg» Reirv 
holda - BR 


SCELTI PER VOI 

□ IL VENTRE 

DELL'ARCHITETTO 

Un architetto americano a Roma. 
Per organizzerò una mostra all'in¬ 
terno dell'Altare dalla Patria. Una 
stona banale che ai trasforma in 
un giallo; la moglie tradisca l'uo¬ 
mo, a un mala incurabile comin¬ 
cia a minare le sua viscere... Non 
cl state capendo mente? Non 
preoccupatevi: è un film di Peter 
Greenaway, il geniale regista in¬ 
glese di «Il mistero dei giardini di 
Compton House» e *Lo zoo di 
Veneie», e il giallo al trasformo in 
gioco geometrico, in astrazione 
intellettuale sulla futilità della vi¬ 
ta. E poi à un film su Roma, sco¬ 
perta nei suoi angoli architettoni¬ 
camente più insospettati. Fateci 
un pensierino. CAPRANICA 


■ HOME OF THE BRAVE 
Solo per appassionati. Ma par lo¬ 
ro — ovvero per I fona di Lauri# 
Anderson, la brava musicista 
•parimentale americana — «Ho¬ 
me of tha brava» è davvero 
un'occasione da un perderà. Il 
film è la registrazione di un con¬ 
certo tenuto circa tra anni fa a 
Jersey City, in America, ma è an¬ 
che un'intelligente riflessione sul 
rapporti tempre più stretti tra 


llllllllllllil 

musica, video, teatro Insomms, 
un ricco cocktail linguistico a cui 
la musica della Anderson fa da 
colonna sonora. 

IL LABIRINTO 


■ 32 DICEMBRE 
Film a episodi scritto e diretto da 
Luciano Da Crescenzo. L'idea è 
un po' quella di fornirà degli 
«esempi» aulta relatività del tem¬ 
po. Insomms. il tempo per De 
Crescenzo non esiste, serve al 
massimo per sapere che ora è. 
Esista invece il tempo «interno», 
quello che regoli la noma pas¬ 
sioni a la nostra emozioni. Dei tre 
episodi il migliore à il secondo, 
quello milanese, con una nonna 
ancora piacente (è Caterina Bo¬ 
rano) che scandalista la famiglia 
con 1 tuoi amori. Sotto sotto, A 
una questiona di soldi. 

ACADEMV HALL. AMERICA 


O GETTA LA MAMMA 
DAL TRENO 

Una commedia gialla che prende 
spunto, dichiaratamente, dal 
classico hitchcockiano «Delitto 
per delitto». L‘ha diretta a inter¬ 
pretata Danny Da Vito, plccoletto 
tutto pepe che qualcuno ricorderà 


nel delizioso «Per favore, ammaz¬ 
zatemi mia moglie» Qui è un fi¬ 
glio grandicello angariato dalla 
mamma-megera che stringe un 
patto di ferro con uno scrittore 
divorziato in crisi Se tu uccidi 
mia madre io uccido tua moglie. 
Nessun movente, nessuna inda¬ 
gine. Spiritoso e ben condotto. 
«Gatte le mamma dal treno» è un 
film che vale il prezzo del bigliet¬ 
to. MAJESTIC 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno ella grande per Louis 
Malie. Dopo una mezza dozzine 
di film americani, il regista di «La- 
combe Luciana é tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo¬ 
dio autobiografico. «Arrivederci 
ragazzi» è infatti la stona di un'a¬ 
micizia spazzata, quella tra due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondiale. 
Uno (Malia da giovane) à cattoli¬ 
co. l’altro è ebreo. Tradito da un 
cuoco collaborazionista, l'ebreo 
•arè arrestato dai tedeschi e av¬ 
viato in un campo di concentra¬ 
mento. Dova morirà. Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
all’Insegna di uno stile sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» d un film 
che commuove facendo pensare. 

QUIRINETTA 


■ PROSAI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - 
Tel 6568711) 

Alla 21 Val col toneomenia, ov¬ 
vero fitti a misfatti dal Tango 

con Julto lubek 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 

6750627) 

Alle 17 30 e alle 21 30 La adagre 
comari di Sicilia da W Shakespea¬ 
re, con Costantino Carrozza L'Ira 
Gravino Regia di Costantino Car¬ 
rozze 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Alle 16 e alle 21 Cabaret di Joa 

Masteroll, con il Thèàire du Multia¬ 
mo de Lyon Regie di Jerfim# Sava- 

r» 

ARGOT (Via Natalo del Grande. 21 • 
27- Tel 6896111) 

Alla 21. TI cenale per te fette di 
Mattia Sbragia a Beate vietate di 
Walter Lupo Regìa di Mattia Sbra¬ 
gia 

AUT A AUT (Via dagli Zingari, 62 • 
Tel 47434») 

Alle 21 ■ torniate interette e 
Due euN'eutoatrade di Giorgio Pro¬ 
speri. con Fernando Cateti Simo¬ 
netta Giurunda Regia di Maria Tri¬ 
zio 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 

leticane. 32 - Tel 2872116) 

Vedi spazio danza 

BEAT 71 (Via G G Beiti 72 • Tel 
317716) 

Alle 21 » B talk or di Simon# Ca¬ 
relli • Victor Cavallo. Ragia di Si- 
mona Corolla 

BEIU (Piazza S Apollonia.lt/a-Tel. 
6894876) 

1 Alt* 18 e «U« 21 16 Baora rote. 
Scritto e diretto da Vincenzo Stor¬ 
natolo 

CATACOMBE 2000 (Ve Leticane. 

42 - Tel 7563495) 

Alle 21 Trista Trlat'Ano ha rapito 
Moro di e con Franco Venturini, 
con Bianca M Merluzzi Regie di 
frencomagno 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel 

6797270) 

Alle 21 Due storie ridicole (AmlcH 
tla di Eduardo De Filippo e Caca di 
Luigi Pirandello) con la compagnia 
stabile, regia di Romeo De Baggis 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardello. 22 
• Tal 6789264) 

Alle 21 » Balla di «otta scritto, 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avallone 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155. 

Ostia) 

Alle 21 •• fossi nata In America 

scritto e interpretato da Renato 2a- 
mango Regia di Lucia Di Cosmo 
DEi COCCI (Vie Galvani. 69 • Tel 

353509) 

Alle 21 Fra I ciprea#! lungo II Ru¬ 
ma nella manta di Franco Parenti 
DEI 8ATIRI (Via di Grottepmta. 19 • 
Tel 65653521 

Alle 17 e alle 21 Amleto di W 
Shakespeare, con Pino Misiti Re¬ 
gia di Luca Maria Barbone 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 

Alle 2045 Anima bianoa di Giu¬ 
seppa Manfndi. con Monica Scate¬ 
ni, Flavio Bonacci Regia di Piero 
Maccarmelli 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Te) 
47586981 

Alle 17 e alle 21 K più (allea dal 
tra di E labiche con Giovanne Rai- 
li Giancarlo Sbragia Luigi Diberti 
Regia di Giancarlo Sbreg>a 
DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 • 
Tel 6810118) 

Alle 17 e alle 21 Carmen di P Mè- 
nméo, con Manna Faggi e Giorgio 
Tausam Regia di Nino De Tolti» 
DUSE (Via Crema 8 • Tel 7570521) 
Alle 17 e alle 21 La locandiere di 
Carlo Goldoni con la Compagnia La 
Domizians Regia di Massimiliano 
Terzo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Alle 2045 Gente di facili 
costumi Scritto diretto ed inter¬ 
pretato da Nino Manfredi, con Pa¬ 
mela Villoresi 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mmghet- 
ti 1 - Tel 6794585» 

Alle 20 45 La scuole dalla mogli 
di Molière con Gastone Moschm 
Regia di Gianfranco De Bosio 
E.T.I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 ■ Tel 6794753) 

Alle 21 Farfalla. Scritto da Ida 
Ombom e Paolo Poli, con le poesie di 
Guido Gozzano con la compagnia 
Paolo Poli 

E.T I. VALLE (Via del Teatro Valla 
23/a • Tel 6543794) 

Alle 17 e alle 21 Tlhoapoaatopar 
allegria di Natalia Gmzburg con 
Maddalena Cnppa Pina Cei Regia 
di Antonio Calenda 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 L'avero di Molière tradu¬ 
zione e adattamento di Roberto La¬ 
nci Con Mano Carotenuto Oiana 
De Toni regia di Nuca Ledogana 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
te 229 • Tel 3533601 
Alle 17 e alle 21 Domino di Marce! 
Achard. con Ugo Pagliai e Paola 


Gassman Regie dt Luigi Squartine 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tal. 
4759710) 

Alla 21 Vanite a) gravine di Mi¬ 
chele Capuano a Fauno Costantini, 
con Daniela Calante, Valentin# 
Guada lupi Regia dagli autori 
IL PUFF (Via Giggi Zanazio. 4 - Tal 
5810721) 

Alle 22 » Ruttando, (tuffando di 

Amandole e Corbucci con G Valeri. 
M Mattioli a R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 737277) 

Alle 21 45 Mal Invttste al Coetan¬ 
eo show di L Caseini a G Finn, con 
Lucia Caeirni, Monique Macchia- 
velli, Maria Stoppar 
LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 • 
Tel 6817413) 

Alle 21 Vienne. Scritto • dirotto da 
Giancarlo Sape 

LA PIRAMIDE (Via G Baritoni, 61 • 
Tal 5746162) 

Alte 21 Barry Lynéan aerino a di- 
ratto da A. Agitoti, con la compa¬ 
gnia La Maschera 

LA RAGNATELA (Via dal Coronari, 

45) 

Bottega del teatro Alla 21 ...non 
adamata da alcun disegno, scrit¬ 
to a diretto da Davida Rtboii, con 
Mira Andnoio 

MANZONI (Via Montazebio, 14/e • 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 » e alle 21 Bara d'autun¬ 
no di Friedrich Dùrenmatt. con 
Massimo Lodoio. Dario Panno Ra¬ 
gia di Tonino Accolla 
OUMRtCO (Piazza Gantila da Fabria¬ 
no. 18) 

Alla 21 Lmdaay Kamp Company 
presenta Alleo 

OROLOQIO (Via dei Filippini, 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE All# 21 la rate- 
aloni pertooloee di Mario Moratti, 
con Paola Pitagora, Roberto Biac¬ 
co Ragia di Luca Da Fusco 
SALA CAFFÈ Alle 21 UnoMndro. 
un flora, un freek con Gennaro 
Cennavacciuolo Regia di Marco 
Mete Alle 22 » A Saint Trotwròt 
di e con Maria Cassi a Leonardo 
Brizzi 

SALA ORFEO Alle 21 15 A morto 
din»’ ’o (latto ’• Don Felice ovvero 
il Cestello degli spiriti, con la Coop 
Teatro Necessità Regia di Paolo 
Spezzai erri 

RARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20 • Tal 
803523) 

Aita 17 • alla 21 ttneatamante 
bugiardi di Alan Ayckbourn. con 
Valeria Voleri. Paolo Ferrari Regia 
di Giovanni Lombardo Radica 
PICCOLO ELISEO iVia Nazionale. 
183 * Tel 465095) 

Alla 21 Su a giù par te ratta 
•caltolfa di a con Grazia Scuce»* 
marra 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 

13/a • Tel 3619891) 

Alle 21 API (Tragèdie Chantèe) di 
Andree Ciullo. con Y Suzuki. K Ko- 
Sikawe 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tal 
6542770 - 7472630) 

Alle 17 t5 a ella 21 Lo memora¬ 
to di Emilio Cagliari, con Anita Du¬ 
rante. Emanuela Magnani Regia di 
Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 

Macelli. 75 - Tel 679B269) 

Alle21 » Bibarao di Castellacela 
Fingitore, con Pippo Franco. Leo 
Gulloita. Oreste Lionello 
8AN GENESIO (Vie Podgor». 1 - Tel 
310632) 

Alla 21 Atti unici in repertorio va¬ 
riabile con la compagnia Cmtert* 
Palazzo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 

Vedi spazio Jazz rock 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 • Tel 
5896974) 

Alle 21 Cow Boy* o Bocca da 
Cow Boy* di Sem Sheperd. con 
Paola Becchetti Pier Aldo Girono. 
Stetano Mofinan Regie d< Roberto 
Morcucci 

SPAZIO ZERO (Vie Galvani, 65 • Tel 
5743069) 

Alle 21 Vita In tempo di sport • 
Muato'Aifona con la Bande Ma¬ 
gnetica Regia di Giacomo Verde 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 

871/c • Tel 36698001 
Alle 2130 La tata dal ragno di 
Agaiha Christie con Silvano Tran¬ 
quilli. Susanna ’Schemmari Regia 
di Sofia Scandurra 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 Bambinata di Raymond 
Coussa. con Francesco Visconti 
Regia di Luciano Nettino 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3-Tel 5895782) 

Vedi spezio Danza 
TORDINONA (Via degli Acqua spar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 Giorno d'aauto di Slawo- 
mir Mro2ek con Caretta Carotenu¬ 
to Wlad>miro Conti Regia di Ca¬ 
retta Carotenuto 

TRIANON (Via Muzio Scevoia '07 • 
Tel 7880986) 

a io 21 15 Antipaaqua di Franco 
Curdeili Regia di Gianfranco Varai* 


UCCELLIERA (Villa delt'Ucceltiero • 
Tal Bb6118) 

Alla 21 » Martin IL uomo dello 
onda), oon Marco Zeppalaglio. Enzo 
G Cacchi. Luca Boichi Regia di 
EnzoG Cacchi 

VITTORIA (P zza S Mane Liberatri¬ 
ce. 8 • Tal 6740598) 

Alle 17 a alla 21 Rumori fuori Mo¬ 
na di M Frayn, con la Compagnia 
Attori a Tecnici Regia Attilio Corsi¬ 
ni 

Alle 24 Vittoria s mezzanotte Va- 
ristando di Franco Zevola con 
Tommaso Zevola e Cerio Dei Giudi- 

■ PER RAO AZZIMI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Risri. 81 • 
Tei 6568711) 

Alla 17 Lotriboleatonl di lineino- 
••InCtne riiG Verna a con I burat¬ 
tini di G. Barberini 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicar», 
42 • Tal 7563496) 

Allo 17 Un mora grondo ooak dt 
Ofelia Blaitoii. oon Kryatyr» Sza- 
iranaka Ragia di Francomagno 
CftWOGONO (Via 5. Gallicano, 8 • 
Tel 6891877) 

Alle 17 U spada di Or tendo di 

Fortunato Paaqualino. con ta com¬ 
pagnie dei Pupi Siciliani 
DEI SATIRI IV» di Grottaplnta, 19 • 
Tel 6566352) 

Alla 16 L'uooeWnBeNorde di Car¬ 
lo Gozzi 

DON BOSCO (Via Pubi» Vaiar». 63 • 
Tal 7487612) 

Alia IO I ncidente di trote con la 
compagn» Teatro Instatila. Rag» 
di Aldo Sicuralla 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 20 • Tal 393209) 

Alta 10.» a aliate» r 
la compagnia Megopovaro Rag» di 
Luciano Mattino Musiche A Paolo 
Conta 


Oro 9 «H mago di Oz», film; 

11.15 «Detectives», telefilm; 
12.30 Cast; 13.30 «Mariana 
il diritto di nascere», noveta; 
16.45 Cartoni animati; 

17.15 «Mariana il diritto di 
nascere, novela; 17.45 
Week-end cinema; 20.30 
Cartoni animati, 21.00 «Can¬ 
didato per un assassinio», 
film; 0.30 Fttm a vostra scel¬ 
ta, tei. 3453290 - 3453759. 


GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7551785 - 78223111 
Oggi alle 16 » U lontano Waat a 
cartoni animati alle 18» L'uo¬ 
mo del Duma nevoao. Domani alle 
16 » La filatrice che «potò un 
ra. ma parta II «orrleo 
IL TORCHIO (Via Morosim, 16 • Tel 
582049) 

Oggi e domani alle 16 45 Camita- 
no ateneo venda esala» In aria 
LA CILIEGIA (Via G Ballista Sona. 
13 ■ Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Vie Aure- 
Ite • Località Cerreto - Lauispoli) 
Alle 10 Un clown par tutta la sta¬ 
gioni di G Taffone 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè- 
nocchi. 15 • Tel 5139405) 

Alle 17 Immagini d’acqua Fiabe 
miti, leggende con le marionette 
degli Accettelia 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giemcolonse. 10 • Tel 6892034) 
Alle 16 e alle 21 L‘elefantino cu¬ 
rioso con la Nuova Opera dei Burat¬ 
tini 

■ MUSICAI 

TEATRO BRANCACCIO (Via Mero* 
lana. 244 - Tel 732304) 

Oomam alle 11 concerto sinfonico 
Programma WA Mozart Diverti¬ 
mento n 3 WA Mozart Serenata 
n 12 Conversazione introduttiva di 
Paolo Terni 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
67807421 

Oggi elle 19 domani alle 17 30 lu¬ 
nedi alle 21 e martedì alla 19» 
Concerto diretto da Gabriele Ferro 
In programma Mozart Musica fu¬ 
nebre massonica. Sinfonia in la 
maggiore K 201 Razzi, Colon, per 2 
voci temminiti e 54 archi su testo di 
Edoardo Sengumetti (Daniela Uc¬ 
cello. soprano Paila Pavese voce 
recitante • prima esecuzione asso¬ 
luta), Strauss I uri burloni di Tilt 
Eulenspiegel. poema sinfonico op 
28 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3265088 • 
7310477) 

Alle 17 » Concerto del Duo (violi¬ 
no-piano) Franco Scozzafava-Fran- 
ca Rogliano Musiche di Beethoven, 
Prokofiev. Block 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 

(Piazza Lauro De Bosls • Tel. 
36865625) 

Alla 21 Concerto sinfonico pubbli¬ 
co diretto da Uwa Mund Musiche 
dt Mozart 

AUDITORIUM SAN LEONE MA- 

GNO (Via Bolzano. 38 - Tel 
853216) 

Alle 17» Concerto diretto da 
Mantrod Husa Musiche di Hayd, 
Mozart. Stravinsi 
CATTEDRALE DI FAUSTINA (VI- 
co)odai Giardino. 16- Tel 9558093) 
Alle 19 Concerto del coro da came¬ 
ra della Rai diretto da G Agostini 
Musiche di Palestrma e Autori vari 
Ingresso libero 

COLOSSEO (Via Capo D'Africa G/a • 
Tel 736255) 

Alle 21 Controindicazioni 2 Sedu¬ 
ta di Improvvisatori, con A Apgzzo. 
S Lalla, M Orselli. S Tramontana 
Studer. Altamura Fessi 
MQNTESACRO (Piazza Bocciarti e Io¬ 
ne. 91 

Domani alle 11 Musiche per una. 
due. tre o quattro chitarre Suono- 


Or® 15.30 Rugby; Torneo 
dello 5 nazioni; 18.45 Tg No¬ 
tizie; 19.30 Juke Box; 20 
Settimanale d'informa 2 ione; 
20.30 Scr Coppa do) Mondo. 
Rugby. Itlanda-GaUa». Torneo 
5 nazioni. 


ranno Marco ladoluca Ciro Padul- 
no Alessandro londei o Antonio Di 
Spinto 

FALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria • Tel 
65604411 

Alla 18 » Concerto del duo Luca 
Poverini (violoncello) e Giovanni Bei- 
lucci (pianoforte) Musiche di 
Brahms Schumann. Chopln 
SCUOLA POPOLARE Dt MUSICA 
DI TESTACCIO (Via di Monta Te¬ 
stacei 91-Tel 6757940) 

Alle 17» Lorgano Un profilot«o- 
meo e alcuni conni storici Ingrasso 
libero 


I JAZZROCKI 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tol 3599398) 

Alle 21 First Love Jszi and Jais 
Band di Marcello Rosa 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18 • Tel 582551) 

Alla 21 Quintetto del trombettista 
Paolo Fmu con Luca Flati (piano), 
Attilio Zanchi (contrabbasso), Tino 
Tracanna (sax) a Ettore Fioravanti 
(batterie) 

1ILLY HOLIDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43-Tel 5616121) 

Alla 21 30 Paola Bovi (voce). Certo 
Cittadini (piano) Stefano Pegni 
(contrabbasso) Massimo Tata (bat¬ 
teria) 

•LUE LAB (Vicolo de) Fico. 3 • Tal 
6879075) 

Alle 22 Billay Cobhsm e Roberto 
Gatto quartetto 

CAFFI LATINO (Vie Monto Teauc- 

Ciò, 96) 

Alle 22 Ada Montellamco Quintet¬ 
to con Mano Ra|a (sax) Alessandro 
Bonanno (piano), Pino Satlusti (con- 
dabbasso) e Gianni Di Renzo Irai* 
iena) 

CORTO MALTESE (Via Stlepovich. 

141 (Ostia)-Tei 66987941 
Alle 21 » Trio del chitarrista Fla¬ 
vio De Salve 

PONCLEA (Via Crescenzo, 82/a) 

Alla 2130 Sound cariba con i 
«Quien» 

GRIGIO NOTTE (Via del Figliatoli, 
30/b ■ Tel 6813249) 

Alle 21 » Marco Fratini quarte! 
INTERNO (Via Romolo Murri • Eur) 
Riposo 

MUSIC INN (largo dei Fiorentini, 3 - 
Tel 6544934) 

Alle 21 e alle 23 Concert) dal duo 
Carla 8lay (piano) a Stiva Swaltow 
(basso) 

DICK'* CAM AMMCAM (VW 
Pompeo Magno, 27 - ToL 
3112717) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dal 

Cordella, 13/a - Tol 4746078) 

Alle 21 Concerto The KammeriQh 
vocal group 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4756841) 

Alle 21 Concerto di Riccardo Goc¬ 
ciente 

SOTTOSOPRA (Via Panisperna, 68 - 
Tal 4839611 
Non pervenuto 

SPAZIOZERO (Via Galvani. «61 
Alle 21 Musica con la Banda ma¬ 
gnetica 

TU8ITALA (Via dei Neofiti, 13/A • 
Tel 6783237) 

Alle 21» Kabareti Kùcka Gita 
gastronomica nel cabaret tedesco 
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OLTRE 
20 ANNI 
DI ESPERIENZA 


*** 3098 APPARTAMENTI 
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332 ALLOGGI IN EDILIZIA 
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Aderente alla Lega 
Nazionale delle 
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Per informazioni: 
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Altere 


spiega perché ha deciso di chiudere l’avventura 

di «Indietro tutta» dopo tre mesi 

«Abbiamo avuto troppo successo, meglio smettere» 


.N 


ei cinema 


«Domani accadrà» di Daniele Luchetti: è la storia 

di due butteri nella Toscana 

ottocentesca tra briganti, filosofi e mercenari 



CULTURAe SPETTACOLI 


Parla Toni Morrison 

Nerissima 

America 


VANJA FUMETTI 


■■ Se pensa al futuro fa un 
largo sorriso atteggiamento 
Insolito per chi come lei. la la 
acritlrtce guardando alla so¬ 
ciali e alle sue radici A Toni 
Morrison - una bella signora 
nera sulla cinquantina, con 
una passione giovanile per la 
danza e II mondo dello spetta¬ 
colo, poi Insegnante ed «edl 
lori alla Rendom House, una 
cattedra all Università di Prin¬ 
ceton che I attende per II 
prossimo anno accademico - 
non dispiace affatto essere 
definita ottimista, perché - di¬ 
ce - «Il mio otllmlsmo nasce 
dalITnlelligenia delle cosai 
Ma l'tattUattuuta, e lo 
scrittore In pardcolan, 
non dovrebbero usare far- 


scoprlre eli che ala pii In 
fondo, nell'uomo e nella 
sociali? 

Il pessimismo degli scrittori 
europei - risponde nella - i 
del lutto giustificato perché 
debbono descrivere una so¬ 
dali In bancarotta, l'ottimi¬ 
smo degli scrittori bianchi 
americani sembra spesso un 
sogno o un film fantastico, ma 
l'ottimismo degli americani 
neri é piti affidabile Perché 
abbiamo attraversato il fuoco, 
slamo sopravvissuti a 300 anni 
di brutalità ma slamo rimasti 
artisti. Intelligenti, torti e uma¬ 
ni 

E U ano intimismo orgo¬ 
glioso cosmi per latta la 
noe In convenutone, or- 
funliMis i yufHM 4 éU* 9* 
dllonFraaatatUI che pub¬ 
blica Il ano ultima Uhm 
•Amarissima-: la UH ha 
■Ih vandalo nomile copie 
ad i da H settimane In 
classifica, Un anccesao 41 
massa, oltre che di critica, 
per un libro che parla del¬ 
la schiavili, Ira osmi e 
aufla. Come mal? 

C é una grande lame per la 
storia, come é andata vera¬ 
mente L'America t un paese 
che spesso sembra non volere 
un passato, ma solo un futuro 
Cosi facendo, rischia di non 
riconoscersi pii Senza la tra¬ 
gedia della schiavitù e la pre- 
aensa del neri In America che 
ha formalo anche il carattere 
del bianchi II nostro paese 
sembrerebbe Insplegabile Se 
I neri e gli Indiani non avesse¬ 
ro funslonato come stimoli di 
Identificazione per quel bian¬ 
chi che venivano dal quattro 

E unti cardinali non cl sareb- 
ero oggi eli Stati Uniti ma 
tanti paesi diversi Certo I cri¬ 
tici letterari del mio paese pre 
feriscono apprezzare la queli¬ 
ti della mia scrittura piuttosto 
che II legame che lo suggeri¬ 
sco tra quella storia di schiavi¬ 
tù e la situazione presente Ma 
questo non mi scoraggia 
Ma lei crede che I neri, 
scrittori e Intellettuali, 
possano davvero dora agli 
Uh tuta nuova coscienza 
di sé come nazione demo¬ 
cratica? 


Questa é la vera speranza per 
Il futuro Se questo non awte 
ne sari un disastro per gli Uh 
ma anche per gli altri popoli 
legati a noi prima di tutto per 
Il Sud America 
Sema I neri gli Uu non sa¬ 
rebbe» quatto che sono. 
Ma per accettarsi come ao¬ 
stane gli americani debbo¬ 
no accattare di guardami 
nello specchio della vostra 
alarla, tatù di schlavUi, 
41 sfruttamento, di Ingiu¬ 
stizie, di disumaniti? 
Proprio cosi II senso del ma¬ 
le del peccato che pervade 
tutta la migliore cultura ameri 
cena - come Melville - nasce 
da II Dal rimorso per quello 
che cl é stato latto Ma ora 
possiamo andare avanti Egli 
Intellettuali neri hanno una 
grande responublllti nazio¬ 
nale al tempi di Malcom X 
eravamo soprattutto attivisti 
politici, sventolavamo pro¬ 
grammi di giustizia. Ora abbia¬ 
mo digerito quella pantane 
bruciante e possiamo trasfe¬ 
rirla nell'arte EI arte, al sa, é 
una forma di sabotaggio soni¬ 
la, un modo per lar entrare la 
storia dentro alle coscienze E 
cambiarle 

Non i par caso, dunque, 
che U candidato ttero alla 


ckson, stia raccogliendo 
land voti, anche di elettoli 
democratici bianchi? 
Certo. Reagir: ha steso una 
terribile coperta coraervatrice 
su tutto II paese La gente ve¬ 
de soffocare molle delle con¬ 
quiste pasute e con gli offro¬ 
no I candidati? Molti sono ad 
dirittura impresentabltl lunati 
ci. stupidi, Incapaci, lesse Ja¬ 
ckson Invece è responublle, 
colto, capace di proporre pro¬ 
getti concreti per problemi 
concreti Cosi molti scelgono 
proprio lui, e sono maturi per 
farlo anche se é negro Non 
ha soldi abbastanza per la 
campagna, quindi per questa 
volta non trinceri, ma la gente 
sachepoirilmparreal prurito 
democratico un programma 
positivo 

Lei sta dicendo che é gli In 
atto nel suo paen una ve¬ 
ra rivolutane delle co¬ 
scienze, un tatto storico? 
Proprio cosi e si vede anche 
dalle reazioni sempre più forti 
di chi non é d’accordo Ma le 
cose camminano sa quanti 
professori sono letteralmente 
costretti a leggere le opere di 
scrittori neri per poter rispon 
dere alle richieste di lesi di 
tanti studenti? Cosi usciamo 
dal seminari ed entriamo nella 
accademia nel corsi di lingua 
Inglese a pieno titolo Lo stes¬ 
so sta succedendo in molti 
atenei per la storia c'é una 
battaglia per riscrivere I pro¬ 
grammi, prevedendo - ad 
esemplo - che si studi anche 
la schiavitù come elemento 
centrale della nascita di que¬ 
sto paese e non come materia 
di Interesse solo per gli stu 
denti neri 



Ettore Majorana (al centro con II berretto) a bordo dalla nave che doveva portarlo In Argentina E la sua ultima fotografia 


Majorana il nazista? 


■■ ROMA. Allora, Ettore Ma- 
lorana è nato davvero antise¬ 
mita 0 almeno, lo è «tato in 
un momento della propria vi¬ 
ta, Lo rivela una lettera stam¬ 
pata nel prossimo numero 
della rivista diretta da Renio 
De Felice, Storia contempora¬ 
nea, che Ieri, in anteprima, ne 
ha fornito alcuni passi salienti 
aita Stampa. La lettera fu Indi¬ 
rizzata da Majorana all’amico 
Emilio Segrè II 22 maggio 
1933 II fisico siciliano da 
qualche mese si trovi In Ger¬ 
mania alla scuola del grande 
Heisenberg E da 11 da questo 
soggiorno che per lui e per il 
suo carattere Introverso e dif¬ 
ficile è perfettamente felice, 
testimonia del suo benessere 
In particolare scrive alla ma¬ 
dre, con la quale intrattiene 
un rapporto quasi da manuale 
psicoanalitico In questo caso, 
invece, la lettera è rivolta a un 
amico ebreo E una missiva 
dove Majorana come sem¬ 
pre, è asettico e freddo, Quasi 
un chirurgo «La proporzione 
degli ebrei In Germania - scri¬ 
ve - può apparire esigua al lu¬ 
me della menzogna statistica 
(IX) In realtà essi dominano 
la finanza, la stampa, I partiti 
politici e a Berlino erano in 
maggioranza numerica perfi¬ 
no In qualche professione li¬ 
bera, per esempio nella cate¬ 
goria dei procuratori Ma né 
motivi religiosi né il pregiudi¬ 
zio di razza bastano a spiegare 
da soli I Impossibilita delta 
convivenza» 

Proseguendo, Majorana 
spiega che ci sono delle diffe¬ 
renze tra I Italia (dove agli 
ebrei non si «nega» «tutto li 
nostro rispetto», frase comun 
quo da brividi) e la Germania. 
In Germania «esisteva una 
questione ebraica che non 
mostrava alcuna tendenza a 
risolversi spontaneamente» 
vale a dire, come spiega più 
avanti, esiste il problema della 
grande Immigrazione ebraica 


Viene alla luce, 50 anni dopo la morte, 
una lettera antisemita del fisico 
italiano alTamico (ebreo) Emilio Segrè. 
«Fu solo una sbandata» dice Recami 


dai paesi dell'Est (e in partico¬ 
lare dalla Polonia) compresi 
quel «rabbini provocatori che 
a quanto si dice, desiderano 
le persecuzioni per rinsaldare 
l'unità dei popolo che rischia 
di sfaldarsi in seguito alla con¬ 
vivenza fortunata e pacifica 
con altri popoli» E poi, scrive 
una frase che davvero lascia 
senza flato «Se l’Intervento 
chirurgico non potesse essere 
sostituito con l’instaurazione 
d|i una politica, tanto ferma 
Guanto avveduta, che avrebbe 
dato risultati più lenti ma più 
desiderabili, è cosa che la sto¬ 
ria dovrà giudicare» 
L’«ìntervento chiruglco» a cui 
allude Majorana (e a cui pre¬ 
ferirebbe una «soluzione poli¬ 
tica», ma la storia giudicherà) 
sono probabilmente le depor¬ 
tazioni (e non io sterminio), a 
cui già aveva alluso Goebbels 
qualche anno prima nei diari 
Ma ciò non toglie molto alla 
sostanza antisemita e perse¬ 
cutoria della lettera. 

Che cosa era successo, 
esattamente ai grande fisico 
siciliano? Abbiamo cercato di 
ragionarci, pacatamente, con 
Erasmo Recami, un fìsico che 
insegna In Brasile e che sul 

g rande Ettore ha scritto un li¬ 
ra Il caso Majorana Gli ab¬ 
biamo letto per telefono gli 
stralci pubblicati della lettera. 
E con lui abbiamo cercato di 
sciogliere anche alcuni picco¬ 
li misteri che dietro la lettera 


GIORGIO FABRE 

si celano Perché per esempio 
Majorana ha scruto questa iet 
tera proprio a un amico 
ebreo/ Emilio Segrè ha dato 
una risposta sibillina. «E stra¬ 
no», ha detto E Recami «Non 
vorrei dire cose sconvenienti 
In questo momento Ma lo so 
che nell ambiente dell Istituto 
di Fisica di Roma, Segrè era 
chiamato «il basilisco» e Majo¬ 
rana, per la sua severità nei 
giudizi, era Invece «Il grande 
inquisitore» Può darsi che tra 
loro cl sia stato qualche scre¬ 
zio di qualche tipo Forse pic¬ 
cole npicche E Majorana 
scrisse a lui proprio questa let 
tera, che Segrè tira fuori oggi, 
a pochi giorni dal cinquantesi¬ 
mo anniversario della scom¬ 
parsa del suo amico Eviden¬ 
temente, se la legò al dito» 

In realtà Segrè ha spiegato 
anche all Unità, in un Intervi¬ 
sta che li nostro giornale gli 
fece quando si ebbe notizia di 
questa pubblicazione, di aver 
lasciato passare tempo suffi¬ 
ciente perchè la Storia desse 
le sue risposte «Alcuni sono 
luoghi comuni - dice oggi Re¬ 
cami- Alcune altre sono po¬ 
sizioninote E inoltre bisogna 
ricordare che nel 33 le came¬ 
re a gas erano lontane E poi 
ne) 1933, in Germania, Maio- 
rana viveva finalmente lenta 
no dall ambiente romano E 
non aveva più bisogno di es 
sere bravo, bravo teorico bra 
vo matematico, bravo figlio, 


figlio di una madre del tutto 
dominante poi Erano moli 
che gli costavano e lui ora ne 
era lontano Si può capire che 

la Germania gli dovesse piace¬ 
re e che si fosse perfino con¬ 
vinto della serietà del nazi¬ 
smo» 

Ma questa lettera può cam 
blare qualcosa rispetto del* 

I immagine di questo grande 
fisico appartato, mitico-per il 
suo senso delia priuacy, ge¬ 
niale e intuitivo, a detta di tut¬ 
ti più di qualsiasi altro com¬ 
ponente della scuola di via Pa- 
nlspema? «lo credo che si 
debba ricordare che quando 
scrisse questa lettera aveva 26 
anni - dice ancora Recami - 

II tono è freddo, mal compia¬ 
ciuto, come era lui Può darsi 
che effettivamente abbia cre¬ 
duto per un attimo al nazismo 
e sia stato antisemita. Ma que¬ 
sto non cambia niente Non si 
può dimenticare, come dice 
Sciascia, che in quegli stessi 
anni Pirandello montava la 
guardia alla mostra per il de¬ 
cennale della «rivoluzione fa¬ 
scista» e Marconi presiedeva 
l'Accademia d'Italia voluta da 
Mussolini. A 26 anni è anche 
facile prendere delle sbanda 
te E, in ogni caso, il mio pare¬ 
re è che ogni persona vada 
giudicata nel proprio campo» 

Recami quindi è del parere 
di Leonardo Sciascia e del suo 
famoso La scomparsa di Ma¬ 
jorana, che tante polemiche 


sollevò una decina di anni fa 
tra lo stesso Sciascia, Arnaldi, 
Segrè E oggi Sciascia che ab¬ 
biamo interpellato prima di 
aver letto la lettera è più che 
mai convinto «che si tratti del¬ 
la piccola borghesia italiana e 
Majorana è un piccolo bor¬ 
ghese siciliano che arriva In 
quel paese del Nord, vede I 
treni che funzionano, le cose 
che vanno e pensa che sia la 
situazione migliore Questo 
deve essere successo» 

Quel che è certo è che 1 an¬ 
tisemitismo di Fttore sembra 
trovare qui il suo capolinea 
Prima di quella lederà le lesti 
momanze dicono del suo ariti 
fascismo (un grande fìsico, 
Rudolf Peierls I ha anche scrit¬ 
to) Una volta aveva parlato 
alla madre della Germania In 
termini di «situazione politica 
interna permanentemente ca¬ 
tastrofica» Getterà del 22 gen¬ 
naio 1933, otto giorni prima 
dell elezione di Hitler a can¬ 
celliere) Dopo questa famige 
rata tetterà invece, il 31 luglio 
1933, tornato in Italia, si iscri¬ 
ve a) partito fascista. Nient al¬ 
tro si sa delie sue tendenze 
politiche Niente più scrive di 
ebrei e di questioni razziali 
Quello che forse sarebbe sta¬ 
to il più grande fìsico italiano 
dopo la vampata del 33, sem¬ 
bra disinteressarsi di nazismo 
C è una morale da ricavare 
da tutta questa vicenda? Sia¬ 
mo in pieno dibattito sulla re¬ 
visione stonografica del nazi¬ 
smo in Germania e su quella 
del fascismo in Italia E tutto 
può far brodo probabilmente 
Anche lo scntto dt qualcuno 
che mai si occupò di politica e 
che scrisse (non si sa bene 
perché) una lucida e pesante 
lettera antisemita. CIÒ non io 
glie I orrore - forse non abba¬ 
stanza sottolineato da Recami 
- che sempre si scopre dietro 
1 antisemitismo I orrore di ve¬ 
dere come esso possa alber¬ 
gare in chiunque che sia per 
sona normale o genio Genio 
in questo caso 


Dalla pietra fino all’uomo andata e ritorno 
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Che rapporto c'è tra le (orme della natura e quella 
dell'uomo? Se l’è chiesto un convegno a Firenze a 
cavallo tra scienze naturali e psicoanalisi Sono 
intervenuti stonci, analisti, studiosi della percezio¬ 
ne Ecco una piccola guida per districarsi tra «sca¬ 
le», «mappe», «alben» e vecchi e nuovi miti Com¬ 
preso quello dell animale che è in noi, ora negato, 
ora esaltato, sempre nascosto 


MANUELA TRINCI 


VlVIT- 




■■ Da ginnasiale Freud era 
stato enormemente attratto 
dalla teoria di Darwin che 
sembrava promettere «uno 
straordinario progresso nella 
comprensione del mondo» e 
al saggio La natura creduto 
di Goethe aveva poi attnbuito 
- In quegli stessi anni - la de 
clslone ai iscriversi alla laeoi 
tà di medicina Lontani ormai 
1 tempi nei quali lo «Studiolo 
alchemico» lo «Stanzino delle 
matematiche» e il «Paradiso 
de fiorì» tracciavano fra gii 
Uffìzi e palazzo Pitti una pia 
mmetna della città che divent 


va mappa dt ubicazione delle 
scienze Freud si ntrovò inve¬ 
ce fra i trivia e i quadnvia che, 
all epoca, significavano la net 
ta distinzione per le «singole 
scienze» le scienze dello spi 
rito e le scienze naturali In 
questo contesto Freud con 
trarlamente alle tesi sostenute 
da Habermas non ebbe dub 
bl sulla competenza se non 
altro originaria della psica¬ 
nalisi fra queste ultime 
«Forme della natura e del 
soggetto» la giornata di stu 
dio promossa da La Pratica 
Freudiana e dal Gabinetto 


G P Vieuaseux (con la Regio¬ 
ne Toscana e la Bollati Bonn 
ghien) svoltasi ieri a Firenze, 
in palazzo Strozzi ha il pregio 
di nportare il dibattito con 
contnbuti di eccellente Uvei 
lo proprio su psicanalisi e 
scienze naturali lasciando epi 
stemologi e altri a discutere 
sullo statuto scientifico della 
psicanalisi stessa. Le «scale», 
«mappe» «alben», rare e sug 
gestive immagini con le quali i 
naturalisti intesero dal 500 in 
poi raffigurare affinità e diffe¬ 
renze tra la natura umana e 
quella animale hanno aperto i 
lavori del convegno Nella 
concezione della natura co¬ 
me plenum - ha detto Barsan¬ 
ti - la scala fisica viene per 
motto tempo prolungata in 
metafisica e sopra (uomo 
compaiono gli angeli e gli ar¬ 
cangeli mentre la divinità vìe 
ne collocata sull ultimo gradi 
no investendo in tal modo la 
scala di precise funzioni gno 
seologiche e morali Ma an 
che nella sua versione laica 


I uomo nettamente distinto 
dall animale compare quale 
scopo della creazione e re 
della natura. 

In questa visione del mon¬ 
do naturalista, 1 uomo è sue 
cesslvamente collocalo nella 
labinnuca «rete» o «mappa», 
confuso fra gli animali in una 
natura che ancora non cono¬ 
sce salti Solo alla fine del 
700, 1 immagine deli albero 
con rami e chiome rifletterà le 
discontinuità della natura e 
luomo al contrario di quanto 
avveniva percorrendo ta «sca 
la* vi appanra si come un 
punto di approdo, ma un ap¬ 
prodo fra i tanti 

Di eredità biologica dei se¬ 
gni percepiti dall uomo e di 
venuti parole pezzi di una 
grammatica formale che se¬ 
gna il passaggio dalla perce 
zione alla rappresentazione 
ha parlato Invece Ruggero 
Pierantoni fìsico della perce¬ 
zione già brillante narratore 
della forma flucns. Ma non 
basta Nei convegno è tornata 



«Sto ricostruendo 
la “Decima” 
come avrebbe 
voluto 
Beethoven» 


Un musicologo scozzese sta tentando di concludere ciò 
che Beethoven - morendo a Vienna nel 1827 - dovette 
lasciare a metà E proprio da decima sinfonia che Barry 
Cooper sta ricostruendo sulla base di documenti e appunti 
sul pentagramma del grande maestra ritrovati qualche an¬ 
no la nelle biblioteche di Berlino II prof Cooper ha an¬ 
nunciato di aver ricostruito con successo il primo movi¬ 
mento della sinfonia, formato da circa 500 frasi musicali, 
la cui composizione dura un quarto d ora. Per ora I opera 
ricostruita è stata eseguita solo su) pianoforte de) prof 
Cooper, ma lo studioso scozzese ha preannunciato una 
«prima mondiale» quando tutto il puzzle sarà ricomposto 
«Sin qui - ha detto - credo di essere andato abbastanza 
vicino a quello che avrebbe voluto Beethoven» 


Puntuali come il mutare 
delle stagioni (anzi, di più, 
viste le bizze degli del che 
proteggono Bemacca) ri¬ 
tornino le voci sulla ricom¬ 
parsa sulle scene degli ex 
Beatles. Questa volta è toc¬ 
cato a George Harrison da- 


Gli ex Beatles 
tornano a suonare 
Insieme? «Forse» 
dice Hantson 


re lavoro extra al cronisti con una dichiarazione diplomati¬ 
ca che tutto laida sperare senza nulla promettere Non a 
caso sono inglesi e, per di più, baronetti Secondo George, 
dunque, «forse incideremo un brano e suoneremo insie¬ 
me» E, per risultare più convincente, ha aggiunto «Negli 
ultimi died anni non ho avuto molte occasioni di vedere 
Paul, ma ultimamente siamo andati a cena e ci siamo visti 
frequentemente» insomma, chi vivrà, (forse) ascolterà. 
Lo stesso Harrison informa che anni fa, quando lennon 
era ancora vivo, rifiutarono di ricomparire insieme in un 
concerto, nonostante la colossale offerta di 50 milioni di 
sterline Speriamo che ora, più del soldo, possa il clima di 
distendone intemazionale Reagan e Gorbaclov, negli ulti¬ 
mi tempi, si sono visti senz'altro più di George Paul e 
Ringo 


Bette Davis, una delle più 
popolari attrici americane, 
protagonista di film di suc¬ 
cesso come «Piccole vol¬ 
pi», «Èva contro Èva», «Che 
fine ha fatto Baby Jane?», 
•Lo scopone scientifico», 
compirà tra un mese, il 5 


Bette Davis 
(ottantanni) 
protagonista 
di un thriller 


aprile, ottant'annl Quasi contemporaneamente inizierà la 
lavorazione di un nuovo film, un thriller diretto da Lany 
Cohen A Bette Davis è stato chiesto come festeggerà il 
suo compleanno «Ancora non so-ha risposto - Quando 
ho compiuto settantanni ho attaccato una corona mortua¬ 
ria in bella vista sull'uscio di casa. Adesso penso che com¬ 
piere ottantanni e lavorare ancora siano un traguardo 
importante e felice» 


Mirella Freni 
Un’eredità 
per II ritorno 
al Covent Garden 


Mirella Freni, dopo aver 
cantato in «Bohème» al Me¬ 
tropolitan di New York, tor¬ 
na al Covent Garden di 
Londra, dopo otto anni di 
assenza. Nel teatro l ndme 
se sarà protagonista In ima 
nuova messa in m ma 
deli «Eugenio Onieghin» di Ciaikovski Ma a Londra Mirella 
Freni andrà anche a deporre un mazzo di fiori sulla tomba 
di un suo ignoto ammiratore, che morendo le aveva lascia¬ 
to in eredità tutti i suol risparmi 250 sterline, circa mezzo 
milione di lire Nell'opera di Ciaikovski, la Freni interprete¬ 
rà il ruolo di Tatyana. Canterà a fianco del marito, il barito¬ 
no Mikolai Ghiaurov. 


I premi ’87 
del Club Tenco 
a Conte, Gucdni 
e la suprema Mina 


Il premio Tenco sopravvive 
ai Club Tenco? La rassegna 
della canzone d'autore che 
tradizionalmente si svolge 
nella festivaliera Sanremo 
con molto meno clamore e 
sguaiolezza di quella che 

. occupa quattro serate tv, 

non ha potuto aver luogo per mancanza di fondi e di 
impegno da parte delle autorità preposte Ugualmente pe¬ 
rò I dirigenti del Club Tenco hanno voluto assegnare l 
riconoscimenti per il periodo '86-87 Hanno votato la can¬ 
zone «Scirocco» di Francesco Guccini, la canzone in dia 
letto «Barche de carta» di Gualtiero Bertelli l'album Agua- 
plano di Paolo Conte, l'esordiente Marco Ongaro e tra gli 
interpreti Mina per Rane supreme 

L arredatore Osvaldo Desi¬ 
deri figura tra i candidati 
italiani all Oscar insieme a 
Ferdinando Scarflotti e Bru¬ 
no Cesari Con loro ha lavo¬ 
rato alla realizzazione del 
film di Bertolucci L'ultimo 
imperatore Per qualche In- 
spiegabile motivo il suo nome era però stato cancellato 
dalle nomination 


Per l’Oscar 
c’è un candidato 
italiano 

in più: Desideri 


ORESTI RIVETTA 


anche I immagine ottocente¬ 
sca di un cervello che invec¬ 
chiando per accumulo di 
esperienze umane si espan 
deva increspandosi di tughe 
Secondo questa immagine 
I intelligenza nmaneva salda 
mente ancorata allo sviluppo 
cerebrale Un ipotesi dì svi 
toppo che viene messa in dub¬ 
bio dalia psicoanaiista unghe¬ 
rese Klaniczay Riprendendo 
il lavoro di Hermann sugli 
istinti arcaici dell uomo, la 
Klaniczay mostra come la ma¬ 
no antico organo libldinizza- 
to dell aggrappamento Qstin- 
to che ormai sopravvive solo, 
nel dinamismo degli eventi 
psichici in forma di istinto in* 
soddisfatto'* conservi le trac¬ 
ce i residui dell intelligenza 
«penlenca» posseduta dal¬ 
l'uomo primitivo II muoversi 
fra forme del pensiero e istinti 
andati perduti permette a Kla¬ 
niczay di nformulare l interro¬ 
gativo sulla nascita delia sog¬ 
gettività ipotizzando - attra 
verso ia pratica clinica con l 
bambini i loro disegni e ì loro 
colori - che essa avvenga nel 
mitico luogo del «giardino» 
Sganciata cosi dalla biologia, 
la psicanalisi incontra la bo¬ 
tanica 

E nel regno della natura av¬ 


volti da forme, disegni e colo* 
ri, ci conduce ancora Sergio 
Finti, lungo fascinose vie che 
dalla clinica e dall analisi del 
sogni si intersecano con la rì- 

E resentaaone dell opera di 
arwin 1 colori sostiene Fin- 
zi, che nei sogni appaiono li¬ 
beramente in coppie e in gra¬ 
dazioni dì tonalità, (ormano 
particolari segni, macchie, 
strisce, che cimosamente ri¬ 
producono identici segni nel 
regno animale Considerato m 
psicoanalisi come un tratto di 
distinzione dell’uomo dalla- 
ninnale, I inconscio, cosi co¬ 
me Fina ce lo rappresenta, sc¬ 
enata invece la presenza del* 
Tanìmale o, per dirla con Dar¬ 
win, la comunità di struttura e 
di discendenza dell uomo e 
degli animali inferiori Questa 
discesa dell'uomo, questa 
ipotesi che suggestivamente 
nasce da modulazioni da affi 
nità dì forme e colori rompe il 
raffinato inganno ottico or¬ 
chestrato dall'uomo nei con¬ 
fronti dell uomo, per obliare 
l animale Come nel secente¬ 
sco gioco coi quale un cigno 
disegnato deforme poteva, se 
proiettato con attenti calcoli 
su un cilindro a specchio, di¬ 
venire cosi bello da «parer su 
bllme* 
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TELEVISIONE 


L’11 marzo chiude «Indietro tutta»: al suo posto «Doc» 

Arbore, avventura finita 


C'era il tavolone lungo con i microfoni, e dietro 
tutti impettiti, dal «bravo presentatore» al direttore 
di Raidue, da Arbore «col vestito buono» a Maren- 
co zitto e tranquillo L’occasione era solenne, e 
perciò la Rai aveva affittato il salone dell Hotel 
Milton Dal tavolone Arbore ha confermato «In¬ 
dietro tutta defunge l’11 marzo» Locateli! l’ha but¬ 
tata sul ridere, ma non era niente contento 


8JLVIA GARAMBOJS 


Remo Arbore chiude con «Indietro tutta» 


M ROMA «È sialo il trionfo 
, dell artigianato, ci siamo in- 
i ventati ogni giorno qualcosa 
di nuovo Ma non credo che 
* sia questo il futuro della televi¬ 
sione Dove regna sovrano lo 
sponsor non c'è più nemme¬ 
no la prova d appello, come 
per Eiviva Anche la tv italiana 
sta diventando come quella 
Usa, preconfezionata » «E 
vero è vero, Arbore è un vero 
artigiano - fa eco il direttore 
di Raidue Luigi Locateti! - un 
idraulico del video Non sai 
quando comincia e tanto me¬ 
no quando finisce Indietro 
tutta doveva partire a ottobre, 
poi a novembre, poi a dicem¬ 
bre Che finisce adesso l’ho 
saputo dai giornali 
Arbore, invece, questo fina¬ 
le a sorpresa se lo era prepa- 
. rato da tempo Anzi, come 


ogni telenovela che si nguardi 
aveva pronto un gran finale in 
cui le storie Incrociate dei 
suoi personaggi (le coccodè e 
il cherubino le miss e il gon 
ghista, il bravo presentatore e 
la sua signore Riccardino e il 
prof Pisapia I Ammiraglio Ar¬ 
bore e il suo pubblico) avreb¬ 
bero trovato lieto fine H Festi¬ 
val di Sanremo Su quel palco, 
cantando Grazie dei fiori, bis, 
nel pieno del successo avreb¬ 
bero salutato lo stimato pub¬ 
blico 

È andata male L Afì (asso¬ 
ciazione dei fonografici) non 
ha visto di buon occhio la 
banda, ostinatamente in testa 
alle classifiche dei 45 giri, e ha 
sbarrato la strada ad Arbore, 
invocando il regolamento Ri¬ 
sultato Arbore e sempre in te¬ 
sta alle hit dei 45 giri con Sì, la 
vita è tutta un quiz, e adesso 


In circolazione c è anche I el- 
lepi il Discao Merauighao 
indietro tutta finisce cosi a 
metà strada tra il rimpianto 
del pubblico e le proteste del 
direttore di rete e la redazio¬ 
ne della trasmissione si diver¬ 
te a elencare costumi e follie 
record e premi conquistati in 
tre mesi Scopriamo cosi che 
Graziella Pera (la stessa che 
vestiva Mansa Launto per «la 
Nuit») ha creato per le «ragaz 
ze cacao» i modelli classic, 
natalao befanao, pannao 
carnevalo, mimosao e per le 
guardiane i modelli China ulti¬ 
ma imperatrice e China clas¬ 
sic tanto per citarne alcuni, 
che le «code» del frac di Fras- 
sica sono lunghe due metn e 
mezzo e che per Capodanno 
sono state utilizzate 3 000 
stelle filanti «fissate a mano ad 
una ad una» mentre delle 
19 560 lampadine a basso 
consumo utilizzate per la sce¬ 
nografia non ne è ancora bru¬ 
ciata nessuna 

Un acquometro, un rumo- 
rometro, la gogna e il canno¬ 
ne doro, Iautopedalò e la 
barca, la cabina aell imitation 
quiz e il pulpito del miniquiz, 
la ruotona della fortunona e il 
telefonone d’oro, i plastici 
della missione esquimia e il 
busto d’oro di Paulo Meravi- 
gliao anche la scenografia è 


da record cosi come la «ras 
segna stampa» di Indietro tut 
fa dal peso - ad oggi - di 
cinque chili e trecento gram 
mi di ntagli di giornale E poi 
gli ascolti punte del 41 96 per 
cento di share di 6 milioni e 
mezzo di telespettatori «Non 
voglio credere agli ascolti 
non mi interessano gli ascolti» 
bluffa Arbore «Il prossimo 
programma potrebbe anche 
essere un tonfo vorrei fare a 
puntate la stona del Gange un 
fiume ncco di storia, cosi co 
me Soldati fece il suo Viaggio 
sul Po* dice mentre Locatelli 
fissa il vuoto, incerto se per 
caso Arbore dica sul serio 
Ma perché davvero, Renzo 
Arbore, Nino Frassica e gli al¬ 
tri adesso mollano tutto, dopo 
tre mesi tondi tondi di trasmis¬ 
sione (esattamente metà dei 
previsto)? «Ve lo devo dire in 
francese? Tout passe lout 
casse, tout tasse Et tout se 
remplace* e con accento na¬ 
poletano ripete la parola d or 
dine delle notti di Mansa Lau 
nto, «tutto passa, tutto si rom¬ 
pe, tutto si lascia E tutto si 
nmpiazza» «In tre mesi - con¬ 
tinua I Ammiraglio - abbiamo 
fatto un programma che iro¬ 
nizzava sul varietà abbiamo 
sfruguliato un po’ negli altri 
programmi, abbiamo anche 


messo in cnsi qualcuno non ! 
si può piu fare un quiz o chia j 
mare una valletta senza fare la ! 
parodia della nostra parodia j 
Anzi mi viene simpatia per i j 
programmi che abbiamo pre- j 
so tn giro Ma e come quando 
uno fa un quadro se ha fatto il 
mare le nuvole ed anche il 
windsurf basta è finito E noi 
abbiamo finito» 

E dopo Indietro tutta ? Lo- j 
catelli assicura che è già pron- j 
ta una poltroncina per Arbore 
nel suo studio perché adesso I 
dovrà fare a tempo pieno i) . 
•super consigliere» di Raidue 
Ma cosa succederà adesso 
nelle notti di Raidue senza 
Arbore? «Ci sarà Arbore» ri¬ 
sponde Locatelli che è pron¬ 
to a riprendere le repliche di 
Doc programma quotidiano e 
musicale del pomeriggio in 
attesa di mandare in onda un 
ciclo di film di Totò e poi un 
programma di Giorgio Bracar- 
di • secondo quanto annun 
ciato ten dallo stesso comico, 
impegnato alle Olimpiadi del¬ 
lo spettacolo a Lavarone - 
sessanta puntate In cui ripro¬ 
porrà la sua galiena di perso¬ 
naggi da Alto gradimento ad 
oggi «Un solo avvertimento - 
conclude Arbore - 1\itto 
quello che vedrete in giro, 
magliette e cacao, non è fatto 
da noi» 



I presentitoli del nuovo vari,» «Europa Europa» 


Su Raiuno «Europa Europa» 

I giochini 
del sabato sera 


Sharif, l’autunno del grande seduttore 


MARIA NOVELLA OPRO 


Mi Omar Sharif oggi una te¬ 
tta di capelli candidi sulla sua 
faccia di sempre, gli occhi ve¬ 
lati e cerchiati del Dottor Ziva¬ 
go. la sigaretta sempre accesa 
del fumatore e del giocatore 
incallito Uno stereotipo di cui 
si rende conto Infatti, in un 
incontro col giornalisti nello 
studio di Raflaeila Carrà 
(mentre registra la sua parte¬ 
cipazione allo show di stasera 
su Canale 5 alle 2U.30) si im¬ 
pegna con tutte le forze della 
sua dolcezza mediterranea a 
distruggere uno a uno tutti i 
pezzi del suo «mito» 
li gioco? Certo, gli place an¬ 
cora Perché la vita degli atto¬ 
ri ha troppe pause e, se uno 
non ha una passione, si an¬ 


noia da morire Le donne? 
«Ma si, parliamone tanto più 
che parlarne ormai » Scon¬ 
certo tra i giornalisti E lui insi¬ 
ste a spiegare «Non ho avuto 
una donna da circa ventitré 
anni Non ho Incontrato nes¬ 
suna che accettasse di vivere 
con me Dovrebbe seguirmi in 
tutti i miei spostamenti Mi 
piacciono le donne Intelligen¬ 
ti, quelle che lavorano, non il 
tipo che U sta appresso e tl 
prepara I pasti Attrici? Per ca- 

E continua docilmente a ri¬ 
spondere e spiegare, ogni tan¬ 
to alzandosi In piedi, quasi a 
voler sollecitare la fine di que¬ 
sti convenevoli di rito Però 
spiega e racconta, su precisa 


richiesta del suoi amici d’in¬ 
fanzia in Egitto, il suo paese 
dove la gente è generosa e di¬ 
sponibile Parla della sua pau¬ 
ra delle malattie e di tutto quel 
che odia («Odio fare quello 
che non ho voglia di fare») 
Dei suol film, per esemplo, 
ammette di averne fatti molti 
malvolentieri E contento pe¬ 
rò che adesso, grazie ai suoi 
capelli bianchi, può scegliersi 
delle vere parti e non piu quel 
ruoli da giovanotto conquista¬ 
tore che sono la cosa più 
noiosa della terra Allude in 
continuazione alla sua età, ma 
dichiara solo 55 anni Non si 
sente vecchio, ma sa di non 
essere più giovane Ormai è 
nonno e sono cose che conta¬ 
no 

Del film girati in Italia ne ri¬ 


corda qualcuno in particola¬ 
re? Per esempio quello di Rosi 
(C era una volta) In cui era un 
principe? «Si, dice c'era della 
buona pastasciutta sul set » 
E Sofia Loren? «La pastasciut¬ 
ta e Sofia vanno bene insie¬ 
me» Messo alle strette, Omar 
Sharif dichiara che, più di tut¬ 
to, gli piace la pastasciutta 
Certo ama anche la cucina 
egiziana quella dr smamma, 
quella che ha conosciuto da 
bambino 

Tornando all Egitto, cosa 
pensa della attuale situazione 
palestinese? «Penso che si 
può risolvere soltanto se si dà 
una patria aj palestinesi, un 
posto dove possano vivere in 
pace con gli israeliani» Ma 
aggiunge di non essere un po¬ 
litico e di fare qualcosa per il 


suo paese solo artisticamente, 
aiutando i giovani registi e in 
lerpretando qualche film In 
patria «Per me la politica è il 
pane, vuol dire dare il pane 
alla gente, di più non so» 

Mentre fuma e mentre parla 
in uno splendido italiano che 
dice di aver Imparato giocan¬ 
do a bridge, Omar Sharif si 
racconta e si recita come for¬ 
se è davvero Con molta iro¬ 
nia, ancor più dolcezza e 
qualche punta di amarezza Di 
donne in particolare non vuo¬ 
le più parlare («Non bisogna 
sempre dire la verità a tutti CI 
sono cose che bisogna saper 
nascondere») 

Gli domando se bluffa an¬ 
che nella vita come nel gioco 
e risponde di no «Oppure 


non mi rendo conto», precisa 
«Uno non si rende conto di 
tutto quel che fa» 

Legge molto? «Leggo tutto 
Biografie, romanzi saggi Leg¬ 
go tutta la notte Soffro d in¬ 
sonnia Certo ora leggo più di 
quando ero giovane La notte 
avevo meno tempo libero » 
E sorride Forse lo diverte 
molto raccontarci questa sua 
solitudine, alla quale peraltro 
sembra difficile credere Al¬ 
meno a vederlo cosi affasci¬ 
nante, anche nei conversare 
in una delle sue cinque lingue 
madri («Ma - sostiene - non 
ne parlo perfettamente nessu¬ 
na»; Dietro la sua arrendevo 
le cortesia si capisce però che 
comincia ad annoiarsi, come 
un giocatore al quale manchi 
la tensione dì scoprire quali 
carte ha in mano l’awersano 



Sharif in «Top Secret» 


■i Quando a Elisabetta 
Gardlni chiesero se Europa 
Europa sarebbe stata un’edi¬ 
zione riveduta e corretta di 
Giochi senza frontiere, la 
nuova star del sabato sera 
sconfortata rispose «Oh, 
nooo!» Eppure alla conferen¬ 
za stampa di presentazione, 
affollata di rappresentanti 
«dell’Europa», Carlo Ripa di 
Meana in testa, ai giornalisti 
che chiedevano delucidazioni 
sullo spessore culturale del 
programma, Mario Maffucci, 
reduce dai successi di Fanta 
sticoe da Sanremo, ha messo 
le cose in chiaro «Signon, è 
un varietà!» 

Anzi, un varietà di mezza 
stagione, dove si «provano» le 
star di domani Elisabetta ac¬ 
qua e sapone, che è piaciuta 
al pubblico sia alle sette del 
mattino che alle sei di sera, 
Fabrizio Frizzi, pescato nei 
programmi per ragazzi ed in¬ 
caricato ufficialmente di con¬ 
tinuare con quella sua «spon¬ 
taneità», fatta anche di : n- 
ciampi verbali, che lo ha reso 
simpatico a bimbi, mamme e 
nonne, e poi Giorgio Calabre¬ 
se, da una vita dietro le quinte, 
come autore, ed ora «inviato 
speciale» in Europa, per vede¬ 
re se è possibile ripetere il 
«miracolo Gambarotta», ovve¬ 
ro quando le vecchie volpi 
delia tv, stanate dai camerini 
dietro al palco, conquistano le 


simpatie del pubblico più del . 
divi Anche Lord Plumb presi¬ 
dente del Parlamento euro* ! 
peo e Marcelino Oreja segre- ” 
tano generale del consiglio • 
d’Europa,hanno mandato ilo- . 
ro auguri per la grande «pri¬ 
ma» di stasera, su Raiuno alle : 
20,30, quando dai Teatro del- * 
le Vittorie partirà uno spena- : 
colo «snello, divertente», co¬ 
me si sono raccomandate le • 
autorità europee Ecco perciò . 
i giochi, In studio (sui paesi t 
europei) e da casa (sulle noti¬ 
zie date dai Tg e riguardanti < 
l’Europa), lo spettàcolo (Ales- 1 
sandra Martmes andrà a balla* " 
re negli angoli più belli del ; 
Vecchio Continente, ma ve- ■ 
dremo anche reportage e 
«spezzoni» di varietà televisivi 
di altri paesi), gli ospiti, il foi- « 
More 

Tutto dipenderà, insomma, 
da come Michele Guardi, au¬ 
tore ed ideatore del program¬ 
ma, e Luigi Bonori, regista, ì 
doseranno vecchie Idee su un i 
tema nuovo Oltre alla possiti- < 
lità di curiosare per le strade 1 
(e nella tv) d’altn paesi c’è an* i 
che una «novità tecnologica» ( 
il videotelefono Ogni settima- - 
na due concorrenti da casa ! 
appariranno in voce e in vi* • 
deo Cosi la Slp landa per la > 
prima vo!*a in tv il nuovo mez¬ 
zo che d permette di curiosa* . 
re nell intimità domestica dei m 
teledipendenti dal telefono fa* * 
Cile ascar’ i 



0,08 LA NOTTI MUA PUBBLICITÀ 2 


0.46 MANHATTAN BABY. Film con Chri 
stophar Connally Martha Taylor 


1.BB SWITCH. Telefilm 


t CTI 6 SO GR2 NOTIZIE 040 GR3 7 
GAI 7 20GR3 7 SO GR2 RADIOMATT1NO 
B GAI «SO GR2 RADIOMATTINO t.SO 
GR2 NOTIZIE • «1GR3 IOGHI FLASH 11 
GR1 USO GR2 NOTIZIE 1140 GR3 
FLASH 12 GR1 FLASH 12 IO GR2 REGIO¬ 
NALI 12 30 GR2 RADIOGIORNO 13 GR1 
ISSO GR2 RAOIOGIORNO 13 4RGR3 14 
GRt FLASH 14 40 GR3 10 GR1 10 30 
GR2 ECONOMIA 10 SO GR2 NOTIZIE 17 
GR1 FLASH 17 30 GR2 NOTIZIE 10 30 
GR2 NOTIZIE 18 40 GR3 10 ORI SERA 
IO 30 GR2 RADlOSERA 20 48 GR3 22 30 
GR2 RA0I0N0TTE 23 OR 1 23.01 GR3 


Onda vwdo B 03 6 56 ? 56 9 57 11 67 
12 56 14 67 16 67 16 56 20 67 22 67 


0 WmA and 11 IO Mina pr«wm« 11 40 

Cinaclnà 14 00 Spettacolo 11 Vw»tà v»i« 
Uba 17 SO Autoradio 10 Obiettivo Europa 
10 20 Al vostro servizio 20 SI Ci siamo an 
cha no* 

RADIODUE 

Onda ywda 6 27 7 26 6 26 9 27 1127 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 20 
22 27 0 La maraviglia del giardini 0 SO Sai 
tanta minuti 11 Long Playing Hit 14 30 Pro 
grammi ragionali 17 30 Invito a teatro 
10 00-22 60 Occhiali rosa 21 Stagione Sin 
tonica 


Onda verde 7 23 9 *3 11 43 0 Preludio 
8 68-7 30-1100 Concerto dal mattino 
7 30 Prima pagina 12 30 Pomeriggio mutine 
le 16 30 I concerti di Napoli 17 II Villaggio 
dal Sabato 21 Festival di Schwetzingan 
1987 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.» L'ARGINE 

Roflio di Corrodo D'Errtoo. con Gino Corvi o 
Luta» Ferirla. Italia (1938) 

Curioso reparto, nel qual* 0 possibile ritrovare la 
faccia di Gino Corvi (passatore romagnolo sedotto o 
abbandonato) o dalla bolla Luisa Farida qui nel ruolo 
di ammaliatrice o traditore Como molti sanno, l'at¬ 
trice nella vita foco ancho di poggio Infatti finì fucila¬ 
ta tra I torturatori di Solò, insieme al suo compagno 
Osvaldo Valenti 
RAIDUC 


14.00 CRIMEN 

Ragia di Mark» Camerini, con Vittorio Gaasman, 
Alberto Sordi. Nino Manfredi. Italia (I960) 
Giallo all italiana non proprio alla Agatha Christle, 
ma anzi molto alt italiana E come potrebbe essere 
altrimenti con un simile cast? TV* uomini a duo don¬ 
na fanno conoscenza su un treno par Nizza. Un* 
volta a destinazione vengono coinvolti in un delitto 
che ovviamente non hanno commesso Solo I intelli¬ 
genza eh un ispettore della polizia risolva il caso in 
oxtremia 
CANALE S 


20,90 BLITZ NELL’OCEANO 

Ragia di Jarry Jamaaon. con Jaaon Robarda. 
Gran Bretagna (1980). 

Ecco ancora una resurrezione par li relitto del Titanio 
che ossessiona i sonni del cinema Stavolta si rac¬ 
conta che la grande nove inaffondabile (a poi affon. 
data) trasportasse un prezioso minerale estratto 
presso il Circolo polare artico Gli americani tentano 
il recupero Che noia 


20.90 L'ALBERO DELLA VITA 

Ragia di Edward Omytryk con Elizabeth Taylor 

? Montgomery Cllft. USA (19B7), 
un vecchio kolossal sempre buono per spremer 
lacrima La Taylor, benché ancora giovanissima a 
bellissima, già era diventata brava Interpretava il 
ruolo di una vanitosa, egoista, pazza sudista inna¬ 
morate (coma poro succedesse anche nella vite) dal 
bellissimo «Monty» Luì pure si lasciava trascinare a 
sposare, ma conservando sempre in cuor suo I amo¬ 
re par un altra, bionda e buona coma vuole la tradi¬ 
zione Una meraviglia. 

RETE 4 


20.90 VIENI AVANTI CRETINO 

Ragia di Luciano Salca con Lino Banfi a Luciana 
Turine. Italia (1982). 

Salca è uno di quelli che sapendo perfettamente 
coma eie il cinema, spesso tralignano per i soldi 
Ecco coma nasca questo film raccogliticcio, barzel- 
lettoso a sostanzialmente volgare Una comicità 
«corpose» a non corporea che si sminuzza in rumori 
e colon di una svilita commedia all italiane 11 prota¬ 
gonista si chiame Pasquale Baudaffi, esce dal carce¬ 
re e non ingrana tutto qui 
ITALIA 1 _ 

22.30 LE PICCANTI AVVENTURE DI ROBIN HOQD 

R.Sl« di »■£ Awtfn. con Gtorg. Saga! . Mof- 

P .n Falrchlld USA I ISSAI, 
or chi ama il sonar. parodistico, acro «ra> tarsio- 
ne nella foresta di Sherwood li simpatico George 
Segai deve però fare il paio con la vitrea Morgan 
Falrchlld battezza da serial tv che dà il meglio di sé 
soltanto lanciando uno sguardo gelido alla femmina 
riva» Il resto è nelle scottature 
MONTECARLO 
















































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Muore 
la Maestri 
attrice 
valorosa 



Ani» MMitri 


AQOEO SA VIOLI 

Mi >Sono nata a Mantova, 
nal 1924, al termine del se¬ 
condo alto della Maetirìna di 
Nlccodeml II len'atto non 
andò In scena e gli attori della 
compagnia In cut lavoravano 
mia madre Maria Rosa e mio 
padre Toni ripiegarono su 
una lana per contentare II 
pubblico Da allora al può di¬ 
re, ho calcato II palcoscenico 
Se serviva un bambino da te¬ 
nere In braccio mutuavano 
me • Cosi Anna Maestri In 
un'Intervista ali .Uniti., dieci 
anni or sono 

Anna Maestri A morta Ieri 
all'ospedale «Santa Chiara» di 
TTento, dove era ricoverata 
dall'estate scorsa Al suo es¬ 
pellale I fratelli elencarlo, va 
lotoso attore anche lui e Ce 
aere, scalatore famoso 

Figlia d'arte, Anna aveva 
seguito con scrupolo, tuttavia, 
nel primi anni di guerra, I corsi 
dell'Accademia diretta a Ro¬ 
ma da Silvio D'Amico le vi¬ 
cende del conllllto la ricon¬ 
dussero a Trento, di» d origi¬ 
ne della lamlglla, che era noia 
per li suo antifascismo I fra¬ 
telli Maestri andarono In mon¬ 
tagna. Anna fu staffetta parti- 
glena, e maturo la coaclenia 
politica che la condusse a mi¬ 
litare, con lesi» e tenacia, 
nelle file del Partito comuni¬ 
sta 

Dall Immediato dopoguer¬ 
ra, Il lavoro della Maestri (atti 
va anche nella rivista oltre 
Che nella prosa, e nel cinema, 
e In televisione) conobbe rara 
soste Caratterista di forte 
temperamento, esperta del 
dialetto veneto, si affermo, In 
particolare In alcuni impor¬ 
tanti spettacoli goldoniani 
memorabile Ira tutti. Il Cam¬ 
pitilo allestito nel 1975 a Mi 
Uno da Giorgio Strehler Ma 
SIA nel 1947 Strehler la aveva 
avuta nella sua prima compa 
gnia. duella che apri con Cai 
oergo del poveri di Gorkll la 
stona gloriosa del Piccolo E 
nel 1946, le era stato maestro 
Luchino Visconti, una parte 
piccola, ma Indimenticabile 
nel dostoevakllano Delirio e 
coirlgo 

Nel 78- 79, la sua presensa 
spicca nelle rappreaentulonl, 
al Teatro di Roma, del bre¬ 
chtiano 71irrora e miseria de/ 
urto ItelcA, e della Ctlttilm 
d| Alfonso Saalre da Fernando 
De Rolas. regista Luigi Squar 
lina Nella Celestino, le toccA 
Il molo centrale e cl al de 
atteggio bravamente Ma In 
tantfia ricorderanno sopra! 
tutto, come Donna Catte nel 
Compitila, figura umanissima 
di donna non più giovane e 
non bella, ma cosi ricca di 
simpatia, di comunicativa di 

S trilo vitale, quale era Anna 
aestri nella reai» 


La Mostra del cinema di nuovo 
nei guai: il direttore designato 
martedì ha rinunciato 
«Grazie, preferisco l’università» 


Venerdì prossimo la nomina? 
Duri i critici: «A Venezia 
è ancora carnevale. La Biennale 
inventa candidature fantasma» 


E due! Salta anche Tinazzi 


E due Anche Giorgio Tinazzi eletto martedì scorso 
direttore del settore cinema della Biennale, ha rinun¬ 
ciato all'incarico, così come aveva latto, esattamen¬ 
te un mese fa. Sergio Zavoll Stavolta non ci sono di 
mezzo polemiche o «poteri» contrapposti Tinazzi ha 
preferito non abbandonare la sua attività di ncerca 
all'Università di Padova, ma per la Biennale è crisi 
ugualmente Venerdì prossimo la nuova nomina? 


NICOLA FANO 


MB ROMA La Biennale accu 
mula smacchi Sia pure per 
motivi diversi la Mostra del 
cinema fin qui è riuscita a rag* 
granellare solo rinunce Dopo 
Zavoll, anche Giorgio Tinazzi, 
critico e professore universita¬ 
rio a Padova ha rinunciato al 
la nomina dei Consiglio diret¬ 
tivo di martedì scorso Non se 
la sente di reggere le sorti del 
settore cinema della Bienna¬ 
le «Avendo avuto la conferma 
dell Incompatibilità tra l'inse¬ 
gnamento universitario cui 
mi sarebbe gravoso rinuncia 
re e la nomina alla Biennale, 
mi vedo costretto a rinunciare 
all Incarico che mi è stato pro¬ 
posto del Consiglio direttivo» 
cosi con poche parole, Ieri 
mattina II professore padova¬ 
no ha annunciato la sua deci¬ 
sione prima di chiudersi In un 
educato silenzio «Non vorrei 
si fosse impressionato per li 
chiasso che In tutti questi gior¬ 
ni si è fatto intomo a quell in¬ 
carico», ha commentato subi¬ 
to dopo Carlo Lizzani, forte 
della sua lunga esperienza ve¬ 
neziana E venerdì prossimo il 
problema tornerà al Consiglio 
direttivo già convocato 
Il guaio t che per la Bienna¬ 
le adesso le cose si mettono 
male La storia, volendo, à 
semplicissima] quanti, dalia 
prima riunione della fine di 
gennaio, hanno voluto negare 
spazio al candidato naturale 
a) settore cinema (vaie e dire 
Guglielmo Biraghl che ap¬ 
prontò (n extremis la Mostra 
deilo scorso settembre) di 
fallo hanno infilato I ente ve¬ 
neziano in un vicolo cieco Le 
soluzioni tentate fino a questo 
punto si sono dimostrate inef¬ 
ficaci, al di là delle (accende 


di merito o delle polemiche 
(talvolta anche violentissime) 
deflagrate Ira alcuni consiglie¬ 
ri della Biennale e i critici ci¬ 
nematografici che fin dall ini 
zio hanno fatto fuoco sulla 
mancata conferma di Biraghl 
Come al solito c 6 chi ac¬ 
cenna una marcia indietro e 
chi rilancia I critici procedo¬ 
no con i mezzi cingolati «Il 
Consiglio direttivo della Bien¬ 
nale di Venezia sta inventan¬ 
do da gennaio candidature 
fantasma le quali o non ri 
scuotono il consenso del 
mondo del cinema cui la Mo¬ 
stra di Venezia si rivolge, o ad¬ 
dirittura non riscuotono il 
consenso del candidato Nel 
frattempo Berlino e Cannes se 
la ridono Locamo e Montreal 
se la godono e tutti si chiedo¬ 
no se a Venezia il carnevale 
non stia durando un po' trop¬ 
po» Carlo Lizzani, ancora una 
volta ha idee un po piùpàca 
te «Il protagonismo a tutti I 
costi che la stampa accredita 
alla figura del direttore dei 
settore cinema ha fatto s) che 
molti abbiano dimenticato 
che il direttore non decide 
mai da solo Accanto a sé, in 
modo assolutamente vinco¬ 
lante, ha il presidente, il Con¬ 
siglio direttivo e la commissio¬ 
ne degli esperti Non c'è deci¬ 
sione riguardante la Mostra 
dei cinema che non sia con¬ 
trofirmata da) presidente E mi 
sembra che Portoghesi questo 
ruolo lo prenda molto sul se¬ 
rio Insomma non vorrei che 1 
candidati o i designati avesse 
ro paura di esporsi troppo e in 
prima persona» 

Croci e delizie della Bien¬ 
nale insomma Se è vero che 
le responsabilità della Mostra 


ricadono sj parecchie perso 
ne (e a questo principio pro¬ 
babilmente si rifarà il Consi 
glio di venerdì prossimo per 
tirare fuon il nuovo nome) è 
anche vero che il titolare del 
settore cinema deve superare 
sempre di più ostacoli buro¬ 
cratici politici e diplomatici 
E ancora Carlo Lizzani con 
precisione a suggerire le per 
centuall «Nel novanta per 
cento dei casi li direttore deve 
occuparsi di problemi mana 
geraii e politici Le scelte arti 
stiche coinvolgono solo I ai 
tro dieci per cento delle sue 
attività» 

Ma questa crisi (più grave 
del previsto) secondo alcuni 
mette anche in luce un pro¬ 
blema lutto interno al mondo 
del cinema in pratica i festi¬ 
val sono rimasti in piedi come 
ultima roccaforte di un mon¬ 
do di celluloide da parecchi 
anni a corto di idee, pubblico 
e mercato Sono l festival, con 
le loro passerelle, con le loro 
vetrine pregiate, a dare anco 
ra un illusione di vitalità, quin¬ 
di di Potere a chi fa o vende 
film E chiaro allora, che in 
tomo alla Mostra di Venezia 
01 più illustre tra i festival ita 
hani uno del più rilevanti del 
mondo) si scatenino gii inte¬ 
ressi più confusi e contrappo¬ 
sti Vogliamo ricordare che 
per il suo vertice in questi 
trenta giorni sono passati co¬ 
me semplici candidati o come 
veri e propri direttori nomina 
ti esponenti di tutti i settori, 
dagli autori ai produttori dal 
critici ai docenti universitari? 
Quasi quasi verrebbe «a pen¬ 
sare a una aorta di lotta clan¬ 
destina (ma fino a un certo 
punto) che attraversa trasver¬ 
salmente il mondo politico e 
la cultura dei cinema e della 
tv 11 Consìglio direttivo della 
Biennale aveva provato a evi 
tare queste trappole sceglien¬ 
do ai di fuori degli schiera¬ 
menti e del partiti 1 direttori 
degli altri settori Ma un'o¬ 
pzione del genere non è stata 
nemmeno tentata per l cine 
ma segno che questa Bienna¬ 
le non na forza sufficiente per 
opporsi ai potentati deli im¬ 
magine? 



La Sala Grande del Palazzo del cinema* resterà vuota? 


Portoghesi scherza: «Allora 
era meglio lottizzare...» 


MB ROMA E Paolo Portoghesi, anima e cuore 
della Biennale, che cosa ne pensa della querel 
le del Lido? Non si sente, per caso parte in 
causa del doppio fallimento Zavoli Tinazzi? «Il 
problema è semplicissimo - risponde il presi¬ 
dente - perché giocando a carte scoperte si 
rischia sempre molto Ma non bisogna nean¬ 
che drammatizzare troppo per fortuna aveva¬ 
mo già convocato il Consiglio per venerdì 
prossimo Sono convinto che in quell'occasio¬ 
ne troveremo la soluzione» 

C 6 nell aria uno strano ottimismo insom¬ 
ma Anche se su un eventuale ritorno di Bire- 
ghi Portoghesi non si pronuncia «Lengidezze 
potrebbero acuirsi o sciogliersi L unica cosa 
certa è che questa volta bisognerà trovare una 
soluzione sicura e garantita non possiamo 
correre il rischio di una nuova rinuncia SI 
ritengo che questa volta dovremo armare in 
Consiglio con un accordo già abbastanza defi 
nito» 

La Biennale è in cnsi non si può negarlo, 
ma Portoghesi continua a difendere la scelta 
del consiglio di pescare i vari direttori di setto¬ 
re nella più completa autonomia (operazione, 
detto per inciso che solo parzialmente è stata 


fatta per il cinema) «C è qualcosa da correg¬ 
gere - ammette il presidente - ma renane II 
latto che bisogna evitare ogni tipo di pressione 
esterna Credo che sarà importante considera¬ 
re che non è solo il direttore a firmare e gestire 
la Mostra del cinema la commissione degli 
esperti ha sempre il suo peso E gli squilibri che 
c erano sui nomi che abbiamo preso In consi¬ 
derazione lunedi e martedì scorso probabil¬ 
mente saranno aggiustati proprio attraverso 
una commissione di esperti mirata Lo so che 
spetta al direttore scegliere i consulenti ma 
forse dare qualche indicazione in questo senso 
ci potrà aiutare a superare gli ultimi ostacoli» 
Nomi evidentemente non se ne fanno Ma 
è chiaro che restano nell ana quelli che hanno 
circolato nel coreo dell'ultima riunione del 
Consiglio da Edoardo Bruno a Gianfranco 
Bettetini fino all eterno escluso Guglielmo Bi¬ 
raghl Qualche indicazione in più? Per ora me 
glio lasciar Mare Possiamo solo riportare la 
battuta spmtosa (e scherzosa per carità) con 
la quale Portoghesi ha chiuso la nostra conver¬ 
sazione «Quasi quasi era meglio la lottizzazio¬ 
ne Almeno evitava tutti questi guai!» 

ON Fa 


Il balletto «Inno al rapace». La danza come rito 


MARINELLA QUATTiRINI 


I SESTO FIORENTINO Con 
Inno al rapace , nuovo spetta¬ 
colo del gruppo Parco Butter- 
fly, sembra di esser ritornati 
alla fervida produzione speri¬ 
mentale degli anni Settanta. 
Non perchéla coreografia del 
terzetto fiorentino (Julia Anzi* 
lotti, Roberta Gelpi Virgilio 
Sieni) sia datata Anzi, è lungi 
mirante E però soprattutto il 
frutto di un lavoro complesso 
fuori dalle mode Forse per 
questa destinato a crearne 
Del resto da tempo per 
Parco Butterfly ricerca signifi¬ 
ca intenzionalità e progetto 
Accostamento di teatro e di 
danza Studio accanito e so¬ 
prattutto coerenza tra teoria e 


prassi Senza quegli scarti im¬ 
previsti quel concederei alla 
scena che fino ad oggi il grup¬ 
po ha per cosi dire dirottato 
verso gli elementi esterni del 
proprio lavoro le scene, l co¬ 
stumi (sempre belli e sempre 
di Laura Mugnai), i colori cosi 
straordinariamente caldi 
Nell 'Inno al rapace questo 
senso «caldo» scatunsce di 
rettamente dalle parti più riu 
scile dell azione Anzi deita 
coreografia Con questo spet¬ 
tacolo infatti il gruppo scioglie 
definitivamente I suoi legami 
con la coerenza del teatro- 
danza per puntare all impon¬ 
derabile della danza. Danza 
però sempre come percorso 


cognitivo Messa Ih scena co¬ 
me rito 

Inno al rapace parte dall l- 
dea di accostare antico e mo 
demo Lo spazio scenico che 
per questa prima è la villa Cor 
si Calviati di Sesto Fiorentino 
è nitido e disarmante nella sua 
precisione come un quadro 
metafisico agito Sullo sfondo 
vediamo una tela blu poi 
sporcata e in genere nelle 
parti più intense dello spetta¬ 
colo da spruzzi di pittura e 
stnsce di luce II rito sì compie 
sopra un tappeto giallo ocra 
delimitato da una striscia oriz 
zontale davanti che riproduce 
un mosaico antico Tutt intor 
no oggetti antichi e moderni I 
pennelli di un Immaginano 
pittore una latta rossa che 


serve all azione più indiavola 
ta qualche reperto archeolo¬ 
gico alcune Scarpe e soprat 
tutto una maschera regale di 
terracotta con la quale Virgilio 
Sien) parla e gesticola. 

In questo contenitore, co¬ 
stantemente minacciato da 
misteriose stalattiti in legno 
pali lunghi legati a una fune 
che si conficcano a terra con 
fragore, si muovono le tre pre 
senze Ognuna portatrice di 
una segreta imperecrutabiule 
verità II loro incontro è spes¬ 
so magico dunque indescrivi¬ 
bile Virgilio Sieni in pantalo¬ 
ni e camicia orientale decora 
lo spazio istiga I rapporti tal¬ 
volta compie chiari gesu quo¬ 
tidiani Oppure entra in con¬ 
tatto con il suo «altro», per 


esempio quando affabula con 
la maschera e si dice sciama 
no già nella prima folgorante, 
immagine della pièce 
Roberta Gelpi è Tre, una sa 
cerdotessa vestita di broccato 
bianco che declama con gesti 
retorici si accompagna al 
Punto lo aiuta e lo ostacola È 
la forza regolatrice, una sorta 
di metronomo dell azione In¬ 
fine, il personaggio definito 
semplicemente £ ossia Julia 
Anzilotto un intrusa tra i due 
vestita di rosso che perlustra il 
luogo sacro in orizzontale con 
azioni cariche e risolutive In 
diagonale, prova per esempio 
un assolo frustrato su musica 
di James Brown che taglia 
nettamente in due lo spettaco¬ 


lo e si stacca da tutti gli altri 
intervenU musicali (Schòn 
berg Cardini) per altro cali 
bratissimi 

Resta da dire che Inno al 
rapace è costruito come una 
somma di momenti Luce e 
buio è la sua condanna Forse 
perché questa coreografia rie 
diissima di movimento e di 
nessi tra i movimenti è una 
delle poche a riflettere sulla 
prassi del) artista una prassi 
di momenti, appunto In que 
sto senso il «rapace» del titolo 
è un «raptus» canco di memo¬ 
ria I azione invasata e sovrap- 
pensiero della donna in rosso 
Ma anche quella implacabile 
durezza dei pali che precipita¬ 
no dall alto nella magnifica 
catarsi del finale 



Giovanni Guldelti e Paolo Mendel In «Domani accadrà» 


Primefilm. «Domani accadrà» 

La ballata 
dei due butteri 

MURO SORELLI 


Domami accadrà 

Regia Daniele Luchetti Sce¬ 
neggiatura Daniele Luchetti, 
Franco Bemini Angelo Pa- 
squini Fotografia Franco Di 
Giacomo Muaica Nicola Pio* 
vani Interpreti Paolo Hendel, 
Giovanni Guidelli, Cicdo In¬ 
grassa Ugo Gregoretti, Clau 
dloBigaglI Angela Finocchia- 
ro, Dario Cantarelli, Agnese 
Nano Margherita Buy, Nanni 
Moretti Italia 1988 
Milano: Corallo 


■i Parliamo del piccolo Far 
West del cortile al casa. La 
Maremma. Benché frequenta 
ta descritta in molti testi lette¬ 
rari specie di scrittori toscani 
(Fucini sopra tutti) è una ter¬ 
ra un luogo poco indagato 
dal cinema. L'esordiente ven¬ 
tottenne Daniele Luchetti ha 
certo visto giusto puntando su 
una materia dislocata, appun¬ 
to in slmile appartata contra¬ 
da per cimentarsi col lungo¬ 
metraggio a soggetto E lira 
fatto anche con una strumen¬ 
tazione colta, sofisticatissima 
per un tramite drammaturgico 
che, da un lato mira ad una 
stilizzazione narrativa quasi di 
tipo brechtiano, con quella 
sua precisa scansione narrati¬ 
va in cinque didascalici capi¬ 
toli e. dal) altro, colora, movi¬ 
menta personaggi e situazioni 
particolari con I toni pastosi, 
gli sfondi smaglianti di un 
•racconto filosofico» di tra¬ 
sparente spessore parodisti- 
co 

Domani accadrà s'intitola 
questa eccentrica opera pri¬ 
ma che risulta il secondo Min, 
dopo il fortunato Notte Italia 
na, prodotto dalla «Sacher 
FUm» di Nanni Moretti e Ange¬ 
lo Barbaglio Al primo impat¬ 
to diremmo, Domani acca¬ 
drò attrae quasi immediata¬ 
mente per quel piglio arioso, 
allettante del racconto dipa¬ 
nato tra campi e orizzonti, fiu¬ 
mi e contrade di quieta bellez¬ 
za agreste Poi, via via, la vi¬ 
cenda un po paradigmatica, 
un po’ fantasiosa, di Lupo ed 
Edo, butteri sprovveduti e av¬ 
venturosi loro malgrado, del 
decrepito bngante Gianloreto 
e dei balzani aristocratici filo¬ 
sofi Enea Sitvio e Lucifero, 
della vogliosa Allegra e della 
volitiva Vera, si attorciglia su 
se stessa, si srotola in didatti¬ 
che digressioni fino a confluì 
re nel finale in una prospettiva 
moderatamente e sorridente¬ 
mente edificante 

In particolare, qui si riper¬ 
corrono passo passo i tempi e 
i luoghi ottocenteschi di una 
vicenda risorgimentale più 
mitizzata che storica che in 
uno sperduto scorcio della 


Maremma vede due poverissi¬ 
mi butteri tramutarsi in taglia- 
borse per soccorrere un ami¬ 
co in preda alla malaria. Mal¬ 
destri come sono Lupo ed 
Edo non traggono alcun lucro 
dalla loro impresa, ma In 
compenso sono risucchiati in 
un avventura più grande di lo¬ 
ro e per giunta perseguitali da 
un terzetto di mercenari per 
un assassinio che non hanno 
mai commesso 
Nel loro disorientato vaga¬ 
bondare cascano prima nelle 
mani di inettissimi briganti, 
poi sotto la preoccupante tu¬ 
tela di scienziati improvvisati 
e pasticcioni di aristocratici e 

C ti In vena di esperimenti fi* 
tropici bislacchi oltreché 
tra le consolanti braccia di 
prodighe donzelle Va a finire, 
insomma, che la fuga trafelata 
dei due sempre incalzati dagli 
inesorabili mercenari, si risol¬ 
ve In un «viàggio nella cono¬ 
scenza», nella vita, che non 
può portare che ad un appro¬ 
do progressivo Anche attra¬ 
verso quei) epilogo garbate» 
mente ironico che fa intrave¬ 
dere gli ormai scafati butteri 
Lupo ed Edo ingaggiarsi, ai 
grido di «Viva Mazzini, Viva 
Ntaila», nella divampante lot¬ 
ta risorgimentale, e dirottare I 
loro destini, la loro esistenza 
futura dall amata Maremma 
alla volta di Milano 
Circoscritto e cadenzato, 
come si diceva, in distinti, 
compiuti momenti narrativi, 
Domani accadrà dà (orse una 
sensazione di una rappresen¬ 
tazione un po' fredda, troppo 
«di testa» In effetti, se ci si 
lascia risucchiare nella dina¬ 
mica di un racconto ricco dt 
originali suggestioni e folto di 
soluzioni formali anche raffi¬ 
natissime, ci si accorge presto 
che il film palesa un ordito, 
una struttura spettacolari per 
quanto tenuti «sotto profilo 
basso», di ragguardevole livel¬ 
lo 

Basti come controprova a 
suffragio di simile, positiva im¬ 
pressione 1 orchestrazione av¬ 
veduta. discreta, azzeccatlssi- 
ma di interpreti di variabile ti- 

S potoria e calibrata duttilità 
ili Paolo Hendel « Giovanni 
delti, ingrassia e Gregoret¬ 
ti. Bigagli e Cantarelli, in una 
saga dalle preziose, accatti¬ 
vanti rifrangenze Moretti, per 
parte sua, si è ritagliato un 
«cammeo* spiritoso nei panni 
fuligginosi di un carbonaio 
dall impervia parlata. Forse, 
transitando ia vicenda nei 
pressi del Risorgimento il ci¬ 
neasta ha voluto alludere con 
slmile caratterizzazione alla 
sua vocazione «carbonari» 
Non sarebbe fuor di luogo l'I¬ 
dea, visto l'indole schiva, spi¬ 
golosa del personaggio 


Primeteatro. «Martèn» a Roma 

Cesco e i suoi fratelli 
Liturgia della terra 


ANTONELLA MARRONE 


Martèn (l'uomo delle onde) 

della Compagnia Piccolo Pa 
rallelo Porto Atlantide di Bo 
Ioana Regia di Enzo G Cec 
chi Interpreti Marco Zappa 
lagllo Enzo 0 Cecchl Luca 
Boschi 

Roma Teatro detl’UcceUleri 


MI Dopo un palo di anni di 
studio e di percorsi teatrali il 
gruppo bolognese fondato da 
Enzo G Cocchi e Marco Zap 
palagio va definendo spetta 
colo dopo spettacolo una 
propria peculiare teatralità 
Loro la chiamano «uno sguar 
do sul reale» Ecco nascere 
allora, Corpo estraneo blitz 
nel mondo della scienza Pos 
saggio in Nicaragua La mia 
terra bruciata dai sale consi 
datazioni sul quotidiano par 
tendo dai suicidio di un dlsoc 


cupato Jeannat da Genet 
Martèn storia di contadini e 
sradicamento sociale 
Martèn una lunga storia di 
provincia narrata di tre fratei 
il ultimi eredi di una famiglia 
contadina Una storia di cam 
pagna e povertà che percorre 
una notte Intera quella del 
I incontro sospeso tra realtà e 
ricordi La lunga genealogia di 
muratori e contadini snocclo 
lata da Cesco il fratello mag¬ 
giore come grani di rasano 
un cielo Immaginano di stelle 
verdi che in quella notte an 
ziché cadere nel buio seguo 
no il percorso inverso e dal 
buio emergono per appender 
si alla volta buia della scena il 
pavimento inondato dal gran 
turco I odore del pollaio le 
tinozze per 11 vino 6 tutto per 
lettamente concreto e liturgi 
co al tempo stesso 
l tre fratelli conacei romn 
(è il nome che in giapponese 


indica il samurai senza padro¬ 
ne trascinato dalle onde da 
cui il sottotitolo dello spetta 
colo) non si vedevano da al 
cunt anni da quando morirò 
no i genitori bolo Cesco era 
rimasto in paese gli altri due 
se ne erano andati via in cerca 
della grande città Eppure il 
■piccolo» Andrea vorrà spo 
sarsi in paese per rimanervi E 
per questo che i tre si incon 
trano nella vecchia casa della 
famiglia avamposto di Cesco 
Parole violente e cariche di 
amarezza ricordi teneri e di 
paura il passato odiato e ama 
to I dialoghi le frasi escono 
fuori anche in dialetto stretto 
con naturalità uno dei punti 
forza dello spettacolo San 
dro detto Cìandri ha raccolto 
in città solo disillusioni fru 
strazlonl Anonimo nella me 
tropo)! senza punti di ricono 
scimento con altri uomini 
senza una comunità con cui 
condividere un po di vita E 
Cesco ti capofamìglia rimasto 



al paese? È anch egli un disa 
dallato un solitario un incer 
to 

li Piccolo Parallelo ha dato 
una buona prova con Martèn 
uno spettacolo a tratti com 
movente anche quando la pa 
rola prende il sopravvento 
anche In alcune piccole Inge 
nultà di regia I dialoghi nsul 
tano a volte scontati I insieme 
denuncia una certa staticità 
ma il lavoro menta motta at¬ 
tenzione e rispetto C è una 


qualità sotterranea che coire 
salda dietro ogni azione c è 
ia voglia di guardare il reale e 
di ntrascriverlo senza mìstici 
smo Un segno dei tempi que 
sto e un segno di distinzione 
rispetto ad altre giovani for 
mazionl che hanno fatto della 
mistica il loro cavallo di batta 
glia 

Un segno infine di come 
può essere possibile coniuga 
re la vita che scorre fuori dal 
teatro e la ncerca drammatur 
gica 


CIAK 

SPECIALE OSCAR . 

INDOVINA CHI VINCE 
E VINCI IL CINEMA. 

NEL NUMERO DI MARZO TUTTE LE N0MINATI0NS ALL'OSCAR 
E UN GRANDE CONCORSO INDOVINA I VINCITORI E VINCI 
UN VIDEOREGISTRATORE DIGITALE TOSHIBA 
E 50 FILM FAMOSI IN 
VIDEOCASSETTE 
PANARECORD 



CIAK DI MARZO E'IN EDICOLA 


Nikolaj I Bucharìn 
LE VIE DELLA 
RIVOLUZIONE 
19291936 

• Universale sciente 
sociali 
Lire 6 500 

N Bucharìn e altri 
LA RIVOLUZIONE 
PERMANENTE E IL 
SOCIALISMO IN UN 
PAESE SOLO 
Biblioteca del pensiero 
moderno 
lire 10000 

Roy Metìvedev 
OLI ULTIMI ANNI DI 
BUCHARÌN 

Biblioteca di storia 
Un» SODO 

Paolo Spriano 

IL COMPAGNO 
ERCOL* 

Biblioteca di stona 
i e 10000 
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Sport 


Pallavolo 

Ultimo atto 
della 

prima fase 


Carta diritti 

Donne, 
se lo sport 
è vietato 


GIORGIO BOTTARO 


DANIELA FAL81TTA 


Mi RAVENNA Cala questa 
sera il sipario sulla regular sea- 
ton del massimo campionato 
Si rialzerà martedì prossimo 
Quando teatro della recita sa¬ 
ranno S playoll E, benché 
quella odierna sia l'ultima 
giornata, non tutti I giochi so¬ 
no fllà stati (atti 
Tra gli uomini, assegnati i 
primi Ire posti (Panini-Maxi- 
cono-Camst nell ordine), de¬ 
finita la zona playout con 
Opel Agrigento e Virgilio 
Mantova, da tempo reiroces- 
ie Milano e Fonlanafredda, 
assegnate l'ottava e la settima 
posizione (Eurostyle Carpene- 
dolo e Kutiba Falconara), re¬ 
stano da collocare Potutilo, 
Blateroni e desse tra II quarto 
e il sesto posto. Ecco, quindi, 
che grande interesse rivesto¬ 
no all Incontri Ciesse-BIstelanl 
e VTrgllio-Pozzillo 
Tra le donne la situazione è 
un po' più intricata Teodora 
prima assoluta, Galileo e Rura¬ 
le retrocesse con Albìzzate e 
Scott al playout, Teìcom sicu¬ 
ramente sesta e tutto il resto 
da assegnare, A partire dalla 
seconda piazza che è ancora 
In ballottaggio tra Civ e Clv e 
Braglia Almeno sulla carta, 
perché le modenesi sono lm- 

m nella terribile trasfer- 
avenna che le vede 
condannate a piegarsi alla leg¬ 
ge del 60, tante sono infatti 
le vittorie consecutive Interne 
che la Teodora potrebbe rag¬ 
giungere se saprà riservare al 
Clv lo stesso trattamento usa¬ 
to proprio con il Braglia la set¬ 
timana scorsa C'è ae giurare 
che Guerra e le sue ragazze 
non faranno sconti a nessuno 
anche se la cabala dice che 
I ultima sconfitta patita tra le 
mura amiche, datata marzo 
84, fu proprio nell ultima di 
regular season (colpevole 11 
Bari), In ballottaggio, poi, an¬ 
che li 4* posto tra Ancona e 
Bari e II 7* tra Fano e San Laz¬ 
zaro 

Il programma A/l maschi¬ 
le: Camst-Kutlba, Òpel-Maxl- 
cono, VlrgllTo-Pozzlflo, Cles- 
■e-Blstefam, Panlnl-Gomaga 
A/l donne' Teodora-dv. Yo- 
gni'Mapler, Alblmte-Gallico, 
cott-Rurale, Doc-Conad, 
iragii’Telcom 


B MILANO Le donne chie¬ 
dono di arbitrare il calcio, di 
giocare a rugby, chiedono pa¬ 
ri diritti e opportunità, anche 
nello sport Una serie di assur¬ 
de barriere giuridiche ma an¬ 
che un diffuso disinteresse da 
parte delle federazioni frena¬ 
no però l'ingresso delle don¬ 
ne in tutte le discipline sporti¬ 
ve Ècosìchepassatidueanni 
dal riconoscimento del calcio 
femminile le donne continua¬ 
no a non essere accettate co¬ 
me arbitri di partite né ma¬ 
schili né femminili Ed è cosi 
che dopo il quarto anno di 
campionato le giocatile! di ru¬ 
gby non vengono prese in 
considerazione dalla Federa¬ 
zione e non hanno campi re¬ 
golamentari dove allenarsi 
Contro queste ingiustizie si 
è mosso II coordinamento 
femminile dell'Uisp (Unione 
italiana sport popolare) nato 
18 marzo 1985 con l’emana¬ 
zione di una Carta dei diritti 
della donna nello sport Al 
Circolo della Stampa di Mila¬ 
no il coordinamento donne 
ha avanzato l« proposta che 
dalla stagione agonistica 
88/89 l'arbitro di sesso fem¬ 
minile possa non solo parteci¬ 
pare a) corsi indetti dall'Aia 
(Arbitri italiani) ma accedere 
all'effettivo arbitraggio del 
calcio femminile e del settori 
giovanili di ambo i sessi Inol¬ 
tre, ha detto Gigliola Venturi¬ 
ni, responsabile del coordina¬ 
mento donne «chiediamo che 
le squadre femminili di rugby 
vengano riconosciute dalla 
Federazione nazionale» Il 
coordinamento dell'Uisp si 
muove nel solco della Risolu¬ 
zione sulle donne nello sport, 
approvala dal Parlamento Eu¬ 
ropeo su proposta dell'onore¬ 
vole Vera Squarcialupl Inter¬ 
venuta alla conferenza indetta 
dall'Ulsp la Squarcialupl poi 
ha voluto sottolineare alcuni 
paragrafi della Risoluzione 
dove si parla di centri sportivi 
che sappiano rispondere alle 
necessità delle madrì-atlete 



«Hunicane», 

20 anni di galera 
Era innocente 


Mi NEW YORK Ora è un uo¬ 
mo definitivamente libero II 

f liudice ha proclamato la sua 
nnocenza Con quei tre omi¬ 
cidi in un bar di Paterson nel 
New Jersey lui non c entrava. 
Ma da quel 17 giugno del '66 
sono passati 22 anni e, di que¬ 
sti, diciannove Rubm «Hum- 
cane» Carter li ha passati den¬ 
tro una cella 

Che cosa resta di quel pugi¬ 
le nero che aveva messo ko 
Emile Grifflth e che era arriva¬ 
to ad un soffio dal titolo mon¬ 
diale dei medi? Un uomo di 
50 anni quasi cieco ad un oc¬ 
chio («In carcere non mi han¬ 
no curato») mal ridotto nel fi¬ 
sico e segnato profondamen¬ 
te nell'animo Venl'anni di ga¬ 
lera per un delitto che non 
aveva commesso Ora con la 
sua tragica storia spera di ri¬ 
farsi un ultimo scorcio di vita 
un libro, forse un film Nella 
boxe le corde del ring spesso 
si sono intrecciate con le 


sbarre dei penitenziari Ma nel 
caso di Carter non ci sono i 
contorni del romanzo di ap¬ 
pendice La sua è una tragedia 
scritta con l’inchiostro scuro 
del razzismo Non c'erano In¬ 
dizi, né tantomeno prove per 
accusarlo di quel delitto, ma 
era un nero e tanto bastò ai 
mdice-aguzzino. La sua sto- 
a venne cantata da Bob Dy- 
lan( Rubin siede come Bud- 
da in una cella di tre metri, un 
uomo innocente in un inferno 
di terra Questa è la storia di 
Humcane, ma non finirà co¬ 
si ) Ma nonostante l'impe¬ 
gno di Dylan e di altn artisti 
(memorabile la manifestazio¬ 
ne al Madison Square Garden 
con le celebrità collegate per 
telefono con il penitenziario 
dove era rinchiuso; le porte 
del carcere per H urlicene si 
sono aperte solo nell'85 con 
una cauzione e solo pochi 
giorni fa è tomaio un uomo 
veramente libero 


Mondiale dei medi a Pesaro 
Il campione naturalizzato 
italiano combatte stasera 
nella sua «nuova» regione 


Prima difesa del titolo Wba 
Di fronte a Sumbu-Patrizio 
un picchiatore di 32 anni 
con un record ricco di ko 


La provìncia e il suo campione 
Kalambay al crocevìa McCallum 


Stasera sul ring di Pesaro, Patrizio Kalambay mette 
per la prima volta in palio la sua corona mondiale 
dei pesi medi Affronterà M\ke McCallum, uno dei 
mostri sacri deila boxe americana, imbattuto, che 
per quattro anni ha detenuto la corona iridata dei 
pesi medi junior. Grande picchiatore, McCallum 
cercherà di portare l’incontro sul binano della bat¬ 
taglia. 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONELI 


■8 PESARO Quando otto 
anni fa arrivò nelle Marche 
proveniente dallo Zaire con 
una valigia piena più di sogni 
che di vestiti, nessuno, neppu¬ 
re il suo manager-padre Ennio 
Galeazzl, immaginava che 
Sumbu Kalambay sarebbe ar¬ 
rivato ai vertici mondiali della 
boxe E Invece quel negretto 
dai viso dolce, avan&simo di 
parole, Infilò sicuro la porta 
della palestra e giocò le sue 
carte con una determinazione 
e una costanza che sorprese¬ 
ro tutti II tranquillo ambiente 
della provincia marchigiana 
(abita a Chiaravalle, un pae- 
sotto in provincia di Ancona), 
l'incontro con Rosa che è di¬ 
ventata la donna della sua vita 
e ovviamente le sue indubbie 
doti tecniche hanno permes¬ 
so a Kalambay di salire tutti i 
più importanti gradini della 
scala pugilistica Ottenuta la 
cittadinanza italiana, Patrizio 
Kalambay non ha tardato a 
conquistare il titolo tricolore 
dei pesi medi, al quale hanno 
fatto seguito quello europeo e 
poi quello mondiale Wba, 
guadagnato il 29 ottobre scor¬ 
so contro Barkiey Con la glo¬ 
ria sono amvati anche i soldi e 
ora, a quasi 32 anni, il futuro 
assicurato dal conto in banca, 
KaJambay è un pugile e un uo¬ 


mo (elice, apprezzato da un 
lato per la sua scherma eie- 
ante e precisa e dall altro per 
suoi modi di fare educati e 
schivi 

Stasera l’atleta di Galeazzi 
arriverà a un crocevia impor¬ 
tante, probabilmente decisivo 
per la sua carriera sportiva sul 
ring di Pesaro si troverà di 
fronte, nella prima difesa del¬ 
ia cintura inaata, uno dei mo¬ 
stri sacri della boxe amenca- 
na, quel Mike McCallum che, 
nonostante il palmares lungo 
e prestigioso (è stato per quat¬ 
tro anni campione del mondo 
dei medi juomor) ha più che 
mai sete di successi e di glo¬ 
ria 

Il giamaicano ha 32 anni 
come Kalambay e viene con¬ 
siderato il pugile del momen¬ 
to, un vero maestro del ring, 
un picchiatore micidiale ai 
fronte al quale ben pochi av¬ 
versari hanno terminato in 
piedi il confronto. 

Impresa impossibile per Ka¬ 
lambay? 

•McCallum è un grande 
campione - nsponde l'inte¬ 
ressato - ma io non mi faccio 
impressionare dal suo record 
di successi E un picchiatore, 
lo so, ma il sottoscritto non ha 
certo piumini al posto dei pu¬ 
gni dei 32 combattimenti da 



Dopo lì 
conquisti <Jd 
titolo contro 
BarVIey il 29 
ottobre! 
Livorno, 
Kalambiyto 
sinistri) affranti 
Il pericoloso 
picchiatore 
McCallum 


professionista fin qui sostenu¬ 
ti, ne ho vinti 24 per ko Dun¬ 
que aspettiamo pnma di par¬ 
lare di un mio ridimensiona¬ 
mento» 

«Il giamaicano - prosegue 
Kalambay - dovrà venirmi a 
cercare, cioè attaccare, e io 
ho preparato tutte le mosse 
per prenderlo in controtem¬ 
po Vanificherò le sue offensi¬ 
ve Mi fa ridere quando sostie¬ 
ne che farà un sol boccone di 
me Sono spacconate che na¬ 
scondono, nella realtà, un 
certo timore» 

«La mia scherma, la mia 
preparazione perfetta e l’Inci¬ 
tamento del pubblico amico - 
chiude U campione - mi dan¬ 
no sufficienti garanzie per po¬ 
ter sperare nel successo» 

In effetti la città di Pesaro, 


sonnolenta e tranquilla in que¬ 
sto inverno clemente come 
pochi, per una settimana ha 
smesso di pensare al basket e 
s'è tutta concentrata sul cam¬ 
pione dalla faccia pulita e dai 
modi garbati Questa sera le 
5 500 persone che gremiran¬ 
no il Palasport punteranno su 
un tifo cestistico per aiutare 
Kalambay. 

•TbtU danno per spacciato 
il mio pugile», commenta se¬ 
rafico il manager Galeazzi. 
«Molto bene, a me piacciono 
le imprese difficili Vorrà dire 
che stupiremo tutti» 

Intanto il clima di ostentata 
sicurezza che aleggiava fino a 
ieri nel clan di McCallum si è 
un po' stemperato per via dì 
alcuni episodi in certo qual- 
modo significativi il giamai¬ 


cano che si danna a far foo¬ 
ting all'ora di pranzo sul lun¬ 
gomare, imbacuccato come 
un esquimese e che poi caccia 
via i cunosi che vogliono os¬ 
servare ia bilancia mentre 
controlla il peso (il limile del 
medi è di kg 72,540) a ia spa¬ 
smodica ricerca di una poma¬ 
ta antlreumalica, fanno capire 
che non tutto fila liscio, Pro¬ 
blemi di peso? Nervosismo? 
Malanno ad una mano? Chi 
può dirlo? Stasera si saprà tut¬ 
to li match mondiale avrà un 
ricco contomo: saranno im¬ 
pegnati Nino U Rocca che 
cerca di risalire una china ripi¬ 
da e tortuosa, De Lorenzi in 
odore di mondiale e tre zaire¬ 
si, Bingunia, Umba Uy e 
M’Beke che sognano di ripe¬ 
tere le gesta delioro più famo¬ 
so connazionale 


BREVISSIME 


Solaio clarone. Il Boimno ha conquistato II Ulolo di cam- 
plona d'Italia di hockey su ghiaccio '88 battendo al terzo 
Incontro II Merano per 9 a 3. 

lagneU. La disciplinare he ridono di una settimana, dal 16 al 9 
mano, la squalifica all'allenatore del Verona Bagnoli 
lacMenle * Falco. Fabrlslo Falco, uno del giocaiori più (orti del 
Sevona. squadra di pallanuoto di Al, durante un allenamen¬ 
to ha riportato II paniate distacco della retina 
Il cupo Cook. Darwin Cook. Il nuovo straniero della Scavolln! 
che sostituisce Peirovlc, potrà giocare Un da domenica nella 
partila con la Divarese. 

Reurtegnito Orai Fernando Orsi, Il portiere dell Arezzo accan¬ 
tonato ad Inizio stagione, * slato reintegralo dalla società 
per l'Indisponibilità del lllolart Faccloto e Boschln 
Mondiali multar! di acl. Nella gara di tondo (15 km ) disputata 
Ieri a Brusson, vittoria del carabiniere Runggaldler davanti a 
Vanzotla Albarello à terminalo soltanto quinto 
Manelli al confermi. Mauro Martelli, Il pugile Italiano che com¬ 
batte con licenza In Svizzera, ha conservato per la 3* volta II 
IIIOlo europeo del welter battendo al punii in 12 riprese II 
Irancese Femandez. 

FaUanuoto. Queste le partile di serie A (nona giornata, ore 
17.30) previste oggi Era Recco-Allibert, Posllllpo-Kontron, 
Orilgla-Can Napoli, (a Roma) Sysley-Arenzano, Corno-Fio- 
renila; (a Caserta) Volturno Civitavecchia 
Nienti tifo, I tifosi del -Lecce attueranno domenica uno sciope¬ 
ro del Ilio In occasione della partita col Taranto la decisione 
coniarmi la polemica in alto con la squadra 
AKl Caccia polemica. l'Arc) Caccia ha reso noto di essere 
•nettamente contraria alla proposta di Cattai, accolta dal 
Coni, di dar vili ad un comitato paritetico tra enti di promo¬ 
zione e lederazlonl sportive. Per una nuova legge sullo 
sport l’ArcI Caccia promuovei una raccolla di llrme 
Anticipo basket. Oggi è In programma (Raldue, ore 17 35) 
l'anticipo del campionato di baskel di A2 Ira Annabella 
Pavia e Maltinti Pistola 


Europei indoor di atletica. Dopo le lezioni di Ben Johnson 
per il velocista azzurro a Budapest è tempo d'esami 


Pavoni sulle orme di Big Ben 


Oggi e domani a Budapest Campionati europei in¬ 
door di atletica leggera con la partecipazione di 520 
atleti La pattuglia azzurra sarà guidala da Pierfran- 
cesco Pavoni e Giovanni Evangelisti impegnati sui 
60 metri piani il primo e nel salto in lungo il secon¬ 
do. La pattuglia esigua deila Repubblica democrati¬ 
ca tedesca presenterà le due stelle della manifesta¬ 
zione: Tom Schoenlebe e Heìke Drechsler. 


REMO MUSUMECI 


■■ MILANO Pierfrancesco 
Pavoni si è assoggettalo a una 
cura pesante alla corte di Ben 
Johnson, il re dello sprint il 
velocista romano ha ritrovato 
ia vocazione ai vagabondag¬ 
gio, ha cancellato dalla me¬ 
moria le accuse al velocista 
giamaicano munito di passa¬ 
porto canadese, e ha cercato 
di copiare tutto il copiabile 
Scopo di tutto ciò? È uno sco¬ 
po diviso in tre conquistare i) 


titolo europeo dei 60 metn 
questo pomenggio a Buda¬ 
pest, diventare il più bravo dei 
velocisti europei all’aperto, 
guadagnare il podio a Seul in 
autunno Programma ambi¬ 
zioso ma relizzabile 
I Campionati europei In¬ 
door di atletica sono ospitati 
in due giornate, oggi e doma¬ 
ni, nel Palasport di Budapest, 
una magnifica struttura con¬ 
fortevole sia per gii atleti che 


per gii spettatori L'Italia si af¬ 
fida a Pierfrancesco Pavoni, 
Antonio Ullo, Vito Petrella, 
Tonino Viali, Ranieri Carenza, 
Fausto Fngeno, Giovanni 
Evangelisti, Erika Rossi, Giu¬ 
seppina Cimili, Antonella Ca- 
pnotti e ad altn personaggi 
meno pregiati Per ognuno di 
loro c’è chance di medaglia 
anche perché il campo di gara 
è assai folto (520 iscritti) sui 
piano dei numen e assai meno 
su quello della qualità 
Le vicende dell'inverno 
non sono gradite da tutti i pro¬ 
tagonisti dell’atletica soprat¬ 
tutto da quando questo sport 
ha disegnato calendan ai con¬ 
fini della follia 
Pierfrancesco Pavoni ha 
comunque scelto bene Un 
successo a Budapest sarebbe 
dolce come una carezza al 
cuore II velocista premiato 
dalla vittoria potrebbe affron¬ 


tare la stagione all'aperto con 
speranze più reali che carta¬ 
cee, anche perché l'Europa 
non è che bnlli molto a livello 
di spnnt 

Giovanni Evangelisti dopo il 
facile successo (7,81) a Sara¬ 
gozza sta vivendo giorni diffi¬ 
cili Lo hanno costretto a 
smentire, con indignazione, 
quel che ha dichiarato a gior¬ 
nalisti italiani e spagnoli sulla 
dubbia pulizia dell'atletica ita¬ 
liana Ma questo è un proble¬ 
ma che interessa la sua co¬ 
scienza e la coscienza di colo¬ 
ro, soprattutto dirigenti, che 
tra la scelta civile delle dimis¬ 
sioni e l arroganza del potere 
a oltranza decidono di tenersi 
il potere, per quanto svaluta¬ 
to 

La Germania dell'Est si pre¬ 
senta con una esigua ma soli¬ 
dissima squadretta di cinque 


maschi e dieci ragazze TYa I 
15 è già possibile individuare 
le stelle di questa vicenda un¬ 
gherese Tom Schoenlebe e 
Heike Drachsler II pnmo è il 
campione dei mondo dei 400 
metn, recente pnmatista asso¬ 
luto al coperto La seconda ha 
g.à cominciato a maturare la 
rivincita per Seul dopo l'ama¬ 
rissima avventura romana 
Heike ha appena saltato 7,37 
in lungo e sembra in condizio¬ 
ni scintillanti La deliziosa fan¬ 
ciulla tedesca ha capito che la 
strada per Seul è lunga e lastri¬ 
cata di lavoro Sarà interes¬ 
sante osservarla nel salto in 
lungo e sarà interessante os¬ 
servare sui 60 metn la triplice 
campionessa mondiale Sitke 
Gladisch I tedeschi dell’Est 
sono piu che mai cauti una 
gara per Silke, una gara per 
Heike e una per Tom Correre 
si, ma con giudizio 


COMUNE DI BOLOGNA 


Avvilo di gara 

Quatta Amministrazione procederà, a mazzo di Ucltazio¬ 
ne privata riservata ad imprese specializzate, secondo il 
metodo di cui alta Legge 2.2.1973, n. 14, art. 1, km. a) 
e dell'art. 1 Legge 8.10.84 n. 687. 1° comma, aN’aegHl* 
dicanone dell’appalto por: 

Lavori di sistemazione dei marciapiedi a carreggia¬ 
te di entrambi i lati dei viali Aldini a Gozcadlnl. 
L'importo dal lavori a beta di gara 4 di Lira 
1.048.062.200. 

Si richiede l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori 
per le Cet. 6. Importo Lire 1.500.000.000. 
L’affidamento dei lavori suindicati è subordinato ai paria» 
zionamento del relativo mutuo. 

La Imprese interessate a partecipare alla gara, dovranno 
indirizzare la richiesta di essere invitate al: Comune di 
Bologna. Settore Manutenzione, Ufficio gara a contratti, 
Largo Caduti del Lavoro 4, Bologna, 40122, mediante 
lettera raccomandata, non vincolante per l'Amministra¬ 
zione, entro 15 giorni aalla data di pubblicazione dal 
presenta avviso sui quotidiani: il Resto del Cariino, l'Uni¬ 
tà, a all'Albo Pretorio. 

p IL SINDACO dr. Ennio Guerra 


Rally del Portogallo 

Monotonia Lancia 
La scalata di Fiorio 
alla testa del mondiale 

Lancia ancora dominatrice. Si profila in Portogallo 
nella tenta prova del mondiale rally il pnmo succes¬ 
so stagionale di Biasion, al volante della Lancia 
Delta integrale. Alex Fiorio, cavallino di razza, po¬ 
trebbe essere i nuovo leader del campionato grazie 
al fatto che Aien, scivolato nella prima prova spe¬ 
ciale, non può forzatamente raccogliere troppi pun¬ 
ti, Oggi la conclusione con le ultime 10 speciali. 


OSVALDO ROSSI 



«■ EflTORlL Con una prova 
speciale all’alba oggi pren¬ 
derà il via l'ultima tappa del¬ 
la corsa, che terminerà oggi 
pomeriggio con la 37* prova 
complessiva a Coniche In 
quel momento si saprà il no¬ 
mo del vincitore del rally lu¬ 
sitano, colui che succedetà a 
Markku Aien nell albo d'oro, 
ormai tagliato fuori dalla lot¬ 
ta per il primo posto Possibi¬ 
le un risultato che colori 
d’azzurro il «Portogallo», 


cioè un’accoppiata Biasion- 
Fiorio nelle prime due pol¬ 
trone L’ultima volta che due 
piloti italiani si piazzarono 
primo e secondo sugli sterra¬ 
ti portoghesi, accadde nel- 
l'ormai lontano 1974, quan¬ 
do Pinto e Paganelli portare 
no al successo le loro Fìat 
124 spider Aien, tirando al 
massimo ta propria Delta In¬ 
tegrale, ha continuato anche 
len a fare man bassa di spe¬ 
dali (avanzando in classifica 


sino adottavo posto), ma il 
ntardo accumulato ail'Esto- 
ni non gli permette altro che 
mirare alla zona punti Chi 
invece pare non tenga al 
massimo ia pressione del 
turbo, è Mìki Biasion, salda¬ 
mente iti comando della 
classifica Del resto la sua è 
una saggia scelta di gara 
non gli resta che evitare guai 
per portare in fondo un rally 
comunque dominato 


Si cominciano a fare an¬ 
che I pnmi conteggi sulla 
possibilità di Alex Fiono di 
diventare il leader del mon¬ 
diale piloti, pnmato alla sua 
portata len il portacolon 
della Jolly-Totip, in corsa 
con una Delta 4WD laveltu 
ra mandata in «pensione» 
dalla squadra ufficiale Lan 
eia, ha passato il compagno 
di scuderia Loubet nella pro¬ 
va di Carvalho de Rei, ia 21* 


del rally, conquistando a viva 
forza un secondo posto per 
il quale ha ingaggiato un 
duello all arma bianca col 
francese Tutta ia concorren¬ 
za, ciò che non è Lancia in 
somma, è relegata a ruoli di 
secondo piano Mikkoiacon 
la Mazda 323 sembra deto¬ 
narsi come il pnmo degli av¬ 
versai con Blomqvist (Ford 
Sierra Cosworth) e lo svede¬ 
se Carlsson, pure lui su Ma¬ 
zda, ha fare da valletti 


Olimpiadi 

Diplomatico 
il Ciò con 
Pyongyang 

■■ TOKIO 11 Comitato olim¬ 
pico avrebbe lanciato un ulte- 
nore messaggio alla Corea del 
Nord attenderà sino al 17 
maggio prossimo un eventua 
le npensamento della Corea 
del Nord circa la sua parteci¬ 
pazione alle Olimpiadi estive 
di Seul II Ciò, m un disperato 
tentativo di coinvolgimento 
della Corea del Nord, avrebbe 
insomma concesso una pro¬ 
roga Lo ha confermato ai 
giornalisti a Tokio un rappre 
sentante giapponese in seno 
al Ciò, Chiharo Igaya La data 
individuata è l’ultima possibi¬ 
le Infatti per motivi tecnici 
come per il sorteggio per i van 
sport, il comitato non può su¬ 
perare quel penodo Un ulte- 
nore dichiarazione di buona 
volontà anche se gli ultimi se 
gnali provenienti dalla capita 
le della Corea del Nord con 
fermano che il paese e piu che 
mai dì <. tso di disertare i Gio 
chi in polemica con il Sud e il 
Ciò 


Ciclismo 

Il 71° Giro 
d’Italia 
si presenta 

B MILANO il 7 l* Giro cicli¬ 
stico d Italia in programma 
dal 23 maggio al 12 giugno, 
verrà presentato nel pomeng 
gio di oggi a Milano m un salo¬ 
ne che ospita la mostra 
dell «Uomo a due ruote» Il Gi¬ 
ro partirà da Urbino con una 
cronometro individuale di 9 
chilometri ci saranno quattro 
amvi m salita II tracciato, 
stando alle ultime indiscrezio¬ 
ni e abbastanza impegnativo 
Fra le montagne da scalare il 
Passo dello Stelvio a quota 
2758 11 Giro andra in Valtelli¬ 
na e per arrivare a Bormio 
transiterà sul Passo Gavia, leg 
gendana salita che 28 anni fa 
registrò un appassionante 
duello fra Gaul e Massignan 
L ultima giornata di corsa por¬ 
terà la carovana a Vittono Ve¬ 
neto dove si chiuderà con una 
cronometro di circa 40 chilo¬ 
metri 


COMUNE DI PISTOIA 


Avviso di gara 

Il Comune di Pistoia intende indire la seguente licitazione priva» 
te servizi dì pulizie per uffici e stabili comunali dal 1/5/1988 al 
31/12/1990 

Importo complessivo e base d’aste dì L. 861.840.47? 

(IVA esclusa) 

Si procederà all'aggiudicazione secondo il metodo cti cui aB'ert. 
1 lett c) della Legge 2/2/1973 n 14 Le imprese interessate 
dovranno far pervenire entro il 19 marzo ’88 domanda in carta 
legale indirizzata al Comune di Pistoia - Piazza Duomo - Ufficio 
Contratti, corredata di documentazione atta a conaentre la 
valutazione delle capacità economiche, finanziane e tecniche 
per dar modo alla Amministrazione Comunale di procedere ad 
una valutazione della ditte da invitare alla gara. I documenti da 
allegare dovranno essere 

— certificato iscrizione Camera Commercio Artigianato Indu¬ 
stria e Agricoltura 

— Indicazione del personale e delle attrezzature m dotazione 

— Indicazione di eventuali lavori similari svolti nell'ultimo 
triennio 

— Referenze bancarie 

— Copia dei bilanci dogli ultimi 3 anni (se redatti! o indicanone 
volume complessivo di affari indicato ai fini della denuncia 
IVA 

IL SINDACO 



l’Unità 

Sabato 
5 marzo 1988 
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SPORT 


Olimpica 

Zoff chiama 
Bianchi 
e Desideri 


IMI ROMA Carlo Ancelotll e 
Angelo Alessio non sono stati 
convocati per la partita che la 
Nazionale olimpica giocherà 
mercoledì prossimo a Oronìn* 
gen (ore 20) contro l'Olanda. 
Al loroposto Zoff e Rocca 
hanno chiamato l centrocam¬ 
pisti Alessandro Bianchi del 
Cesena e Stefano Desideri 
della Roma. Questi I convoca¬ 
ti. 

Portieri! Tacconi (Juven¬ 
tus), Giuliani (Verona), 

Difensori! Brio (Juventus), 
Graverò (Torino), Galla (Vero¬ 
na), Galli (Milan), Pellegrini 
(Sampdona), Tassottl (Milan). 

Centrocampisti: Colombo 
(Milan), Comi (Torino), De 
jostlnl (Juventus), Desideri 
loma), Romano (Napoli), 
Ianchl (Cesena), 

Attaccanti! Carnevale (Na¬ 
poli), Massimo Mauro (Juven¬ 
tus), Pacione (Verona), Virdls 
(Milan). 

«Sono stato costretto a ri¬ 
nunciare ad Ancelotll perché 
squalificato - spiega Dino Zofl 
- è stato ammonito due volte, 
con l’Islanda e con II Portogal¬ 
lo. Per quanto riguarda Ales¬ 
sio, non si tratta di una boc¬ 
ciatura. volevo semplicemen¬ 
te vedere all'opera questo 
Bianchi dei Cesena». 

Questo significa una pro¬ 
mozione come nel caso di 
Rlzzltelll? «Preferisco aspetta¬ 
re la prossima settimana pri¬ 
ma di decidere». L'Italia guida 
Il girone di qualificazione per I 
Giochi di Seul con 7 punti as¬ 
sieme ella Rdt che ha però di¬ 
sputato una partita In più. 


Stadio Bari 

I «verdi»: 
«Bloccate 
i lavori» 


MI BARI L'Intervento Bel mi¬ 
nimi per I Beni culturali, per 
l'ambiente e per II Ttotsmo e 
Spettacolo a proposito della 
coatnulane del nuovo stadio 
di calcio a Bari i stato solleci¬ 
tato In una Interrogatone pre¬ 
sentata dal gruppo parlamen¬ 
tare «Verde, con lo scopo di 
•evitare scempi ambientali In 
npme del campionati mondia¬ 
li del 1990., «Il Tribunale am¬ 
ministrativo regionale - al di¬ 
ci nall'lniorrogazione - ha re¬ 
spinto la richiesta di sospen¬ 
sione del lavoh sulla base del¬ 
la dichiarala votomi del Co¬ 
mune di s'ialclote dal proget¬ 
to tutte le zone assoggettate a 
vincolo. Mentre Invece gli am¬ 
ministratori non hanno nep- 

8 ure Interessato le Soprlnten- 
enze competenti ed 1 lavori 
proseguono.. 


Il presidente 
delle Lega 
Nlzzola 

attacca Campana 
c ammonisce 
Meterrese 



Scontro tra Lega e sindacato calciatori 
Nizzola, presidente dei presidenti 
critica duramente Campana: «La sua lotta 
fa solo un danno enorme al calcio» 


Contro lo sciopero 
attacco «confindustriale» 


Terzo straniero 
Telex a Matarrese: 
«Troppa contusione» 

È passata una settimana dal Consiglio federale in 
cui è stata presa la «storica» decisione di aprire al 
terzo straniero, ma ancora molte cose non sono 
chiare su quel due giorni di dibattito. Dibattito ac¬ 
ceso, con larghi margini per equivocare. Così Ieri 
Nizzola ha raccontato che ha sentito il bisogno di 
tutelarsi. Per questo ha spedito lettere e telegram¬ 
mi. 


■■ MILANO Prima di dire 
•si. al terzo straniero In Consl- 
gllo federale cl sono state tan¬ 
te parole e non certo tutte al¬ 
l'unisono. Anzi. A quel Consi¬ 
glio federale si è arrivati dopo 
un lungo giro di consultazioni 
e di atti non ufficiali, per defi¬ 
nire schieramenti e alleanze. 
Le posizioni a quanto pare 
non sono state tutte limpide 
durante 11 confronto e soprat¬ 
tutto di quel consiglio, «com¬ 
plice» lo sciopero del giornali¬ 
sti che per due giorni ha fer¬ 
mato I giornali, cl sono state 
versioni confuse. Così Nizzola 
ha rivelato che primo, durante 
e dopo ha preso carta e penna 
per far si che non si equivo¬ 
casse su uello che la Lega vo¬ 
leva e soprattutto sul suo ope¬ 
rato. Nizzola ha cominciato 
con un telex a Matarrese In 
cui faceva l'elenco delle ri¬ 
chieste della Lega, ed in parti¬ 
colare «che la questione del 
parametri non era all'ordine 
del giorno» ricordando quindi 
che «su questo argomento so¬ 
lo l’assemblea del presidenti 
poteva deliberare e fare pro¬ 
poste da sottoporre alla presi¬ 
denza federale». Chiara rispo¬ 
sta a quello che Matarrese 
aveva in Qualche modo detto 
durante rincontro con Cam¬ 
pana due giorni prima. «Ho in¬ 
viato il telex prima del consi¬ 
glio - ha spiegato ieri Nizzola 


- poi ho scritto una lettera a 
Matarrese alla fine dei lavori 
per ricordare i punti fonda¬ 
mentali convenuti*. 

Slamo di fronte ad un ver¬ 
bale privato, evidentemente 
una mossa ritenuta indispen¬ 
sabile per tutelare la chiarezza 
delle posizioni. Una risposta 
ad una situazione di grande 
confusione. Chiaro che in 
quel consiglio si è verificato 
tutto il contrario di quella 
«unanimità di vedute* di cui 
parlò Matarrese a lavori con¬ 
clusi. 

Come non bastasse Nizzola 
ha preso carta e penna ed ha 
Inviato a tutti i 36 presidenti di 
A e B un lungo scritto raccon¬ 
tando tutto, interventi fatti, 

R uoti di attrito e confronto, 
lizzola ha sentito ad esemplo 
il bisogno di affermare che 
•non ci sono stati compro¬ 
messi né trattative con le altre 
leghe e nessuna trattativa con 
l’Ale». E chiaro che trattative e 
compromessi hanno riguarda¬ 
to altri ed è facile capire chi... 
•Non c’è dubbio - ha aggiun¬ 
to Nizzola - che II presidente 
federale ha avuto altri Incontri 
con assunzione di impegni e 
trattative per gestire comples¬ 
si problemi». La Lega e Nizzo¬ 
la hanno dunque preso le di¬ 
stanze dall'operato di Matar¬ 
rese? I presidenti Intanto han¬ 
no a lungo applaudito Nizzo¬ 
la. □ G.Pi. 


Se Campana ha fatto la voce grossa proclamando lo 
sciopero per il 17 aprile, Nizzola e la Lega rispondo¬ 
no a muso duro «Non ci fa paura, non credo che lo 
sciopero si farà, comunque sia chiaro che per lo 
straniero in B non si toma indietro», il consiglio 
della Lega professionisti ha ieri lanciato messaggi 
molto chian verso la Federazione e verso l’Ale, con 
la consapevolezza di chi si sente molto forte. 


GIANNI PIVA 


M MILANO. Questa volta 
non cl sono parole di circo¬ 
stanza. L'avvocato Nizzola, al 
termine di un consiglio di Le¬ 
ga in cui ha in modo molto 
chiaro fatto capire che l’orga¬ 
nizzazione del calcio profes¬ 
sionistico non ha padrini ma 
piena consapevolezza del 
proprio potere, ha avvertito 
Campana e quanti possono di¬ 
ventare suoi interlocutori. Lo 
sciopero del 17 aprile procla¬ 
mato lunedi scorso dal presi¬ 
dente dell'Aie non fa paura al 
presidenti che di una cosa so¬ 
no assolutamente certi: non 
hanno nulla su cui trattare. 
•Non c'è margine di trattativa 
- ha spiegato con parole edu¬ 
cate ma molto ferme l'avvoca¬ 
to Nizzola - ma poi non credo 
che lo faranno, anzi spero che 
questo sciopero non ci sia so¬ 
prattutto per 11 bene del cal¬ 
cio». Dopo questa premessa 
Nizzola è entrato ne! merito 


ribattendo in modo fermissi¬ 
mo non tanto sull’iniziativa in 
sé ma sulle sue motivazioni. 
•Se Campana si aspetta che 
venga ritirata la decisione di 
aprire allo straniero in serie B 
credo che la cosa sia quanto¬ 
meno un po' azzardata»; ma 
se le parole sono piene di fair 

E lay non si deve pensare che 
i Lega intende avere un at¬ 
teggiamento morbido. 

Le altre parole pronunciate 
da Nizzola io hanno fatto ca¬ 
pire in modo indubbiamente 
chiaro. 

«Questo sciopero non mi 
place, perché è uno sciopero 
di protesta contro un provve¬ 
dimento che non è gradito... è 
un po' come se questi presi¬ 
denti dellaserie B che cl ave¬ 
vano chiesto di ottenere l’a¬ 
pertura allo straniero fin da 
questa stagione, di fronte alla 
delibera federale decidesse¬ 
ro, per protesta, di non far 


scendere in campo le loro 
squadre. No, questo sciopero 
non mi piace e del resto l’ho 
anche detto a Campana con 
l’abituale franchezza che ca¬ 
ratterizza il nostro rapporto. 
CI son state altre minacce di 
sciopero nel passato, e non 
mi stupivano. Erano finalizza¬ 
te a sostenere una rivendica¬ 
zione sulla quale dovevano 
ancora essere prese delle de¬ 
cisioni. Spero che Campana si 
renda conto che uno sciopero 
farebbe solo un danno enor¬ 
me al calcio». 

Questo è oggi fi pensiero 
dei presidenti della Lega pro¬ 
fessionisti e non è un caso che 
non sia stata fatta alcuna pre¬ 
visione su eventuali provvedi¬ 
menti da prendere in caso di 
sciopero. «Su cosa fare il 17, 
qualora dovesse esserci lo 
sciopero, se ne parlerà il 18 
marzo quando a Milano ver¬ 
ranno tutti i presidenti per 
l’assemblea» ha spiegato Niz¬ 
zola. Quel giorno non ci sa¬ 
ranno per l'Ale parole d'amo¬ 
re. 

Si marcia dunque verso uno 
scontro frontale tra Lega e 
Aie. Ieri la Lega ha annunciato 
che non ha paura. Ma non so¬ 
lo. Nizzola ha anche mandato 
un avviso molto chiaro al pre¬ 
sidente della Federazione Ma¬ 
tarrese, qualora ci fosse una 


azione di mediazione: «E co¬ 
munque impensabile che lo 
stesso Consiglio federale pos¬ 
sa deliberare passando sopra 
alla Lega delle società profes¬ 
sionistiche. Del resto non ve¬ 
do come il consiglio potrebbe 
pochi giorni dopo aver preso 
una decisione rimangiarsi tut¬ 
to...». Come si sa, Campana 
annunciando l'apertura di 
questo ultimo fronte ha fatto 
riferimento all'incontro che 
aveva avuto con Matarrese 
nell'imminenza del Consiglio 
federale per ribadire che in 
quella occasione Matarrese 
aveva preso proprio sullo stra¬ 
niero in B degli impegni preci¬ 
si e cosi per quanto riguarda la 
faccenda dei parametri. A 
questo proposito Nizzola ha 
fatto capire che prima e dopo 
quel famoso consiglio le paro¬ 
le dette sono state tante e tan¬ 
ta è stata la confusione. Per 
questo nel giro di poche ore 
ha sentito il bisogno di mette¬ 
re nero su bianco. Per quanto 
riguarda l'incontro tra Campa¬ 
na e Matarrese, Nizzola ha ag¬ 
giunto: «Neirimminenza di 
certe scadenze, quando si è 
sotto pressione o addirittura 
incombe qualche minaccia 
Co sciopero del 6 marzo ndr) 
nelle conversazioni possono 
nascere degli equivoci». Chi 
ha equivocato, Matarrese o 
Campana? 


Inter-Sampdoria, l'altra sfida 

Coppa Italia: in semifinale 
derby Torino-Juventus 


■I MILANO. Dall'urna é usci¬ 
to un derby. Sarà Torino-Ju¬ 
ventus una delle due semifina¬ 
li di Coppa Italia. Nell'altra si 
incontreranno fnter-Sampdo- 
ria. Questo l’esito del sorteg¬ 
gio effettuato ieri nella sede 
delia Lega nazionale profes¬ 
sionisti. Le date degii incontri 
verranno fissate successiva¬ 
mente. In base al sorteggio le 
società ospitanti delle partite 
d'andata saranno Torino e In- 
ter. Per le quattro deluse del 


campionato la Coppa Italia 
rappresenta l'ultima possibili¬ 
tà di riscatto. Un successo di 
prestigio, ma soprattutto l'oc¬ 
casione per entrare nel giro 
europeo della Coppa delie 
Coppe, obiettivo comunque 
ambito dai cassieri delle so¬ 
cietà. In particolare la Coppa 
Italia fa gola alla Juventus, ma 
dopo aver visto il modo con il 
quale il Toro ha strapazzato il 
Napoli per la Vecchia Signora 
sarà dura, molto dura. 


TOTOCALCIO 

ASCOU-COMO 

1 

CESENA-AVEUJNO 

1 

FIORE NT1NA-TORINO 

IX 

JUVE4NTER 

1X2 

MI LAN-VERONA 

1 

NAPOLI-ROMA 

1X2 

PISA-EMPOU 

1 

SAM P DORIA-P ESCARA 

1 

AREZZO-BARI 

X 

BARLETTA-TRIESTINA 

IX 

PIACENZA-CREMONESE 

X 

VIS PESARO-REGGIANA 

X2 

BENEVENTO-SIRACUSA 

IX 
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Basket Rivoluzionaria decisione della Federazione e della Lega sui «fischietti» 

Ma ci sono perplessità, riserve e un’obiezione: 30 milioni all’anno sono pochi per un professionista 

lì signor Rossi, professione arbitro 


La Federazione italiana pallacanestro e la Lesa 
delle società si sono accordate per creare la 
figura dell’arbitro professionista. La decisione 
dovrà essere ratificata dal Consiglio federale pri¬ 
ma di essere considerata ufficiale a tutti gli effet¬ 
ti, La «rivoluzione» dovrebbe partire dal campio¬ 
nato ’90-'91. Reazioni contrastanti. 


MARCO PASTONESI 


MH MILANO SI tratterebbe di 
una scelta rivoluzionaria: anzi¬ 
tutto perchè sarebbe il primo 
caso assoluto di una categoria 
arbitrale che si possa ritenere 
protezionista, con un impe¬ 
gno quotidiano (e che limite¬ 
rebbe eventuali altre attività 
lavorative a un «part-time») e 
con uno stipendio vero e pro¬ 
prio (e non più gettoni di pre¬ 
senza o rimborsi spese: si è 
ipoii jsata la cifra di 30 milioni 
netti 1 anno). 

In secondo luogo, bisogna 
sottolineare che in questa in¬ 
novazione, Federazione e Le¬ 
na del basket precederebbero 
le n .pettlvc istituzioni di altre 
diM iphne, prima (ra tutte il 
ri «»io dove gli interessi e il 
giro rii affari (e soldi) è ovvia¬ 
mente ben maggiore. 

Fino a oggi (e certamente 
fino alla stagione 1990-1991, 
in cut dovrebbe entrare In vi¬ 
gore il nuovo provvedimento) 
i) seriore arbitrale dipende 
ria! v federazione italiana pai* 
I < «'estro Composto da qua- 
«i • } emlla tesserati, può 
< < ■* vi uno staff effettivo 

. «'ischlettl*, di cui sol* 
i« '8 abilitati a dirigere 
parer rii serie Al (e sarebbe¬ 
ro i lopno loro gli arbitri In 
procinto di diventare profes¬ 
sionisti) Gii arbitri di serie A 


godono attualmente di un get¬ 
tone di presenza di 300 mila 
lire nonché dei rimborsi per 
vitto, alloggio e spese di viag- 
glo. 

Le prime reazioni, a caldo, 
sono state contraddittorie: c’è 
chi ha Immediatamente elo¬ 
giato lo spirito all’avanguardia 
della Federazione, c’è chi In¬ 
vece ha sollevato dubbi, per¬ 
plessità, sconcerto. «Siamo la 
Federazione del futunbile, la 
Federazione del secondo 
sport d’Italia e dobbiamo en¬ 
trare in un’ottica del futuro 
per offrire un basket migliore, 
che produca spettacolo e sia 
trascinante per Finterò movi¬ 
mento», sostiene il presidente 
deila Fip Enrico Vinci, che 
nella riunione con la Lega 
aveva al proprio fianco Cesare 
Rubini, il responsabile del set¬ 
tore squadre nazionali, l'uo¬ 
mo che ha vissuto ìa vita della 
pallacanestro italiana In tube 
le vesti e fin dai suoi inizi. «La 
creazione della nuova figura 
dell'arbitro corrisponde a un 
processo inevitabile dalla pal¬ 
lacanestro professionistica» è 
l'opinione deli'onorevole 

Gianni De Michelis, presiden¬ 
te della Lega. «Un provvedi¬ 
mento che allinea la pallaca¬ 
nestro italiana al modello sta¬ 
tunitense - commenta Dan 


Peterson - gii arbitri della Nba 
sono serissimi professionisti, 
ben pagati, apprezzali e cono¬ 
sciuti da tutti. Non come Larry 
Bird o Magic Johnson, natu¬ 
ralmente, ma con le dovute 
proporzioni». 

«Finora non c‘è nulla di uffi¬ 
ciale - premette Marino Za- 
natta, direttore sportivo della 
Divarese -, questo cambia¬ 
mento mi sorprenderebbe. La 
Federazione infatti si è sem¬ 
pre detta contraria a cedere il 
settore arbitrale. Noi, comun¬ 
que, da anni sosteniamo che 
ci vorrebbero arbitri maggior¬ 
mente interessati e coinvolti 
nella pallacanestro. Ma è un 
problema di non facile solu¬ 
zione. Gli arbitri sono pochi, 
tanto che non sempre arbitra 
chi è in forma. Anche fra quel¬ 
li ai maggiori livelli c'è chi ar¬ 
bitra per meriti acquisiti sul 
campo, chi invece per racco¬ 
mandazioni politiche. Poi bi¬ 
sogna vedere se tutti saranno 
d'accordo su questa nuova 
qualifica professionale. Infine 
c’è da considerare che alcuni 
non possono impegnarsi per 
una cifra al di sotto del loro 
attuale stipendio. Giancarlo 
Vltolo, per esempio, l'arbitro 
che vanta il più alto numero di 
presenze in sene A (486), ha 
una farmacìa a Pisa: 30 milioni 
l’anno forse sarebbero pochi 
per convincerlo ad abbando¬ 
nare la sua attività». Che fare? 
«Ci vuole tempo - dice Zanai- 
ta -, ci vogliono buoni istrut¬ 
tori, un controllo da parte di 
giudici all’altezza della situa¬ 
zione, un efficace opera di re¬ 
clutamento fra ex atleti che 
hanno già l'Idea del gioco e 
particolari caratteristiche fisi¬ 
che. Vede, il mestiere del l'ar¬ 
bitro è difficilissimo. Non ba¬ 
stano certo I soldi per appren¬ 
derne tutti i segreti». 






DIDO GUERRIERI | 



Addio, 
grigio travet.. 



m Nella storia dell’umani¬ 
tà, la marcia del progresso si 
è rivelata Inarrestabile; i ten¬ 
tativi di fermarla sono sem¬ 
pre falliti miseramente, al 
più l'avanzata ha subito 
qualche rallentamento. Così 
avviene anche nella storia 
del basket italiano; è di ieri 
la notizia dell’approvazione 
di un progetto che prevede 
entro il prossimo triennio la 
creazione di un settore pro¬ 
fessionistico arbitrale. Sono 
anni ormai che auspico il 
raggiungimento di questa 
meta: questa decisione con¬ 
giunta Fip-Lega, che non esi¬ 
to a definire storica, mi la¬ 
scia particolarmente soddi¬ 
sfatto. Non mi interessano le 
polemiche che sorgeranno; ì 
professionisti debbono es¬ 
sere giudicati da professio¬ 
nisti. Così come vanno ìe co¬ 
se ora, le responsabilità non 
sono mai chiare. L'arbitro di¬ 
lettante mi ta pensare ad un 
bravo funzionario di banca 
che è chiamato a fare il pre¬ 
tore nel tempo libero, e di 
conseguenza ad argomenta¬ 
re con avvocati che hanno 
tanto di pelo sullo stomaco 
ed a giudicare cittadini sen¬ 
za avere tutta la preparazio¬ 
ne giuridica necessana. Be¬ 
ne. cambiando discorso, 
questa settimana abbiamo 
avuto una vera e propria or¬ 


gia di partite dì Coppa in tv. 
Mi ha molto deluso la prima 
metà del finale di Coppa Ko- 
rac, Reai Madrid-Cibona. 
Partita assai povera nei con¬ 
tenuti tecnici, non ha neppu¬ 
re offerto la solita prestazio¬ 
ne monstre di Drazen Retro¬ 
vie. 1 lunghi del Madrid han¬ 
no avuto vita abbastanza fa¬ 
cile. 11 vantaggio di 13 punti 
conseguito dai madrileni 
dovrebbe essere sufficiente 
per la partita di ritomo, che 
si giocherà a Zagabria. 

In Coppa dei Campioni il 
Barcellona ha gettato alle 
ortiche una grande occasio¬ 
ne a Belgrado. Quando la 
partita sembrava saldamen¬ 
te in mano ai «blau-grana», 
l'allenatore catalano Aito 
Garcia ordinava una inop¬ 
portuna difesa a zona che 
aveva l’immediato e letale 
effetto di scatenare i tiratori 
da lunga distanza del Parti- 
zan. Peccato, anche se gli 
spagnoli restano sempre m 
corsa per l'accesso alle se¬ 
mifinali, in diretta concor¬ 
renza con quel Maccabt del 
quale laTracer ha fatto lette¬ 
ralmente strame. La prova 
dei milanesi è stata esempla¬ 
re, e dopo un lungo digiuno 
Mike D'Antoni ha ritrovato 
la mira dalla linea dei tre 
punti,<ma vera e propna re¬ 
surrezione accoppiata a 


quella altrettanto clamorosa 
dell'incostante Brown. 

Tre partite di coppe inter¬ 
nazionali viste in tv; non po¬ 
tevo fare a meno di assistere 
personalmente ad una delle 
semifinali di Coppa Italia 
che si è giocata a Rieti per ìa 
squalifica del campo di Ca¬ 
serta. Il primo tempo è stato 
inguardabile, Snaidera Ca¬ 
serta ed Enichem ne hanno 
combinate di tutti i colori. Il 
maggior carattere dei cam¬ 
pani è tuttavia emerso nella 
ripresa e la loro vittoria fina¬ 
le è stata senza discussioni. 
Ho avuto l’opportunità di ve¬ 
dere per la prima volta Ar- 
lauckas, giocatore atipico, 
una specie di ala grande che 
difende bene sull’ala piccola 
e dal movimenti d’attacco 
sconcertanti seppur abba¬ 
stanza efficaci. 

Domani. Riflettori puntati 
su Varese per l’esordio di 
Cook nelle (ile della Scavoli¬ 
ni, in sostituzione di Aza Re¬ 
trovie che ha salutato tutti 
nella sua ultima partita se¬ 
gnando 45 punti contro FAI- 
fibert Anche in questo caso, 
polemiche a non finire. Ma il 
pragmatico Bianchini tira 
dntto come al solito per la 
sua strada Augunamoci che 
i fatti gli diano ragione; le 
chiacchiere, come si dice a 
Roma, stanno a zero. 



Discesa libera, 
Zurbriggen 
a caccia 
di punti 


La Coppa del mondo di sci riprende oggi - discesa libera 
in programma - sulle nevi canadesi di Whistler Mountain. 
Nelle prove libere il più veloce è stato proprio uno sciatore 
«di casa», Felix Belczyk che col tempo 2 15"50 ha prece¬ 
duto il connazionale Stevens dì 44 centesimi e l'elvetico 
Mueller di 91 centesimi di secondo. Soltanto settimo Pir- 
min Zurbriggen (nella foto), medaglia d'oro alle Olimpìadi 
di Calgary, preceduto anche dall’azzurro Sbardellotto. In¬ 
tanto la discesa libera di Aspen, valida per la Coppa del 
mondo femminile, è stata annullata per scarsa visibilità; 11 
ariete avevano preso il via e tre di esse, le svizzere Schneì* 
der, Walliser e Gaffner (quest'ultima è stata trasportata via 
in barella) erano cadute per colpa deile cattive condizioni 
atmosferiche. 


L’ex presidente 
Mazza chiede 
cinque miliardi 
all’Udinese 


In una conferenza stampa a 
Udine l’ex presidente del¬ 
l'Udinese calcio, Lamberto 
Mazza, ha parlato dei rap- 
porti con Fattuale gestione 
societaria della squadra 
friulana. Mazza ha afferma¬ 
to di aver convocato la 


stampa per «senso del do* 
vere nel confronti della Ufoseria e per salvaguardare la 
propria onorabilità». L'ex presidente aveva con sé una 
voluminosa documentazione sui rapporti intercorsi fra lui 
e I fratelli Pozzo, ai quali ha ceduto la società: in sostanza. 
Mazza ha inteso provare che «dovrebbe avere dalFUdlnoe 
5 miliardi, quasi tutti per fondi versati nelle casse societarie 
per operazioni compiute». 


«Troppi Impegni» 
E l’on. Nicolazzl 
lascia anche 
il calcio 


impegni di questi ultimi mesi mi hanno impedito di assol¬ 
vere i compiti con la necessaria assiduità». In seguito alla 
decisione di Nicolazzl, anche il direttivo societario si è 
dimesso. Resta da aggiungere che, nonostante i program¬ 
mi ambiziosi e le ingenti spese, nei quattro anni di presi¬ 
denza Nicolazzi il Novara non è mai stato promosso m Cl: 
attualmente naviga senza gloria a centroclassifica, stacca¬ 
to di 13 punti dalla prima. 


L'ex segretario del Psdl, 
Franco Nicolazzl, si è di¬ 
messo anche da presidente 
del Novara calcio, squadra 
che milita nel campionato 
di C2. In una lettera inviata 
a) consiglio direttivo della 
società ha spiegato così la 
sua decisione: «i m< " “ ‘ 


L’ippica 
in sciopero 
per il contratto 
degli artieri 


Dal 12 marzo riprende lo 
stato di agitazione all'inter¬ 
no dei mondo ippico per U 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro dei dipendenti delle 
scuderie di cavalli da corsa. 
Lo hanno comunicato ieri il 
coordinamento sindacale 
dei lavoratori del settore e 
le segreterie nazionali di categoria, nell'ambito appunto 
della vertenza con l'Anagt e la upt. Il contratto è scaduto 
nello scorso agosto ma anco.a oggi, malgrado otto riunio¬ 
ni in sede Unire, la situazione non si è sbloccata. 


MARIO RIVANO 


PRIMA CORSA 

1 X 1 


X 2 1 

SECONOA CORSA 

1 X 


1 2 

TERZA CORSA 

1 X 


1 2 

QUARTA CORSA 

2 X X 


XX 2 

QUINTA CORSA 

X 1 


X 2 

SESTA CORSA 

X 1 


1 X 


LO SPORT IN TV 


14.45 Nuoto, da Milano, Top swimmlng trophy; Rugby, 
da Roma, Presidente All Stare; Atletica leggera, da Buda¬ 
pest, Campionati europei indoor. 

Raldue. 13.15 Tg 2 Sport; 15 Giro d’Italia, presentazione; 17.35 
Basket, da Pavia, Annabella-Majtinti; 22.30 Pugilato, da Pe¬ 
saro, Kalambay-McCalium (campionato mondiale pesi medi 
Wba); Rugby, Scozia-lnghilterra (sintesi) e Irlanda-Oalle* 
(sintesi); Pallanuoto, sintesi di una partita di serie A. 

Raltre. 9 25 Atletica leggera, da Budapest, Campionati europei 
indoor; 15.35 Sci, da Dento, Campionati del mondo di polh 
zia; 16.25 Atletica, da Budapest, Campionati europei; 20.30 
Domani si gioca. 

Italia 1.13.30 Caldo sport; 14.15 Americanball; 22.25 Super- 
stare of Wrestling; 23.45 Grand Prix. 

Odeon Tv. 13 Forza Italia; 14 Calcio; 22.30 Odeon Sport; 23.30 
Catch, campionati mondiali. 

Trac. 13.30 Sportissimo; 13.45 Sport Show: nel coreo della 
trasmissione, da Budapest Campionati europei indoor di 
atletica leggera. 

Telecapodlatria. 13.40 Sportìme; 14 Calcio, Independlente» 
Cruzeiro (Supercoppa America); 15 45 Atletica leggera, da 
Budapest, Campionari europei indoor; 18.30 Juke Box; 
19.10 Sportime; 19.30 Juke Boxe; 20.30 Rugby, Scozia-In- 
ghilterra; 22.10 Sportime; 22.30 Juke Box; 23.15 Tenni*. 


A Milano 
sale 

la «febbre» 
da finale 


■a MILANO. Partizan, Tra* 
cer, Aris, Barcellona. Sono 
queste le più serie candidate 
alla finale di Coppa del Cam¬ 
pioni di basket che si dispu¬ 
terà a Gand. Per la verità, il 
Partizan ha già staccato il bi¬ 
glietto per la fase finale che 
si disputerà in Belgio, appun¬ 
to, dal 5 al 7 aprile. Per le 
altre tre non vi dovrebbero 
essere problemi, anche per¬ 
ché il Maccabi, unica squa¬ 
dra che potrebbe insidiare il 
terzetto, appare davvero po¬ 
ca cosa. Soprattutto dopo la 
prova fornita l'altra sera a Mi¬ 
lano. La TYacer ha cavato 
fuori dal cilindro un Brown 
superlativo, ben coadiuvato 
dai due grandi vecchi D’An- 
toni e McAdoo, e il suo pro¬ 
verbiale carattere. Ma è stato 
lo stesso D'Antoni a ricono¬ 
scere ieri che gli avversari 
sono stati un ostacolo abba¬ 
stanza agevole. «Sono bassi 
e veloci e giocano come una 
squadra alta e lenta» è stato il 
caustico commento di D’An¬ 
ioni. A Milano già fioccano 
le prenotazioni perii viaggio 
a Gand. Per scaramanzia le 
modalità della trasferta sono 
state comunicate soltanto al 
termine della vittoriosa parti¬ 
ta col Maccabi. 


COMUNE DI CAPOSELE 

PROVINCIA DI AVELLINO 


Avviso dì gara 

Il sindaco, ai sanai daWrn. 7 della legga 2/2/1973 nr, 14 cosi 
coma sostituito dall'art. 7 della Legga 8/10/1984 nr, 887. 
RENDE NOTO 

che questa Amministrazione ha stabilito di procadmi aT^ipat» 
to di realizzazione dell’acquedotto rurale «Boterà, valle di 
Porco od altre contrade». 

Importo a base d'asta L. 1.410.360.000 
L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante licitazione privata 
con la modalità prevista dall'art. 1 lett. d) delia Legga 
2/2/1973 nr. 14 e successive modifiche ed integrazioni. La 
imprese interessate possono presentare domanda, in carta 
legala ento e non oltre il 14 marzo 1988 allegando l'attestato 
di iscrizione all'ANC cat. IOa per l’importo adeguato. 

Lo domanda non vincolano l'Amministrazione. 

Caposete, S marzo 1988 

IL SINDACO ina. Alfonso 


REGIONE PIEMONTE 

U-S.S.I_TO V 


Avviso df gare 

L'U.S.S.LTOVln<*c#tsgarasnwttstMTart. 68L.R. 13.1,1981*. tu*; 
Uotozlons privata psr U aeratalo di pulirla par l) par lodo « Il ma*. 
Importo presunto L 228.000.000. L« ditta Intonaste dovranno tm 
parvsnirs domandi di invito di panteipufene alta gara redatta In casa 
topaia • corredata dal edificato in bollo di tacrtaiona alto oompatonto 
C.C.I.A.A. alla rada dtf’U S.S.L TO V. Via Foligno n. t4. antro 1Q atqnd 
dalla data <S pubbbcaitona dal preterito avviso. La domanda di pvtoctoaìfc» 
na non vincolano l'Ammlnlatrelons. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE OHtraippo landra 


COMUNE DI MIRA 

_PROVINCIA DI VENEZIA 


IL SINDACO 

renda noto che l’avviso di licitazione pubblicato su quatto quotiti»» 
no il 24 febbraio u.s. deve Intendersi modificato nel senso che p» 
Is partecipazione a tutte le sei gare è richiesta l'iscrizione aTA.N.C, 
per le sole Categoria 6* per l'importo adeguato. Conseguentemen¬ 
te Il termine di presentazione delle istanze i prorogato I gremì 8 
rispetto e quello procedentemente fissato. 

Mira. 1 marzo 19BB IL SINDACO Maurizi» jaoaWn 


l'Unita 

Sabato 
5 marzo 1988 
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Le due gallerie di scarico del lago di Val di Pola realizzate dall’Italstrade (Gruppo Iri-Italstat) 

Pronte in tempo per il disgelo 


Il raggruppamento lulstra 
de del gruppo Irl Italstat ha in 
avanzato stadio di realizza 
«ione per conto della Regio 
ne Lombardia le gallerie per 
lo scarico di (ondo del lago 
di Val Pola {ormatosi a segui 
lo della frana drl Monte Cop¬ 
pello e consegnerà le opere 
In tempo per il disgelo 

Ne ha preso atto 1 m n stro 
per il Coordinarner lo della 
protezione Civile Remo C a 
spari in visita ai cani eri della 
Valtellina 

Oltre alle d ie gallerie 
lunghe cixscuna urei tre et 
lomatri il lavoro di ItaKtra 
do comprende am he le ope 
re di presa a monte e quelle 
di restituzione dell acqua a 
valle 

In pratica le gallerie che 
partiranno dal (ondo del la 
go correranno nel sotlosuo 
lo per sbucare a valle oltre il 
piede della {rana permetten 
do cosi lo svuotamento con 
(rollato dell invaso 

Il lavoro era iniziato imine 
datamente m quanto la So 
cietà era già presente sul po 
sto avendo collaborato nelle 
settimane precedenti alle 
operazioni di pompaggio e di 
rimodellamenio della frana 

I tempi ristretti imposti al 
raggruppamento Italstrade 
sono stati dettati dall eslgen 
za di avere m funzione stru 
menti sicuri a garantire II de 
(lusso delle notevoli quantità 
di acqua che precipitano nel 
1 Adda al momento del dlsge 
lo Per un cosi delicato e one 
roso compito I Italstrade ha 
Impegnato tl massimo delle 
sue potenzialità dalle tecno¬ 
logie pili avanzate (frese 
meccaniche tipo •talpa» che 
scavano trenta metri di galle 
ria al giorno spostate da altri 
cantieri) alle risorse umane 
(si ò lavorato tutti!giornisen 
za Interruzione compresi le 
domeniche Natale e Capo 


danno su turni tripli lungo 
I Intero arco delie 24 ore e in 
condizioni climatiche e di la 
voro spesso avverse) 

L andamento dei lavon è 
stato molto travagliato per le 
notevoli incertezze legate al 
la natura del suolo Gli im 
bocchi di valle delle gallerìe 
si sono presentati di difficoltà 
estrema per cui è stato deci 
so di por mano allo scavo 
con i sistemi tradizionali pre 
consolidando il materiale in 
coerente mediante colonne 
di jet groutlng per una tratta 
di circi 160 metri proceden 
do con avanzamenti giorna 
Iieri di 2 o 3 metri si è cosi 
dovuta procrastinare fino a fi 
ne novembre la entrata In 
funzione delle frese mentre 
con l uso di queste sarebbero 
stali necessari solo pochi 
giorni 

Contemporaneamente allo 
scavo delle gallerie da valle si 
è dato corso a monte allo 
scavo do due pozzi che co 
stituiscono le opere di presa 
dell acqua onde consentire 
un secondo attacco con i si 
stemi tradizionali 

Superate tutte le iniziali dii 
flcoltà che hanno caratteriz 
zato i primi mesi di lavoro lo 
scavo delle gallerie procede 
rapidamente e le opere di 
presa a monte e le fondazioni 
del dissipatore a valle posso 
no dirsi ultimate 

La Italstrade vanta una pre 
senza quasi quarantennale 
nella provincia di Sondrio do 
ve ha realizzato un buon nu 
mero di Impianti idroelettrici 
anche dell Aem alla tradlzio 
naie presenza nella provincia 
si unisce una competenza 
specifica nel campo dei gran 
di lavori sotterranei e di sca 
vo campo In cui Italstrade ha 
conseguito notevoli successi 
Imprenditoriali in Italia e In 
molti paesi stranieri (tra que 
sii piu di recente in Algeria c 
In Turchia) 


Lunghe tre chilometri ciascuna 
permetteranno lo svuotamento 
controllato di tutto l’invaso. 

I tempi ristretti dell’operazione 


L’esigenza di avere in funzione 
strumenti sicuri a garantire 
il deflusso della grande quantità 
di acqua che si riversa nell’Adda 







Intervento Italstrade 
in Valtellina 

gallerie by pass per lo svaso 
del lago di Val Pola 

Scheda Tecnica 

Affidamento lavori: Concessione della Regione Lom¬ 
bardia, a seguito dell ordinanza numero 1118 
dell 8 8-1987 del ministro per il Coordinamento della 
Protezione Civile, al Raggruppamento guidato da 
Italstrade (Gruppo tn-Itclstat) in data 10-9-1987 
Sistema di opere per lo 

svaso del bacino: opere di presa, gallerie, 

opere di utilizzazione 
dell acqua 


Lunghezza della prima 
condotta: 2 898 metri 


Diametro delia prima 
condotta: 4 20 metri 


Lunghezza della se¬ 
conda condotta: l 858 metri 


Diametro della secon¬ 
da condotta: 6 metri 

Attrezzature e mac¬ 
chinari Impiegati: fresa di 4 20 metri di dia¬ 

metro 

fresa di 3 metri di diame¬ 
tro 


Opere di presa a mon¬ 
te: scavo di due pozzi di 15 

metri di diametro e dì cir¬ 
ca 30 metri di profondità 


Opere speciali: colonne di jet grouting 

per il preconsolldamento 
del materiale incoerente 
presente per una tratta di 
160 metri agli imbocchi 
di valle delle gallerie 


Avanzamento medio 
delle gallerie con st¬ 
atemi tradizionali: 6 - 7 metri al giorno 


Avanzamento medio 
delle gallerie con uti¬ 
lizzo delle frese: 25 - 30 metri al giorno 
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Democrazia e diritto 


fondata nel I960 

diretta da P Barcellona (direttore) 
L Balbo, F Bassantm, 

M Bruiti, G Ferrara, G Pasquino 
S Senese G Vacca 


bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L 38 000 
(estero L 58 000) 


Editori Riuniti Riviste 


Politica ed economia 


Critica marxista 


fondata ne! 1957 
direna da E. Peggio (direttore), 
A Accornero, S Àndnam, 
M Merhm (caporedattore) 

mensile (11 fascicoli) 
abbonamento annuo L 43 000 
(estero L 66 000) 


fondata nel 1963 
diretta da A Zanardo 

bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L 36 000 
(estero L 54 000) 


Riforma della scuola 


Nuova rivista 


fondata net 1955 da Dina Bertoni 
Jovme e Lucio Lombardo Radice 
diretta da T De Mauro, 

C Bernardini, A Ohverio 


internazionale 


fondata nel 1958 
diretta da B Bernardini 


mensile (10 fascicoli) 
abbonamento annuo L 38 000 
(estero l 60 000) 


mensile (11 fascicoli) 
abbonamento annuo L 48 000 
(estero L 66 000) 


Reti 


Pratiche e saperi di donne 
fondata nel 1987 

diretta da M L Boccia (direttrice), 

G Buffo, S Damen, l Domimjanm, 
E Domiti, P Gaiotti Di Biase, 

C Mancina, C Papa, A Pesce, 

R Rossanda, C Saraceno, 

G Tedesco, L. Turco, S Vegetti Finzi 
bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L 32 000 
(estero L 48 000) 


Studi storici 

fondata nel 1959 

diretta da F Barbagallo (direttore), 
G Barone, R Comba, G Dona, 
A Giardino, L Mangom, 

G Ricuperati 

trimestrale (4 fascicoli) 
abbonamento annuo L 36 000 
(estero L 54 000) 


Questi i vantaggi per chi si abbona 


risparmia il 15 ff o sul costo dell annata 

• 

riceve la rivista una settimana prima 
dell’uscita in libreria 


può usufruire, fino al 30 marzo 1988, 
dello sconto del 25% sulla produzione 
degli Editori Riuniti senza limiti di scelta 


Prego mettere in corso un abbonamento annuale per il 1988 a 

G Politica ed economia □ Riforma della scuola □ Critica marxista □ Democrazia e diritto 

□ Reti □ Studi storici □ Nuova rivista internazionale 

□ Ho versato sul vostro ccp n 502013 J importo di L ___ 

□ Allego assegno □ vaglia per 1 importo di L_ 

Desidero usufruire dello sconto del 25 ro o sulla produzione Editori Riuniti riservato agli abbonati 
(spedizione contrassegno + L 2 000 per spese postali) 

□ Allego 1 ordine □ Inviatemi il catalogo 

Cognome e nome__ 

Indirizzo_____ CAP_ 

Professione--- Anno di nascita ___ 

Firma __ Data___ 
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Le pagine con 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


_Oggi a Genova si apre il Bibe 

Ingresso per tutti i primi due giorni 
(poi sarà riservato agli operatori) 

Fitto calendario di convegni e dibattiti 


HMi 


Sapori e profumi di Mediterraneo 


ste le dimensioni «naturali! di mercato di Bibe-lnter- 
ìood, la rassegna intemazionale del prodotti e dei servi¬ 
zi per il mangiare e II bere, che si inaugura questa matti¬ 
na alla Fiera di Genova I vini 1987 e I olio d oliva al 
centro di un nutritissimo calendario di inziative 


m Non è azzardalo provo 
dere che questa sari una edi¬ 
zione di svolta del Blbo Inter- 
tood Le manlleslazlom dedl 
cale al «tood & beverage. si 
accavallano e tendono a mol¬ 
tipllcarsi. ma questa genovese 
ha dalla sua parte un bacino 
naturale assai vasto, sla sul 
Ironie della domanda sla sul 
fronte della produzione qua¬ 
lificata. Ciò naturalmente non 
beata a determinare la cre¬ 
scente Importanza e II succes¬ 
so di Blbe-lnterlood i stala la 
scelta di trasformarla In mo¬ 
stra squisitamente professio¬ 
nale, al servizio degli operato¬ 
ri e delle categorie ristoratori, 
albergatori, gestori di pubblici 
esercizi gestori di mense di¬ 


rigenti di comunità grossisti 
ecc Sono loro che «fanno» la 
Fiera, e per loro sono stati 
concepiti servizi mirati la 
•cantina» il «bar» Il «pub. 
(per la degustazione guidata 
del prodotti esposti) il «work 
center» - collocato nello 
.spazio inlerfood » all Inter 
no del Palazzo dello sport - 
che è un area attrezzata per 
dimostrazioni e Incontri seie 
rionali, dove le aziende pos 
sono fornire al visitatori prò 
(essionall sperimentazioni 
pratiche sul prodotti alimenta 
ri presentati In fiera 
lutto questo anche a costo 
di scontare qualche mugugno 
da parte dei genovesi che 
hanno sempre frequentalo vo¬ 


lentieri Il Bibe dei sei giorni di 
rassegna da oggi a giovedì 
10 solo I primi due sono aper 
ti anche al pubblico Però so¬ 
no ancora le ragioni che fan 
no di questo Bibe una edizio 
ne diversa sicuramente supe 
nore sul plano qualitativo In 
particolare il «Salone del de 
butto' una novità assoluta per 
I Italia dove si sono dall ap 
puntamento ben cinquecento 
vini prodotti con le uve della 
vendemmia 1987 e destinati 
ad essere consumati entro il 
prossima anno Poi il slmpo 
sio Internazionale all olio d o 
Uva nel quale si farà il punto 
sulle qualità salutari di questo 
prodotto e saranno posti a 
confronto un gruppo ai Paesi 
esportatori e un greppo di 
Paesi consumatori Si tratta di 
una manifestazione promo¬ 
zionale che ha II sostegno del 
la Comunità europea la scelta 
è caduta su Bibe Inlerfood 
non solo per la professionalità 
della rassegna e dei suoi servi 
zi ma perché Genova si trova 
al centro del Mediterraneo 
0 area più Importante dell o 
Ilo d oliva a livello mondiale) 
e di una zona comprendente 


Liguria e Toscana che mste 
me alla Puglia e la piu impor 
tante produttrice italiana Po¬ 
sizione geografica vocazioni 
professionalità servizi valo¬ 
rizzazione del prodotto Italia 
no sono i fattori di diverso se 
gno che concorrono all affer 
mazione di Bibe come mani 
festazione punto daffari e 
strumento culturale in piena 
espansione Lo conferma il fit 
lo calendario di convegni di 
battiti assemblee Incontn uf 
fidali e collaterali Fra questi 
da segnalare la tavola rotonda 
su «Per una nuova 930 come 
e perché» (lunedi 7 ore 15) 
promossa dall Associazione 
Sommelier con la partecipa 
alone del ministero dell Agri 
coltura della Federvim e del 
1 Italiana Vini Una occasione 
per mettere a fuoco le msuffi 
cienze dell attuale legislazio¬ 
ne rispetto alle esigenze 
emergenti della prò-' alone e 
della dlstnb izione del vino e 
alle necessiti di maggiori sa 
ranzle per I consumatori Non 
bisogna dimenticare che an 
che se le statistiche di consu 
no sono in flessione I Italia 
resta pur sempre il Paese con 
la media pro-capite più alta 
del mondo 


Con Folio d’oliva 
si invecchia bene 
parola di medici 



StaWa d, Ae è rlWi 

Genova parte infatti una vasta 
campagna di promozione e 
informazione che culminerà 
mercoledì mattina con un 
simposio su «Lobo dOliva e 
la salute aggiornamenti» pa 
trocinato dai mmisten dell A 
gricoltura e degli Esteri con il 
sostegno della Cee Parleran 
no j proff Ludovico Arngo di 
Genova George,, Chrjstakis 
del) Università ai Miami Ber 
nard Jacotot di Parigi Mano 
Mancini e Gabriele Siccardi di 
Napoli, Moderatore il ,prof 
Publio Viola, Domano dell o 
spedale San Giovanni e libero 
cocente di medicina sociale 
all Università di Roma Saran 
no presenti giornalisti specia 
lizzati esperti di numerosi 
paesi europei dell Africa, del 
Nord America e dell Unione 
Sovietica 


Questo convegno nasce 
dalla constatazione che le 
qualità dtetologiche dell olio 
ai oliva sono spesso ignorate 
o distorte 

Il prof Publio Viola sostie 
ne che tutti gli studi condotti 
in Gran Bretagna Spagna 
Francia negli usa e naturai 
mente in Italia sono giunti al 
la conclusione che Tolio di 
oliva esercita diverse azioni 
benefiche sull organismo «La 
sua azione ~ spiega il prof 
Viola - si esplica soprattutto a 
favore dell apparato circola 
tono perche nduce I iperco 
lesterolemia e aiuta quindi a 
prevenire I aterosclerosi Non 
solo I uso deli olio aumenta 


sterolo buono influisce posi 
tivamente sulle funzioni del 
fegato e delle vie bihan» 

In diversi Paesi special 


mente quelli de! Nord è diffu 
sa la convinzione che 1 olio di 
oliva sia meno digeribile di al 
Ingrassi E vero? «E vero solo 
il fatto che quando si è abitua 
ti ad un determinato grasso e 
si passa a consumarne uno di 
tipo diverso si ha per un atti 
mo un senso di pesantezza - 
risponde il prof Viola - ma 
detto questo bisogna sapere 
che I olio stimola Te funzioni 
della cistifellea e quindi mi 
gliora le capacita di digestio 
ne» 

Altn studi hanno dimostra 
to che in Grecia dove 1 olio di 
oliva e il grasso alimentare piu 
diffuso, si ha una incidenza 
molto bassa di malattie delle 
coronane (cardiopatia \sche 
mica) incidenza che si rad 
doppia in Finlandia, E que, 
st ultimo Paese che detiene il. 
record della mortalità per in 
farto cardiaco Secondo alcu 
ni studiosi infine I acido olei 
co (che è prevalente nell oho 
di oliva) avrebbe un effetto fa 
vorevofe sull accrescimento 
delle ossa e ancora piu sullo 
sviluppo armonico delle sirul 
ture nervose cerebrali 

Le conclusioni, naturai 
mente spettano al simposio 
di mercoledì ma certo si può 
dire fin d ora che questo prò 
dotto mediterraneo aiuta a 
combattere malattie tipiche 
del nostro tempo 


m pi 

to dalla Fiera e dalla nvista «Civiltà del bere» e si svolge 
sabato 5 marzo alle ore 15 in concomitanza con il Salone 
del Debutto Si parlerà naturalmente di vino del cambia 
mento dei gusti e delle abitudini del calo dei consumi ma 
sotto un ottica particolare quella dei giovani sia in qualità 
di consumatori del futuro sia di produtton li Convegno 
punta a mettere a fuoco indirizzi e inclinazioni del giovani 
produtton mettendo a conlronto diversi «relatori debut¬ 
tanti» dell ultima generazione 

Ma r’p anrhp Sl annuncia piuttosto ime- 

...ma c e ancne r te anc . e „ cqpvegno 

un convegno * u 

. zione Modelli di sviluppo 

SU terra età e molo dei servizi sanW- 

e alimentazione ge dmnenic^mattina §$* 

raconsressi • Sala Riviera) 
ed è organizzato dalla Re¬ 
gione Liguria dal Servizio dietectica e dell ospedeue San 
Martino ai Genova e dall Associazione aziende di ristora¬ 
zione collettiva Lunedi alle ore 11 (sala C del Fieracon- 

zione'ìtah^fa^Se^re'ìe ^ilafsaia 3 Riviera cerimonW 
premiazione dei nstoralon della provincia di Genova (re* 
pag) con oltre 25 anni di attività. Domenica alle 9,30 primo 
congresso regionale della Confesercentt. 


. Al Salone del debutto centinaia di bottiglie in lizza 

500 vini giovani, ambiziosi e Doc 

Sarà gloria per tutti? 
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ti della veni 

n 

si to ne m 


Sono ben cinquecento i 
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marni 


vini delia stagione 87 avviene 
dunaue in uno spazio «nobile» 



MI In questi ultimi anni I ap¬ 
puntamento piu importante e 
qualificato per it mondo del 
vino si tiene in Verona duran 
te il Vimtaly Questa pnmoge 
nltura ha fatto passare in se 
condordine altre storiche e 
pregevoli manifestazioni quali 
il Bibe di Genova che que 
st anno per reggere alla scelta 
del veronesi ha ideato un anti 
cipato incontro con i nuovi vi 
ni dell annata 87 

L iniziativa è pregevole per 
chè offre I opportunità agli 
operaton del settore di cono¬ 
scere le nuove produzioni ma 
per certi versi è anche rischio¬ 
sa Infatti essendo il vino una 
materia viva che nel tempo si 
trasforma costantemente il n 
schio determinato da imbotti 
gliamenti precoci è alto II vi 
no è soggetto a successive 
piccole Termentazioni nella 
pnmavera estate successiva 
alla vendemmia è pur vero 
che queste fermentazioni si 
possono provocare anticipa 
tamente ma e altresì vero che 
I eccessiva fretta non giova al 
la qualità del prodotto Ciò 
detto attendiamo con ansia 


’ETRINI 

quali saranno i nuovi vini e le 
cantine che nel corso del Bibe 
si presenteranno al grande 
pubblico 

L annata In generale si può 
ritenere buona con nsultati 
abbastanza differenti anche 
nelle stesse aree Ad esempio 
in Piemonte dopo un estate 
di siccità che s è protratta an 
che a metà del mese di otto 
bre (penodo di raccolta delle 
uve nebbiolo) ci sono stati a 
cavallo della vendemmia tre 
giorni di pioggia torrenziale E 
ovvio che coloro I quali hanno 
vendemmiato dopo questi tre 
giorni di pioggia non hanno 
raccolto le stesse uve belle e 
asciutte dei viticoltori più so 
lerti Questo riguarda ovvia 
mente » grandi vini come il 
Nebbiolo il Barolo e il Barba 
resco che non troveremo cer 
to a Genova poiché richiedo 
no almeno Ire anni di affina 
mento prima di essere messi 
in commercio Per gli altri ros 
si piemontesi (Dolcetto, Bar 
bera Gagnolino Freisa) non 
dovrebbero esserci sorprese 
I annata come già detto è sta 
ta buona e ncca di sole Stes 


se notizie ci giungono dal 
Friuli dove i grandi vini bian 
chi usciranno con profumi in 
tensi e la giusta acidita La 
stessa Liguria con i suoi Pigato 
e Vermentino ha goduto di un 
clima favorevole 
Insomma, in generale 18* 
verrà ricordata come annata 
buona di tutto il territorio na 
zionale Dire poi che il vino 
sarà tutto eccellente è da di 
mostrare non solo perchè vi 
concorrono diversi altn fattori 
ma anche perchè i singoli viti 
gni hanno diverse reazioni 
specialmente d innanzi ad 
un annata cosi «siccitosa» 
L appuntamento genovese 

che anticipa di un mese il Vi 
mtaly e quindi un primo ban 
co di prova da seguire con at 
tenzione Già i vini novelli pre 
senti a novembre dicembre 
sul mercato nazionale aveva 
no anticipato segnali positivi 
Tali produzioni non dovreb¬ 
bero avere per la buona anna 
la eccessive lievitazioni dei 
prezzi poiché anche 186 e 
185 erano annate di tutto n 
spetto ma si sa che se si do 
vesse dar retta a certi produt 
tori la qualità delle uve sareb 
be migliore anno dopo anno 
e ciò non è possibile 


Quattordici cantine nello stand dell’Enoteca regionale 

Al Bibe «il ben bevuto» 
dell’Emilia Romagna 


fasi» Barman in gara per un super drink 

ià riservata agii operaton prò * 4 4 


sM commercianti e assimila j 
ti Poi bisogna accreditarsi, 
messo I apposita reception 1 
dove al visitatore vengono 1 
consegnati 1 immancabile tes 


ne ciascuno dei quali con 
rassegnato da un numero Le 
bottìglie sono esposte ir\gran 
di veTnne semprq con inoro 
numero in beila vista 
„ Questa prima edizione del 
Salone del Debutto ha natu 
ratmente un .carattere speri 
mentale, perciò I invito è stato 
circoscritto, ai soli operaton 
commerciali italiani Ma se le 


ilrèbbe diventare un punto 
riferimento a carattere eu 


MI L Italia è ancora il Paese 
del barman LAmericanonha 
offuscato una prestigiosa tra 
dizione che osale aj grandi 
transatlantici alla Venezia di 
Hemingway e di Peggy Gug 
genheim alla Bordignera de 
gli inglesi Prova ne sia che su 
16 sezioni nelle quali è suddi 
visa I Aibes 0 associazione 
nazionale di categoria) una ha 
sede all estero a Lugano e 
riunisce numerosissimi «bar 
tendere» italiani che lavorano 
in tutto il mondo Con un piz 
zico di modestia il presidente 
dell Aibes Giuseppe Diani af 
ferma «Non insegniamo a 
nessuno ma non siamo infe 


non a nessuno tant è vero 
che molli barmen italiani oc 
cupano posti di grande presti 
ciò» Ecco perche il concorso 
«Un drink per I estate» orca 
nizzato in occasione del Bine 
promette molte piacevoli sor 
prese La finale si svolge mar 
tedi 8 alle 15 30 presso la Sa 
la Riviera del Fiera Congressi 
Sono in lizza cinque «predili 
ner» (aperitivi) sei long drink 
e cinque afterdinner (co 
cktail) scelti fra 48 ricette 
proposte dalle sezioni Aibes 
Per ogni categoria sarà prò 
clamato un vincitore e le giu 
rie saranno appunto tre di 
quattro componenti ciascuna 
Nascerà al Bibe il drink del 


Duemila destinato a rinnova 
re i fasti del Martini e del Ne 
grom 7 Magari sara esagerato 
aspettarsi tanto eppure qual 
cuno che sotto sotto ci spera 
c è di sicuro 

Un altro concorso mteres 
sante perché mette alla prova 
le migliori scuole professiona 
li italiane, è quello « Per un co 
cktail » che si svolge mercole 
di 9 alle 11 alla Sala A del 
heracongressi Alle fasi etimi 
natone svoltesi presso il cen 
tro studi di Chianciano hanno 
partecipato 29 istituti alber 
ghien Tra questi una com 
missione presieduta dal prof 
Armando De Cicco ha am 


messo alla finale di Genova i 
concorrenti degli Ipas di Vico 
Equense (Napoli) San Bene 
detto del Tronto Erce (Tra 
pani) Arma d Taggia (Impe 
ra) Santa Cesarea Terme 
(Lecce) e Sassari La giuria ha 
anche segnalato fuori concor 
so I elaborato dell Ipas di 
Ch anelano I sei allievi uno 
per ogni scuola saranno dun 
que g udicat da una con m s 
sione presieduta da G useppe 
Viam dovranno pr ma elabo 
nre la versione classica del 
Mari ni Dry nella ricetta co 
dificata e successivamente 
presentarne una loro versio 
ne moderna e personale 


M L occasione del Bibe 
di Genova è considerata tra 
ie piu interessanti dell anno 
per le quattordici cantine 
che nel grande padiglione 
unificato dal marchio dell E 
noteca regionale dell Emilia 
Romagna si presenteranno 
al pubblico internazionale 
della manifestazione geno 
vese 

Si tratta infatti di fwe co 
noscere il meglio della regio 
ne a più forte produzione 
d Italia anche in questa zo 
na «Intendiamo rafforzare 
la nostra rete commerciale 
— dice G ovanm Manaresi 
pesidente dell Enoteca re 
gionale a nome delle 14 
cantine presenti — e per 
questo stiamo per estende 
re alla riviera ligure la nostra 
promozione Ben bevuto 
Si tratta di una forma prò 
mozionale adottata già da 
due anni sulla riviera adnat» 
ca L estate scorsa in 450 
alberghi compresa la cate 
I goria lusso sono state mes 
se in camera degli ospiti del 
le confezioni omaggio di vi 
no fornito da produtton di 
tutte le zone vocate della re 
gione insieme a un questio 
nano sul gradimento del vi 
no» 

«Intendiamo coinvolgere 
gli operatori rivieraschi sce 
gl endol tra i p u interessati 
e co nvolti — prosegue Ma 
nares — per fare conoscere 
anche ai loro osp ti le qualità 
dei v ni dell Emilia Roma 
gna Per parte nostra ci 
mett amo un grandissimo 
entus ismo È la pr ma par 
t ta dell anno che g och amo 
fuori casa e siamo convnti 
che nusc remo a v ncerla» 

La promozione a tappeto 
non è la sola arma a disposi 
zione dei produttori presenti 
in f era nello stand Enoteca 
La vera arma è la qual tà dei 
v n stessi Tanto per com n 
c are I ultimo tra i vini di 
eh vat a Docg denomina 
/ o \o d or gine controllata e 


garantita Da qualche mese 
I albana di Romagna ha ot 
tenuto t ambito riconosci 
mento della Docg denomi 
nazione d origine controllata 
e garantita 

Vino di collina I albana 
trova la sua sede migliore a 
Bertinoro sulle colline forti 
vesi Dà un vino dal colore 
paglierino chiaro Prodotto 
nelle versioni fermo e fnz 
zante ha un gusto che può 
variare dal secco all amabi 
le Così versatile può essere 
usato a tutto pasto o sem 
plicemente accompagnare i 
dessert nella versione dolce 
If fatto di avere ottenuto la 
Doc stimola > produttori a 
far sempre meglio control 
latissimo il vino dovrà ri 
spondere costantemente al 
le caratteristiche precisate 
dal capitolato m mstenale 

La presenza al Bibe di nu 
merose cantine dell Emilia 
Romagna darà modo di ap 
prezzare tutte le proprietà 
dell albana fregiata di fre 
sco dell ambita nomina ma 


anche di tutti gli altri vini re 
gionati motti dei quali hanno 
ottenuto la Doc Potrà esse 
re il nobile sangiovese della 
Romagna corposo senza 
eccessive pesantezze adat¬ 
to a competere sia con i tra¬ 
dizionali piemontesi sia ad 
accontentare il gusto di ros 
si di pronta beva O tutta la 
sene dei frizzanti in cui tra » 
rossi il lambrusco delle pia 
nure e delle prime colline 
emiliane Modena Reggio 
Emilia ha assunto da tempo 
la leadership anche in virtù 
dei suoi successi oltreconfi 
ne e oltreoceano 
Ci saranno anche i bianchi 
vivaci delle colline Bologne 
si il pgnoletto anzitutto 
variante autoctona del pi 
not aromatico al punto giu 
sto perfetto per il nuovo gu 
sto dei consumatore che 
previlegia vini freschi dati a 
roma fruttato e leggeri 
Da non dimenticare nep 
pure il trebbiano diffuso in 
Emilia dall area bolognese 


Produttori dell’Emilia-Romagna 
presenti ai Bibe - Stand enoteca 

Consorzio vini dei Colli Bolognesi Bologna 

Cantina sociale Valconca Forlì 

Casa vinicola Zanzi Faenza 

Cantine cooperative Riunite Reggio Emilia 

Vini Vip Reggio Emilia 

Cantine Lombardmi Novellare (Reggio Emilia) 

Azienda Agricola Camerone di Martini Castelbolo 

gnese(Ravenna) 

Cantina Sociale Rtmmese Rtmim 
Ente Tutela Vini Romagnoli Faenza 
Corovin Forlì 

Dal Fiume e Alberici Castel S Pietro (Bologna) 
Azienda Agricola Fugazza Liano Piacentino 
Cantine 4 Valli Piacenza 


fino a tutta ta Romagna, an¬ 
eti esso frizzante e vivace 
Ancora tra i bianchi la mal 
vasta dei colti di Parma cha 
sembra fatta apposta per 
valorizzare il principe delta 
locale produzione alimenta¬ 
re t universalmente noto 
prosciutto di Parma. 

Risalendo lungo ta via 
Emilia la zona nord conser¬ 
va alcuni gioielli della qualità 
regionale il guttumio dai 
colli piacentini un rosso for¬ 
te e gentile il meno noto 
ortrugo bianco e fermo dal 
gusto raffinato, altre delizio¬ 
se malvasie e il pinot re det- 
I Oltrepò vicinissimo e fa¬ 
moso 

«L appuntamento con gli 
operatori che visiteranno il 
Bibe — conclude il presi 
dente dell enoteca regionale 
Man eresi — è da noi atteso 
come occasione di fare co¬ 
noscere e apprezzare meglio 
tutte queste qualità la re¬ 
gione Emilia Romagna non 
deve solo detenere un pri¬ 
mato quantitativo ma va co¬ 
nosciuta per il meglio che 
essa può dare Negli ultimi 
anni sono stati realizzati 
grossi investimenti tecnolo- 

a per il miglioramento 
lavorazione per I intro¬ 
duzione di nuove tecniche in 
viticoltura che consentono 
di ridurre notevolmente l u 
so di sostanze chimiche a 
tutto vantaggio delta sanità 
e della qualità delle uve L at 
largamento delle tecnologie 
del freddo a tutte to fasi di 
lavorazione fa sì che i vini 
che presentiamo siano per¬ 
fettamente garantiti sut pia 
no della qualità Già oggi ab 
biamo avuto concrete prove 
del fatto che i nastri vini so¬ 
no apprezzati fuori dei conti 
ni locali dove fino a una de¬ 
cina d anni fa salvo qualche 
eccezione sembravamo col 
locati La manifestazione 
genovese servirà ad allarga 
ra ancoro più questi confini 
dando un immagine più alta 
del prodotto» 


Sabato 
5 marzo 1988 


27 


t 


i 


i 


4 

















































_Il caso della Eternit 

di Casale Monferrato chiusa dal 1986 
I tumori causati dalle fibre d'amianto 


_Dopo anni di silenzi 

finalmente c’è un’inchiesta in corso 
Comunicazioni giudiziarie ai dirigenti 


Storia di una fabbrica del cancro 


■I CASALE MONFERRATO. Trai documen¬ 
ti che compongono il «dossier» di questa 
terribile storia c'è la riproduzione, un po’ 
slocata, di una fotografia che fu scattata II 
16 febbraio del 1983 nella Pretura di Casa¬ 
le. Al centro dell'immagine, attorniato da 
parenti e compagni di lavoro, si vede un 
uomo disteso su un lettino, l'aria sofferente 
e II capo coperto da una cuffia di lana per 
proteggersi dal freddo, che sta firmando 
dei fogli: la sua dichiarazione nella causa 
che aveva Internato contro la Eternit In se¬ 
guito all’abolizione del «premio* a chi lavo¬ 
rava In reparti morblgenl. Stava In barella 
perchè I suol polmoni erano molto malati, 
Irrimediabilmente compromessi dall'asbe- 
Itosi. Riuscì a pronunciare poche parole: 
«Ero entratoall'Etemit nel 1962, ma poi me 
ne sono andato, l'ho lasciata nel 1981 per 
non morire, ho famiglia,.,». Troppo tardi. 
Quell'uomo cessò di vivere sei giorni dopo. 
Sì chiamava Giovanni Demlchells, aveva 57 
anni e per quasi venti era sialo a contatto, 
otto ore al giorno, con le pericolosissime 
polveri d'amianto che riempivano I capan¬ 
noni e si diffondevano anche all'esterno 
della fabbrica. 

U> stabilimento casalese della Eternit - 
multinazionale elvetica che in Italia aveva 
sede legale a Genova - è Inattivo e deserto 
da pld di un anno e mezzo, per fallimento. 
Produceva lastre, tubi, canne fumarie, altri 
manufatti in mescola di cemento e fibre 
d'amianto che ora vengono fabbricati in 
altre aziende del gruppo in Europa e In 
America, usando materiali non inquinanti, 
A Casale sono rimasti I reparti vuoti In via 
Oggero, il vecchio magazzino di piazza 
d'Arml, ducenlo ex dipendenti in cassa In¬ 
tegrazione speciale. E sono rimaste le vitti¬ 
me, I morti, gli ammalati, e l'esperienza 
amarissima e angosciante di una cittì che 
ha pagato il prezzo più crudele sulla pro¬ 
prie carne viva, senza che I conti tornino: il 
sacrificio dell'ambiente, e della salute della 
gente, non ha salvato i posti di lavoro. 

C'è un procedimento penale aperto, ver¬ 
tici dell'azienda e alcuni caplreparto (in to¬ 
tale 29 persone) hanno ricevuto comunica¬ 
zione che si staìndagando su di loro: i reati 
Ipotizzati sono omicidio colposo o lesioni 
gravi. Sarebbero circa duecento - afferma¬ 
no I sindacati sulla base del risultati di 
un'inchiesta medica - i lavoratori della ex 
Eternit che sono deceduti a causa dell'a¬ 
mianto, uccisi dal mesotelioma della pleu¬ 
ra o col polmoni calcificati dall'amianto. 
Altri quattrocento soffrono di asbestosi. La 
Camera del lavoro ha già avanzato Istanza 
per costituirsi parte civile nel confronti del 
dirigenti dello stabilimento (si vuol operare 
un distinguo, evidentemente, rispetto ai ca¬ 
plreparto che non avevano competenze o 
responsabilità dirette nelle scelte di orga¬ 
nizzazione produttiva) e tutte le mattine 
l'ufficio del notalo Guerrero si affolla di 
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I capannoni ormai vuoti dell'«Etemit« di Casale Monferrato 


parenti e di ex lavoratori che vanno a firma¬ 
re la richiesta di risarcimento per il danno 
fisico subito. Sembra che anche la Ufi sia 
ora Intenzionata a mettersi in causa contro 
la Eternit. 

Brano Pesce, segretario della Camera 
del lavoro, indica I tetti del vecchi reparti 
che spuntano ìppena al di lì del bastioni, 
cinquecento metri in linea d'aria dal cuore 
della cittì: «Con i lavoratori dello stabili¬ 
mento, è stata messa a rischio tutta Casale. 
Eppure che l'amianto sia cancerogeno non 
è certo una novità. Già nel 1975 e 76 c'era¬ 
no stati scioperi In fabbrica per migliorare 
l'ambiente di lavoro a difesa della salute. 
La Eternit era stata costretta a qualche In¬ 
tervento, qualche palliativo, ma la situazio¬ 
ne In sostanza non era cambiata». E il re¬ 
sponsabile dell'lnca Nicola Pondrano, per 
anni dipendente dell'Elemlt, ricorda bene 
che razza di «misure di sicurezza» venivano 
applicate dall'azienda: «La frantumazione 
del materiali di recupero avveniva a cielo 
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Un'altra fabbrica del cancro. E la Eter¬ 
nit di Casale Monferrato. L'azienda è 
chiusa dal 1986, ma la città continua a 
soffrire le tragiche conseguenze delle 
lavorazioni che vi venivano svolte. So¬ 
no decine e decine gli operai uccisi da 
tumori dell'apparato respiratorio, de¬ 
cine e decine quelli colpiti da asbesto- 


si. Anche questa è una terribile vicen¬ 
da di «morti annunciate» dalla quale 
trapelano le intollerabili sordità e i ri¬ 
tardi di chi doveva intervenire a tutela 
della salute. Finalmente c'è un'inchie¬ 
sta in corso, la magistratura ha inviato 
comunicazioni giudiziarie a dirigenti e 
capi dell'azienda. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIER OIORQIO ■ETTI 

aperto, In un'area prospiciente lo stabili- dei tumori detl'Unlversità di Torino, non ha 
mento. EI camion carichi dei pezzi lavorati ancora rivelato Interamente tutti i temibili 
hanno continuato per anni ad andare su e effetti delie lavorazioni in cui compariva 


giù dai reparti al magazzino di piazza d'Ar- 
mi, senza sponde e senza teloni...*. 

£ come anticipare che l'Indagine sanita¬ 
ria condotta tra 11 1986 e la line dello scor¬ 
so anno dall'équipe Usi del dott. Mario Bot¬ 
ta, in collaborazione col prof. Benedetto 
Terracini e con l'Istituto ai epidemiologia 


l'amianto. E infatti uno «screening» a largo 
raggio sulla popolazione casalese resta da 
fare. Ma quel che già si sa è fin troppo 
eloquente. Tra 13365 operai, uomini e don¬ 
ne, che hanno prestalo la loro attività alla 
Eternit nel periodo 1955-85, i medici han¬ 
no «coniato» 953 decessi rispetto ai 753 


■decessi attesi», che si sarebbero cioè po¬ 
tuti prevedere, in base agli indici nazionali 
di monaliti Duecento in più della «media». 
Drammatica e rivelatrice l'analisi delle cau¬ 
se di morie: 150 carcinomi dell'apparato 
respiratorio rispetto ai 54 «attesi» tra gli uo¬ 
mini, addirittura 23 invece dei 2 «attesi» tra 
le donne. Pur nell’estrema cautela di lin¬ 
guaggio di chi è solo tenuto a verificare dei 
dati, anche le conclusioni della ricerca me¬ 
dica sottolineano che sia per i decessi che 
per I casi di tumore maiigno si registra «un 
eccesso statisUcamente significativo». 

Ma che fatica, che tempi lunghi per arri¬ 
vare dove solo ora, forse, si sla arrivando! 
All'inizio degli anni Ottanta, i lavoratori che 
hanno contratto Tasbestosi in quella fabbri¬ 
ca maledetta devono rivolgersi al giudice 
perché l’Eternit sostiene che il rischio è 
cessato e, come conseguenza, l'Inail non 
paga ie Indennità di malattia professionale. 
Il rischio invece c’è ancora, eccome, con¬ 
ferma il perito giudiziario. Ma tutto contì¬ 


nua come prima, alla Eternit si muore, ci si 
ammala. Neppure la decisione della Regio¬ 
ne Piemonte dì finanziare un progetto di 
ricerca sul cemento-amianto smuove ac¬ 
que che restano stagnanti. Non prende Ini¬ 
ziative Il Comune, paralizzato da crisi a ri¬ 
petizione. Non agisce l'Usi, nonostante I 
richiami dei rappresentanti comunisti e del 
sindacali. Finalmente, nel 1985, l'iniziativa 
di un magistrato particolarmente sensibile 
al tema della salute In fabbrica. Il pretore 
Raffaele Guariniello di Torino, che dopo 
aver acquisito una serie di dati sui casi di 
mesotelioma della pleura In Piemonte invia 
un rapporto alla Procura della Repubblica 
di Casale, contribuisce a dar la sveglia ai 
troppi distratti. Partono le inchieste, del- 
l'Usi, dell'Ispettorato del lavoro, della ma¬ 
gistratura. 

Bruno Pesce non ha difficoltà ad ammet¬ 
tere che qualcosa de) rilardo è addebitabile 
anche al movimento sindacale, alla man¬ 
canza di unità, a qualche arieggiamento su¬ 
balterno al ricatto dell'occupazione che ve¬ 
niva giocato dalla Eternit: «Quando noi del¬ 
la Cgil avanzammo la proposta che l'azien¬ 
da avviasse la sperimentazione produttiva 
di fibre diverse dalTamlanlo, già utilizzale 
all'estero, qualche organizzazione sosten¬ 
ne che l'alternativa non esìsteva, che il pe¬ 
ricolo era semmai la chiusura dello slabili- 
mento. La Eternit ha chiuso, ma per ahre 
ragioni: è andata in fallimento soprattutto 
perché ormai le produzioni d'amianto era¬ 
no invise al mercato che ne conosceva la 
pericolosità. Insomma, in questo caso al¬ 
meno, difesa dell’ambiente e dell'occupa¬ 
zione erano un obiettivo unificarne. Ma II 
governo restò del tutto latitante, mancando 
d'intervenire con un progetto per il supera¬ 
mento dell'amianto e la riconversione del 
seriore». 

La Cec ha già posto agli Stati membri la 
necessità di eliminare l'amianlo da tulle le 
produzioni industriali dì uso civile entro II 
1991. Ma qui ecco altre colpevoli lenlezze. 
Proprio in materia di impiego dell’amianto 
esiste tutta una casistica di direttive comu¬ 
nitarie che Il governo italiano non ha rece¬ 
pito o alle quali ha dato un’applicazione più 
di forma che di sostanza. Nell'87 il ministe¬ 
ro ha ricevuto la delega a recepire tutte le 
direttive entro II 28 maggio di quest’anno. 
Manterrà fede alla scadenza? Dice il doti. 
Guariniello: »Le leggi non mancano: ma 
vanno applicate. E proprio questo II primo 
insegnamento da trarre dalla tragedia di 
Casale». 

Stamane, nel coreo di un incontro al qua¬ 
le erano presenti il segretario piemontese 
della Cgil Perini e il collegio legale del sin¬ 
dacato (gli avvocati Bianca Guidetti Serra, 
Forlenza, Bonetto e Lasagne) si è costituita 
l'Associazione dei famigliar! dei lavoratori 
Eternit deceduti a causa dell'amlanlo. 
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NUOVA CITROEN AX GT. 180 km/h. RIVOLUZIONARIA. 


Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante come 
in nuova Cit rotta AX. Con un rapporto peso/potenza 

da primato, AX mette fine all'era - 

dei consumi percorrendo fino a 25 finanzi amen - 

chilometri con un litro di benzina - )nmi)IKhn i 

(AX 10 e AX 11 a 90 km/h secondo ---— 

direttiva CEE). . ."mi 

Con la sua avanzata tecnologia, 

AX rivoluziona la manutenzione,- 

accontentandosi di un solo tagliando ogni 25.000 
km» Con il confort delle dieci versioni a tre e cinque 


porte, con una abitabilità e una capacità di carico 
invidiate non solo dalla sua categoria, ma anche 


FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

FIN ANDAMENTI A TASSO FISSO ANN CO DEU/M'i 

,‘ì tuffi uno tri |,'« ritti' <l;i 1». IKIIMI 

ti.iKKt mtff m ;iti rato da L ZW.ihki imparmiii !.. E2!*ì.iKK)» 

ti udii orni m rj rat»-da 1.. .Tini tn k t 

T.Ikhmhki in :iii rati-da !.. 2-I.T iKHHris|>armin E. EÒI2 turni 

fi.non.f 8 hi in un'imit'.'i rato a ti mvM 

R.tKKi (uni in ;tf» rate da L 27* mKiiri>|mrmu> 1. 1 .T2K.»KHn 


dalle classi superiori. AX vi trasporta direttamente 
netterà del benessere, alla fantastica velocità di 180 


km/h. E fino al 31 marzo. AX rivoluziona anche il 
mondo della finanza grazie alle eccezionali offerte 

- dei Concessionari Citroen. l 

M*- Finanziamenti senza interessi da 
cinque o sei milioni* rimborsabili in 

IKKJi . . . . 

- varie soluzioni come potete vedere 

(Kxu nella tabella a fianco. Finanziamenti 
a tasso agevolato fino a otto milioni* 

J che vi permettono di acquistare una 
AX pagando soltanto IVA e messa su strada, e tutto 
il resto in comode rate, con un taglio del 4G% sugli 



interessi rispetto ai tassi di Citroen Finanziaria in 
vigore al 2.1.1988. Le offerte sono valide su tutte te 
AX disponibili presso le Concessionarie e le Ven¬ 
dite Autorizzate Citroen e non sono cumulata¬ 
li tra loro nó con altre iniziative in corso. Cor¬ 
rete subito dalle Concessionarie e Vendite Auto¬ 
rizzate Citroen. Nessuna rivoluzione è mai sta¬ 
ta così a portata di mano come la nuova AX. 
E su tutte le vetture nuove.Citrolta offre gra¬ 
tuitamente 12 mesi di servizio Citroen Assistance 
24 ore su 24. 
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AX 3 c 5 porte. 954, 1124, 1360 cc. A partire da L. 8.530.000 IVA inclusa 
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